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SANTORO alle pagine 6 e 7

POTENZA

Addio allo chef stellato
Frank Rizzuti muore a 52 anni

L’INNOVATORE DELLA CUCINA

GIAMMARIA alle pagine 14 e 15

“Guerra tra procure”
Matera replica alle accuse della Dna
sui rapporti conflittuali con Potenza

a pagina 12

Stigliano
Dopo la frana gli artificieri fanno saltare
i ruderi del castello

a pagina 32

Sport Calcio
Il Potenza è tra gli imbattibili d’Italia
Sono sette le squadre che non hanno mai perso

a pagina 38

Renzi premier incaricato: un impegno al mese. Subito le riforme,
poi il lavoro. Intanto nella nostra regione dati ancora più allarmanti.
E’ il tempo di riaprire il discorso sul reddito

Occupazione
Dramma Basilicata
#quandosaràlavoltabuona?

Unioncamere prevede un saldo negativo tra contratti nuovi e cessati
35% in meno rispetto allo scorso anno. I più penalizzati i lavoratori dipendenti

VIGGIANO Manifestazione fino alla sede del distretto Eni

In strada disoccupati disperati
PEPE a pagina 26

Arresto cardiaco in palestra: perde la vita un ventiseienne a Potenza

PANETTIERI alle pagine 10 e 11

I manifestanti di Viggiano

TITO
Idr ocarburi

nell’acqua di casa
L’Istituto di Sanità
dà rassicurazioni

ma i divieti restano
BONIFICHE

QUEI COMUNICATI
C O N T R A S TA N T I

di ROBERTO D’ALESSANDRO

QUAL È il valore che la Regione Basilicata,
del neo governatore Pittella, attribuisce alla
comunicazione istituzionale?Sono recenti
le notizie diffuse dal nostro giornale, dal co-
mune di Pisticci (quello guidato da un

continua alle pagine 8 e 9

LABANCA alle pagine 8 e 9

M AT E R A
Caso Valdadige

Comune e azienda
trovano l’accordo

Rinviata la bruciatura
del petcoke

QUARTO, CIERVO e CORRADO a pagina 13
Il presidio davanti alla Valdadige

di FEDERICO VALICENTI

CIAO Frank, ricordo la prima volta
che venisti al mio Luna Rossa, a co-

noscermi come dicesti tu! Era il
1995 avevi da poco aperto Osteria
Marconi e parlammo non solo

continua a pagina 14

L’AT T UA L I TA’ LUCANA
Effetto Renzi nelle sezioni
A Moliterno vince Rubino

Battuti Latorraca
e gli invincibili

della vecchia guardia
Angela Latorraca Antonio Rubino

VI SEGNALIAMO

a pagina 20
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IL CASO GIRO DA UN MILIONE DI EURO. NUOVE ACCUSE PER L’ASSESSORE LOTITO

Andria, altri 5 arresti
per l’affare dei rifiuti
In manette il manager Pizzimbone

NORSCIA A PAGINA 12 >>

L’INCARICO AL LEADER PD «HO BISOGNO DI GIORNI, OBIETTIVO UNA RIFORMA AL MESE, SI PARTE DAL LAVORO». IL CENTROSINISTRA VINCE IN SARDEGNA

Renzi, la poltrona che scotta
Nodo centrale il ministero dell’Economia. Prende corpo l’ipotesi Delrio
Barca: «Pressioni su di me da De Benedetti». L’editore: mai fatto nulla

PREMIER KO
SE L’UOMO
DEI CONTI

NON È COSA SUA
di GIUSEPPE DE TOMASO

M
atteo Renzi non ce ne
voglia. Ma il presi-
dente del Consiglio,
in Italia, conta meno

di parecchia gente che conta. Di
sicuro conta meno del ministro
dell’Economia, che assomma le
deleghe un tempo attribuite a cin-
que ministri cinque: il Tesoro, le
Finanze, il Bilancio, il Mezzogior-
no e le Partecipazioni statali. Co-
sicché se in Europa il premier ita-
lico è il capo di governo più debole
e instabile, viceversa il responsa-
bile dell’Economia può guardare
dall’alto in basso tutti gli altri
equipollenti: è lui il più potente
della compagnia continentale.

Renzi, la cui autostima gareggia
con quella del sopracciò juventino
Antonio Conte, in cuor suo pen-
serà di ripetere a Palazzo Chigi il
canovaccio di Palazzo Vecchio a
Firenze dove, appena eletto sin-
daco, spiegò ai dieci assessori del-
la giunta comunale che il suo voto
valeva per undici. Ergo...

SEGUE A PAGINA 25 >>

UNO, NESSUNO E CENTOMILA
ECCO IL MATTEO-PENSIERO

di MICHELE COZZI

l Matteo Renzi ha accettato con riserva l’incarico di
formare il nuovo governo e promette una riforma al
mese. Ha chiesto tempo. Il nodo più intricato da
sciogliere è quello del ruolo chiave di ministro
dell’Economia su cui è scoppiato il «caso Barca».
Rispondendo al telefono ad un falso Vendola, l’ex
ministro ha parlato di pressioni, subito smentite
dall’interessato, da parte dell’editore Carlo De Be-
nedetti per fargli accettare l’incarico di ministro. Il
favorito per l’Economia è Graziano Del Rio.

IL CASO A GIUDIZIO UN FUNZIONARIO DELLA REGIONE PUGLIA

Eolico, si allarga
l’inchiesta
sulle mazzette

OCCHI DI NUOVO PUNTATI SULLA CORTE SUPREMA INDIANA

Oggi udienza
per i 2 marò
L’Italia vuole
risposte

SERVIZI ALLE PAGINE, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 E 9 >> SCAGLIARINI A PAGINA 10 >>

NEW DELHI
Massimiliano
Latorre e
Salvatore
Girone si
troveranno
di nuovo
insieme
oggi
davanti
ai giudici
della Corte

SERVIZIO A PAGINA 17 >>

NON È MAI TROPPO TARDI
PER IL MAESTRO MANZI

di DANIELE GIANCANE

I
l 24 e 25 febbraio andrà in onda su Raiuno
uno sceneggiato su Alberto Manzi, l’in -
dimenticato maestro di Non è mai troppo
t a rd i . Ma chi era davvero Alberto Manzi?

Nato a Roma nel 1924, comprese subito che la
sua vocazione sarebbe stata l’inse gnamento.

A PAGINA 24 >>

A N TO N I O
CONTE SHOW
di GAETANO CAMPIONE

T
anta diplomazia, una
buona dose di equili-
brismo, poche polemi-
che, parole misurate.

Era lo stile Juventus di una volta.
Quello figlio di una superiorità,
anche in termini di risultati, che
contraddistingueva la Vecchia
Signora dalle altre squadre.

Oggi è tutto cambiato. I per-
sonaggi di ieri non ci sono più e
nasce lo stile Juventus 2.0,
espressione dei nostri tempi.

SEGUE A PAGINA 30 >>

A PAGINA 4 >>

LE ANALISI DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ

Tito, «ok» istituzionale
sull’acqua all’idrocarburo
Ma i controlli continuano

ANALISI L’assessore Franconi [foto Tony Vece]SAMMARTINO IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA III >>
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TITO IDROCARBURI DAL RUBINETTO. RESTA LA MISURA PRECAUZIONALE NELLE DUE ABITAZIONI IN CUI LE ANALISI HANNO DATO ESITO POSITIVO

«Ok» dell’Iss sull’acqua
ma i controlli continuano
L’assessore Franconi: «La Regione ha seguito tutte le procedure»

POTENZA L’EX BOSS DEI BASILISCHI COSSIDENTE PARLA IN AULA

«Consegnai io
il cd rom
allo 007 Sisde»

Il supporto informatico
conteneva segreti militari

che nel 2003 finirono
in mano alla mala

La legislazione impone
verifiche solo sugli

idrocarburi policiclici
aromatici, non sui totali

AC Q UA L’incontro sulla situazione con l’assessore regionale Franconi e il tavolo tecnico [foto Tony Vece]

l «Consegnai io il cd rom
all’agente segreto, perché mi ave-
va detto che se le informazioni
che fornivo erano buone mi
avrebbero pagato». L’ex boss dei
basilischi Tonino Cos sidente, ac-
cusato di frode informatica ag-
gravata dal metodo mafioso, parla
in aula dell’intrigo - mai chiarito -
del cd rom che conteneva segreti
militari. C’erano trascrizioni di
intercettazioni telefoniche relati-
ve a due omicidi di mafia, nomi di
magistrati e politici a cui erano
state as segnate le scorte.

AMENDOLARA A PAGINA II >>

l Acqua con idrocarburi a Tito.
Gli accertamenti sono in corso.
L’Istituto Superiore di Sanità dà
la sua benedizione al metodo di
controllo eseguito e conferma la
potabilità. Ma intanto le verifiche
sulla rete (da parte di Al, Arpab e
Asp) non sono conclusi e, per ora,
l’assessore Flavia Franconi pre-
ferisce confermare la sospensione
precauzionale nelle due abitazio-
ni interessate. La legislazione non
impone controlli sugli idrocarbu-
ri totali nell’acqua, ma solo su
quelli policiclici aromatici.

SAMMARTINO A PAGINA III >>

P OT E N Z A

l All’assalto della città. Il
Movimento 5 Stelle avvia
l’iter di selezione dei propri
candidati in vista delle immi-
nenti elezioni amministrative
al Comune di Potenza. C’è da
scegliere candidato sindaco e
poi i consiglieri pentastellati.

SERVIZIO A PAGINA V >>

P OT E N Z A

Ragazzo morto
in palestra
mentre faceva
sollevamento pesi

SERVIZIO A PAGINA VII >>

P OT E N Z A

«Generando»
Primo tavolo
per la cittadinanza
di genere

LAGUARDIA A PAGINA VI >>

P OT E N Z A

«Restivo torni
in Italia»
Ma lui si oppone

l Danilo Restivo si è opposto all’estra dizione:
«Ho diritto a una vita familiare in Inghilterra». Il
governo però vuole rispedirlo immediatamente
indietro: «Costa troppo», ha detto il segretario di
Stato Theresa May. I conti? Restivo, che in In-
ghilterra deve scontare 40 anni di carcere per
l’omicidio della sarta Heather Barnett, costerà al
Regno Unito quasi 2 milioni di sterline. In Italia
Restivo è stato condan nato a 30 anni di car cere
per l’omicidio di Elisa Claps. E ora gli inglesi, che
fecero di tutto per non lasciarlo arrestare dalla
polizia italiana, vogliono man darlo a casa.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

LA PROTESTA DEGLI INSEGNANTI ISCRITTI ALLA CGIL

Ritardi nei corsi
per i precari
della scuola
«Posti a rischio»

l Mentre ieri il Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Università della Ba-
silicata si riuniva a Matera, il sinda-
cato scuola della Cgil rincarava la do-
se nei confronti dell’Ateneo lucano,
tirato in ballo, insieme ai Conserva-
tori e all’Ufficio scolastico regionale,
per i ritardi relativi ai Percorsi abi-
litanti speciali per abilitazione all’in -
segnamento. Corsi rivolti a docenti
con contratto a tempo determinato.

SALIERNO A PAGINA X >> P R OT E S TA Precari della scuola in protesta a Matera

L ATRONICO APERTO UN FASCICOLO DAI MAGISTRATI DI LAGONEGRO

Amministratori in Procura
L’accusa: «Falso in bilancio»

PERCIANTE A PAGINA VIII >>

Comune
Cinque stelle
seleziona
i candidati

POTENZA È MORTO DOPO AVER COMBATTUTO CON UNA MALATTIA

Addio a Frank Rizzuti
chef con stella in Basilicata

CHEF Frank Rizzuti [foto Tony Vece]

lSe n’è andato ieri, dopo aver
combattuto con la malattia che
l’aveva preso in ostaggio, Fran-
cesco (Frank) Rizzuti. Aveva 46
anni. Era un grande chef. Lu-
cano doc. I funerali si svolge-
ranno oggi alle 10.30 nel cimi-
tero di Potenza. Pochi giorni fa
l’ultima soddisfazione profes-
sionale, condivisa con gli amici
di facebook: l’inserimento nella
mappa degli chef italiani nel
magazine svedese Fool.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

POTENZA MOLTE SEGNALAZIONI DOPO IL REPORTAGE DELLA GAZZETTA

Strade dissestate
«È una città gruviera»

BUCHE
Decine di
segnalazioni
giunte in
redazione da
cittadini di
Po t e n z a
per le buche
nelle strade
comunali

.

SERVIZIO A PAGINA V >>

I N C H I E S TA
In Procura a
Lagonegro è
stato aperto
un fascicolo
Si indaga per
«falso in
bilancio»

.

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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ViaaSanremotra
papa-boyseGrillo
Rosapag. 19

FRONTEDELVIDEO  MARIA NOVELLAOPPO

La verità ti fa male, lo so
● BEPPE GRILLO HA I SUOI MOTIVI PER

NON VOLER MANDARE I SUOI ELETTI
(che tanto eletti non sono) in tv. Soprattut-
to quando sono ospiti di talk show, dove
devono confrontarsi con altre voci e perfi-
no rispondere a domande. Per esempio,
l’altra sera a Ballarò, il senatore del M5S
Roberto Cotti ha partecipato in collega-
mento dalla Sardegna, senza aver chiesto
il permesso a Grillo, Casaleggio e Dio. Co-
sì, anziché ripetere gli slogan della casa, ha
detto la sua liberamente. Il senatore ha
spiegato che i grillini non si sono presenta-

ti stavolta alle elezioni regionale sarde per-
chéalleelezioniprecedentierano«cresciu-
ti troppo».E,comeènoto, inpolitica,quan-
do si prendono molti voti, poi ci si ritira,
per modestia.

Quanto alle contestazioni di chi accusa
il M5s di non avanzare alcuna proposta
concreta per il Paese, Cotti ha ammesso
onestamente: «Non abbiamo una propo-
sta di governo perché non abbiamo allea-
ti». Purtroppo Grillo non ha gradito: non si
può dire la verità nel giorno delle elezioni e
senza aggiungere neanche un vaffanculo!

● SONOPERSUASO,COMETANTI,CHECI
SIA STATA DELLA BRUTALITÀ NELLA

LIQUIDAZIONE DI ENRICO LETTA E DEL SUO
GOVERNO,pur ritenendo che fosse arriva-
to il momento di girare pagina per l’inca-
pacità dell’esecutivo di affrontare con la
profondità e la velocità necessarie i pro-
blemi del Paese. È stato un vulnus grave
destinato a lasciare tracce durature. Rite-
nevo poi che la via maestra fosse rappre-
sentata dal varo di una nuova legge elet-
torale, dalle riforme istituzionali indi-
spensabili e dalle elezioni, in questa suc-
cessione. SEGUEA PAG. 16

● Parla il neo-presidente
che ha strappato la Regione
a Cappellacci e alla destra
● Scuola e lavoro
le priorità dopo i cinque
anni più bui dell’isola

Il trionfo
delwestern
pugliese
Granieripag. 18

Siamo stati a osservare
come spettatori per tre
anni un conflitto che non
ha fatto che peggiorare.
Come padre e come
nonno guardo
la sofferenza dei bambini
in Siria e dico: basta!

StephenHawking

RAFFAELEBONANNI

Matteo Renzi ha accettato «con riser-
va» l’incarico a formare il governo. Nel
colloquio Napolitano ha insistito su ri-
forme, Europa e coalizione. Renzi subi-
to al lavoro sulla squadra: i maggiori
problemi riguardano l’economia.
 CARUGATICIARNELLI FANTOZZI
FRULLETTIFUSANISABATOZEGARELLI

APAG.2-5

MICHELECILIBERTO

ILCOMMENTO

ANDREADI CONSOLI

Jarman
ilmeraviglioso
irregolare
Crespipag. 17

U:

Non avrà molto tempo a Matteo
Renzi per costruirsi la «sua»
politica europea. Diciamo
quattro mesi da quando si
insedierà a Palazzo Chigi fino a
quando l’Italia assumerà la
presidenza di turno del
Consiglio europeo. O, per stare
appena un po’ più larghi, sette
fino a un summit europeo in
ottobre che potrebbe essere
decisivo per le sorti delle finanze
italiane. SEGUE APAG.4

Europa, la sfida
più difficile
L’ANALISI

PAOLOSOLDINI

● Somayya Jabarti guida
un quotidiano nel Paese
delle discriminazioni

● Interviste a Raciti
e Alfieri: il caso Letta ha
disorientato gli elettori
 

MARCUCCI MATTEUCCI APAG.7

Staino

Per la prima volta nella storia dell’Ara-
bia Saudita, una donna è stata nomina-
ta direttore di un quotidiano naziona-
le: Somayya Jabarti ha assunto infatti
la guida di «Saudi Gazette». «Una pro-
mozione che raddoppia le le responsa-
bilità», ha confessato.
 DEGIOVANNANGELI A PAG.12

PRIMARIEFLOP

I segretari:
Pd spaesato,
ascoltiamolo

L’INTERVENTO

«Scuola e lavoro per ricostruire la Sar-
degna». Parla Francesco Pigliaru, nuo-
vo presidente della Regione, eletto con
oltre il 43 per cento dei voti contro il
38 di Cappellacci e il 10 della scrittrice
Murgia. La Sardegna volta pagina do-
po il pessimo governo della destra.
 BUCCIANTINI MADEDDUAPAG. 6

Colpire
la rendita

Pigliaru: così ricostruirò laSardegna

LASTORIA

Arabia, il giornale è donna

Ma ora il premier
non può fallire

Matteo Renzi al termine dell’incontro con Napolitano FOTO DI TONY GENTILE/REUTERS

Ha ragione il sociologo
Giuseppe De Rita quando
sottolinea bene come la società
italiana viaggi verso una
verticalizzazione del potere, in
questa ricerca di leadership forti
che rischiano però di avere una
vita da farfalla senza una
altrettanto forte legittimazione
sociale. Si dice che la politica
non ascolti più la
rappresentanza di interessi
perché i corpi intermedi
avrebbero perso la loro
«aderenza» all’evoluzione della
realtà sociale. Ma questa è una
ricostruzione superficiale.
 SEGUE APAG.8

Ho letto con interesse l’articolo
dello scrittore Paolo Di Paolo,
uscito ieri sulla prima pagina de
l’Unità, intitolato «Avevo sperato
in Renzi ma ora sono deluso».
Personalmente stimo molto, e
da tempo, il lavoro giornalistico
e letterario del giovane Di Paolo.
 SEGUEA PAG. 16

Non ritiriamoci
nella delusione

Renzic’è, lasquadraancorano
● Il segretario Pd accetta l’incarico con riserva. I paletti di Napolitano: maggioranza certa ed Europa
● «Farò una riforma al mese» ● Per il governo resta il nodo Economia: il no di Barca diventa un caso

1,30 Anno91n.47
Martedì 18Febbraio2014
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LA NUOVA FASE
IL PREMIER E LA SQUADRA

L’«agenda»: chiudere la legge elettorale
e incardinare entro questo mese il
superamento del bicameralismo perfetto

La rivoluzione targata Renzi
«Faremo una riforma al mese»
Napolitano gli conferisce l’incarico. Le priorità: «Lavoro, tasse e giovani»

l ROMA. Da ieri Matteo
Renzi è il presidente del con-
siglio incaricato a formare
un nuovo governo. «Ci met-
terò tutta l’energia e il co-
raggio che ho, è la volta buo-
na», confida, non senza emo-
zione, il leader Pd che da
questa mattina, dando il via
alle consultazioni alla Came-
ra, proverà a sciogliere con
gli alleati i nodi ancora aperti
su squadra e programma.
Ma, anche nel giorno dell’in -
vestitura, Renzi fa il Renzi e,
al termine del colloquio con
il Capo di Stato Giorgio Na-
politano, annuncia la sua
road map: una riforma al
m e s e.

Muove i primi passi sotto
una buona stella, come dice il
renziano Paolo Gentiloni, il
nuovo governo: la vittoria di
Francesco Pigliaru in Sar-
degna, dove 5 anni fa cadde
Walter Veltroni, l’incoraggia -
mento di Tony Blair, uno dei
miti politici del rottamatore,
lo spread in discesa. Tranne
Fitch, che lascia l’outlook ne-
gativo per l’Italia, in molti
sembrano dare fiducia al se-
gretario Pd che, nel primo
giorno dell’incarico, viene
descritto come «emozionato
ma non spaventato» per l’im -
p re s a .

A bordo di una Giulietta
Bianca, auto sportiva per ec-
cellenza, Renzi arriva pun-

tale al Quirinale. E nel faccia
a faccia con Giorgio Napo-
litano i due concordano
sull’orizzonte di legislatura,
ovvero un esecutivo che ar-
rivi fino al 2018, e sulla prio-
rità alle riforme istituzionali
e economiche. Il Capo dello
Stato invita Renzi a pren-
dersi tutto il tempo neces-
sario per far nascere al me-
glio il suo governo. Ed il
premier incaricato, al termi-
ne dell’incontro, annuncia
che «si prenderà qualche
giorno» per districare una
matassa che, al di là del suo
ottimismo e della forte de-
terminazione, resta intrica-
ta. Il leader Pd, però, confida
ai suoi la speranza di «chiu-
dere tutto per venerdì».

Ed è da oggi che Renzi
incomincerà a fare sul serio.
È ancora aperta la trattativa
con Angelino Alfano: i due
potrebbero vedersi a breve
per tentare di far cadere pa-
letti e minacce reciproche. Il
leader Ncd vuole garanzie
sulla presenza sua, di Mau-
rizio Lupi e di Beatrice Lo-
renzin nella squadra di go-
verno e l’impegno di Renzi a
rivedere i contenuti dell’Ita -
licum, a suo avviso troppo
sbilanciati a favore dell’in -
tesa con Silvio Berlusconi.

Il Cavaliere, però, vuole
continuare ad essere inter-
locutore del premier incari-

cato nella partita delle ri-
forme e sarà lui a guidare la
delegazione Fi che incontre-
rà il leader Pd. D’altra parte,
come confermato anche nei
faccia a faccia con i pre-
sidenti delle Camere Laura
Boldrini e Pietro Grasso, il
presidente incaricato vuole
chiudere presto la legge elet-

torale e incardinare entro
questo mese il superamento
del bicameralismo perfetto. Il
leader Pd, ancora prima di
definire il patto con gli al-
leati, dà le carte: riforme, poi
a marzo misure sul lavoro, ad
aprile interventi di sburocra-
tizzazione della pubblica am-
ministrazione e a maggio,

proprio a ridosso delle eu-
ropee, misure, leggi tagli, al
f i s c o.

«È fondamentale che le for-
ze politiche di maggioranza
per quanto riguarda il pro-
gramma di governo - chia-
risce Renzi - e tutte le forze
dell’arco costituzionale per
quanto riguarda le riforme

siano ben consapevoli dei
prossimi passaggi».

Ieri l’ultimo saluto ai con-
cittadini a Firenze, l’impe -
gno, con un filo di commo-
zione, a cercare di «corri-
spondere ai sogni delle per-
sone». Ma da oggi la sfida
entra nel vivo.

Cristina Ferrulli

EQUILIBRI
In alto, Matteo
Renzi mentre
interviene in
consiglio
comunale, a
Firenze, per
l’ultima volta
nelle vesti di
sindaco.
Il neopremier
vorrà Delrio
come
sottosegretario
alla Presidenza.
Mentre Alfano
(nella foto a
fianco)
potrebbe
essere
costretto a
lasciare
l’Interno a
Fr a n c e s c h i n i

.

LA PRIMA VOLTA SORRIDENTE, UN PO’ SMARRITO, IL PRESIDENTE INCARICATO ARRIVA AL QUIRINALE ALLA GUIDA DI UNA GIULIET TA

Al Colle con l’abito della festa
Emozionato all’incontro con Napolitano: «Ci metterò coraggio e impegno»

l ROMA. Matteo Renzi sale al Colle per ri-
cevere l’incarico dal Capo dello Stato ed è come se,
all’improvviso, la sua corsa verso quell'impegno
che si è voluto prendere nei confronti dell’Italia si
dovesse fatalmente fermare per fargli riprendere
fiato. Un lungo respiro. Catartico o «zen», come
direbbe Enrico Letta. Turbato, direbbe qualcun
a l t ro.

Sul suo volto resta quel sorriso che ha convinto
elettori fiorentini, l’ultimo popolo delle primarie
e i collaboratori che hanno scelto di dividere con
lui la scommessa di cambiare il Paese.

Ma, e qualcuno dirà finalmente, è quel sorriso
anche un po’ smarrito di chi all’improvviso, ar-
rivato finalmente alla meta, vede profilarsi una
lunga sequenza di nuovi tornanti, tutti in salita.
«Per quel che mi riguarda assicuro il signor
Presidente e le forze politiche che metterò il
coraggio, l’impegno, l’energia e l'entusiasmo di
cui sono capace» promette con ottimismo uscen-
do dalle stanze del Quirinale dove ha avuto un
lungo colloquio con il Capo dello Stato.

Il bagliore dei flash, il sottofondo degli scatti
delle macchine fotografiche, lo colpiscono come
fendenti e il premier incaricato sembra svelare
all’improvviso una titubanza che mai aveva la-
sciato trapelare in pubblico.

Abito rigorosamente scuro, camicia bianca e
cravatta blu, il premier incaricato più giovane
d’Italia lascia in garage la Smart blu elettrico e
arriva al Quirinale alla guida di una Giulietta
bianca. Il tempo degli autisti e delle auto blu
sembra lontano anni luce dopo che anche il suo
predecessore, e persino il Papa, si sono presentati

al Quirinale in utilitaria. Atteso per le 10.30 ar-
riva con 10 minuti d’anticipo. Al suo fianco il capo
ufficio stampa Pd Filippo Sensi. Un’istantanea li
«immortala» entrambi che, in auto, si mordono il
labbro inferiore. Poi i saluti, i sorrisi, le strette di
mano. Da dietro il leggio allestito per la con-
ferenza stampa, il premier incaricato abbozza
sorrisi e cerca di smorzare la tensione quando
solidarizza con i giornalisti che inzeppano gli
articoli di ipotesi a fronte di notizie scarse su
squadra e programma: «mi sono venuto a noia da

solo leggendovi..».
Ma poco prima gli aggettivi usati confermano

la percezione della gravità del momento, con-
divisa con il Presidente. C'è il «lavoro urgente»
sulle riforme che dovrà precedere quello sul la-
voro, burocrazia e fisco. C'è il riferimento alla
«rassegnazione» di intere generazioni, ci sono le
locuzioni «massima attenzione», «difficile situa-
zione». Si susseguono i termini «responsabilità»,
«impegno», «sfida».

Il suo discorso è però breve; più corto, la metà,
di quello del suo predecessore. E veloce è il giro
'istituzionalè che ne segue: gli incontri con i

presidenti di Camera e Senato. Poi di corsa alla
stazione. "Con tutta l’energia e il coraggio che
abbiamo" ripete nel Tweet che invia dal treno
mentre torna a Firenze per la sua ultima seduta
del consiglio comunale. E da dove lancia il nuovo
hashtag che tutti sperano diventi «virale» per il
futuro dell’Italia, sperando che sia davvero #la-
vo l t abu o n a .

Ma che dicono i sondaggi? Il gradimento per-
sonale è alto, ma la strada è in salita. Per i
sondaggisti Matteo Renzi deve spiegare meglio ai
suoi sostenitori perchè ha scelto di arrivare a
Palazzo Chigi senza passare dalle urne, e so-
prattutto -dopo aver varato la squadra di governo-
deve convincere in poco tempo che la svolta è
arrivata. “Il gradimento di Renzi è al 58%, 8 punti
più di Enrico Letta -spiega Nicola Piepoli, pre-
sidente dell’omonimo istituto- sono buoni nu-
meri, il segretario del Pd parte bene. Ora dipende
da ciò che farà, ma le aspettative sono di grandi
cose”.

Per Antonio Noto, direttore Ipr marketing,
«Renzi è al 45% della fiducia, in calo di qualche
punto rispetto alle settimane precedenti. A que-
sto si associa la flessione nel Pd che perde 2,5
punti, portandosi al 29,5%. Molti dei supporters
di Renzi -è l’analisi del sondaggista- avrebbero
preferito andare a Palazzo Chigi ma passando per
il voto». Anche Alessandra Ghisleri, di Euro-
media Research, sottolinea che «Renzi ha una
strada in salita. Le aspettative degli italiani sono
alte ma la via risulta molto diffiicile e il momento
di crisi, con la situazione economica italiana e
internazionale, è un ulteriore ostacolo».

I SONDAGGI
Secondo gli esperti sono molto forti
le aspettative nei suoi confronti. Il

suo cammino non sarà facile

I N C A R I C ATO Matteo Renzi, al suo arrivo al Quirinale

I N T E R N O / C U LT U R A Fr a n c e s c h i n i

ECONOMIA Graziano Delrio
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l ROMA. «Quando vedrete i nomi» del go-
verno Renzi, «scoprirete che sono infinitamen-
te meglio di noi veri amici che gli abbiamo detto
no». Anche Oscar Farinetti, patron di Eataly e
grande sostenitore del segretario Pd, si tira
fuori dalla partita. Come già l’ad di Luxottica
Andrea Guerra e lo scrittore Alessandro Ba-
ricco, ammette che «s’è parlato» di un suo in-
gresso nella squadra di Renzi a Palazzo Chigi,
ma declina l’invito: «Devo fare impresa nel
mondo». Sembra dunque perdere quota la com-
ponente «Leopolda» nell’esecutivo nascente. E
complicarsi, per il sindaco, il rebus dei mi-
nisteri. Anche se gli «amici» del premier in-
caricato assicurano che sarà un governo di alto
profilo. A partire dal ruolo chiave di ministro
dell’Economia, per il quale, nel giorno in cui
scoppia il «caso Barca», spunta il nome dell’ex
premier Giuliano Amato, anche se non trova
nessuna conferma da fonti ufficiali.

È come sempre la casella più delicata, quella
del titolare di via XX Settembre. Dopo le espe-
rienze dei tecnici, Renzi starebbe cercando un
ministro dal profilo più politico. Ma la scelta di
una figura forte, che sia in grado di rassicurare
anche l’Ue e la Bce, si starebbe rivelando non
semplice. Mentre scendono le quotazioni
dell’economista Lucrezia Reichlin, si sarebbe
sondato Romano Prodi. Ma, anche viste le per-
plessità del Professore, si stanno cercando altre
soluzioni. E, in questo contesto complicato, è
girato in serata anche il nome del «dottor Sot-
tile».

Per il ruolo si era pensato anche a un nome
dal profilo più «di sinistra», come quello di
Fabrizio Barca. Ma l’ex ministro si tira fuori. E
lo rivela a un imitatore di Nichi Vendola, ca-
dendo nell’ennesimo tranello de «La Zanzara»:
«Sono sotto una pressione crescente. Ma non ci
penso proprio!», si sfoga. «Ho parlato con Gra-
ziano (Delrio, ndr) e pensavo 48 ore fa di averla
stoppata questa cosa» alla quale «sarei forza-
to».

Domenica sera, intanto, Renzi avrebbe in-
contrato Luca Cordero di Montezemolo. Per lui
starebbe pensando a una delega come quella
del Made in Italy. Ma al momento, raccontano,
«non si segnalano avanzamenti». Resta poi in
pista il nome dell’ex presidente Telecom Fran-
co Bernabè, come possibile ministro dello Svi-
luppo economico. In discesa, l’ad delle Fer-
rovie, Mauro Moretti.

Altra casella delicata è quella dell’Inter no.
Ncd punterebbe a mantenere in quel ruolo
Angelino Alfano. E, in un possibile schema con
18 ministri, a conservare anche la Salute a
Beatrice Lorenzin e i Trasporti a Maurizio
Lupi. Ma per il Viminale non sono escluse
alternative, come quella di Dario Franceschini,
che è in predicato anche per il ministero della
Cultura.

Scelta civica punterebbe su Stefania Gian-
nini all’Istruzione. Ma non si esclude che in
extremis la scelta possa virare su Irene Tinagli
o su Andrea Romano. Mario Mauro potrebbe
restare nell’esecutivo in rappresentanza dei Po-
polari, Gianpiero D’Alia per l’Udc. Andrea Or-
lando dovrebbe tenere l’Ambiente, ma potreb-
be non essere l’unico rappresentante della mi-
noranza Pd. E allora resta in pista il nome di
Guglielmo Epifani al Lavoro (ma si parla anche
di Cesare Damiano o Tito Boeri). Non si esclude
neanche una rappresentanza per Pippo Civati,
ma lui declina.

Alla giustizia si fa il nome di un garantista
come Guido Calvi. Ma si parla anche di due
donne come Livia Pomodoro e Paola Severino.
In discesa le quotazioni di Michele Vietti.

Alla Farnesina dovrebbe restare Emma Bo-
nino. Agli Affari europei dovrebbe andare Fe-
derica Mogherini. Dei rapporti col Parlamento
potrebbe essere incaricato Lorenzo Guerini o
anche Maria Elena Boschi, che potrebbe unire
la delega alle Riforme. Per l’Agricoltura o le
Infrastrutture circola il nome del sindaco di
Bari, Michele Emiliano. L’unica casella che
tutti considerano certa: Graziano Delrio, sot-
tosegretario alla presidenza del Consiglio. In
lizza anche per l’Economia. [s.m.]

L’AT TESA DAL LAVORO ALLA GUERRA ALLA BUROCRAZIA. LA CGIL SOSPENDE IL GIUDIZIO: VALUTEREMO PRIMA IL PROGRAMMA DEL NUOVO GOVERNO

Matteo e la sfida dei 100 giorni
Il suo progetto è di attraversare il Paese per spiegare il programma-choc

l ROMA. Matteo Renzi sa di giocarsi
tutto nei prossimi 100 giorni. Per questo
ha scelto il palchetto allestito al Qui-
rinale per la sua prima dichiarazione
da premier incaricato per dettare i tem-
pi di quella che spera sia la «hone-
ymoon» del suo Governo con il Paese.

Una riforma al mese, ha promesso: a
febbraio l’avvio di legge elettorale e ri-
forme costituzionali, a marzo il lavoro,
ad aprile la pubblica amministrazione
ed a maggio il fisco. Poi il primo banco
di prova, con le elezioni europee e la
verifica nelle urne del consenso che
Renzi spera di aver nel frattempo ma-
t u r at o.

Raccontano che in questi primi tre
mesi di governo – sempre che la riserva
venga felicemente sciolta – Renzi abbia
in mente di attraversare in lungo e in
largo il paese, spiegare nelle città il suo
programma choc, mettendo la sua fac-
cia su riforme annunciate e scadenze
connesse. E si starebbe lavorando ad
una grande convention sul tema del
lavoro per marzo, a Brescia.

Ma se febbraio sarà il mese dell’in -
cardinamento della legge elettorale e
delle riforme di Senato e Titolo V, il
Renzi One conta in uno scatto ai blocchi
di partenza con Jobs act e taglio ai costi
del lavoro. Il mese di marzo vedrà il
governo impegnato sul fronte del la-
voro: misure di defiscalizzazione (per
favorire l'ingresso dei giovani nelle im-
prese); regole nuove, con l'introduzione
di un nuovo tipo di contratto a 'garanzie
crescentì, per il quale non varrebbero
quelle dell’art.18. Alla riduzione delle
varie forme contrattuali farebbe da co-
rollario l'assegno universale, con l’ob -
bligo di seguire un corso di formazione
professionale per chi perde il posto del
lavoro. «Bisogna avere il coraggio di
eliminare tutte le superfetazioni della
contrattazione, sia dalla parte degli im-

prenditori che da parte dei lavoratori»,
spiega il renziano Matteo Richetti.

Prima di Pasqua Renzi avrà già fatto
buona parte della sua «guerra» alla bu-
rocrazia, combattendo in trincea con-
tro inefficienze e doppi incarichi.

Ma sarà maggio, il mese delle ele-
zioni europee, quello in cui Renzi pro-
mette fuochi d’artificio ed effetti spe-
ciali con la riduzione del cuneo fiscale
(taglio dei costi del lavoro per circa 5
miliardi, sia dalla parte delle imprese,
con la riduzione dell’Irap di 10 punti, sia
dalla parte dei lavoratori, con il taglio
dell’Irpef per i redditi medio bassi con
la riduzione di un punto per le prime
due aliquote, del 23 e del 27%). Allo
studio, in alternativa, un aumento della
no-tax area.

La Cgil,intanto vuole vederci chiaro.
La Camusso dice che « il governo gui-
dato da Renzi "lo giudicheremo sulla
base del programma». «Abbiamo indi-
cato con molta chiarezza quali sono le
priorità – ha aggiunto Camusso – a par-
tire dal fatto che bisogna mettere il
lavoro al centro". Il leader della Cgil ha
ribadito che "bisogna investire, bisogna
creare lavoro, bisogna abbassare la tas-
sazione sul lavoro dipendente e quindi
costruire altre forme". "Abbiamo pro-
posto la patrimoniale come condizione
per avere le risorse per investire di-
rettamente sul lavoro", ha detto ancora
Camusso. "E' su tutto questo che va-
luteremo che programma c'è, e se c'è
una discontinuità oppure se c'è sem-
plicemente un cambio di presidenza».

Industria e finanza
Ecco i Vip che tifano

per il fiorentino
Tra i più grandi tifosi di Renzi

c’è Davide Serra il fondatore di
Algebris, la boutique di asset
management specializzata nella
finanza con sede a Londra, che
dal suo amico Matteo si aspetta
un taglio del cuneo e una stanga-
ta alle maxi-rendite. Proprio l’ex
bocconiano era stato l’organiz -
zatore nell’ottobre del 2012 della
cena raccolta fondi in vista della
campagna delle primarie del Pd,
vinte poi da Pierluigi Bersani. In
quell’occasione, a schierarsi con
Renzi, erano spuntati banchieri e
capitani d’impresa. Da Flavio Va-
leri di Deutsche Bank Italia al pre-
sidente di Allianz Italia, Carlo Sal-
vatori, oltre all’ex dg di Bpm, En-
zo Chiesa, Andrea Soro di Royal
Bank of Scotland e al numero
uno di Amplifon, Franco Moscet-
ti. Col tempo, la schiera si è cer-
tamente allargata. E tra i nomi da
ricordare c’è quello di Andrea
Guerra, attuale amministratore
delegato di Luxottica, che fino a
poche ore fa spuntava tra i po-
tenziali candidati alla poltrona di
ministro per lo sviluppo econo-
mico.
Simpatie per Renzi sono state
espresse poi anche da altri nomi
noti dell’imprenditoria «made in
Italy» come ad esempio il patron
di casa Prada, Patrizio Bertelli, e
da Roberto Cavalli. Poi c’è il pa-
tron di Eataly, Oscar Farinetti, da
sempre al fianco del neo-pre-
mier. Infine, un altro ambasciato-
re italiano a tifare Renzi è il re del
cashmere Brunello Cucinelli,
c’era anche lui alla Leopolda.

Tra pesi e contrappesi
il governo col bilancino
In alto mare la scelta del ministro dell’Economia, in lizza Delrio

L AVO R O È una delle priorità principali del nuovo governo

Per l’Agricoltura o le Infrastrutture circola
il nome del sindaco di Bari, Michele
Emiliano. Civati «corteggiato», ma declina

LA DIRETTA

l . Segui gli aggiornamenti sul te-
lefonino. Le istruzioni a pagina 25
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LA NUOVA FASE
IL PERSONAGGIO E LE ISTITUZIONI

Le parole più ricorrenti nei discorsi del
presidente incaricato. Valori, ma
anche preoccupanti silenzi

Uno, nessuno, centomila
ecco il Renzi-pensiero
Da cambiamento a rottamazione, il programma in pillole

di MICHELE COZZI

I
l linguaggio di Renzi non è banal-
mente solo un codice comunicati-
vo, ma esprime una visione del
mondo e, nell'uso ripetuto di alcuni

termini al posto di altri denota la griglia
valoriale di riferimento. Il discorso del
premier incaricato alla direzione del Pd
nella quale ha «licenziato» Enrico Letta
costituisce una fotografia del suo pen-
siero, non solo per i termini più volte
usati, ma anche per alcune assenze non
per nulla casuali. Per dirla con Ludwig
Wittgenstein, «ciò di cui non si deve par-
lare si deve tacere».

Adesso. È stato lo slogan delle pri-
marie 2012, quelle perse contro
Bersani. Un messaggio che già

allora poneva la dura centralità del pre-
sente rispetto alle fantasmagorie delle
narrazioni e delle profezie. Ciò spiega
come e perché in poche ore Renzi abbia
cambiato posizione rispetto al governo
Letta: dal «chi c'è lo fa fare?», all'urgenza
della scossa. Renzi rischia tutto, strappa,
rompe, trascina il Pd in un vortice che per
ora sembra controllare perché pensa che
questo sia il tempo della svolta.

Giudizio: rivedibile

Berlusconi. Renzi appare il primo
dirigente della sinistra italiana
non ossessionato dal Grande Ne-

mico. Non a caso è con lui che ha posto il
primo passo del «suo» tempo costruendo
un'intesa sulla legge elettorale. Che però
deve superare tutta la trafila parlamen-
tare. Per la sinistra-sinistra con il Cav
non bisognerebbe nemmeno parlare. Per
di più è un pregiudicato, è il nuovo Bel-
zebù della politica, l'erede dell'«odiato»
Andreotti. Certo, poi chi lo critica pochi
mesi fa con il Cavaliere ha messo su un
gover no.

Giudizio: realista.

Cambiamento. È uno dei valori più
ricorrenti del pensiero di Renzi.
Non solo, ma aggiunge che deve

essere «radicale». Cosa si intenda sarà
tutto da verificare. Alla direzione è stato
chiaro: «L'Italia non può vivere per i pros-
simi anni in una situazione di instabi-
lità» di incertezza e di palude, siamo a un
bivio: l'augurio che faccio agli uomini e
alle donne del Pd è di prendersi la propria
responsabilità, prendendo atto che se l'I-
talia chiede un cambiamento radicale,
questo cambiamento o lo esprime il Pd o
non lo fa nessuno».

Giudizio: ambizioso

Diritti. Con i doveri rappresentano
la parte più spigolosa del pensieri
renziano. Diritti e doveri, dice

parlando delle unioni civili sono di tutti.
E fa riferimento al «civil partnership»
alla tedesca per regolamentare queste
unioni. Meno chiara la sua posizione sul-
la possibilità che alle coppie gay possano
essere affidati bambini in adozione. Su
questa tematica farebbe la quadratura
del cerchio se riuscisse a trovare un'in-
tesa con gli alfaniani.

Giudizio: rischioso.

Europa. È la prossima sfida che il
«giovane principe» deve affron-
tare. Perché Letta, sarà anche sta-

to un po' evanescente nella politica in-
terna, ma all'estero se l'è cavata. Le can-
cellerie internazionali attendono Renzi,
lo stanno già studiando. E lì, dove do-
minano le tecnocrazie, gli euroburocrati,
l'Europa delle banche non sarà possibile
cavarsela con qualche battuta nella lin-
gua di Dante. Lui le idee sembra averle

chiare: non è in crisi solo l'Italia, dice, ma
anche l'Europa. E punta a superare la
religione dell'austerity che piace tanto
alla Merkel.

Giudizio: coraggioso.

Fatti. «Siamo quelli del fare», iro-
nizza Crozza. E Renzi da ammi-
nistratore locale sa molto bene che

i cittadini concedono la loro fiducia pur
dinanzi a piccoli cambiamenti. Nei mesi
scorsi ha bombardato Letta chiedendogli
di fare i fatti. A settembre diceva: «In un
Paese civile si fa il governo di larghe
intese per fare le cose. Quando i tedeschi
hanno fatto le larghe intese hanno fatto le
cose, non “una a te ed una a me”, non
hanno messo le bandierine per i partiti».

Giudizio: pretenzioso

Governo. Studia da sempre per an-
dare a Palazzo Chigi. Lo ha ri-
conosciuto nel discorso alla di-

rezione rivendicando il diritto ad una
«ambizione smisurata». Se non l'avessi,
aggiunge, «starei ancora al secondo man-
dato alla Provincia di Firenze». Ora ha la
bicicletta, con la quale si lascia immor-
talare tra le strade della sua città. Arriva
in ritardo al governo. Il suo tempo era
già quello delle primarie perse con-
tro Bersani. Lo hanno capito su-
bito dopo un po' tutti, salendo sul
suo carro. Su cui non è rimasto
libero nemmeno uno strapun-
t i n o.

Giudizio: predestinato

I talia. «Cambia verso» è
stato il suo slogan del-
le primarie. Che Pae-

se ha in mente Matteo?
Si vedrà. Certo, o lan-
cia un segnale forte
nelle prime settimane
oppure la gente non di-
menticherà lo strappo
con cui sta occupando
Palazzo Chigi. Lui vor-
rebbe rivoltare il Paese
come un calzino. Rom-
pendo rendite di posizio-
ne, le logiche dei veti in-
crociati, i piccoli e gran-
di poteri parziali che
hanno affossato in pas-
sato anche le migliori
speranz e.

Giudizio: temerario

Lavoro. Il pacchet-
to di proposte de-
nominato jobs

act è già messo a punto.
L'obiettivo è cambiare il
sistema-lavoro e modificare le regole at-
tuali. Come? Tagliando i costi per le im-
prese e snellendo la burocrazia con la
semplificazione amministrativa e la di-
minuzione delle tasse per chi produce
lavoro. Poi pensa alla riduzione delle va-
rie forme contrattuali che sono oltre 40.
Evasivo sulla questione dell'art.18 men-
tre contro la disoccupazione pensa a un
assegno, anche per chi oggi non ne avreb-
be diritto, con l'obbligo di seguire un cor-
so di formazione professionale.

Giudizio: dissacrante

Mezzogiorno. Renzi ha la testa
altrove? Si vedrà. Le premesse
non sono delle migliori. Quan-

do venne a Bari per le primarie si scordò
completamente del tema. Si scordo? Ma
quando mai... Renzi è troppo padrone del-
la scena per fasi cogliere da un'amnesia.
L'auspicio è che nella nuova veste colga
l'importanza del Sud. Il primo segnale si
vedrà con la composizione del governo.

Napolitano. Un rapporto difficile
quello tra Renzi e Re Giorgio.
Così il 22 novembre scorso disse

di non avere una grande «venerazione di
Napolitano, ma un grande rispetto». In
questi giorni forse anche il Quirinale si
sarà reso conto che per fronteggiare la
«palude» vale la pena giocare la carta del
«discolaccio» toscano. Certo, con l'ascesa
di Renzi, si chiude la fase del «governo del
Presidente» concretizzatasi con Letta.
Tanto è vero che non si
esclude che in questa
svolta possa esserci
anche la corsa al Qui-
rinale, poichè Napo-
litano col primo atto
del suo secondo in-
sediamento, rivelò
che il suo sarebbe
stato un manda-
to a termine.
In tal caso,

della bottiglia col proprio nome per un
processo di fuoriuscita dall'anonimato.
Quella della Coca-Cola, dice Renzi, «non è
soltanto una campagna di marketing, è
l’idea che in un tempo di anonimato tu
hai bisogno di farti chiamare per nome,
di farti venire in contro per quello che sei,
di essere considerato una persona in gra-
do di stare in relazione».

Giudizio: filosofico

Quid. Se Alfano, disse Berlusconi,
mostrava una mancanza di ca-
risma, Matteo soffre di una

bulimia di Super Ego. Lo sanno bene i
rottamati della prima ora (da Vel-
troni a D'Alema), e l'ultimo rottamato
eccellente, il premier dimissionario.
Renzi conosce benissimo i sentieri e
le imboscate della politica. E va
avanti, costruendo sulle scon-

fitte (le primarie di Bersa-
ni) il tempo della rivin-

Scelta. E anche senso, solidarietà,
sicurezza, smottamenti, smarri-
mento. Sono termini ricorrenti nei

discorsi di Renzi. E ruotano attorno al
tema della responsabilità, della direzione
di marcia, degli obiettivi da raggiungere.
Ma anche della difficoltà del momento. Di
un popolo, come dice De Rita, che sembra
«sabbia» con cui non sa più fare mat-
toni.

Tempo. Renzi teme che gli sfugga da
sotto i piedi. Lui corre, e cerca di
inseguire il tempo. Come un

amante sconsolato insegue per anni la
sua amata. Non a caso il suo docu-
mento per le primarie del partito si
apriva con una celebre frase di Die-
trich Bonhoeffer: «Essendo il tempo,
il bene più prezioso che ci sia dato,

perchè il meno recuperabile,
ogni volta che ci voltiamo in-
dietro a guardare ci rende in-
quieti l'idea del tempo even-
tualmente perduto. Perduto sa-
rebbe il tempo in cui non aves-
simo vissuto da uomini, non
avessimo fatto esperienze, im-
parato, operato, goduto e sof-
ferto. Tempo perduto è il tempo
non riempito, vuoto».

Giudizio: angoscioso

Uguaglianza. Dicono
i suoi detrattori,
che questo termi-

ne-valore non appartiene al
vocabolario di Renzi. Per il
premier incaricato sinistra

è sinonimo di «uguaglian-
za» e non di «ugualitari-
smo». E aggiunge: «Per
me la sinistra è libertà,
uguaglianza (non uguali-
tarismo), pari opportuni-
tà, talento». Poco, troppo
poco? Certo, pensare che
Renzi possa restare pri-
gioniero di vecchie mito-
logie della sinistra-sini-
stra significherebbe non
comprendere il perso-
naggio. Ma la sinistra-si-
nistra dell'ugualitarismo
è quella ha beccato scon-
fitte su sconfitte.

Giudizio: eretico.

Video. È di gran
lunga il perso-
naggio politico

(dopo la stagione berlu-
sconiana)

che sa stare meglio in
televisione. E su questo

basa il suo impatto. Le sue performance
in televisore vanno al di là del mero mes-
saggio politico. Nelle ultime settimane il
suo intervento alle «Invasioni barbari-
che» è al centro di studi sul rapporto tra
politica e comunicazione. Le moderne
teorie politologiche disegnano il passag-
gio dalla «democrazia dei partiti» alla
«democrazia del pubblico». Basata sul
ruolo invasivo della televisione. Renzi è
completamente inserito in tale schema.

Giudizio: post-moderno.

Zero. Non esiste nel vocabolario ren-
ziano. Lui è certo di riuscire ad
imprimere una svolta alla vita del

Paese. Ha dalla sua la giovinezza (sarebbe
il più giovane premier della storia d'I-
talia) ed esuberanza. Ma zero è anche il
bilancio che gli augurano i suoi tanti
avversari. Che si augurano che la «bolla»
prima o poi si sgonfi. Ma quella bolla c'è il
Pa e s e.

Giudizio: iperottimista

forse si avrebbe la grande rivincita di
P ro d i .

Orgoglio. Renzi sembra avere
un'accentuata percezione del suo
ruolo nel partito e per il Paese.

Mesi fa, quando era intento a scalare il Pd
disse che il partito sarebbe dovuto di-
ventare «cool», cioè alla moda, accatti-
vante. E non un luogo dominato da una
perenne terapia di gruppo. Ed è ritornato
a parlare di orgoglio, quando nell'ultima
direzione, seppur senza citarlo, ha in-
vitato Letta a metterlo da parte nell'in-
teresse generale.

Giudizio: smisurato

Persona. A Bari, lanciando la cam-
pagna congressuale per le prima-
rie, sorprese tutti esaltando la

pubblicità della Coca Cola che pone sul
mercato milioni di bottiglie con stam-
pigliato il nome proprio di persona. Cosa
accade? Che il consumatore va a caccia

cita. Nei fatti, salvo il piccolo drappello di
Civati, ha anestetizzato la minoranza in-
terna. Ricordate il «Fassina chi?».

Giudizio: eccessivo

Riforme. È la parola cult di ogni
discorso di Renzi. Tra poco dovrà
passare dalle parole ai fatti. E qui

rischierà tutto. Vuole cambiare lo Stato,
abolire il Senato elettivo, sottoporre la
macchina burocratica a una massiccia
cura dimagrante, diminuire le tasse, pun-
tando sulle pensioni più robuste (qui ri-
schia di farsi male), rivedere le norme sul
lavoro, contrastare i poteri di veto di sin-
dacati di ogni tipo, estendere i diritti (dal-
le coppie gay ai figli degli immigrati nati
in Italia). Le riforme in questo Paese sono
state annunciate da ogni potente di turno.
Se riuscisse a realizzare anche la metà del
suo programma ambizioso, per il Paese
sarebbe un nuovo inizio.

Giudizio: taumaturgico
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Lo scherzo architettato dalla
trasmissione «La Zanzara»: «Non amo gli
assalti Nichi, ma io non ci penso proprio»

Telefonata di falso Vendola
Barca ci casca, è bufera
L’ex ministro: «Quante pressioni si di me, non entro nel governo»

La replica di De Benedetti: «Non lo
vedo, non lo sento e non scambiamo
messaggi da diverso tempo»

PRIMO PIANO

UN LUNGO INCONTRO SVOLTOSI IN AUN CLIMA COSTRUTTIVO»

Napolitano non pone veti
ma chiede «concretezza»
e tanta attenzione ai conti

l ROMA. Un lungo incontro - svoltosi in «un clima costruttivo»
e caratterizzato da tanta «concretezza» - nel corso del quale sono
stati esaminati tutti i problemi che preludono alla formazione di
un nuovo governo: dal programma da identificare all’orizzonte
temporale (2018), fino al profilo della squadra. Il tutto accom-
pagnato da un dettagliato esame della situazione parlamentare, in
particolare dello stato di avanzamento della riforma della legge
elettorale che deve essere condotta in porto con l’aiuto dell’op -
posizione guidata da Silvio Berlusconi. Insomma, i problemi del
Paese e i conseguenti impegni del governo nei prossimi mesi.

Ce n’è abbastanza per procedere con cautela ed attenzione nella
formazione della squadra di governo, come ha confermato lo
stesso Renzi uscendo dallo studio del presidente subito dopo aver
ricevuto l’incarico: «abbiamo intenzione di lavorare in modo serio
sui contenuti. L’attenzione è sui contenuti e l'orizzonte di le-
gislatura necessita di qualche giorno di tempo», ha spiegato
ricalcando quasi le stesse parole pronunciate da Napolitano al
termine delle consultazioni. Non a caso Renzi ha elencato una rosa
di priorità per i prossimi 120 giorni da far tremare le vene nei polsi.
Obiettivi ambiziosi che prevedono, ad esempio, la riforma della
Pubblica Amministrazione ad aprile e quella del fisco già a mag-
gio. E che richiedono i nomi giusti nei posti giusti.

Bocche cucite al Quirinale sui nodi identificati da Napolitano e
Renzi. Il Colle smentisce che si sia parlato di ministri e ministeri.
Ma esaminando priorità in Italia e sfide da vincere in Europa è
naturale che si valuti il peso politico e si disegnino profili, almeno
per i dicasteri con maggiore proiezione estera come l’Economia e
gli Esteri. Ragionamento valido sempre ma ancor più dirimente
oggi, alla vigilia del semestre italiano di presidenza dell’Unione
europea. Un semestre che rappresenta un’occasione da non per-
dere. Sia Napolitano che Renzi pensano che l’Italia debba guidare
alla vittoria il drappello di Paesi ormai convinti che sia ora che il
rigorismo tedesco lasci entrare politiche comuni per la crescita.
Ma per affrontare «super Angela» serve peso specifico e non
leggerezza, servono nomi che garantiscano le cancellerie europee
che l’Italia non abbandonerà la strada del controllo dei propri
conti pubblici. E che abbiano la forza, la competenza e l'au-
torevolezza di trattare alla Pari con Berlino e i Paesi nordici.

Intanto, in serata, a conferma dell’attenzione del presidente ai
vincoli economici, è salito al Colle il governatore di Bankitalia,
Ignazio Visco.

l ROMA. «Non amo gli assalti.
Sono sotto pressione, Nichi, una
pressione che è crescente... Ma io
non ci penso proprio, tanto per es-
sere chiaro, ma proprio proprio!».
E' quanto ha detto l’ex ministro del
Pd, Fabrizio Barca, in uno scherzo
architettato da La Zanzara su Ra-
dio 24, ad un imitatore di Nichi
Vendola che gli chiedeva informa-
zioni sulle voci che lo vogliono
prossimo ministro dell’Economia.

«Ho parlato con Graziano (Del
Rio, ndr) e pensavo 48 ore fa di
averla stoppata questa cosa. Se fal-
lisce anche questa è un disastro,
però non possono pretendere che
le persone facciano violenza ai pro-
pri metodi, ai propri pensieri, alla
propria cultura. Quindi sono stato
proprio chiarissimo, evitiamo che
nasca una cosa alla quale vengo
forzato», ha aggiunto Barca
nell’audio trasmesso dalla tra-
smissione di Radio 24.

«Poi – prosegue Barca, secondo
una nota diffusa dall’emittente – è
iniziata la sarabanda del paron
della Repubblica che continua...
Lui non si rende conto che io più
vedo un imprenditore dietro
u n’operazione politica, più ho con-
ferma di tutte le mie preoccupa-
zioni. Un imprenditore che si fa

s e n t i re » .
Ma di chi parli?, chiede il finto

Vendola: «Del padrone della Re-
pubblica, con un forcing diretto di
sms, attraverso un suo giornalista,
con una cosa che hanno lanciato
sul sito 'chi vorresti come ministro
dell’Economià dove ho metà dei
consensì. Questi sono i metodi. Le-
gittimi, per carità. Questo è il mo-
do di forzare, di scegliere, di di-
scutere. Non una volta chiedendo-
mi: ma se lo fai cosa fai? Se io dico
che voglio fare una patrimoniale
da 400 miliardi di euro, cosa che
secondo me va fatta, tu cosa ri-
spondi? Mi dici che va bene?». Mi
sembra fantapolitica, dice ancora
il finto Vendola.

«Nichi – prosegue Barca – è una
cosa» dove «non c'è un’idea, c'è un
livello di avventurismo. Non es-
sendoci un’idea, siamo agli slogan.
Questo mi rattrista, sto male, sono
preoccupatissimo perchè vedo uno
sfarinamento veramente impres-
sionante". Dunque hai rifiutato,
insiste il finto Vendola: «Ho rifiu-
tato secco. Ieri ho dovuto scrivere
un messaggio. Attraverso la An-
nunziata mi è arrivato un mes-
saggio: ma se ti chiama il presi-
dente? Ho dovuto mandare un sms
scritto così: 'vi prego di non farmi

arrivare nessuna telefonatà".
"Sono colpito – dice ancora Bar-

ca – dall’insistenza, il segno della
loro confusione e disperazione. E
poi in tutto questo ovviamente io
dovrei essere quello tuo e ovvia-
mente c'è pure la copertura a si-
nistra. Sono fuori, sono fuori di
testa!».

Carlo De Benedetti replica alle
parole di Fabrizio Barca: «Da molti
anni conosco e stimo Fabrizio Bar-

ca. Sempre che siano vere le di-
chiarazioni attribuitegli, rimango
sbalordito. Non lo vedo, non lo sen-
to e non scambiamo messaggi da
diverso tempo. Non capisco per-
tanto da chi abbia ricevuto queste
presunte pressioni a fare il mini-
stro dell’Economia, certamente
non da me. Non mi occupo di no-
mine politiche perchè non è il mio
mestiere. Ho sempre rispettato
l'autonomia della politica».

EX MINISTRO Fabrizio Barca, ha parlato al telefonato con un falso Vendola

VERTICI Napolitano (di spalle) tra Renzi e Letta
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LA NUOVA FASE
ECONOMIA E POLITICA ESTERA

I mercati premiano Renzi
lo spread scende a 191 punti
Ma Fitch gela tutti: il premier affronterà le stesse difficoltà del suo predecessore Letta

BUSTA PAGA ADDIO GLI OCCUPATI SONO PASSATI DAI 23.518.000 DEL TERZO TRIMESTRE 2008 A 22.430.000 NELLO STESSO TRIMESTRE 2013 (-1,1 MILIONI)

L’emergenza lavoro al Sud è la vera priorità
Istat: disoccupati 6 giovani meridionali su 10
Fabbriche in affanno. Nel Mezzogiorno è «desertificazione» industriale

l ROMA. Il compito che il presi-
dente del Consiglio incaricato, Mat-
teo Renzi si trova ad affrontare sul
fronte lavoro, considerato la priorità,
fa tremare i polsi: in cinque anni, tra
il terzo trimestre 2008 e lo stesso pe-
riodo del 2013 sono quasi 1,1 milioni i
posti di lavoro persi con una vera e
propria emergenza per i giovani. Nel-
la fascia di età tra i 25 e i 34 anni,
quella nella quale si è generalmente
finito di studiare e si progetta la pro-
pria vita, gli occupati sono diminuiti
di oltre 1,3 milioni di unità passando
da 5.605.000 persone a 4.252.000. In
questa fascia di età, secondo gli ultimi
dati diffusi dall’Istat, il tasso di oc-
cupazione è diminuito di oltre 10 pun-
ti percentuali passando dal 69,8% al
59,3% (sul totale della popolazione tra
i 15 e i 64 anni è passato dal 59% al
55,6%).

Ecco in sintesi la situazione nel
mercato del lavoro:

EMERGENZA GIOVANI -Renzi ie-
ri ha fatto riferimento alle difficoltà
delle persone della sua generazione. E
sono proprio i trentenni quelli che
hanno subito maggiormente gli ef-
fetti della crisi. Mentre è crollato il
tasso di occupazione tra i 25 e i 34 anni

(dal 69,8% al 59,3%) il tasso di di-
soccupazione per questa fascia di età
è raddoppiato (dall’8,1% al 16,8%).

E la situazione è ancora più dif-
ficile al Sud (dal 15,3% al 28,7% sem-
pre per i 25-34 anni). Per le persone
ancora più giovani (15-24 anni) il tas-
so di occupazione è sceso dal 25,1% al
16,9% mentre il tasso di disoccupa-
zione è schizzato al 19,5% a 37,3%

(l’ultimo dato mensile è ancora peg-
g i o re ) .

Per i giovani non c’è solo la crisi a
fare da imbuto ma anche le regole più
restrittive per l’accesso alla pensione
che hanno tenuto più a lungo al lavoro
la fascia più anziana.

SUD ARRANCA -Al Sud il tasso di
occupazione complessivo è calato dal

46,4% al 41,9% ma è diminuito so-
prattutto quello tra i giovani tra i 25 e
i 34 anni (dal 52,5% al 41,4%). In pra-
tica nella fascia di età in cui gene-
ralmente si costruiscono le fonda-
menta della propria vita lavorano so-
lo 4,1 persone su 10 contro le 7,3 del
N o rd .

SEMPRE MENO INDUSTRIA -Gli
occupati nel complesso sono passati
dai 23.518.000 del terzo trimestre 2008
a 22.430.000 nello stesso trimestre 2013
(-1,1 milioni) con un vero e proprio
crollo nell’industria in senso stretto
(da 5.065.000 occupati a 4.481.000 e una
riduzione di 584.000 unità). Al Sud sul
fronte industria si registra una sorta
di desertificazione con appena 763.000
occupati rimasti nel settore, 161.000
in meno rispetto ai 924.000 del 2008.
Tra gli operai nel complesso dei com-
parti si registrano quasi 350.000 unità
in meno (da 8.420.000 a 8.078.000.

TANTI UOMINI RESTANO A CA-
SA -Su 1,1 milioni di posti persi nel
complesso oltre un milione riguarda
occupati uomini (diminuiti da
14.171.000 a 13.158.000) mentre per le
donne la perdita si è limitata a a 76.000
unità (da 9.347.000 s 9.271.000).

UOMINI A CASA Su 1,1 milioni di posti persi oltre un milione riguarda gli uomini

In Borsa: L’Espresso fa +8% e Luxottica
+1,88% (dopo che l’a.d. Guerra ha rifiutato
di entrare nel nuovo esecutivo)

Scuola e Università
Ecco i nodi da sciogliere

Molte le questioni urgenti del mondo
della scuola e dell’università che dovranno
essere affrontate dal nuovo esecutivo di
Matteo Renzi. Particolarmente delicata la
partita che riguarda gli ex Lsu (lavoratori so-
cialmente utili): il primo marzo scade la pro-
roga degli ex appalti storici deliberata con la
Legge di stabilità dal governo Letta che ha
ereditato il nuovo sistema di gare nazionali
(Consip) per le pulizie deciso dall’ex governo
Berlusconi. Da gennaio i nuovi appalti Con-
sip hanno cominciato a partire, a poco a po-
co, nelle Regioni, di pari passo con le prote-
ste dei lavoratori che temono per il loro po-
sto di lavoro. Il governo Letta si è impegnato
a stanziare risorse a favore degli ex Lsu fino
al prossimo primo marzo. L’auspicio ora è
un’ulteriore proroga di un mese dei contratti.
Fra le altre partite da chiudere con urgenza
c’è il bando per l’accesso alle scuole di spe-
cializzazione medica già inviato al Consiglio
di Stato. In sospeso anche il destino del de-
creto «scatti» che è in discussione al Senato.
Così come entro giugno va chiusa all’Aran la
contrattazione proprio per la copertura degli
scatti degli insegnanti.
È pronto il bando per il secondo ciclo del Tfa
ordinario ma manca il via libera del Tesoro,
mentre è al Consiglio di Stato il decreto che
modifica in parte il Regolamento sulla forma-
zione iniziale degli insegnanti per consentire,
fra l’altro, ai cosiddetti «tieffini» - spiegano al
ministero - di spendere da subito il loro titolo
nelle graduatorie di istituto. Resta sospeso
anche il bando per i ricercatori «senior»
mentre è stato emanato quello per gli under
40. Da chiudere la contrattazione sui Pon per
la ricerca e l’istruzione e attende il passaggio
al Cipe il Programma nazionale della ricerca.
Sulla rampa di lancio resta la Costituente del-
la Scuola mentre, seppure in ritardo rispetto
ai tempi previsti, pare essere in zona traguar-
do un altro provvedimento: «Ho firmato il
decreto per l’ingresso degli insegnanti nei
musei spero che vadano in tanti!» ha twittato
ieri pomeriggio Maria Chiara Carrozza.

lROMA.Lo spread festeggia l’ipotesi di un governo che duri fino
alla fine della legislatura e, aiutato anche da un contesto europeo
favorevole, scende fino a 191 punti base per chiudere a 193. Ma dopo
la promozione di Moody’s arriva il parere, più scettico, di Fitch,
secondo cui Matteo Renzi affronterà le stesse difficoltà del suo
predecessore, Enrico Letta, nel fare le riforme necessarie e tenere la
barra dritta sui conti pubblici:
le prospettive sul rating resta-
no dunque negative.

Con un rendimento dei Btp
decennali in calo verso il
3,60%, sui minimi di otto anni,
ieri il differenziale Italia-Ger-
mania è sceso ulteriormente
dopo l’incarico affidato dal
presidente della Repubblica a
Matteo Renzi per formare un
nuovo governo. Il premier in
pectore punta a governare fi-
no al 2018 e annuncia una ri-
forma al mese, musica per le
orecchie degli investitori.

Il mercato ha digerito sol-
tanto ieri la decisione, annun-
ciata da Moody’s venerdì not-
te, di migliorare a «stabile» da
«negativo» l’outlook sul rating
della Repubblica italiana. Gio-
va anche un contesto europeo
più favorevole - testimoniato
dal calo degli spread di Spa-
gna e Portogallo ai minimi dal
2011 e 2010 rispettivamente. La
crescita tedesca migliore del previsto registrata la scorsa settimana
e, soprattutto, l’afflusso di fondi che si stanno allontanando dalla
volatilità dei mercati emergenti giocano tutti a favore.

In contrasto con le parole incoraggianti di Moody’s, tuttavia, ieri
è arrivato il giudizio più scettico di Fitch, che comunque assegna
all’Italia un rating «BBB+», superiore al «Baa2» dei colleghi ame-
ricani. L’agenzia di rating ricorda che la legge di bilancio 2014 «ha

rispecchiato il mercanteggiamento politico e i contrasti fra i mag-
giori partiti e al loro interno». E va all’affondo: «Anche se il Pd
appoggia di larga misura Renzi, non è certo che questi riceverà un
pieno sostegno al suo programma, specialmente al Senato». E
dunque, anche in caso di un riassetto politico veloce, «il nuovo
premier probabilmente affronterà le stesse difficoltà del suo pre-

decessore nel costruire e
mantenere una maggioranza
in grado di fare riforme che
rilancerebbero competitività
e crescita».

L’agenzia di rating, poi, en-
tra nel merito del programma
di Renzi. Una riforma elet-
torale in grado di dare sta-
bilità sarebbe «positiva per il
profilo di credito» dell’Italia,
così come riforme strutturali
(liberalizzazioni) per rilan-
ciare la crescita. Al contrario,
«metterebbero pressione sul
rating» un debito pubblico
non chiaramente discenden-
te, così come «una incapacità
nel rispettare il requisito di
bilancio in pareggio scritto in
Costituzione e richiesto
dall’Ue», ipotesi anche più
blande rispetto a uno sfora-
mento del 3% di deficit ipo-
tizzato da Renzi.

Ieri in un’operazione di
concambio il Tesoro ha col-

locato l’ammontare massimo di 2,5 miliardi di Btp 2018 ritirando tre
Btp e due CctEu. Il mercato guarda ora alle aste di fine mese. Intanto,
sulle borse, Milano chiude appena positiva (+0,11%) in contro-
tendenza con il lieve segno meno delle altre europee salvo Londra
(+1%). In luce L’Espresso, +8% sulle attese di riduzione del debito, e
Luxottica, +1,88% dopo che l’a.d. Andrea Guerra avrebbe detto «no»
all’ipotesi di entrare nell’esecutivo Renzi.

Lo spread da inizio anno

*rendimento ai livelli di gennaio 2006 

Andamento del differenziale col Bund tedesco

ANSA

Rendimenti di ieri

Bonos spagnoliBtp italiani

Rendimenti a fine 2013
4,13% 4,17% 3,61%* 3,53%
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E U R O PA
Una immagine
esterna del
Pa r l a m e n t o
europeo a
Strasburgo. Grande
attenzione sulle
prime mosse che
farà il nuovo
governo
I mercati
reagiscono
positivamente al
nuovo corso

.

Dall’Europa agli Stati Uniti
grande attesa per il rottamatore
I giornali americani lo definiscono l’«Obama italiano». I due si vedranno presto

l ROMA. Matteo Renzi prepara
la sua squadra. Per un un’azione
di governo fatta di «contenuti» e di
riforme che duri l’intera legisla-
tura e che parta «dall’emerg enza
lavoro». Un’azione interna che pe-
rò il nuovo premier dovrà giocare
di sponda. Con quell'Europa di cui
dal primo luglio sarà presidente e
a cui chiede – è il suo refrain da
tempo – un cambio di passo per
sostituire quel «ce lo chiede l’Ue»
con lo chiediamo noi» a Bruxelles.
Per un’idea, la sua, di un’E u ro p a
«politica che scelga e non ammi-
nistri», a partire da quel vincolo

del 3% che il premier incaricato
ha spesso bollato come "anacro-
nistico".

Ma ad attenderlo a Palazzo Chi-
gi c'è anche il dossier della politica
estera. E non solo i temi «strin-
genti» di attualità, dalla Siria
all’Iran passando per le primavere
arabe e il Medio Oriente. E spinosi
nodi da sciogliere subito, senza
più rinvii o passi falsi, come quel-
lo dei marò.

E ci sono anche, e sopratutto, i
rapporti di Roma con il resto del
mondo. A cominciare dagli Stati
Uniti di Barack Obama, dove il

sindaco cerca «l'investitura» (ave-
va anche programmato un viag-
gio di accreditamento, sospeso per
l’evoluzione della situazione ita-
liana). Oltreoceano c'è attesa e cu-
riosità per il giovane premier che
molti osservatori hanno definito
in questi giorni anche «l'Obama
italiano», oltre che un Blair tri-
colore. Renzi e Obama si vedranno
presto. Ben prima degli appunta-
menti 'ufficialì dei grandi summit
internazionali che li vedranno al-
lo stesso tavolo (il primo a inizio
giugno, al G8 in Russia): una data
infatti c'è, tra poco più di un mese.

Quando il 27 marzo il presidente
Usa sarà a Roma per l’i n c o n t ro
con il Papa e un’agenda in cui c'è
anche Palazzo Chigi e il Quiri-
n a l e.

E poi i rapporti con Israele, con
Mosca, con i protagonisti delle
primavere arabe (spesso interes-
santi partner energetici ed eco-
nomici per Roma) e con tutti que-
gli stati della regione che giocano
un ruolo, non da poco, nelle crisi
dell’a re a .

Tornando all’Ue, la partita che
attende Renzi e la sua squadra non
è da poco. Il nuovo premier de-

butterà ufficialmente a Bruxelles
il 20 e 21 marzo, al prossimo Con-
siglio Europeo. Per un primo, per
lui, giro di tavolo con i partner.
Con la Francia di Francois Hol-
lande e la Germania di Angela
Merkel che resta, nonostante
qualche apertura della sua Gran-
de Coalizione, l’osso duro per su-
perare quella cultura dell’auste -
rity come «religione» che non pia-
ce all’ex sindaco. Un’Europa da
trainare su quel percorso di cre-
scita e lavoro che l’Italia non può
mancare. Con un occhio anche al-
le elezioni europee (e il rischio
populismi da scongiurare) che – è
la sua posizione – Renzi vuole sia-
no un’occasione per cambiare,
dando più potere al Parlamento
europeo per poi arrivare all’ele -
zione diretta del presidente e a
poteri esecutivi più stringenti per
la Commissione. Senza dimenti-
care la Bce, che nelle idee del pre-
mier incaricato dovrebbe somi-
gliare sempre più al modello
dell’americana Fed.

Ma, al di là dei grandi temi, ad
attendere Matteo Renzi a Roma c'è
subito l’urgentissima partita dei
marò.

Anche Tony Blair chiede all’Eu -
ropa di «sostenere compatta Ren-
zi». «Le sfide - dice - sono asso-
lutamente formidabili, ma Matteo
ha il dinamismo, la creatività e la
forza per farcela, con la combi-
nazione di realismo e idealismo».

Marina Perna

Dal mondo cattolico
un’apertura di credito
«Il tentativo è un treno da non perdere»

l ROMA. Il mondo cattolico guarda con
attesa al nuovo governo di Matteo Renzi.
Aspettative per il lavoro, le famiglie, i più
deboli, ma anche per ricucire un dialogo in-
terrotto tra la politica e i cittadini. Famiglia
Cristiana, nell’editoriale politico firmato da
Andrea Riccardi, allora dà decisamente la pro-
pria investitura, sottolineando che Renzi «ha
le qualità» per costruire un nuovo clima nel
Paese e per questo è «un treno da non perdere».
Anche l’Osservatore Romano torna sulle vi-
cende politiche italiane definendo il program-
ma del premier incaricato «ambizioso» ma
anche apprezzando l'assunzione di responsa-
bilità da parte di Renzi. Lavoro, famiglia, po-
veri, scuola: queste invece le priorità secondo
il Sir, l’agenzia di stampa dei vescovi, che
chiede di «ascoltare il sussurro del popolo».

Nell’attesa di vedere la nuova squadra e i
primi provvedimenti del nuovo esecutivo, sa-
rà intanto il governo Letta a rappresentare
domani l’Italia all’incontro bilaterale con il
Vaticano, trent'anni dopo la revisione dei Patti
lateranensi. La cerimonia per il Concordato si
preannuncia dunque come un momento pret-
tamente formale, con una sorta di 'commiatò
da parte del governo uscente che proprio in
questa occasione potrebbe vedere l’ultimo mo-
mento ufficiale della sua breve vita. Nel primo
incontro bilaterale tra Italia e Vaticano da
quando Bergoglio è diventato Papa e mons.
Pietro Parolin segretario di Stato, l’Italia si

presenta dunque in una condizione indefinita,
rappresentata da un governo uscente. Difficile
immaginare che, in queste condizioni, certo
non preventivate al momento dell’organizza -
zione della cerimonia, la riunione bilaterale
possa affrontare anche questioni concrete. Per
l’Italia ci saranno il presidente Giorgio Na-
politano, il premier uscente Enrico Letta, il
vice premier Angelino Alfano, il ministro de-
gli Esteri Emma Bonino e il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio Filippo Patroni
Griffi. Per il Vaticano il Segretario di Stato,
mons. Pietro Parolin, mentre per la Cei pre-
senzieranno alla cerimonia sia il presidente, il
cardinale Angelo Bagnasco, che il segretario
generale, mons. Nunzio Galantino. Ma c'è chi
non esclude la presenza dello stesso Renzi,
nella sua veste di segretario del Pd.

Tornando alle attese per il governo Renzi,
Famiglia Cristiana dunque supera il clima di
attendismo che si era respirato nei giorni
scorsi nei media cattolici e dice senza mezzi
termini che il governo ce la può fare a cam-
biare l’Italia e che dunque è «un treno da non
perdere». La situazione del Paese «è molto
grave», l’Italia «manca drammaticamente di
futuro» e «non si può perdere tempo», sot-
tolinea il settimanale dei paolini.

Più cauto l’Osservatore Romano che de-
finisce il programma di Matteo Renzi «am-
bizioso e dettagliato».

Manuela Tulli

Un giro di tavolo con i partner. Con la Francia di
Francois Hollande e la Germania di Angela Merkel
per lanciare una nuova idea dell’Unione

Tony Blair: «Le sfide sono assolutamente
formidabili, ma Matteo ha il dinamismo, la
creatività e la forza per farcela»

BRUXELLES IL COMMISSARIO DEGLI AFFARI ECOMICI OLLI REHN AUSPICA CHE IL PROSSIMO MINISTRO DELL’ECONOMIA SIA UN CONVINTO EUROPEISTA

Rehn: «Il nuovo governo tagli il debito e sblocchi la crescita»
l B R U X E L L E S. L'Europa dall’Italia non vuole

parole ma fatti, e quindi a Matteo Renzi incaricato
premier non suggerisce nomi ma presenta subito
la lista delle cose da fare, possibilmente con un
ministro dell’economia vero europeista: ridurre il
debito, raggiungere il pareggio di bilancio strut-
turale, tagliare il cuneo fiscale, riformare la P.A.,
l'istruzione e la giustizia, recuperare il gap di
competitività che ha gettato il Paese in una re-
cessione più profonda del resto dell’eurozona. Lo
ricordano proprio il presidente dell’Eurog ruppo
Jeroen Dijselbloem e il commissario agli affari
economici Olli Rehn.

Certo, per fare tutto questo e con i tempi che
impone Bruxelles, cioè mettere in cantiere rifor-
me entro maggio, mese in cui la Commissione

passa in rassegna gli sforzi dei Paesi, Renzi ha
bisogno di un ministro dell’Economia che, forte di
una credibilità in Europa, apra con le istituzioni
un dialogo costruttivo. Un buon mediatore. So-
prattutto se l’obiettivo del nuovo Governo è met-
tere in discussione il rispetto passivo delle regole
di bilancio, come il tetto del 3% di deficit o la
regola del debito che dal prossimo anno ci mette a
rischio di manovre pari a un ventesimo del pil se
non avviamo una riduzione che a Bruxelles sta
bene. E soprattutto se la Commissione ogni gior-
no ci ricorda che dalle regole non si deroga.

Il primo banco di prova in Europa del nuovo
ministro dell’Economia sarà la reazione dopo le
previsioni economiche d’inverno del 25 febbraio: è
lì che la Commissione ci dirà se il deficit 2013 si è

davvero fermato al 3% come prevedeva a novem-
bre e quello 2014 è al 2,5%. E se l’a g giustamento
strutturale è migliorato. Con numeri peggiori, che
ci esporrebbero alle procedure per deficit e debito,
starebbe al nuovo ministro aprire subito il dialogo
con il commissario Rehn per evitare il peggio op-
pure per negoziare un rientro nei vincoli più soft,
come è stato concesso ad esempio a Francia e
Olanda. E anche se i numeri continuassero ad
essere 'border linè come ora, ugualmente servi-
rebbe una mediazione per cercare di ottenere dal-
la Ue un pò di flessibilità sulla spesa. La Com-
missione non chiude ad una simile idea, ma fi-
nora ha sempre detto che vuole vedere i risultati
dei tagli alla spesa prima di concedere margini.

Chiara De Felice

La Sardegna regala
il primo sorriso a Matteo
Alle regionali vince il candidato del centrosinistra

l C AG L I A R I . La Sardegna regala
un sorriso a Matteo Renzi nel giorno
in cui ha accettato con riserva l'in-
carico per formare il nuovo governo.
L’Isola torna al centrosinistra con il
«suo» candidato, l’economista Fran-
cesco Pigliaru uscito dal cilindro del
Pd dopo la drammatica esclusione
dalla corsa di Francesca Barracciu,
la vincitrice delle primarie «sacri-
ficata» a vantaggio del professore
perchè rimasta impigliata nelle ma-
glie dell’inchiesta sui fondi ai grup-
pi consiliari.

«Grande Francesco, grande vitto-
ria», sono state le parole del neo-
presidente del Consiglio incaricato
nella breve telefonata con Pigliaru.
«Matteo ci ha dato una mano im-
portante, sarà bello governare in pa-
rallelo», ha commentato il governa-
tore in pectore. Il nuovo inquilino di
Palazzo Chigi ci ha messo la faccia
su queste elezioni, le prime della sua
"era". Per lui un bagno di folla in
Sardegna nelle tappe di Sassari e
Cagliari. E va a lui la sfida a distanza
con il Cavaliere. Berlusconi si è spe-
so moltissimo per il voto nell’Isola,
tirando la volata – ma senza suc-
cesso – al suo pupillo, il governatore
uscente Ugo Cappellacci, tra i primi

a salire sul carro di Fi dopo la fine
del Pdl. Due convention, a Cagliari e
Arborea (Oristano), e una telefonata
in diretta ad Alghero: tre appunta-
menti per il Cavaliere nell’Isola ma
con qualche sbavatura di troppo, tra
gaffe e barzellette non sempre gra-
dite. Tuttavia Cappellacci non ha
mai avuto dubbi: avere Berlusconi
dalla sua, il «capo dei moderati» in
Italia al suo fianco, è stato un valore
aggiunto. Questa volta, però, il trai-
no non ha funzionato.

Una campagna elettorale tra le

più corte della storia sarda, quella di
Pigliaru, gettato nella mischia esat-
tamente alle 4.40 del 6 gennaio scor-
so, dopo la lunga notte dei coltelli in
direzione Pd e quando ormai gli altri
diretti avversari avevano già lancia-
to la sfida al governo della Regione.
Partito in sordina, il professore si è
fatto in lungo e in largo la Sardegna,
ha «studiato» da presidente e ha pre-
sentato un programma che ha con-
vinto il 42,5% degli elettori, una dote
di oltre 282 mila voti. Cappellacci si è
fermato al 39,6% ottenendo una buo-
na affermazione personale – più di
263 mila preferenze - ma scontando il
voto disgiunto che gli ha tolto circa 3
punti percentuali. Per Pigliaru sarà
una navigazione piuttosto tranquil-
la grazie al premio di maggioranza
che gli assegna il 65% dei seggi, cioè
36 consiglieri su 60.

L'outsider Michela Murgia non fa
alcun botto, smentendo i sondaggi
che la davano come la vera sorpresa
di queste elezioni dopo la clamorosa
rinuncia alla corsa di Beppe Grillo,
che ha disperso un patrimonio di
voti conquistato alle ultime politi-
che. La scrittrice di Cabras (Orista-
no) supera di poco il 10%.

Roberta Celot

V I N C I TO R E Francesco Pigliaru
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Riscopriamo Darwin
il padre dell’ecologia

D
a molti anni nel mondo, e dal 2003 anche in Italia, il 12
febbraio viene celebrato il “giorno di Darwin”, ri-
cordando la data di nascita del grande naturalista. Ne
ha parlato in questo giornale nei giorni scorsi Monica

Tardone. La vita e i contributi di Charles Darwin (1809-1882)
meritano bene di essere conosciuti nei loro aspetti sia avven-
turosi sia rivoluzionari. Appassionato di biologia fin da ragazzo,
dopo gli studi universitari, Darwin ebbe la fortuna di essere
assunto, nel 1831, a ventidue anni, come assistente del capitano
della nave ”Bea gle” che il ministero della marina britannico
aveva predisposto per un viaggio di esplorazione intorno al mon-
do per conoscere risorse naturali vegetali, animali e minerali, e
popolazioni importanti per i futuri commerci del paese. Nel
lungo viaggio, terminato nel 1836, Darwin ebbe modo di os-
servare i caratteri di specie vegetali e animali, molte fino allora
sconosciute, come si presentavano in zone delle Terra anche
molto lontane. Negli anni successivi Darwin pubblicò numerosi
resoconti delle osservazioni fatte durante il viaggio, ma soprat-
tutto si dedicò ad elaborare una visione sistematica di come si
manifesta la vita. Ad esempio osservò che animali della stessa
specie, in paesi lontani, pur derivando evidentemente da qual-
che antenato comune, avevano assunto caratteri differenti a se-
conda dell’ambiente in cui avevano vissuto; nel caso dei vegetali
a seconda del terreno in cui erano cresciuti; nel caso degli ani-
mali a seconda del cibo di cui si erano nutriti. Anche il numero
degli individui di una specie dipendeva dall’ambente e dalla
disponibilità di cibo. E questo valeva anche per gli esseri umani
che si presentano, nei diversi paesi con caratteri così diversi,
alcuni ancora vicini a quelli di altri primati, da far pensare che
anche l’”uomo” derivi da antenati comuni e si sia evoluto grazie
a condizioni ambientali favorevoli. Il libro “Sull’origine delle
specie”, che Darwin pubblicò nel 1859, scatenò violente pole-
miche; la sola idea che l’uomo potesse “discendere dalle scim-
mie”, non solo offendeva le classi benpensanti dei paesi “c iv i l i ”,
ma metteva in discussione la narrazione della “c re a z i o n e ”
dell’uomo contenuta nella Bibbia. Ci sarebbe voluto più di un
secolo perché le chiese cristiane riconoscessero che, per un cre-
dente, Dio nella sua saggezza ha predisposto le cose della vita
proprio come appaiono intorno a noi; eppure in molti paesi,
anche in certe zone degli Stati Uniti, ci sono gruppi reazionari
che vietano l’insegnamento della teoria darwiniana dell’evolu -
z i o n e.

S F I DA -Ma l’altro aspetto rivoluzionario sta nel fatto che Dar-
win riconobbe l’influenza che ha sulla vita l’”ambiente”, si, pro-
prio quello che da il nome all’“ambientalismo”, e anche a questa
rubrica, quell’ambiente che viene violato da tante nostre azioni
e che deve essere difeso perché da esso dipende la sopravvivenza
della nostra e delle altre specie, in altre parola “la vita”. Da
questo punto di vista Darwin è il vero padre dell’ecologia, una
parola che fu usata per la prima volta dal biologo tedesco Ernst
Haeckel (1834-1919), il primo grande divulgatore del pensiero di
Darwin, autore di numerose opere “popolari” di biologia che
ebbero un enorme successo e furono tradotte in molte lingue.
Nella sua “Morfologia generale degli organismi” del 1866 Haec-
kel scrisse: “col nome di ecologia intendiamo la scienza che
descrive le relazioni fra gli organismi e l’ambiente circostante”,
e due anni dopo, in un altro libro precisò che l’”ecologia è l’eco -
nomia della natura”. Oggi frasi come queste si trovano anche nei
libri delle scuole elementari, ma si sono fatte strada lentamente
grazie ad un gran numero di ricerche sulle leggi che governano
il comportamento e la crescita dei viventi. Fu così chiarito che la
vita è resa possibile da scambi “economici” sia di cibo, sia di
elementi e molecole inorganiche. I vegetali crescono “compran -
do” (naturalmente senza pagare niente) l’anidride carbonica e
l’acqua dall’atmosfera, i sali nutritivi dal terreno e l’energia
solare, e “ve n d o n o ” l’ossigeno all’aria senza averne alcun com-
penso, benché lo stesso ossigeno sia indispensabile e usato (sen-
za pagare niente) dagli animali per trasformare il cibo ricavato
da vegetali e da altri animali. E gli animali “ve n d o n o ” (senza
alcun guadagno) all’aria anidride carbonica, e al suolo escre-
menti che diventano fonte di alimenti per altri organismi de-
compositori che li trasformano in molecole utili per i vegetali.
Alcuni animali si nutrono di altri, le loro prede, non per mal-
vagità, ma perché necessari per la continuazione delle vita; al-
cuni organismi convivono con altri, in simbiosi, cedendo (gratis)
una parte delle proprie molecole e acquistando sostanze nu-
tritive per la proprio vita. Una meravigliosa catena di rapporti
“economici” ispirati soltanto alla sopravvivenza della vita, dif-
ficile, anche, una “lotta per l’esistenza” quando l’ambiente è
ostile e il cibo insufficiente in cui alcuni sopravvivono e altri
soccombono. La constatazione, esposta da Darwin, che soprav-
vivono i “più adatti”, piacque alla borghesia capitalistica che si
considerava la più forte e la più adatta al successo, legittimata
quindi nel proprio modo violento di fare affari. Ben altra, invece,
è la visione di Darwin, di un mondo in cui i più adatti sono i
rapporti biologici ispirati alla collaborazione, alla solidarietà e
all’amore per la vita. Grazie Darwin.

DE TOMASO

Premier ko se l’uomo dei conti...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

A
Palazzo Chigi, il voto del pre-
sidente non vale per undici e
forse neppure per due. Il pre-
mier italiano, infatti, non di-

spone del potere di licenziare un suo mi-
nistro in caso di disaccordo. Per infor-
mazioni rivolgersi a Silvio Berlusconi il
cui burrascoso rapporto con il ministro
dell’Economia, Giulio Tremonti, ha inciso
sulle sfortune governative del Cavaliere
più di cento olgettine. Lo stesso Romano
Prodi, due volte premier del centrosini-
stra, nel biennio 2006-2088 non rivisse con
il ministro Tommaso Padoa-Schioppa
(1940-2010) la fase di idilliaca collabora-
zione trascorsa dieci anni prima con il
ministro Carlo Azeglio Ciampi.

Dunque. Il presidente incaricato non si
faccia illusioni. Uno, perché una cosa è
certa in politica: prima o poi si perde. Due:
se Renzi vuole durare più di Enrico Letta
alla direzione del governo non deve com-
mettere due errori: liberarsi della segre-
teria del partito, come fece Massimo D’Ale -
ma nel 1998; nominare alla guida dell’Eco -
nomia un signore non in linea con il suo
(cioè del premier) programma economico.
Guai se il Rottamatore scegliesse il suc-
cessore di Fabrizio Saccomanni sulla base
del Manuale Cencelli o delle combina-
zioni/convenienze correntizie. Si castre-
rebbe da solo. Le sedute di Palazzo Chigi si
trasformerebbero in campi di battaglia tra
il capo formale (il presidente del Consiglio)
e il capo reale (il ministro dell’Economia).
Risultato: decisioni zero, mediazioni in-
concludenti mille, flop nei sondaggi. Con
buona pace degli italiani in cerca di prov-

vedimenti chiari e incisivi, e dei partner
europei in attesa di interventi immediati
ed efficaci.

Renzi non solo dovrebbe inviare al ver-
tice dell’Economia un personaggio vicino
al suo vangelo. Ma, se gli fosse possibile,
dovrebbe mandare colà un suo clone, un
suo gemello somigliante a lui come si
somigliano le gemelle Kessler. Se così non
fosse, la stella renziana sarebbe destinata a
spegnersi con la stessa rapidità impiegata
per accendersi. Il ragazzo lo sa, perché è
sveglio assai. Non farebbe male, perciò, a
mettere subito le carte in tavola: il mi-
nistero dell’Economia dovrà essere Cosa
Mia, una specie di emanazione della pre-
sidenza del Consiglio. Altrimenti, ciao e
amici come prima.

Per intenderci. Se Renzi ritiene che lo
Stato obeso vada messo a dieta da sù-
bitissimo, non può immaginare di affidare
l’Economia a un politico o a un tecnico
votati alla spesa pubblica. Sarebbe come
assegnare il corso di catechismo a un
bestemmiatore seriale. Al contrario. Se
Matteuccio pensa che l’Italia abbia ancora
bisogno delle ricette keynesiane, non può
pensare di attribuire l’Economia a un
campione del rigore e del liberismo. Il
pastrocchio sfocerebbe nel caos perma-
nente, nello sconcerto delle cancellerie
alleate, nell’inappetenza imprenditoriale
dei gruppi industriali esteri e nazionali. La
cabina di regia della politica economica
non può procedere a due teste o a due
velocità. Premier e ministro dell’Econo -
mia, per non fare fiasco, devono ragionare
alla stessa maniera pure sulla vendita di
una caserma in disuso, figuriamoci sul
re s t o.

Ecco perché destava e desta una certa
sorpresa, e un po’ di apprensione, scoprire
dal totoministri quotidiano che all’Eco -
nomia potrebbero approdare personalità
lontane anni luce dal modo di pensare di
Renzi, e dalla sua filosofia politico-finan-
ziaria. Sia chiaro. Mai si mettono in giro
tante sciocchezze come alla vigilia della
nascita di un governo. È accaduto pure
stavolta, probabilmente. Il verosimile sta
prevalendo sul vero, anche i timori forse
svaniranno quando verrà presentata la
lista dei ministri. Ma, come dire, non si sa
mai.

Prendiamo un tema a caso: la patri-
moniale sulla ricchezza immobiliare e fi-
nanziaria. Che spettacolo andrebbe in on-
da se premier e ministro dell’Economia si
beccassero come galletti di fronte a una
proposta del genere? In soldoni: tra un
interventista come Fabrizio Barca o un
liberal come Enrico Morando, entrambi
del Pd, ma distanti come Italia e Australia
sulle ricette economiche anti-crisi, Renzi
non dovrebbe avere dubbi. Dovrebbe pre-
miare la soluzione più vicina alle sue
ricette economiche.

Renzi non può permettersi di sbagliare,
in proposito. Già i governi, nel Belpaese,
spuntano e rispuntano come funghi perché
soltanto un nuovo governo ha la forza di
imporre nuove tasse. Quindi, viva il tur n
ov er. Figurarsi che botta sarebbe per lo
scafatissimo Matteo se al primo atto im-
portante a Palazzo Chigi, lui e il suo
ministro non si mettessero d’accordo nem-
meno sul superbollo per gli infedeli del
talamo. Così, tanto per dire.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

MARIO LETTIERI E PAOLO RAIMONDI

Crisi monetarie, che fa l’Europa?
C

om’era prevedibile, le valute e le borse delle economie
emergenti sono sotto enorme stress. Lo sono da quando
lo scorso giugno il governatore della Federal Reserve,
Ben Bernanke, annunciò la decisione di rivedere la sua

“politica monetaria accomodante”. In pratica dichiarò l’immi -
nente riduzione degli acquisti di bond del Tesoro e di derivati asset
backed security. Si ricordi che allora erano di 85 miliardi di dollari
al mese.

Dopo la riduzione di dieci miliardi effettuata lo scorso set-
tembre, a fine gennaio di quest’anno la Fed ha ulteriormente
ridotto a 65 miliardi la quantità di titoli ac-
q u i s t ab i l i .

Queste decisioni stanno scatenando un ter-
remoto nelle finanze dei Paesi emergenti che
registrano una notevole fuga di capitali e un
repentino nonché rilevante abbandono delle
attività più a rischio.

In precedenza, l’enorme liquidità creata
dalla Fed per salvare le banche americane in
crisi, abbinata ad un tasso di interesse vicino
allo zero, aveva spinto banche, fondi e in-
vestitori a cercare più alti profitti, anche se
con rischi maggiori, nei Paesi emergenti. Dal
2009 vi sarebbero affluiti circa 7 trilioni di
dollari. Tutti “soldi caldi”destinati ad incre-
mentare anche il processo speculativo.

Era ed è risaputo che la volatilità dei movimenti di capitali può
avere effetti devastanti per le economie emergenti. In un classico
rapporto maniaco-depressivo si esaltano certe situazione finan-
ziarie e poi le si deprime precipitosamente ai primi segnali di
mutamento dei mercati .

Da mesi i bollettini dei Paesi emergenti segnalano tempesta. La
lira turca ha perso oltre il 10% in poco più di un mese, nonostante
i continui interventi della banca centrale, mentre il costo dei
derivati cds di garanzia contro un eventuale default è al massimo.
L’Argentina è nuovamente scioccata dai vecchi spettri della crisi
del 2002: ha già usato più del 30% delle proprie riserve in difesa del
peso che però continua la sua caduta libera.

I vari Paesi del Brics sono tutti in difficoltà. Dopo inefficaci
tentativi di difendere il valore del rublo, la stessa Russia ne ha
dovuto ritoccare il cambio. Il real brasiliano ha perso valore
mentre la banca centrale aumenta il tasso di interesse nel tentativo
di evitare la fuga di capitali e di rallentare l’inflazione interna. Lo

stesso avviene in Sud Africa, Taiwan, Venezuela, Malesia…
Anche l’India è costretta ad affrontare gli stessi effetti de-

stabilizzanti delle politiche della Fed. Il presidente della banca
centrale indiana ha posto giustamente e chiaramente il problema
politico, oltre che economico. “Gli Stati Uniti devono prendere in
considerazione gli effetti che le sue politiche hanno sul resto del
mondo”, ha detto, lamentando la mancanza di un coordinamento
internazionale delle politiche monetarie e finanziarie.

C’è poi l’incognita della Cina, dove tra l’altro si sono create una
bolla immobiliare e una legata ai crediti privati le cui evoluzioni

potrebbero avere effetti destabilizzanti per
l’intera economia mondiale..

Questa situazione ha spinto il Fondo Mo-
netario Internazionale a sollecitare le ban-
che centrali ad operare per scongiurare un
pericoloso “funding crunch”, cioè una grave
carenza di risorse finanziarie che penaliz-
zerebbe anzitutto quei mercati cresciuti trop-
po e troppo velocemente.

Di solito quando si verificano simili si-
tuazioni di emergenza, i governi purtroppo
tendono ad intervenire solo sulle politiche
monetarie, anziché affrontare quelle fiscali e
str utturali.

Oggi risulta ancora più grave la mancanza
di una governance globale ed evidenti ap-

paiono i fallimenti dei vari meeting internazionali dedicati allo
s c o p o.

Si ricordi che nei suoi ultimi interventi il governatore Bernanke
aveva sottolineato che la Fed porta avanti una politica esclu-
sivamente finalizzata agli interessi nazionali americani e che il
resto del mondo dovrebbe prenderne atto e adeguarsi. Una tesi
questa che cozza con l’urgenza di una riforma globale del sistema
f i n a n z i a r i o.

Allo stato quindi si prospetta il rischio concreto di crisi va-
lutarie simili ai crac del 1998 che dall’Asia si allargarono a
macchia d’olio coinvolgendo anche grandi hedge fund e banche
inter nazionali.

Sarebbe per l’Unione europea l’occasione per accentuare il suo
ruolo di alleato e di partner dei Paesi del Brics e di quelli emergenti
differenziandosi dalle scelte fatte dalla Fed. Infatti le difficoltà in
quei Paesi non sono “affari loro” ne tantomeno marginali rispetto
all’attuale instabile sistema finanziario globale.

LETTERE E COMMENTI

FINANZA Big a confronto



RASSEGNASTAMPA

Meno male che c’è la Sardegna a
consolare un po’. Versione uffi-
ciale dei capigruppo del Nuo-

vo centrodestra: «Forza Italia si preoc-
cupi della sonora sconfitta di Cappellac-
ci, la prova che con gli insulti non si va
da nessuna parte» dicono Maurizio Sac-
coni e Enrico Costa. Versione ufficiosa:
«Siamo inevitabilmente nell’angolo. O
ne usciamo vincitori o perdiamo tut-
to».

Dopo il definitivo scambio di insulti
delle ultime ore - anche se in politica di
definitivo non c’è mai nulla - Alfano,
Lupi, Quagliariello, Cicchitto, Misura-
ca e lo stato maggiore di Ncd si chiudo-
no nel bunker per definire contenuti e
strategia delle prossime ore. Nella con-
sapevolezza di essere in una tenaglia,
da una parte Renzi «il cinico giovane»
che «se potesse ci avrebbe già cancella-
to», dall’altra Berlusconi «il cinico vec-
chio» che lavora con Verdini per toglie-
re acqua, leggi senatori, agli ex. Nella
certezza, anche, che una mossa sbaglia-
ta possa significare la rottamazione di
un progetto politico.

I primi sondaggi sembrano premia-
re la ribellione di Alfano, quello scam-

bio di insulti urlato domenica («se noi
siamo utili idioti, voi siete inutili idio-
ti») davanti ai quattromila amministra-
tori locali di Ncd. Se la scissione del 15
novembre avvenne tra le lacrime, l’ur-
lo di domenica è stato liberatorio. Un
momento di chiarezza. A destra. A cui
segue il momento di chiarezza a sini-
stra. «Non abbiamo avuto paura di Ber-
lusconi e di tutte le sue armi, figuriamo-
ci se abbiamo paura di Renzi» è la paro-
la d’ordine tra deputati e senatori Ncd.

La giornata dell’incarico a Renzi pas-
sa blindata in continue riunioni. «Lavo-
riamo sul programma - si spiega - abbia-
mo ascoltato le intenzioni di Renzi, una
riforma al mese. Bene, gli ricordiamo
che sono i ministeri economici che han-
no fallito con Letta e che devono dare
risposte. Ora». Le riforme di sistema,
certo. Ma soprattutto quelle economi-
che, «lavoro, fisco e burocrazia». Ma
sia chiaro, è l’avvertimento, che «in en-
trambi i casi si deve partire dal recinto
della maggioranza». Senza i 31 senato-
ri Ncd il governo Renzi non nasce. Ma
una volta partito, il governo deve anda-
re avanti come è nato, senza «maggio-
ranze variabili, costruite a tavolino una

volta con Forza Italia e un’altra volta,
magari, con i Cinquestelle». Punti del
programma e regole d’ingaggio saran-
no pronte nero su bianco stamani, in
tempo per le consultazioni.

C’è una variabile che lo stato maggio-
re di Ncd non sembra prendere in consi-
derazione: che sia Renzi a far saltare il
tavolo. È un’ipotesi al momento anco-
ra del terzo tipo, cioè quasi impossibile
e che pure serpeggia: il premier incari-
cato si stufa di mediare e offre un gover-
no di minoranza andando a chiedere i
voti in aula per fare la legge elettorale e
tornare al voto. Ncd rifiuta l’angolo in
cui i numeri e la logica sembrano co-
stringerlo. E prova a ribaltare la situa-
zione. «Noi non abbiamo paura di nul-
la, anche se dovessimo andare a votare
con la legge proporzionale uscita dalla
Consulta. Poi vediamo cosa succede in
campagna elettorale».

Cartina di tornasole delle trattative
e del braccio di ferro tra Matteo e Ange-
lino sono gli incarichi ministeriali. Ncd
tiene il punto e non molla. «Renzi - si
spiega - ha già dovuto abbandonare lo
spot della squadra snella a 15, salirà a
18. A maggior ragione Ncd deve avere

tre ministeri». Lorenzin e Lupi non so-
no in discussione visto che hanno fatto
bene e cambiare mano adesso, per uno
come il segretario dem che vuole risul-
tati subito, sarebbe incomprensibile.
La casella che scotta è, come sempre,
quella di Alfano. Il vicepremier uscen-
te non si cura dell’ufficio a palazzo Chi-
gi ma non vuole mollare il Viminale,
con tutti i suoi segreti il cuore della sta-
bilità di ogni governo. «Io resto qua»
dice ai suoi Alfano che vuole, dal Vimi-
nale, gestire la macchina del voto e i
confini delle circoscrizioni elettorali.
Ma anche situazioni delicate come il
commissariamento di Reggio Calabria
per infiltrazioni mafiose (sono sei i se-
natori calabresi).

Ma se Renzi dovesse impuntarsi, l’ul-
tima offerta di Alfano sarà «la Giustizia
con ulteriori ritocchi all’Italicum». Ad
esempio abbassare la soglia per entra-
re in Parlamento dal 4,5% al 4, le pluri-
candidature e l’abbassamento del tetto
d’ingresso per la coalizione (dal 12 al
10%). Così stanno le cose nel primo
giorno dell’incarico. E tra Matteo e An-
gelino sembra difficile dire chi è nell’an-
golo.

La macchina bianca, italiana (una Giu-
lia Alfa Romeo) e di media cilindrata.
Quanto di più lontano ci sia dalle odia-
tissime auto (che per i suoi collaborato-
ri non è stato facile trovare). E poi le
chiacchiere con una scolaresca di Sul-
mona dietro il Senato, le foto ricordo
(anche con un omonimo commesso par-
lamentare), le strette di mano, i saluti
ai viaggiatori alla Stazione Termini e il
ritorno a Firenze, l’ultimo da sindaco e
il primo da premier incaricato.

Anche ieri Matteo Renzi ha provato
a fare il solito Renzi. Ma non c’è riuscito
completamente. Si è anche commosso
terminando il suo saluto in consiglio co-
munale, ma ha anche rimarcato, e non
è sembrato un caso, che se è stata la sua
«rottamazione» ad aver conquistato la
notorietà mediatica, è stato merito del
«lavoro quotidiano», spesso oscuro, ad
aver portato a casa i risultati più impor-
tanti della sua amministrazione.

Certo i sorrisi non sono mancati, an-
che per ragioni vere a cominciare dalla
vittoria in Sardegna. Una prova diffici-
le, su cui altri prima di lui erano inciam-
pati. «È il vento della novità del Pd di
Renzi. Non sfugge a nessuno il significa-
to politico più generale di questa pro-
va» s’affretta a commentare non a caso
il portavoce della segreteria Lorenzo
Guerini che con Graziano Delrio ac-
compagna Renzi in treno.

Ma non è il solito Renzi quello che
esce, dopo un’ora e mezzo, dal collo-
quio di Napolitano per dire che l’incari-
co è accettato con riserva e che il punto
interrogativo potrà essere tolto solo fra
un po’. Il volto è teso. E anche le parole
sono tutte calibrate. Quasi a conferma-
re, nel tono e nella forma, l’invito alla
cautela che gli ha fatto il Capo dello Sta-

to. A non correre troppo perché le cur-
ve nella politica sono tante e finire fuori
strada è un attimo.

Che Renzi toglierà la riserva è sconta-
to. Ma da ieri appare chiaro che l’avvio
del nuovo governo non avverrà a tam-
bur battente come originariamente il
segretario del Pd s’era immaginato. Lo
ammette lui stesso (usando la prima
persona plurale quasi a indicare la sin-
tonia con Napolitano) spiegando che
«ci prendiamo il tempo necessario» e
che quindi occorrerà «qualche giorno»
in più.

Le consultazioni ufficiali iniziano sta-
mani. In serata dopo il saluto in consi-
glio comunale a Firenze e la nomina di
Dario Nardella a vicesindaco, Renzi è

rientrato a Roma. Ma i contatti (di
buon mattino ha visto Montezemolo)
non si sono mai fermati. A far da freno
C’è la questione dei ministri, soprattut-
to quello per l’economia su cui oramai
l’orientamento è verso un politico di pe-
so (il sogno resta Prodi). E c’è il nodo
Alfano. Renzi in qualche modo conside-
ra fisiologico che Ncd faccia la voce
grossa. Per limitare il pressing da de-
stra di Forza Italia Alfano non può dare
un via libera immediato. Il segretario e
premier incaricato non pare disponibi-
le a subire ricatti, ma non vuole strappi.
Tanto che i suoi s’affrettano a smentire
le voci di un incontro con Berlusconi:
«lo vedrà alle consultazioni». Vanno evi-
tati tutti i possibili passi falsi, come da
suggerimento del Colle. Il problema pe-
rò è che sulle riforme, soprattutto l’Itali-
cum, l’obiettivo di Renzi non coincide
con quello di Alfano. A Renzi la legge
elettorale servirebbe subito per avere
in mano la pistola carica del ritorno alle
urne per evitare un eventuale pantano
parlamentare. E infatti ha fissato entro
fine febbraio la scadenza per Italicum e
per avviare le riforme costituzionali,
cioè trasformazione del Senato in Ca-
mera delle autonomie e riforma delle
Regioni. Tutte riforme per cui servono
i voti di Forza Italia. Ma per Ncd la via
delle due maggioranze diverse, una per
il governo e una per le riforme (che già
aveva minato il governo Letta) è difficil-
mente digeribile tanto che sull’Itali-
cum è tornata a chiedere cambiamenti
per preferenze, soglie di sbarramento
più basse e premio di maggioranza me-
no alto.

Insomma ci vorrà più tempo e Renzi
se lo prenderà. Anche perché l’obietti-
vo è di fare un governo che arrivi fino
alla scadenza naturale del 2018. «L’im-
pegno che immaginiamo- spiega - è
quello di un allungamento della pro-
spettiva politica di questa legislatura».
L’orizzonte è quello di riuscire a mette-
re in piedi un esecutivo in grado di dura-
re e soprattutto dare le risposte agli ita-
liani. Un piano che Renzi spiega dando
anche delle scadenze: emergenza lavo-
ro a marzo, riforma della burocrazia a
aprile e riforma del fisco a maggio.

IL RETROSCENA

Ncd rilancia: Interni, Giustizia o Italicumcorretto

«Sentounagranderesponsabilità,
perché loè,peròsonoallostesso
tempomolto fiduciosa,perchésono
sicuracheguideràquestogoverno
con laserietà, l’impegnoe
l’entusiasmoche lohannosempre
contraddistinto in tutte lecose»: loha
dettoAgneseLandini,mogliedi
MatteoRenzi. «NonandròaRomaper
adesso.Houna famiglia chedeve
attutire il colpo», spiega,«il figliopiù
grande loprendeunpo’ ingiro,
mentregli altri lodevonoancora
capire».Sono insiemedal 12gennaio
del ‘94.OraRenzi,quando tornaa
casa«cercadi recuperare il tempo»di
assenzae«sioccupadella famiglia».
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● Il premier incaricato accetta con riserva:
«Ci prendiamo qualche giorno in più»
● Incontro con Montezemolo. E oggi vede
Berlusconi alla Camera per le consultazioni
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«Una riforma almese»
Renzi detta i temi
e prepara la squadra

LAFAMIGLIA

LamoglieAgnese:
«Certachemanterrà
l’entusiasmo di sempre»

Economistadi rango
internazionale,èstato rettore
dell’UniversitàBocconidi Milano
Potrebbeessere scelto
comeministro «tecnico»
dell’Economia

Alfanovuolecertezze:
nessuncambio
dimaggioranzaetre
ministeri.«Sesalta tutto
nontemoilvoto,neanche
conilproporzionale»

IlpresidentedellaFerrari, ex
leaderdi Confindustria, èstato
dinuovo contattato daRenzi
per ricoprireunruolo adhoc:
promuovere ilMade in Italy
attraverso ilCommercio estero

Il leaderdel Nuovocentrodestra
alza laposta.Già vicepremier
eministro dell’Internocon Letta,
vorrebberestare al Viminaleo
diventareministrodellaGiustizia,
Loè giàstato conBerlusconi

Sarà il braccio destrodi Renzi
algoverno. Come tale siparla
datempodiun suoruolo come
sottosegretarioalla presidenza
delConsiglio,ma potrebbe invece
diventareministrodell’Economia

INOMI INCAMPO
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U
n’ora e mezza di collo-
quio per un’accurata ri-
cognizione dei proble-
mi da affrontare. No-
vanta minuti nello stu-
dio alla Vetrata del Qui-

rinale. Da una parte il presidente della
Repubblica, dall’altra il segretario del
Pd che al Colle ci era arrivato con un
quarto d’ora d’anticipo sull’ora fissata,
evidentemente emozionato. E ancor
più lo è sembrato all’uscita dall’incon-
tro con il Capo dello Stato che lo aveva
appena incaricato di formare un nuovo
governo avendo come orizzonte la fine
naturale della legislatura. Quindi un
esecutivo di ampio respiro da impegna-
re in quelle riforme strutturali capaci di
portare il Paese fuori da una crisi deva-
stante e di garantire stabilità e, quindi,
crescita.

Una «sfida difficile» cui dedicare
«tutto l’impegno e l’energia» ha riferito
Renzi dopo il colloquio nel corso del
quale ha preso nota delle preoccupazio-
ni del presidente Napolitano che ha vo-
luto, appunto, procedere ad una rico-
gnizione attenta sulla situazione attua-
le e su quelle che si impongono come
priorità. Paletti costruttivi. Ma sempre
paletti.

L’ALLEANZA NON CAMBIA
Per le risposte c’è bisogno di un esecuti-
vo forte che si impegni a non disperde-
re la credibilità riguadagnata in questi
mesi in Europa, tanto più in vista
dell’ormai prossima presidenza italia-
na dell’Unione europea. La credibilità
è strettamente legata alle riforme e agli
interventi che consentano il controllo
dei conti, il miglior lasciapassare per
presentarsi ai partner europei, special-
mente i più esigenti con le carte in rego-
la.

I limiti, le prospettive, le difficoltà, le
possibilità. Il programma. Nel lungo
colloquio tra il presidente e il premier
in pectore sono state tutte prese in con-
siderazione. Applicandosi al confronto
sulle possibili soluzioni. Evitando, pe-
rò, di entrare nel merito di quale squa-
dra si dovrà mettere al lavoro per rag-
giungere gli obbiettivi. Nessun nome di
possibile ministro è stato fatto. Al mo-
mento debito provvederà Matteo Renzi

a farne, anche per quanto riguarda i mi-
nisteri più importanti, a cominciare da
quello dell’Economia, che è però sba-
gliato interpretare come una riserva
del presidente. Ma sono oggettivamen-
te punti fermi per le garanzie e la credi-
bilità del Paese. Che è, appunto, una del-
le maggiori preoccupazioni di Napolita-
no. E che si stanno rivelando un ostaco-
lo più difficile del previsto per il presi-
dente del Consiglio incaricato che nei
giorni scorsi, giusto per anticipare i
tempi aveva già cominciato ad avanza-
re alcune proposte ma ha dovuto fare i
conti con una serie di no, anche motiva-
ti, che avranno contribuito a parargli
davanti le difficoltà da affrontare. Non
è una strada facile quella da percorre-
re. Ed i giorni in più, rispetto al timing
ipotizzato in un primo momento, ap-
paiono indispensabili per presentarsi
al Quirinale e sciogliere la riserva. I col-
loqui con i diversi partiti cominciano og-
gi. C’è da prevedere la possibilità di tira-
re le somme verso il fine settimana.

Nel colloquio con il Capo dello Stato,
Matteo Renzi avrebbe confermato l’in-
tenzione di muoversi all’interno del pe-
rimetro della maggioranza che ha soste-
nuto il governo Letta. Nessun allarga-
mento a destra (Forza Italia) o a sini-
stra (Sel). Fermo restando la possibilità
di un dialogo su provvedimenti specifi-
ci su cui l’opposizione, più quella di sini-
stra, desse una disponibilità. Il Movi-
mento 5 Stelle appare lasciato nel suo
isolamento.

Economia e lavoro. Con un pensiero
particolare ai giovani. Agli esponenti di
una generazione che non si può accetta-
re sia perduta. E poi le riforme. A co-
minciare da quella elettorale che appa-
re ormai legata a quelle costituzionali
che ridisegnano la struttura dello Sta-
to, con la modifica del Senato e gli inter-
venti sul Titolo V. L’intervento non è
prevedibile sia limitato a quel che resta
del Porcellum dopo la sentenza della
Corte Costituzionale. D’altra parte il
modello ora in discussione è disegnato
sulla sola Camera lasciando all’indivi-
duazione di un meccanismo universale
un intervento valido anche per il Sena-
to. L’unica ipotesi che, se messa in cam-
po, potrebbe far ipotizzare un’accelera-
zione su un voto anticipato.

Se ilgovernodiMatteoRenzi
rappresenteràunasvoltaper il
Paese,«lovedremosullabasedel
programma».Così la segretaria
generaledellaCgil, Susanna
Camusso,cheavverte: «Sesiparte
dal lavoroègiàunbuonsegnale
peròvorreiqualcosapiùdei titoli».
Senonci sonoproposteconcrete,
«chepartonoda investimentiper
creare lavoro, rischiadiesseresìun
messaggiodi fiduciamanonuna
politicachecambiaeva in
discontinuitàaigoverniprecedenti»,
prosegueCamusso, rilanciando
l’ideadellapatrimoniale«peravere
le risorseda investire sul lavoro».

Matteo Renzi ieri mattina
al Quirinale per ricevere
l’incarico di formare
il governo FOTO LAPRESSE

Camusso: aspettiamo
i fatti, apartire
dallapatrimoniale

Il rebus dell’Economia resta al centro
delle trattative di Matteo Renzi per
formare il governo. Con un pressing
instancabile su Romano Prodi (che re-
siste strenuamente), il nome nuovo di
Guido Tabellini (ex rettore della Boc-
coni ed economista di rango interna-
zionale), e la carta di riserva del fidatis-
simo Graziano Delrio.

Ma uno dei principali candidati, Fa-
brizio Barca, esce di scena in modo cla-
moroso, per colpa di uno scherzo tele-
fonico della Zanzara a Radio24 con il
solito falso Nichi Vendola: «Sono sotto
pressione, ma non ci penso proprio -
confessa l’ex ministro per la Coesione
Territoriale - Ho rifiutato secco. Evi-
tiamo una cosa a cui sono forzato. Mai

una volta a chiedermi che farei da mi-
nistro: se facessi una patrimoniale da
400 milioni andrebbe bene? C’è un li-
vello di avventurismo...». Inoltre, cre-
dendo di parlare davvero con il leader
di Sel, Barca si lamenta di non essere
stato chiamato direttamente da Renzi
ma da «quarte, quinte persone». E in-
dica in Carlo De Benedetti il regista
dell’operazione: «Il padrone di Repub-
blica ha cominciato una sarabanda,
con un forcing diretto di sms, attraver-
so un suo giornalista, attraverso il si-
to. Lui non si rende conto che io più
vedo un imprenditore dietro un’opera-
zione politica più ho conferma delle
mie preoccupazioni». De Benedetti si
dice «sbalordito, da me nessuna pres-
sione, rispetto l’autonomia della politi-
ca».

Un fuorionda pesante, che rivela co-

me Via XX Settembre sia ancora lonta-
na dal trovare un inquilino. Negativi
anche Lucrezia Reichlin, indisponibi-
le «ad andare in Europa a chiedere di
sforare il 3% senza aver concordato
prima con il premier le riforme», e Bi-
ni Smaghi. Franco Bassanini restereb-
be alla Cassa Depositi e Prestiti, posto
più sicuro e meno impopolare. In com-
penso spunta il nome - staffetta anche
lì - di sua moglie, Linda Lanzillotta, ex
ministro prodiano, oggi senatrice di
Scelta Civica e sostenitrice delle libe-
ralizzazioni. Girano i nomi di Tito Boe-
ri, Franco Bernabé e Mauro Moretti.
Ma la serie di no prestigiosi ha fatto
sorgere l’ipotesi di spacchettare il su-
perministero. Staccando il Bilancio,
da affidare magari a Delrio nell’ottica
di una spending review su cui il pre-
mier avrebbe il massimo controllo.
Sebbene a tutt’oggi lui vorrebbe affi-
dare al suo ministro di riferimento il
ruolo di sottosegretario a Palazzo Chi-
gi.

Allo studio anche l’eventualità di ac-
corpare la Sanità con il Lavoro in un
maxi-ministero del Welfare. Che diffi-
cilmente resterebbe a Beatrice Loren-

zin: mettere in sinergia la riforma del
lavoro e degli ammortizzatori sociali
con il servizio sanitario indicherebbe
una strategia precisa, che il premier
affiderebbe a un nome suo (si torna a
parlare di Piero Ichino). In parallelo,
Maurizio Lupi potrebbe vedere i Tra-
sporti divisi dalle Infrastrutture.

Ma è una partita che coinvolge il
Nuovo Centrodestra e non può pre-
scindere dal Viminale. Al quale Alfa-
no non si decide per ora a rinunciare:
“Matteo” non vorrebbe lasciarglielo
quando il pericolo di elezioni è sem-
pre imminente, ma si rende conto che
non può forzare più di tanto la trattati-
va con il Ncd appena accusato da Ber-
lusconi di fare «la stampella della sini-
stra». Al punto che si riparla di un mi-
nistero anche per Gaetano Quaglia-
riello. Non le Riforme, prenotate per

Maria Elena Boschi, ma che potrebbe-
ro addirittura essere soppresse. Del re-
sto, il sindaco di Firenze non fa miste-
ro di considerarlo un posto poco utile:
«Meglio avere le riforme senza un mi-
nistero ad hoc che viceversa».

E fino all’ultimo resteranno aperte
anche le altre caselle. Dario France-
schini punta alla Cultura. Federica
Mogherini alle Politiche Comunitarie.
C’è chi sussurra che potrebbe persino
finire agli Esteri. Dove c’è Lapo Pistel-
li in pole per sostituire Emma Bonino
(ma la questione della «continuità» al-
la Farnesina esiste). Mario Mauro vuo-
le mantenere la Difesa per i Popolari
(ma Dellai lo incalza). Grande confu-
sione in Scelta Civica, dove per (al
massimo) due ministeri sono in corsa
Stefania Giannini (Istruzione o Cultu-
ra), Andrea Romano, Benedetto Della
Vedova. Ma non è fuori dai giochi Lu-
ca Cordero di Montezemolo. Ieri mat-
tina presto si è incontrato con il segre-
tario del Pd. Per parlare di Alitalia,
giurano i due. Ma il ministero del Ma-
de in Italy, magari attraverso il ripristi-
no del Commercio Estero, non è tra-
montato.

Governo, daBarca no conpolemica: «Avventurismo»

L’expremiersi tira indietroma
avrebbericevuto la propostaper
ricoprire l’importante carica
diministro dell’Economia.
Attualmenteè inviato speciale
dell’Onuper il Sahel

ILCOLLE

Maggioranza, Europa, riforme
I paletti posti daNapolitano

. . .

Lupi potrebbe «dimagrire»
divisi Trasporti
e Infrastrutture. E si pensa
di abolire le Riforme

LACGIL

Colloquiodiun’ora
emezzanellostudio
allaVetrata, ilCapo
delloStatohaesaminato
problemiepriorità, senza
interveniresullasquadra

MARCELLACIARNELLI
@marciarnelli

. . .

Il premier incaricato:
stessa coalizione
non estesa a destra
con Fi, o a sinistra con Sel

. . .

La raccomandazione:
un esecutivo forte
che non perda la ritrovata
credibilità nella Ue

NuovoCentrodestra. Potrebbe
essereconfermata alla Salute
ameno che lasanità nonvenga
accorpatacon ilLavorocreando
undicasterodelWelfare
chenonsarebbeaffidato a lei

Beatrice
Lorenzin
MINISTERO
DELLASALUTE

Giàministro deiRapporti con
ilParlamentonel governo Letta,
potrebbeandarealla Cultura
alpostodi Bray,ma è possibile
anchechevadaal Viminale
seAlfano rinunciasse all’Interno

Dario
Franceschini
BENIEATTIVITÀ
CULTURALI

Deputata, responsabile per
l’Europanella segreteria
nazionaledelPd,potrebbe
essereministro delle Politiche
comunitariealpostodi Enzo
MoaveroMilanesi

Federica
Mogherini
POLITICHE
COMUNITARIE

● Impasse sull’Economia, si pensa al bocconiano
Guido Tabellini, Delrio riserva ● Sanità e Lavoro
forse accorpati nel Welfare ● L’ex ministro alla
Coesione territoriale: «Il regista è De Benedetti...»

FEDERICAFANTOZZI
twitter@Federicafan

Romano
Prodi
MINISTERO
ECONOMIA
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È intenzionato a far dimenticare il pri-
ma possibile «il peccato originale», il
suo arrivo a Palazzo Chigi senza la legit-
timazione elettorale. «C’è un solo modo
per lavarsi del peccato originale: il bat-
tesimo». Matteo Richetti, che di Matteo
Renzi è stato convinto sostenitore dagli
esordi dell’ormai ex sindaco, risponde
così. Il battesimo. Che tradotto nel ren-
zese vuol dire una road map stringente,
incisiva, in grado di far arrivare agli
elettori un segnale tangibile subito. So-
lo così Renzi può sperare di far dimenti-
care il prima possibile il trauma della
direzione di giovedì scorso e conquistar-
si il consenso di cui ha bisogno per af-
frontare la tornata elettorale che, se-
condo i beni informati, non dovrebbe
andare oltre il 2015, malgrado le dichia-
razioni ufficiali parlino di un orizzonte
che punta al 2018.

Segnali forti su costi della politica, ri-
forme, lavoro, pubblica amministrazio-
ne: tutte questioni da affrontare entro i
primi cento giorni, che poi corrispondo-
no all’appuntamento con le elezioni eu-
ropee, primo vero test per il premier.
L’unico problemino che ha si chiama
Angelino Alfano, con il quale non c’è
mai stato un feeling immediato, si lavo-
ra a trovarlo, Renzi lo rassicura sul peri-
metro della coalizione, ma il leader Ncd
mette paletti e detta condizioni, a parti-
re da peso e quantità dei ministeri per
arrivare all’Italicum. Sulla legge eletto-
rale il paletto lo ha posto Renzi: nel pro-
gramma di governo ci entra solo per i
tempi. Brevi. Il leader Pd parte da una
constatazione: Alfano non può tirare la
corda perché se si spezza l’unico a ri-
schiare il soffocamento, per mano di Fi,
è proprio lui.

È per questo che ieri il premier in
pectore ha rilanciato proprio sui tempi
appena concluso il lungo colloquio al
Colle con il capo dello Stato: il suo go-
verno procederà con una riforma al me-
se, a partire proprio dalla legge eletto-

rale e le riforme istituzionali, febbraio,
per proseguire con lavoro, marzo, pub-
blica amministrazione, aprile e fisco a
maggio. Misure choc per un Paese sot-
to choc è la parola d’ordine dei Renzi
boys. Ma da Ncd parte l’ avvertimento,
una sorta di prova di forza pre-accordo
di governo: è dalla maggioranza che do-
vrà partire il premier per le riforme, Ita-
licum in primis, avverte Enrico Costa,
presidente dei deputati alfaniani. In
realtà è una risposta a Maria Stella Gel-
mini che da Fi dice che Fi è pronta «con-
fermare l’intesa sulle riforme, purché
non siano annacquate», ma il messag-
gio è diretto al Pd. Sarà il primo scoglio
di Renzi in Parlamento: l’Italicum, quel-

la legge elettorale che il premier assicu-
ra di approvare entro febbraio ma che
il realismo di chi la politica la conosce,
vede meno spedita verso la meta. Alfa-
no vuole l’abbassamento delle soglie di
ingresso per i partiti in coalizione e per
quelli che si presentano da soli, oltre al-
le candidature plurime, ovviamente. E
come se non bastasse anche al minoran-
za Pd torna alla carica sul tema.

Renzi, per ora, resta saldamente otti-
miste, ha messo i suoi al lavoro e non
accetta tentennamenti. Sul fronte delle
riforme istituzionali il percorso è noto:
superamento del bicameralismo e dun-
que Senato delle Autonomie a costo ze-
ro indennità per i suoi membri e una
sola Camera che vota la fiducia al gover-
no; attuazione del Titolo V con trasferi-
mento di alcune materie di legislazione
concorrente alla sola sfera dello Stato,
soprattutto in settori come energia, in-
frastrutture e conflitto di interessi; su-
peramento delle Province.

Sul capitolo lavoro molto è già indivi-
duato nel Jobs Act, le misure più impor-
tanti su cui il premier punta sono la ri-
duzione dell’Irpef per i redditi più bassi
(operazione che potrebbe valere 5 mi-
liardi di euro con la riduzione di un pun-
to per le prime due aliquote del 23 e del
27% ) e il taglio dell’Irap tra il 5 e il 10%
per favorire imprese e nuovi posti di la-
voro. A questo andrebbero affiancate
misure per il welfare (previdenza, ,scuo-
la) con interventi di sussidio che seppur
non monetizzabili renderebbero più fa-
cile la vita dei lavoratori.

Allo studio gli introiti che dovrebbe-
ro derivare dalla spending review e dal
rientro dei capitali all’estero, oltre al ri-
sparmio effettivo del calo degli interes-
si sul debito. Il minore gettito derivante
da un taglio dell’Irap verrebbe compen-
sato con una maggiore tassazione delle
rendite finanziarie che non sarebbe pe-
rò, quella patrimoniale che ancora ieri
Susanna Camusso dalla Cgil è tornata a
evocare e che Renzi vorrebbe invece
evitare (Alfano non condividerebbe).
Altro capitolo è la rivoluzione nel setto-

re della Pubblica Amministrazione.
«Noi puntiamo a rivoluzionare tutto -
dice Angelo Rughetti - tagliando i mille
tentacoli di questo mostro che si chia-
ma burocrazia». Snellimento delle pro-
cedure, digitalizzazione, trasparenza
dei tagli, incarico a termine per i diri-
genti e bonus legato alla valutazione
dei risultati ottenuti da un organismo
terzo. Falce su doppi incarichi, doppie
retribuzioni, poteri radicati e finora im-
mobili.

È possibile, invece, che salti il decre-
to sul taglio del finanziamento ai parti-
ti, ora al Senato, perché su questo sia
Renzi sia Alfano sono sulle stesse posi-
zioni: troppo lungo quel termine di tre
anni. Meglio tagliare e farlo in maniera
più radicale perché anche su questo
fronte deve arrivare un segnale più for-
te. Ma se la scure scivola a dopo maggio
è meglio perché in questo caso i rimbor-
si legati alle Europee sono assicurati e
per un Pd che ha le casse vuote sarebbe
un bella boccata d’ossigeno.

Il programmadei 100 giorni
L’ipoteca della legge elettorale

LOSCENARIO

Fiscalcompactetetto
del3percento:Rehn
richiamagli impegni
delnostroPaese
Perusciredalvicolostretto
decisiveurneealleanze

PAOLOSOLDINI

SEGUEDALLAPRIMA
Oppure, proprio a scialare, meno di die-
ci mesi fino al momento in cui, preparan-
do la legge di stabilità per il 2015, dovrà
fare impossibili conti con il Fiscal com-
pact e la mannaia delle decine di miliardi
(quarantacinque? di più? nessuno oggi è
in grado di dirlo) della prima delle mano-
vre che in vent’anni dovrebbero abbatte-
re il debito italiano dal 130 e più per cen-
to del Pil al 60 per cento delle virtuose
regole che furono decise a Maastricht
22 anni fa, quando lui andava al liceo (co-
me ha il vezzo di ricordare), ma ribadite
a Bruxelles, a Berlino e a Francoforte
quando era già adulto ed era in politica
nel Pd che il Fiscal compact, insieme con
molti altri, lo ha votato.

A prima vista parrebbe che proprio il
Fiscal compact sia lo scoglio più duro,
quello su cui dovrebbero infrangersi le
speranze di far navigare la nave Italia
oltre la crisi economica e finanziaria.
Forse, invece, non è così perché ci sono
buone chances che il feroce patto di bilan-
cio che oggi spaventa tutti sia in realtà
una tigre di carta che non morderà nes-
suno. Fu negoziato tra i governi fuori
delle istituzioni dell’Unione quando si
trattava di imporre l’austerity contro le

resistenze dei paesi con debito forte e
poteri deboli. Fu uno strumento politico
più che finanziario, tant’è che nessuno,
allora, si pose il problema che i suoi effet-
ti economici sarebbero stati ingestibili
non solo dalle cicale della Dolce Vita, ma
anche dalle probe formiche dei paesi
“forti”. Germania compresa, che se il
Patto dovesse essere applicato così
com’è, con un rapporto debito-Pil sopra
l’80%, dovrebbe cacciare anch’essa mi-
liardi di euro.

Insomma, l’arma-fine-di-mondo ha
perso la sua efficacia di deterrenza? In
ambienti vicini al futuro presidente del
Consiglio invitano a non farsi troppe illu-
sioni. In Europa sta cominciando una du-
ra campagna elettorale nella quale la po-
lemica contro gli scialacquatori che coi
loro debiti portano tutti a fondo infurie-
rà e farà vittime. Fino a dopo le elezioni,
forse fino a dopo la formazione della
nuova Commissione, il nuovo governo
italiano, come ha fatto peraltro quello
vecchio, farà bene a non dire in pubblico
del Fiscal compact il male che tutti dicono
in privato.

Lo stesso principio di prudenza viene
richiamato dagli stessi ambienti anche
sul deficit. «L’Italia è un Paese profonda-
mente europeista e continuerà a rispet-
tare i Trattati che comprendono anche
quello di stabilità» e non supererà la so-
glia del 3%, dice il Commissario agli Affa-
ri economici, Olli Rehn. Il nuovo gover-
no, ha ulteriormente avvertito Rehn,
«deve ridurre il debito molto alto e sbloc-
care il formidabile potenziale di crescita
e di dinamismo e innovazione delle im-
prese». I propositi di sforamento unilate-
rale del 3% vanno evitati perché l’Italia
dovrebbe mantenere la credibilità che si

è guadagnata con l’uscita dalla procedu-
ra di infrazione e con il pacchetto di ri-
forme, anche istituzionali, cui il nuovo
governo si sta impegnando. Nell’eserci-
zio della presidenza, il nostro paese do-
vrebbe cercare di imporre il principio di
una maggiore flessibilità per tutti senza
chiedere, per così dire, trattamenti parti-
colari.

Qui però il problema è più delicato. A
differenza che sul debito, sul deficit la
mancanza di margini può rendere im-
praticabile ogni buon proposito di politi-
che per la ripresa e sul lavoro. Più anco-
ra che per Letta e Saccomanni, che qual-
che elasticità parevano essersela nego-
ziata con la fiducia di cui godevano nelle
cancellerie, per Renzi il 3% rischia di es-
sere davvero una ghigliottina. L’unica
via d’uscita sarebbe rappresentata, ap-
punto, dalla affermazione di una flessibi-
lità generalizzata e questa potrebbe rea-
lizzarsi con i cosiddetti “contractualarran-
gements”, patti bilaterali tra la Commis-
sione e i vari paesi in cui si tenga conto
per la fissazione dei tetti di spesa delle
riforme realizzate o in cantiere. Questi
strumenti in teoria dovrebbero essere
sanciti dal Consiglio europeo di ottobre,
ma per ora sono in alto mare. E il ritardo

con cui l’Italia arriverà alla sua presiden-
za, anche (ma non solo) a causa del cam-
bio di governo, non faciliterà le cose.

C’è anche un’altra strada: quella del
rilancio politico a partire dall’appunta-
mento democratico delle elezioni di
maggio, come l’ha indicato Giorgio Na-
politano nel suo discorso a Strasburgo
di qualche giorno fa. Il governo Renzi
potrebbe fare della presidenza italiana,
che comincerà dopo il voto per il Parla-
mento e finirà dopo la costituzione della
nuova Commissione, l’occasione per
proporre un salto di qualità nel processo
di integrazione, con l’unificazione della
presidenza della Commissione con quel-
la del Consiglio (già evocata da Letta),
l’adozione di vere politiche comuni per
l’occupazione e il welfare adoperando le
risorse del bilancio comunitario, l’inizio
della trasformazione della BCE in una
vera banca centrale dell’Unione e la
creazione di strumenti di condivisione
del debito. Obiettivi utopici nel clima at-
tuale, segnato dagli euroscetticismi e
dai populismi trionfanti? Forse no, se
fossero sostenuti da una vittoria delle
forze di sinistra ed europeiste alle elezio-
ni di maggio. Dovrebbe essere quello il
primo impegno del nuovo governo.

Una seduta del Senato
a Palazzo Madama

I vincoli dell’Europa: la sfida passa dal voto dimaggio

POLITICA

MARIAZEGARELLI
ROMA

. . .

Jobs Act da approvare
entro marzo. Riduzione
dell’Irpef per i redditi
bassi e taglio dell’Irap

L’AGENZIA DI RATING

«Avràgli stessiproblemi
di Letta». Fitch non crede
nellastaffettaconRenzi
LedimissionidiEnricoLettae
l’incaricoaMatteoRenzi
«sottolineano lavolatilitàdella
politica italiana».Loafferma
l’agenziadi ratingFitch inunanota.
«L’incertezzasulladuratadeigoverni
esulla lorocapacitàdi attuare le
riformestrutturalie il
consolidamentofiscaleè tra le
ragionidell’outlooknegativosul
rating“BBB+”dell’Italia», si legge
nellanota.«Nonèchiaroche
continuitàci sarà tra
l’amministrazioneRenzie ilgoverno
Letta»,prosegue lanota
sottolineandoche il ratingdell’Italia
rimane legatoall’attuazionedella
politica fiscaleealle riforme
strutturali. «Il potenzialedi crescita
rimanebasso», si legge, e«il
significativoconsolidamentofiscale
ha lasciatounospaziomolto limitato
per rispondereashockeconomici».

● Lavoro, Pubblica amministrazione, fisco:
l’agenda che Renzi vuol realizzare entro le elezioni
europee ● Ma nella maggioranza che lo sostiene
c’è chi vuole prima ridiscutere l’Italicum
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Gianni Cuperlo parla di un «sentimen-
to di preoccupazione per come si è arri-
vati al passaggio di questi giorni». Spie-
ga che «la decisione della Direzione del
Pd, anche al di là di quanto avessimo
immaginato, ha sollevato dubbi sui mo-
di che hanno accompagnato la fine del
governo Letta, una scelta oggettiva-
mente traumatica, e l’annuncio di una
svolta radicale». E ora chiede a Matteo
Renzi una discussione sui «contenuti»
e sull’«impianto» del nuovo governo.

Nelle prossime ore il leader della mi-
noranza sarà a colloquio con il premier
incaricato. E gli consegnerà un docu-
mento- elaborato con Stefano Fassina,
Guglielmo Epifani e Cesare Damiano-
che mette in chiaro i desiderata della
minoranza per dare contenuti a quel
«cambiamento profondo» che è «l’uni-
ca giustificazione per le decisioni as-
sunte negli ultimi giorni».

Cuperlo mette in fila i temi: il rappor-
to con l’Europa, la politica economica
e industriale, la redistribuzione di risor-
se verso le fasce sociali più colpite, un
investimento convinto sul capitolo dei
diritti civili, della cultura e della scuola,
una crescita sostenibile». Non manca
un riferimento alla legge elettorale, su
cui i cuperliani continuano a chiedere
modifiche, dal superamento delle liste
bloccate alla parità di genere. Fassina
spiega: «Occorre rinegoziare gli obietti-
vi di finanza pubblica con l’Ue, per so-
stenere lavoro e imprese». E ancora,
un «servizio civile per il lavoro» gestito
col Rerzo settore: sei-otto mesi di sti-
pendio pari all’indennità di disoccupa-
zione per gli under 32. Senza dimenti-
care la «soluzione strutturale» del pro-
blema degli esodati.

Un documento «riformista e di sini-
stra», spiega un bersaniano, che però
non trova d’accordo tutta l’area Cuper-
lo. I Giovani turchi per ora non l’hanno
firmato, «Non abbiamo letto nulla»,
spiegano Matteo Orfini e Francesco

Verducci. Al di là delle bozze, si regi-
stra una differenza di linea tra le due
anime. Con i Giovani turchi più convin-
ti della staffetta tra Letta e Renzi e incli-
ni «a vedere prima quale sarà la propo-
sta del segretario», e i bersaniani più
orientati a smarcarsi dal governo.

Ieri in Transatlantico Cesare Damia-
no ricordava che «io non ero per il voto
favorevole in direzione». «Ora questa
scelta va spiegata e bene ai nostri elet-
tori, perchè in tanti non capiscono», ri-
corda Davide Zoggia. Le primarie per i
leader regionali che hanno segnato un
flop di partecipazione. E molti, non so-
lo Fassina, pensano che sia una conse-
guenza dell’affondamento del governo
Letta. La deputata bolognese Donata
Lenzi parla di un «errore della mino-
ranza». «Questo nostro voto rischia di
essere non solo un voto di responsabili-
tà, ma di condivisione acritica. Quanto
avvenuto non ha rispettato nulla dello
stile insito nel rispetto delle istituzioni.

Questo è incomprensibile fuori dall’Ita-
lia e ci sarà rimproverato per molti an-
ni a venire». Francesco Verducci, dei
Giovani turchi, rivendica invece la scel-
ta fatta: «In direzione ho votato sì con
convinzione, senza leggerezza né su-
perficialità. In questa fase non serve
più un governo di servizio, ma costi-
tuente e di legislatura. Nel momento in
cui il segretario del Pd decide di fare
del governo costituente il “nostro go-
verno”, è giusto che sia lui a guidare
questo percorso».

Sul fronte Civati, l’altra minoranza è
decisamente più ostile al governo Ren-
zi. La fiducia dei sei senatori che hanno
sostenuto il deputato di Monza alle pri-
marie non è scontata. «E il disagio qui
in Senato va decisamente oltre la no-
stra mozione», spiega a l’Unità Corradi-
no Mineo: «Il segretario deve risponde-
re alle questioni politiche che abbiamo
posto. Altrimenti, il rottamatore non
può pretendere una obbedienza stali-
niana». Mineo rilancia la tesi di Civati:
«Bisogna fare una proposta a Sel e ai
delusi dei 5 stelle, non si può pensare
di andare avanti 3-4 anni con Alfano».

A Bologna scoppia un piccolo caso.
Il segretario Raffaele Donini minaccia
«espulsioni» per i parlamentari che
non voteranno la fiducia. Tra i civatia-
ni infatti c’è il senatore bolognese Ser-
gio Lo Giudice. E anche Sandra Zam-
pa, che però ha assicurato il suo sì.
«Non sono un gendarme e non propor-
rò alcuna espulsione, che peraltro non
mi compete. Ma un voto contrario al
governo significherebbe nei fatti una
rottura con il Pd», smussa Donini.
«Non mi pare un grande segnale di rin-
novamento minacciare espulsioni per
chi pone problemi politici», replica Lo
Giudice. «Sulla fiducia da parte nostra
non ci sarà una decisione pregiudizia-
le. Contiamo di trovare nel program-
ma di Renzi le risposte alle questioni
che poniamo, dai diritti civili alle spese
militari al lavoro». «Il problema- spie-
ga il senatore bolognese- è che i nostri
elettori non hanno compreso le ragioni
di questa inversione di linea. Non pun-
tiamo alla rottura, ma pretendiamo ri-
sposte da Renzi che non sono arriva-
te». Sandra Zampa, vicepresidente del
Pd, si chiama fuori e garantisce il suo sì
a Renzi. «Ma non sono più disponibile
a ingoiare rospi come nell’ultimo an-
no. Non è opportuno darsi come sca-
denza il 2018. Il segnale di un Paese sa-
no consiste nell’andare alle urne».

Pd,minoranzadivisa tranoalla fiducia
sostegno pieno e sì condizionato a Renzi

. . .

«Il disagio qui
al Senato va
oltre la nostra
mozione»
spiega Mineo
che al
congresso
ha sostenuto
Civati

Cinquestellespaccati
sulleconsultazioni
diRenzi:oggisidecide

P
iù frenetica di così sarebbe stato impos-
sibile immaginarla. Quella di ieri per
Firenze è stata una giornata storica,
piena di significati anche per una città
che non è proprio una qualsiasi. E i mo-
tivi ci sono tutti. L’attesa per il sindaco

Matteo Renzi di ritorno da Roma è palpitante. Tanta
gente fuori da Palazzo Vecchio, ci sono una ventina
di dipendenti del Comune che protestano per i tagli
alla busta paga, anche il Salone dei Ducento dove
normalmente si tiene il consiglio comunale, è pieno
come un uovo. Tante le telecamere e i microfoni
pronti a catturare qualsiasi battuta del premier inca-
ricato, che nonostante l’agenda zeppa per formare il
suo governo, è tornato nel pomeriggio a Firenze per
prendere posto per l’ultima volta nella poltrona cen-
trale, sotto la presidenza, dove siedono gli assessori.
Tanti i curiosi anche tra il pubblico. Sembra l’ultima
giornata del campionato con i tifosi che aspettano il
fischio finale per poi fare l’invasione di campo per
prendere le maglie dei giocatori. E per uno come
Renzi, appassionato di calcio e tifosissimo della Fio-
rentina la metafora ci sta tutta. Insomma gli ingre-
dienti per capire che l’occasione è straordinaria sono
tanti. Lo sanno bene anche i consiglieri comunali che
in aula discutono sì di traffico e di altre questioni am-
ministrative, ma la vera attesa è per l’arrivo di Renzi.

Il sindaco - premier si materializza attorno alle
17.15 accolto da un forte applauso. Renzi si guarda
intorno saluta con la mano e poi prende la parola.
Nei 35 minuti di discorso quasi si commuovere quan-
do parla della bellezza della politica e del fare politi-
ca. «La città di Firenze è più importante di un sinda-
co» dice. Come non dargli ragione. E proprio per evi-

tare vuoti di potere che qual-
che minuto prima ha firma-
to l’ordinanza che nomina
l’onorevole Dario Nardella
nuovo vicesindaco reggen-
te, ruolo che già ricopriva
prima di essere eletto alla
Camera. Gli lascia il posto
Stefania Saccardi, chiamata
dal governatore Enrico Ros-
si nella sua giunta regiona-
le, sarà la sua vice. Nel suo
discorso Renzi ricorda che
«mancano meno di cento
giorni alle elezioni e il gioco
democratico vedrà eleggere
il prossimo sindaco» un mo-

do per dire che alla fine l’ultima parola spetta sem-
pre ai cittadini e che l’arrivo di Nardella a Palazzo
Vecchio è solo un passaggio amministrativo. Poi rife-
rendosi alle polemiche che hanno accompagnato
questo passaggio sulla sua successione, Renzi, ci ha
tenuto a precisare che «questa maggioranza non ha
paura di confrontarsi con nessuno» spiega «il sinda-
co che uscirà dalle elezioni sarà il sindaco di tutta
Firenze. Non mi sono scelto il successore. Lo scelgo-
no i cittadini».

Maggio, Stadio, pedonalizzazioni, nel suo discor-
so punta su quanto fatto in città in questi anni su ciò
che c’è ancora da fare. «Si va avanti come se niente
fosse e si lavora nella amministrazione concreta» ci
tiene a far sapere. Sarà pure così. Ma ora tocca a
Dario Nardella prendersi sulle spalle il destino di Fi-
renze. Lui dice che è pronto. Anzi lo è tanto che non
ha paura delle primarie. «Sono grato di questa nomi-
na» dice Nardella. Anche se lo sa che la vera partita
se la gioca alle amministrative di maggio con la petto-
rina di candidato sindaco del Pd. «Se si prevedono le
primarie, ben vengano, io penso che si debbano fare»
osserva Nardella. E a Firenze si faranno. La data an-
cora non è stata decisa, ma si potrebbero tenere il 23
marzo, visto che non c’è tempo per farle il 9 dello
stesso mese, come previsto dalla segreteria regiona-
le del Pd nei comuni dove si vota. Nei giorni scorsi si
era parlato di un dualismo con il presidente del consi-
glio comunale e consigliere regionale, Eugenio Gia-
ni, da mesi sul pezzo per realizzare il suo sogno di
diventare sindaco. Sogno spezzato, perché toccherà
a Nardella. Ieri Giani ha visto Renzi e pare gli abbia
promesso un posto nel governo, ipotesi che lo accon-
tenta tanto che oggi il presidente del consiglio comu-
nale farà una conferenza stampa per annunciare il
suo sostegno a Nardella. Ormai è buio quando il pre-
mier incaricato lascia Palazzo Vecchio. «Ciao bello»
dice Renzi, abbracciandolo e baciandolo, a un fioren-
tino che lo attendeva all’uscita. Alle 19.15, in piazza
della Signoria, c’è un’auto che lo attende per riportar-
lo a Roma.

ILCASO

ILCASO

TensionenelM5Sper leconsultazioni
con il premier incaricatoMatteo
Renzi.Segliortodossi sonopernon
andare,comehannogià fattocon
Napolitano,«perchéRenzièunbaro»
(diceNicolaMorra),daidissidentiè
partitounfortissimopressingper
andareavedere lecartedel leader
Pd.Oggièprevistaun’assembleadi
deputatie senatoriperdecidere.
Possibileancheunaconsultazionedei
militanti sulblogdiGrillo.Senatori
comeFrancescoCampanellaeLuis
Orellana insistonoperandare. «Se
stiamoinParlamentononandarenon
aiutanessuno.Andiamoadirgli cosa
vogliamo.Poinonmiaspettoche
Renzi si sbracciperaccontentarci»,
diceCampanella. «Èun’occasione
crucialeperpoter inciderenelle
sceltedelgoverno,portiamo inostri
20punti», insiste ildeputatoAlessio
Tacconi.Orellanaaggiunge:
«Bisognaandarepervederesec’è
qualchepuntodidiscontinuità
rispettoalgovernoLetta».

PalazzoVecchio
Il commosso
addio del sindaco

OSVALDOSABATO
osabato@unita.it

ANDREACARUGATI
ROMA

. . .

Nardella
vicesindaco
reggente
Giani con lui
. . .

Il 23 marzo
primarie per
il candidato
al Comune

● Documento dell’area
Cuperlo, i Giovani turchi
per ora non firmano
● Bologna, si evoca
la parola espulsione
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I l giorno nuovo della Sardegna è so-
leggiato e senza vento. Anche sen-
za elettori: vota poco più della me-

tà dei sardi, lo spoglio delle schede va
avanti con tempi biblici ma questo da-
to è scolpito. Altre certezze: France-
sco Pigliaru vince, e ci stava, stravin-
ce come nessuno credeva. Ugo Cap-
pellacci (e più di lui: Silvio Berlusco-
ni) e Michela Murgia sono sconfitti,
sono annichiliti. Lui, il governatore
uscente, dimezza i voti presi nel
2009, ne perde oltre 200mila, una vo-
ragine di consenso enorme, una spie-
tata analisi degli elettori verso il suo
lavoro. Lei, la scrittrice, raccoglie un
risultato così velleitario da non per-
metterle nemmeno un futuro da con-
sigliera regionale, altro che capopolo.

Pochi giorni fa, in uno degli appun-
tamenti semiseri che il duo Ugo&Sil-
vio ha allestito in giro per l’Isola, Cap-
pellacci aveva definito «da oroscopo»
il sondaggio pubblicato da questo quo-
tidiano, che aveva meramente ripor-
tato indagini di istituti che sondaggia-
no per mestiere. L’Unitànon edita oro-
scopi e il centrodestra è nelle stesse
condizioni che di là dal Tirreno: da ri-
costruire, non si sa come, non si sa
dove né con chi. Di sicuro, non riparti-
rà dal figlio del commercialista di Ber-
lusconi, che il padrone volle imporre
all’Isola in una guerra di forza am-
mantata di megalomania. In queste

ultime settimane Berlusconi è inces-
santemente andato e venuto dalla Sar-
degna sostanzialmente per due moti-
vi: coltivare uno spazio politico che or-
mai in Parlamento gli è proibito, e ri-
petere la sua forza agli alleati, ai nemi-
ci di ieri e a quelli di oggi. Insomma,
per esistere. Il risultato è l’indizio di
una robustezza elettorale che volge al
declino e di un’energia politica molto
svigorita.

LE PROMESSETRADITE
I cittadini della Sardegna hanno spaz-
zato via un metodo, un’idea, un lin-
guaggio. Le promesse, anzitutto, co-
me l’azzardo della «zona franca» per
tutta l’Isola, con discutibili vantaggi
tutti da dimostrare nell’attrarre capi-
tali, e un sicuro, repentino svuota-
mento delle casse regionali, che prov-
vedono - per dire - alla sanità pubbli-
ca, così decisiva nella qualità della vi-
ta delle persone, in tempo di crisi. E
poi quella revisione del piano paesag-
gistico deliberata venerdì scorso, do-
po cinque anni di niente, a 48 ore dal
voto. Ridefinisce i territori vincolati
(li allarga), offre ai Comuni strumenti
d’intervento in disprezzo dei piani ur-
banistici. Riproposto dopo che il go-
verno lo aveva impugnato, tre mesi
fa. Detestato dagli ambientalisti, e an-
che - si è visto - dai cittadini. Cinque
anni di niente, allora: con la dispersio-

ne scolastica tornata a numeri premo-
derni (l’abbandono al 27%), il dram-
ma della disoccupazione (solo un
quarto degli abitanti ha un lavoro buo-
no, a tempo indeterminato e senza il
tarlo della cassa integrazione).

Berlusconi e Cappellacci, fermo in-
torno al 38,5%. E poi Michela Mur-
gia. La scrittrice che con le sue tre li-
ste aveva annunciato la «rivoluzione
della Sardegna» e neppure piazza un
rappresentante in consiglio regiona-
le, punita dalla nuova legge elettorale
che prevede un risultato minimo del
10% delle liste in coalizione, per poter
eleggere almeno un candidato (quel-
le che sostengono la scrittrice non ar-
rivano al 3%, e qualcosa lei recupera
con un voto disgiunto, però più mode-
sto delle previsioni). Per la scrittrice
un risultato che delude solo le sue smi-
surate ambizioni, malignamente gon-
fiate dai media e da un calcolo errato:
che potesse lei diventare il candidato
mancante dei cinquestelle. La vaghez-
za del programma e l’immagine ven-
duta bene in Continente ma assai lo-

gora sull’Isola - non ha vinto neppure
nella sua cittadina, Cabras - hanno
smerigliato le sue aspettative fino a
questo 10%, di cui la scrittrice potreb-
be ritenersi soddisfatta. Murgia non è
riuscita a incarnare la protesta che un
anno fa si rivolse invece a Grillo (30%
alle elezioni politiche) e non ha illuso
i disillusi dai penosi guai del consiglio
regionale uscente (in gran parte inda-
gato per uso disinvolto e personale
dei soldi pubblici destinati ai partiti):
questo blocco pesante di elettorato in
Sardegna ha gonfiato la voce astensio-
ne.

La pienezza della vittoria di Piglia-
ru è data dal superamento del 40%
(quando mancano 200 sezioni su
1836 è al 42,5%). Una quota che per-
mette di prendersi il premio di mag-
gioranza più polposo, che si proietta
al 60% nella nuova assemblea sarda
(al netto, sono 36 consiglieri per il
centrosinistra). La polarizzazione del-
lo scontro, un po’ inattesa, ha spento
anche la luce di Mauro Pili, già gover-
natore berlusconiano e adesso neoin-
dipendentista, passato da ambasciato-
re del colonizzatore a banderuola dei
colonizzati. Il suo cinque e passa per-
cento - che in alcuni centri dell’isola,
come nel Sulcis, diventa del 15 - è il
rovello di Cappellacci, a cui quelle mi-
gliaia di elettori mancano, mentre
all’altro non servono.

Eccolo, il nuovo governatore, in un’im-
magine: arriva a piedi, attraversa la cit-
tà, ascolta i complimenti dei cagliarita-
ni, distende i nervi, cammina, con le ma-
ni occupate: la sinistra stringe quella
della moglie Adriana, la destra afferra il
figlio Lorenzo. Francesco Pigliaru è il
presidente della Sardegna. Avrà una
maggioranza solida, guadagnata con ol-
tre il 40% dei consensi. «E avrò una bel-
la giunta, fatta di persone perbene». Il
docente di economia politica, studioso
di Keynes ma più vicino alle idee liberi-
ste, sta con Renzi da sempre, «da quan-
do perse con Bersani: il lavoro, le politi-
che attive: sono i temi che condivido».
Dunque oggi è un giorno particolare,
trovano insieme la meta. «Era destino.
Mi ha telefonato, mi ha semplicemente
detto: grande Francesco, grande vitto-
ria, governeremo in parallelo. E lo ha
ripetuto. Poi ha chiuso, era un giorno di
grandi impegni, per lui. È importante
che lui sia a Palazzo Chigi, abbiamo biso-
gno di un governo serio, che decida per
risolvere i problemi delle persone. La
sua visita qui è servita, ha portato ener-
gia e fiducia».

Pigliaru è un uomo magro e sobrio,
un giornale lo ha definito «freddo», lui
si è scusato: «Sono timido, rimedierò».
Si sveglia presto, va a correre che anco-
ra albeggia. Da ragazzo giocava a palla-
volo nella Dinamo Sassari, da bambino
ha perso il padre, Antonio, filosofo, stu-
dioso dell’Isola, dei suoi problemi, auto-
re di un capolavoro di antropologia giu-
ridica, La vendetta barbaricina come ordi-
namento giuridico.

Il nuovo governatore è appassionato
di libri (letteratura giapponese, in que-
sti anni, soprattutto Haruki Murakami)
e di cinema (Lo stato delle cose, di Wim
Wenders, il suo film preferito). Ascolta i
Rolling Stones. «Non sono un dirigente
di partito, ho votato Pd ma non sono
iscritto e adesso farò politica», questi i
cardini che chiarisce, subito. La
“seconda” carriera cominciò con un li-
bro, L’ultima spiaggia, che Pigliaru scris-
se con altri autori e che colpì Renato So-
ru, trovandoci molte intuizioni su un di-
verso modello di sviluppo per l’Isola. Co-
sì i due si conobbero e Pigliaru divenne
l’assessore alla Programmazione e al Bi-
lancio della giunta del fondatore di Ti-

scali. Dopo due anni lasciò. «Soru vole-
va accentrare la programmazione eco-
nomica, di fatto spolpava i miei compiti.
Mi feci da parte». Adesso hanno ricuci-
to i rapporti, Soru è stato al comitato
tutto il giorno, a tifare.

Dopo 16mila dichiarazioni alle tv, Pi-
gliaru si accascia sulla sedia, «posso?».
Cominciamo noi.
Unsardosuduenonhavotato.Unasten-
sionismoche èsostanzialmente unparti-
todeldissenso.
«La politica – tutta – deve ritrovare que-
ste persone. Noi ci impegneremo con
una bella giunta, con una politica con-
creta e con persone oneste e perbene».
Ci sono tre indagati nelle liste dei consi-
glieri regionali del centrosinistra. Poteva
essereevitatounsegnalecosìcontraddit-
torio, dopo l’abbandono di Francesca
Barracciu?
«È stata una scelta del Partito democra-
tico. Che ha un codice etico. La rinuncia
della nostra candidata che ha vinto le
primarie dimostra che si è andati perfi-
no oltre quel codice e quei vincoli, con
un gesto di grande importanza e novità.
Il Pd ha fatto molti passi nella direzione

giusta, non tutti».
Credeva inquesto ampiomargine?
«Avevo capito che ce l’avrei fatta, le pro-
porzioni mi rallegrano ma quando si va
in battaglia si va a lottare per vincere
senza aspettarsi altro. Avremo una mag-
gioranza ampia, mettiamola a profitto
per aiutare le persone di questa terra».
Èsorpresodal10%diMichelaMurgia,che
pensavadiaver ben altroseguito?
«Non mi preoccupavo del suo risultato e
non avevo idea di quanto potesse racco-
gliere. Forse nemmeno lei…».
LagiuntaCappellaccièuscitadiscenade-
liberandolarevisionedelpianopaesaggi-
sticocheammiccaaicostruttori.Comelo
bloccherà?
«Le delibere dell’ultimora hanno vita
breve. Manca perfino la valutazione am-
bientale strategica, quel provvedimen-
to non ha nemmeno valore giuridico.
Lo impediremo. Il piano paesaggistico

del 2004 sceglieva come sostanza per la
qualità della vita dei cittadini e come vei-
colo di sviluppo la tutela del territorio
sardo. Purtroppo i Comuni costieri non
hanno avuto risorse per adeguarsi. Li
aiuteremo perché non torneremo indie-
tro rispetto a questa scelta della giunta
Soru».
Lei fu “nominato” il giorno dell’Epifania,
dopolarinunciadellaBarracciu.Nonave-
va timore di una candidatura debole e ri-
schiosa,senzala legittimazionedellepri-
marie?
«No. E credo ci siano cose più rischiose
che l’avventura che mi è stata offerta.
Posso dire di essermi messo a disposizio-
ne, fiducioso».
Perchénon sicandidòallaprimarie?
«Perché i candidati in pista erano suffi-
cienti, e perché non volevo “dividere”.
E voglio aggiungere che le primarie so-
no uno strumento importante, ma ser-
vono anche i tempi giusti per presentar-
si, per lavorare alle candidature… ho
l’impressione che ultimamente si faccia-
no primarie troppo frettolose».
Perchéhavinto?
«Per i discorsi seri che non ho mai sven-
duto. Per i temi scelti, per quello che ho
promesso e che farò. Perché il centrode-
stra non ha governato, non ha fatto nien-
te e ha raccontato barzellette in campa-
gna elettorale, promettendo la “zona
franca”: avrebbero distrutto le finanze
regionali, è una follia che ho smaschera-
to subito, avrebbero lasciato la sanità
senza una lira. Non hanno mai saputo
rispondermi».
Dadove comincerà?
«Dall’istruzione e dal lavoro. Mettere-
mo subito i soldi nell’edilizia scolastica
perché dobbiamo convincere i ragazzi a
studiare, anche accogliendoli in posti
migliori, più sicuri. La dispersione scola-
stica è da Paese arretrato, al 27%. Com-
binato alla disoccupazione toglie spe-
ranza ai sardi. Ecco un’altra bella paro-
la: speranza. Deve tornare nel nostro vo-
cabolario».
Il lavoro, ildrammadimigliaiadi famiglie
isolane.
«È un territorio in profonda crisi, ovun-
que. Riuniremo le imprese, faremo un
patto. Le sgraveremo di tasse inutili,
semplificheremo la burocrazia. I primi
Paesi a ripartire dopo la crisi sono stati
quelli che hanno provveduto in queste
direzioni. È facile desiderarlo, riuscirci
è una sfida epocale. Poi bonificheremo
le zone industriali, molte, per rilanciar-
le, per favorire investimenti per guarda-
re al lungo periodo».
Comesivedenelnuovo ruolo?
«Un uomo con la responsabilità di molti
problemi da risolvere, il regista di
un’azione collettiva per aiutare la Sarde-
gna a rinascere».

POLITICA

Cappellacci travolto dalla sconfitta. Murgia resta fuori

«Scuola e lavoro, così
ripartirà la Sardegna»

Francesco Pigliaru del centrosinistra festeggia la vittoria FOTO LAPRESSE

MARCOBUCCIANTINI
INVIATOACAGLIARI

Ilgovernatoreuscente
èstatobocciato
daicittadini insieme
aBerlusconi: rispetto
alleelezionidel2009
perdemetàdeiconsensi

MARCOBUCCIANTINI
DAVIDEMADEDDU

. . .

«Tutta la politica deve
ritrovare le tante persone
che hanno preferito
non andare a votare»

. . .

La scrittrice non riesce
a entrare in consiglio
regionale. Sotto il 6%
Pili l’indipendentista Pdl

L’INTERVISTA

FrancescoPigliaru

Ilneo-presidenteriporta
ilcentrosinistraalgoverno
dell’isola:«Oraunabella
giuntafattadipersone
perbene».«Renzi?Ciha
portatoenergia»

ILREPORTAGE
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LUXOTTICA

Guerraresta, sale
inBorsa
● Rimbalzo inBorsaperLuxottica
sullanotiziache l’a.d.Andrea
Guerra rimarràallaguida
dell’azienda. Il titolo, chevenerdì
avevaceduto l’1,5%sullevocidiun
possibile incaricodiGovernoa
Guerra,haguadagnato l’1,6%a
39,48euro,. «Sonoserenoe felice
erimangoa fare ilmio lavoro in
questabellaazienda -hadetto
Guerra -Augurotutto ilbeneal
nuovoGovernochenascerà».

FIAT

Ricavi increscita
a93miliardinel2014
● LaFiatprevedericavi in rialzo
del7%nel2014a«circa93miliardi
dieuro».Èquantosi legge inuna
nota inmateriadiobiettiviper il
2014diffusadallaFiat surichiesta
dellaConsobdopo la recente
riduzionedel ratingdiFiatdaparte
diMoody’s.Fiat informaancheche
l’indebitamentonettoper il 2014è
compresotra9,18e 10,3miliardidi
euro.

ALITALIA

DelTorchio:2mesi
perunaccordo
● «Renziha tutto il tempoche
vuoleperdarciunavalida
mano.Perchiudereunaccordo
conEtihadci voglionounpaio
dimesi».Lohadichiarato ieri
l’amministratoredelegatodi
Alitalia,GabrieleDelTorchio, a
Radio 24, inmeritoalle
trattativeper l’ingressodella
compagniadegliEmirati nel
capitaledellaexcompagniadi
bandiera.

Brutta storia se in quella che una vol-
ta era l’Italia dei salotti finanziari, do-
ve era d’uopo mettere la sordina an-
che ai fatti più clamorosi, un illustre
consigliere d’amministrazione se ne
va sbattendo la porta e premurandosi
che il rumore si senta ben bene
all’esterno. Brutta storia anche per-
ché capita in Rcs Mediagroup, socie-
tà editrice del Corriere della Sera, dove
la fragorosa uscita di scena di Carlo
Pesenti non è che l’ennesimo capito-
lo di una lunga guerra di posizione
fra i vari ed illustri soci. Guerra che
non ci risparmia nemmeno gli insulti
personali, come testimonia la recen-
tissima querelle fra due dei principali
azionisti, Diego Della Valle e John
Elkann, i cui eccessi potrebbero pre-
starsi ad ironie e sorrisi, se non fosse
che avvengono all’interno di un grup-
po stretto fra la crisi generale dell’edi-
toria e quella interna dei conti.

«Rcs comunica di avere ricevuto lo
scorso 14 febbraio le dimissioni, con
decorrenza immediata, del consiglie-
re Carlo Pesenti, amministratore non
esecutivo e membro del Comitato
per la remunerazione e le nomine»:
inizia così la nota diffusa ieri dalla so-
cietà, che prosegue con la formula di
rito che accompagna eventi del gene-
re: «La decisione del consigliere è do-
vuta ai numerosi e crescenti impegni
nel gruppo Italmobiliare, che gli im-
pediscono di seguire la società con la
dovuta continuità». Senonché, nel ca-
poverso successivo, emerge la cruda
verità: «Il consigliere Pesenti riferi-
sce, inoltre, che sulla decisione han-
no pesato anche la mancanza di coe-
sione in Consiglio e tra azionisti ri-
spetto all’attività della società, non-
ché alcune scelte industriali e strate-
giche che non ha appieno condiviso.
La società - si conclude la nota - rin-
grazia Carlo Pesenti per l’impegno
profuso e le attività svolte dal 2000 a
oggi». Facile capire come l’imprendi-
tore, che è anche un importante azio-
nista di Rcs con la quota vicina al 4%
detenuta dalla sua Italmobiliare, ab-
bia preteso che nel comunicato con la
notizia delle sue dimissioni ne venis-
sero spiegate, per quanto pesanti, le
reali ragioni.

MANCATOCOINVOLGIMENTO
A ben vedere, Pesenti ha comunque
evitato di scendere nel dettaglio an-
che se le vere motivazioni sono poi
circolate negli ambienti finanziari mi-
lanesi. Carlo Pesenti, figlio di Gianpie-
ro a lungo azionista del Corriere della

Sera e già presidente del patto di sin-
dacato tra gli azionisti, ha detto basta
soprattutto a causa del suo mancato
coinvolgimento nei processi decisio-
nali in un momento così delicato per
la vita di Rcs. Tra i casi di contrasto
anche il recente acquisto di una socie-
tà di prenotazioni partecipata da An-
drea Agnelli, cugino di John Elkann.

Di certo, se il patron di Italcementi
coltivava ancora un dubbio sulla per-
manenza nel cda di Rcs, a scioglierlo
c’è stata la citata polemica a distanza
fra John Elkann e Diego Della Valle,
con tanto di insulti al presidente della
Fiat dopo che quest’ultimo aveva par-
lato dei giovani italiani «che non tro-

vano lavoro perché preferiscono ri-
manere a casa». Lo stesso Elkann che
ieri ha fatto marcia indietro: «Sono
rammaricato, in realtà volevo essere
da sprone ai giovani».

Una vicenda su cui ieri è tornato
un altro noto rappresentante dell’in-
dustria italiana. «Credo che fra Della
Valle e John Elkann - ha dichiarato

Guido Barilla -, che si accusano l’un
l’altro di essere “un piccolo imprendi-
tore” o uno che “non ha mai lavora-
to”, ci sia dell’altro». Una premessa
seguita da una netta scelta di campo.
«Penso - ha proseguito Barilla, inter-
venuto alla trasmissione “Mix24” di
Giovanni Minoli - che il percorso che
Della Valle ha fatto con la sua azien-
da in Italia sia un percorso straordina-
rio che vede ogni giorno un impegno
e la sottoscrizione all’impegno. Io sto
più dalla parte di Della Valle. Perché
noi siamo come Della Valle in realtà.
La Fiat ha usato Confindustria e poi
l’ha lasciata quando non le serviva
più».

ANTITRUST

MultaaRyanair
eEasyjet
● L’Antitrusthadispostosanzioni
per 1milionedieuroaRyanair
(850milaeuro)eEasyjet (200mila)
«per lamancata trasparenzanelle
venditedellepolizzeassicurative
abbinateall’acquistodeibiglietti e
pergliostacoliposti all’esercizio
deldirittodi rimborsodapartedei
consumatori».Lemultesonostate
deciseal terminediduedistinti
procedimentiperpratiche
scorrette.

BREVI

C’è la proroga degli sfratti, da giugno
a fine dicembre, tra le novità introdot-
te al decreto Milleproroghe che dopo
il via libera della Camera passerà al
Senato per l’approvazione definitiva
che dovrà arrivare prima del 28 feb-
braio, pena la decadenza.

Stretto tra la crisi politica e l’ostru-
zionismo del Movimento cinque stel-
le, il provvedimento rischiava di non
farcela: la situazione si è sbloccata ie-
ri con un accordo tra maggioranza e
opposizione raggiunto in commissio-
ne Affari costituzionali. Tra le princi-
pali modifiche che hanno avuto il via
libera dal Comitato dei nove, quella
che prevede la proroga, dal prossimo

30 giugno fino al 31 dicembre, degli
sfratti per i contratti di locazione in
scadenza - sollecitata da Sel e M5s - e
lo stop al trasferimento di 35 milioni
dal fondo per i lavoratori esodati al
finanziamento della social card. Sarà
inoltre prorogata al 31 dicembre l’at-
tuale normativa per gli Ncc (i noleggi
con conducente), mentre sarà sop-
pressa la proroga del commissario
per il terremoto dell’Irpinia del 1980
e quella del commissario ai rifiuti di
Palermo. Via libera anche alla norma
che prevede che i ministeri dell’Eco-
nomia e della Giustizia emanino un
decreto per stabilire i requisiti di spe-
cializzazione necessari a un revisore
dei conti perché gli venga riconosciu-
ta l’equipollenza con il titolo di com-
mercialista.

Sugli sfratti - che con il perdurare
della crisi rischiavano di diventare an-
cor di più un’emergenza sociale - si
registrano i commenti soddisfatti di
Sel e di M5s mentre Confedilizia (che
associa i proprietari di immobili) criti-
ca aspramente il provvedimento:
«Svolta epocale, si volta pagina, il nuo-
vo che avanza. Approvato il trentesi-
mo blocco degli sfratti solo dal 1978.
Così, si risolvono i problemi?» com-
menta il presidente di Confedilizia,

Corrado Sforza Fogliani.
Il Milleproroghe che al Senato, con

sedute lampo concordate in capigrup-
po, verrà approvato nel testo identi-
co, sarà dunque legge. Salvo anche il
provvedimento «svuota-carceri» e
«Destinazione Italia». È invece a ri-
schio l’abolizione sul finanziamento
pubblico ai partiti. Mentre sembra se-
gnata la sorte del «Salva-Roma 2».

LASORTE DEGLIALTRI
Questo è quanto si prospetta in Parla-
mento per i decreti legge in scadenza
tra il 21 e il 28 febbraio, al momento in
bilico tra Camera e Senato. Il decreto
per l’emergenza carceri, già licenzia-
to da Montecitorio, in base a un’inte-
sa di maggioranza, avrà l’ok a Palazzo
Madama senza modifiche e così sarà

convertito. Stesso scenario per il «De-
stinazione Italia» (il Senato dovrebbe
approvarlo nella versione uscita da
Montecitorio). Per il «Salva Roma 2»,
che invece deve ancora iniziare il suo
iter, le chances a questo punto sono
pari a zero. Eventualmente se ne occu-
paerà il nuovo governo.

Resta l’incognita dei soldi ai partiti:
pende infatti un possibile ostruzioni-
smo dei 5 stelle alla Camera che, se
praticato, porterebbe però il Movi-
mento a farsi carico della responsabi-
lità di aver impedito il primo passo
verso l’abrograzione definitiva del fi-
nanziamento pubblico.

La riforma può salvarsi in extremis
se invece il testo del decreto partiti
verrà approvato nella stessa formula-
zione uscita da Palazzo Madama.

ECONOMIA

. . .

La novità introdotta
grazie a un accordo
tra opposizione
e maggioranza

Pesenti lascia il cda diRcs
«Non c’è coesione fra i soci»

La sede del Corriere della sera a Milano

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

. . .

Il patron di Italcementi
irritato per il suo
mancato coinvolgimento
nei processi decisionali

Milleproroghe: niente sfratti fino al 31 dicembre 2014
GIULIAPILLA
ROMA

● Addio dopo 14 anni: «Non condivido scelte industriali e strategiche»
● Barilla sta con Della Valle contro Elkann che si giustifica sul caso giovani
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GIUSEPPECARUSO
MILANO

Al posto delle frasi d’amore, un secco
comunicato aziendale. A soli tre giorni
dal picco annuale di vendite - San Va-
lentino - la Perugina annuncia la cassa
integrazione di tutti i dipendenti della
storica sede di Perugia, quella che sfor-
na proprio i Baci, i cioccolatini con la
nocciola dentro più famosi al mondo.
La multinazionale Nestlé, proprieta-
ria dal 1988 dell’azienda, ha comunica-
to ai sindacati di voler ricorrere alla
cassa integrazione per gli 867 lavorato-
ri, mettendoli davanti ad un «prendere
o lasciare», senza alternative. La rispo-
sta, unitaria, dei sindacati e dei lavora-
tori nelle assemblee è stata la procla-
mazione di un pacchetto di 8 ore di
sciopero.

Da tempo le vendite dei Baci sono in
calo, ma nessuno poteva aspettarsi
una decisione del genere, soprattutto
se non accompagnata da un rilancio
degli investimenti.

Il binomio fra Perugina, i Baci e il
capoluogo umbro è lungo più di un se-
colo. Risale al 30 novembre 1907 quan-
do Francesco Buitoni, Annibale Spa-
gnoli e sua moglie Luisa, Leone Ascoli
e Francesco Andreani decisero di tra-
sformare il loro laboratorio artigiana-
le nella «Società Perugina per la fabbri-
cazione dei confetti». Poi negli anni
Venti arrivano i Baci (si narra che il
direttore artistico Federico Seneca si
ispirò al bacio di Francesco Hayez)
con la tipica scatola blu, l’immagine di
due innamorati e i bigliettini contenen-
ti le frasi d'amore. Un vero boom che
porterà a costruire una fabbrica che
dà lavoro a migliaia di perugini, tanto

da far sorgere attorno allo stabilimen-
to il quartiere di San Sisto. La stagiona-
lità della produzione fa ancora aumen-
tare il numero di lavoratori da luglio a
Natale, ma siamo a livelli lontanissimi
da quelli degli anni ‘90.

«SÌAICONTRATTIDISOLIDARIETÀ»
«Siamo consapevoli della gravità della
crisi - scrivono nella nota unitaria
Flai-Cgil, Fai-Cisl, Uila-Uil e Rsu - ma
siamo altrettanto consapevoli che i
suoi effetti sono amplificati oltremodo
dalla mancata reazione da parte del
management italiano. Per questo non
riteniamo accettabile scaricare le con-
seguenze di questa situazione esclusi-
vamente sul salario dei lavoratori, at-
traverso l’utilizzo di un ammortizzato-
re passivo e difensivo quale è la cassa
integrazione. Il contratto di solidarie-
tà al contrario presuppone un accordo
su un piano industriale che va condivi-
so con i sindacati e con la Rsu. L’atteg-
giamento di Nestlè e la mancanza di
un guida forte a livello di direzione
azienda non offrono al momento que-
ste garanzie. Per questo - conclude la
nota - dalle assemblee è emersa la vo-
lontà di reagire a questa scelta unilate-
rale». Il punto forte della richiesta sin-
dacale è quello dei contratti di solida-
rietà. «Con il contratto di solidarietà si
perdano meno soldi, si lavora tutti e si
evitano i favoritismi che accadono con
la cassa integrazione - spiega Sara Pa-
lazzoli della Flai Cgil - . È un tipo di
ammortizzatore che abbiamo già spe-
rimentato l’anno scorso e ha funziona-
to. La chiusura dell’azienda su questo
punto è inaccettabile: i lavoratori sono
molto preoccupati, c’è un clima teso in
fabbrica».

L’impegno è quello di tenere aperto lo
stabilimento di Porcia - con 316 esuberi
su 1.050 lavoratori - ma in cambio
Electrolux batte cassa al nuovo gover-
no: servono gli sgravi fiscali sui contrat-
ti di solidarietà per almeno tre anni. Sen-
za la copertura che consente di ridurre
l’orario a 6 ore, gli esuberi - calcolati sul-
le otto ore di lavoro - salgono a 450: qua-
si un operaio su due.

Nonostante la crisi di governo che ha
fatto annullare il tavolo al ministero del-
lo Sviluppo economico, l’azienda man-
tiene la promessa e presenta ai soli sin-
dacati il nuovo piano industriale. A due
passi dalla stazione Termini, allo
Starhotel Metropole di Roma, va in sce-
na l’incontro che sancisce la vittoria de-
gli operai di Porcia: la loro lotta fa salta-
re la delocalizzazione in Polonia.

Nel nuovo testo si parla 32 milioni di
euro di investimenti in quattro anni e
dello spostamento delle produzioni di la-
vatrici verso la gamma medio alta. Ri-
mangono però gli esuberi e il calo secco
dei pezzi prodotti: da 1,15 milioni di pez-
zi odierni a 750 mila nel 2017.

Buone notizie anche per l’altro stabi-
limento a rischio, quello trevigiano di
Susegana: con 24 milioni di investimen-
ti qui arriverà una parte della futura
piattaforma di frigoriferi ad incasso
“Cairo 3” con 90mila pezzi annui ag-
giuntivi. Previsti poi 28 milioni a Forlì,
stabilimento del gruppo che produce
forni e piani cottura, e 40 milioni a Sola-
ro, dalle cui linee escono lavastoviglie.
Il tutto per un totale di circa 150 milio-
ni, sempre in quattro anni.

I commenti sindacali sono impronta-
ti alla soddisfazione, moderata però
dall’esistenza comunque di un alto nu-
mero di esuberi e dalla necessità di un
intervento forte da parte del nuovo go-
verno.

«I lavoratori con la loro lotta si porta-
no a casa due risultati - spiega Michela
Spera della Fiom - il mantenimento del-
la produzione a Porcia e la cancellazio-
ne della richiesta di riduzione del sala-
rio. Detto questo il percorso continua e
lotteremo per ridurre il più possibile il
numero degli esuberi». «Del nuovo pia-
no dell’azienda apprezziamo la confer-
ma della produzione a Porcia e il fatto
che la riduzione delle retribuzioni non è
più sul tavolo - commenta Anna Trovò
della Fim Cisl - . Questo non elimina tut-
ti i problemi, perché è invece necessario
che il tavolo ministeriale sia convocato
al più presto per dare risposte alle ri-

chieste dell’azienda sulla decontribuzio-
ne e sugli sgravi sui contratti di solida-
rietà». «Electrolux non parla più di una
riduzione strutturale delle ore lavorate
e retribuite del 25%, ma dichiara che lo
schema a 6 ore giornaliere è da inten-
dersi esclusivamente come modalità di
utilizzo degli ammortizzatori sociali -
spiega Gianluca Ficco della Uilm - e que-
sto è un buon risultato. La vertenza pe-
rò rimane molto difficile». L’azienda in-
fatti ha chiesto ai sindacati di togliere
entro mercoledì i blocchi e i presidi da-
vanti agli stabilimenti. A deciderlo do-
vranno essere le assemblee. Stamattina
toccherà al segretario generale della
Uilm Rocco Palombella convincere i la-
voratori friulani di Porcia.
L’incontro di ieri viene visto come «un
passaggio» da parte della presidente del
Friuli Debora Serracchiani: «Lo consi-
deriamo solo l’inizio della trattativa, un
punto di partenza da cui proseguire per

sviluppare un discorso più soddisfacen-
te. L'oggetto vero della discussione e il
nodo da sciogliere - ha dichiarato Ser-
racchiani - non è il numero dei posti di
lavoro da tagliare, ma la qualità dell’in-
vestimento strategico nello sviluppo del-
lo stabilimento. Questo sarebbe un pia-
no industriale propriamente detto, altri-
menti continuiamo a parlare di esuberi
e di riduzione del potenziale produttivo,
che non ci interessano». «Confermo che
la Regione è pronta a mantenere gli im-
pegni (100 milioni, ndr) - ha concluso -
ma questo non può valere a senso uni-
co».

ISASSOLINI DIZANONATO
La parola passerà ora al nuovo ministro
dello Sviluppo economico. Ma con i tem-
pi di formazione del nuovo governo, dif-
ficilmente il nuovo tavolo sarà convoca-
to prima di tre settimane. Ieri invece il
ministro uscente Flavio Zanonato si è
tolto qualche sassolino dalle scarpe: «Il
mio rimpianto è quello di non aver potu-
to concludere la trattativa - ha spiegato
- ci accingevamo a discutere in due riu-
nioni fissate per il 17 e il 21, e a quest’ulti-
ma avrebbe dovuto presenziare pure
Letta e la proprietà svedese. Ora, però,
sono state rinviate entrambe».

Duemila donne, ogni anno, diventano
disabili a causa di incidenti sul lavoro.
È questo il dato più scioccante contenu-
to nel rapporto dell'Anmil (Associazio-
ne nazionale mutilati ed invalidi del la-
voro) intitolato «La condizione della
donna infortunata nella società».

Le donne che subiscono un evento
lesivo grave che porta ad un’invalidità
compresa tra il 16% e 100%, hanno dirit-
to ad una rendita vitalizia per inabilità
permanente. Il settore di attività che
produce annualmente il maggior nume-
ro di donne disabili è l'agricoltura
(15,4%), seguita dalla sanità (12,7%). In
quest’ultimo settore le più colpite in as-
soluto sono le infermiere che operano
nel comparto ospedaliero. Al terzo po-
sto di questo sfortunato podio ci sono le

donne che lavorano nell’industria ma-
nufatturiera (10,8%), a loro volta segui-
te dalle lavoratrici dell’amministrazio-
ne dello Stato (10,4%) e del commercio
(10%).

LIMITAZIONI
Dall’analisi condotta dall’Amnil risulta
che la maggior parte delle donne colpi-
te da disabilità per infortuni sul lavoro
ha limitazioni di natura motoria che
possono riguardare gli arti inferiori o
superiori ovvero la colonna vertebrale.
L’altra disabilità più frequente è invece
quella di natura psico-sensoriale, costi-
tuite prevalentemente da limitazioni
nel sentire, nel vedere , nel parlare o da
problemi di natura psichica o mentale.
Se si analizza la distribuzione per classi
di età, si riscontra una fortissima preva-
lenza di donne disabili anziane: circa
66.000 hanno un età superiore ai 64

anni (68% del totale). Molto numerosa
anche la classe di età compresa tra i 50
e i 64 anni che conta circa 21.000 don-
ne disabili (22%).

La stragrande maggioranza delle
donne disabili da lavoro è stata vittima
di un infortunio, mentre solo una picco-
la fetta ha contratto una malattia pro-
fessionale. L'infortunio più frequente
che porta alla disabilità è quello «in iti-
nere», vale a dire che si verifica nel per-
corso casa-lavoro-casa. Per l'Anmil si
tratta di un percorso in cui si concentra-
no tutti gli stress e le molteplici difficol-
tà di conciliazione lavoro-casa-famiglia
della donna lavoratrice, come svegliare
i figli, accudirli, portarli a scuola o svol-
gere altre incombenze prima di correre
al lavoro o tornare in fretta a casa. Con
inevitabili riflessi negativi sul piano del-
la lucidità e quindi della sicurezza.

Il presidente del Senato, Pietro Gras-

so, intervenuto ieri alla presentazione
del rapporto, ha parlato di «dati preoc-
cupanti, che evidenziano come ancora
le donne continuino ad avere più pro-
blemi rispetto agli uomini sotto diversi
profili, tra i quali quello dell'accesso al
mercato del lavoro, quello della tutela
della salute sui luoghi di lavoro, quello
della conciliazione dei tempi di lavoro e
di vita familiare».

«Oltre la metà delle donne infortuna-
te» ha continuato Grasso «non è più in
grado di svolgere le attività domestiche
come prima dell'infortunio, e questo
sembra incidere, soprattutto al Sud, sul
ruolo familiare e sociale. Un altro feno-
meno che ritengo particolarmente
preoccupante è rappresentato dalla
perdita del lavoro a seguito dell'infortu-
nio: circa un quarto delle donne intervi-
state, infatti, dichiarano di esser state
costrette a licenziarsi».

Perugina niente baci
Cig per 867addetti
M.FR.
@MassimoFranchi

Electrolux: per Porcia
32milioni e 316 esuberi

MASSIMO FRANCHI
ROMA

Incidenti sul lavoro, quando le vittime sono le donne

Presidio dei lavoratori Electrolux

. . .

I sindacati: un passo
importante,
tratteremo per ridurre
il numero delle eccedenze

Una manifestazione dei lavoratori della Perugina

● È la proposta dell’azienda che per non chiudere chiede sgravi fiscali e
contratti di solidarietà per tre anni ● Ora si aspetta la risposta del governo
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SEGUEDALLAPRIMA
Ma questa è ormai acqua passata e non serve
recriminare. Il problema sul tappeto è, ora, la
costituzione del nuovo governo e l’azione che
esso può svolgere in condizioni di gravi diffi-
coltà. Esprimo con chiarezza il mio punto di
vista: la possibilità dell’Italia di cominciare a
uscire dalla crisi che l’attanaglia da alcuni de-
cenni è strettamente legata alle forme e ai con-
tenuti con cui si svolgerà e si concluderà que-
sta vicenda. La formazione e la presentazione
di un governo sono sempre un atto solenne
nella vita di una Nazione, ma in questo caso in
ballo c’è qualcosa più profondo, di più radica-
le, di cui, anche asinistra, occorre avere consa-
pevolezza.

La crisi italiana ha avuto, tra molti aspetti,
un tratto specifico, rappresentato dalla crisi e
poi dalla sostanziale rottura del rapporto di
fiducia tra «governanti» e «governati», fra il
popolo sovrano e le sue classi dirigenti, spe-
cialmente quelle impegnate nella sfera politi-
ca. È qualcosa che viene da lontano, fin dagli
ultimi decenni del secolo scorso, accentuato
dalla crisi dei primi anni Novanta con il decli-
no e la fine dei partiti della prima repubblica,
acuita al massimo nel ventennio berlusconia-
no. Quando il presidente della Repubblica de-
cise di affidare la guida del governo a Mario
Monti, cioè a un tecnico, prese atto di questa
situazione, e con gli elementi a disposizione
cercò di trovare una via di uscita, che facesse i
conti con questa situazione. Si può discutere,
come ha fatto di recente un giornalista ameri-
cano, la procedura seguita, ma questa è la so-
stanza della cosa: una presa d’atto della crisi
della rappresentanza politica, in un momento
gravissimo sia sul piano nazionale che su quel-
lo internazionale.

In che modo siano andate le cose è sotto gli
occhi di tutti, e non sto qui a sottolinearlo, se
non per dire che lo scarto tra «dirigenti» e «di-
retti», in quel periodo, si è ulteriormente ap-
profondito, come era del resto prevedibile: la
tecnica non ha mai risolto i problemi della poli-
ticae della rappresentanza politica, a meno di
non imboccare strade autoritarie; ma, con
questo, si esce fuori dalla democrazia.

Considerati oggi, i tentativi di Monti di dar
vita a un nuovo partito di Centro sorprendo-
no per l’incomprensione che rivelano del livel-
lo e dei caratteri della crisi italiana. Eppure,
c’era già Grillo a testimoniare, con il suo suc-
cesso e il suo lessico a quale punto di deterio-
ramento fosse ormai arrivato il rapporto di
fiducia - fondamento di ogni democrazia - tra
«dirigenti» e «diretti», e come la crisi della Re-
pubblica stesse, in effetti, precipitando a una
sorta di punto di «non ritorno», con una rottu-
ra delle stesse basi costituzionali.

La vicenda politica del nuovo segretario
del Pd va collocata su questo sfondo, per esse-
re decifrata in modo adeguato. Viene da lonta-
no, non è improvvisata, ma certo è stata forte-
mente favorita, negli ultimi anni, dalla sua in-
dubbia capacità di incrociare alcune dinami-
che profonde della Nazione e di entrare in sin-
tonia con esse, sia a destra che a sinistra, sce-
gliendo, in modo programmatico, di mettersi
oltre i confini tradizionali della politica, rotta-
mando il vecchio e venendo incontro, con un
lessico politico essenziale e «selvatico», al biso-
gno di cambiamento che esiste nel Paese; una
esigenza, un’ansia di novità tanto profonde
quanto indifferenziate, ma assai diffuse dopo
la fine del ventennio berlusconiano, sia a de-
stra che a sinistra. In questo senso è vero, per
quanto paradossale, che il segretario del Pd è
al tempo dentro e fuori i confini del suo parti-
to. Se non si capisce questo non si intende né
la sua figura né perché abbia avuto successo
con le primarie battendo concorrenti che ap-
parivano o più legati a logiche e storie di parti-
to o più nettamente schierati in un orizzonte
di sinistra. Il segretario del Pd ha vinto perché

è riuscito a sparigliare il gioco su entrambi i
lati. Dire che è un frutto del berlusconismo
non serve a niente, anzi è una sciocchezza:
certo, si serve delle «forme» di comunicazio-
ne e propaganda messe in circolazione nel
ventennio, ma le situa in un contesto assai di-
verso, coerente - se si vuole - con il mondo da
cui proviene.

Di tutto questo le primarie sono state un
effetto e una conferma notevole, nonostante
il tentativo - inutile - che oggi si fa di ridurre,
sul piano quantitativo, la forza di quel succes-
so. Non sono comunque i numeri che, in que-
sto caso, contano: ciò che conta, sul piano poli-
tico, è che in esso si è espresso l’ansia di cam-
biamento e di novità che percorre, come un
fiume carsico ma assai potente, la nostra so-
cietà: ferita, dolente, ma non vinta. Di qui, da
questo bisogno, occorre partire se si vuole
esprimere un giudizio corretto sulla situazio-
ne attuale: se esso fosse frustrato non sarebbe
grave solo per le sorti personali del segretario
del Pd, ma per il Paese. Questo è, oggi, il pun-
to su cui occorre riflettere, per le duplici, e
opposte, prospettive che questa vicenda può
aprire.

Se il segretario del Pd riesce a fare un go-
verno all’altezza delle aspettative che si sono
concentrate sulla sua persona, verrà fatto un
importante passo in avanti; se invece fallirà
aumenterà il livello di sfiducia, di risentimen-
to politico e sociale, di distacco dalla politica,
e prenderanno sempre più corpo le forze che
già di sono poste fuori dal sistema democrati-
co rappresentativo giocando con durezza la
carta della democrazia diretta per scardinare

le basi della legalità repubblicana.
Siamo dunque a un passaggio importante

che bisogna considerare con mente fredda,
senza farsi travolgere dai sentimenti e dalle
emozioni. Oggi, è importante che il segreta-
rio del Pd vinca la sua partita, non in «assenza
di gravità» ovviamente; ma sulla base di un
programma che raccolga i punti più innovati-
vi delle sue proposte: lavoro, scuola, cittadi-
nanza agli immigrati, diritti civili...

Ce la farà con il materiale a sua disposizio-
ne? Questo è il punto veramente decisivo, e
qui si misureranno le sue capacità, anche nel
riuscire ad attrarre forze nuove nel suo proget-
to. Colpisce, ad esempio che personalità di pri-
mo piano stiano rifiutando di entrare nel go-
verno: è un segno ulteriore, se ce ne fosse biso-
gno, della frattura che c’è oggi fra «politica» e
«società», della diffidenza verso l’azione politi-
ca anche nei suoi punti più alti: il Parlamento e
la funzione del governo. E questo conferma
anche che nelle nostre classi dirigenti non c’è
adeguata consapevolezza della crisi in atto, e
degli esiti in cui essa può sfociare.

Nel medioevo si attribuivano ai re capacità
taumaturgiche con cui, secondo la leggenda,
guarivano gli «scrofolosi» attraverso l’imposi-
zione delle mani. Non so se il segretario del
Pd abbia qualcuna di queste capacità miraco-
lose: gli sarebbero necessarie. Ma una cosa
invece è chiara, e spero sia chiara anche a lui:
se non è possibile formare un governo che
rappresenti un effettivo elemento di novità e
avviare una politica che corrisponda all’ansia
di mutamento del Paese, meglio fermarsi e
cercare di imboccare altre strade.

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

L’accelerazione di Renzi
Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

Dialoghi

SEGUEDALLAPRIMA
Ma da un punto di vista politico vorrei provare a fornir-
gli alcuni spunti di riflessione più avanzati e meno im-
pulsivi. Partiamo da un dato preliminare: oggi la nostra
generazione - quella dei nati negli anni 70 e 80 - sta
andando al governo, e questo non può essere liquidato
con obiezioni procedurali o con malinconie di chi non
vede l’ora di fare il deluso o il reduce di sogni naufraga-
ti. E non si tratta, com’è ovvio, di essere supinamente
«renziani», di posizionarsi come fanno tanti arrivisti,
specie negli enti pubblici e nelle aziende di Stato; no, si
tratta più responsabilmente di cogliere questa nuova
opportunità storica per contribuire a riempirla di con-
tenuti, di cultura, di classi dirigenti nuove, di una diver-
sa filosofia della governance. Renzi, senza questo con-
tributo di tutti - anche di coloro che hanno riserve su
alcune «forme» del sue potere, del suo linguaggio e del-
la sua cultura politica - non andrebbe da nessuna parte,
perché ovviamente non è un Uomo della Provvidenza.

Oggi che il potere di Renzi è fragile ed è esposto alle
mille incognite a cui espone l’«accelerazione» di un pro-
cesso politico che avrebbe richiesto più tempo, è nor-
male che a stringersi intorno a lui siano i «fedelissimi»,
quelli che, con brutta locuzione settaria, vengono defi-
niti «renziani della prima ora». Ma domani, quando la
nave sarà varata, Renzi dovrà riempire di sostanza la
sua «rivoluzione», e dunque avrà bisogno di una plurali-
tà di culture politiche, sociali, manageriali, purché, io
spero, finalmente depurate di ataviche malattie italia-
ne quali clientelismo, improvvisazione, privilegi inso-
stenibili, corruzione, cultura del clan, giustizialismo ali-
mentato dalla crescente attitudine alla delazione, di-
sprezzo per quel che si fa (quanti manager di Stato di
tutto parlano fuorché del prodotto o della mission del
proprio lavoro?).

Caro Paolo, non facciamo i reduci ancor prima di
aver perso, ancor prima di aver sperimentato il senso di
responsabilità della nostra generazione; proviamo a da-
re credito a un processo politico che potrebbe risanare
il nostro Paese dai parassitismi del sottogoverno, da
irresponsabilità debitorie, da fiscalità suicide (per le im-
prese), da rancori, egoismi e cinismi che hanno fatto a
pezzi culture, storie, linguaggi. Ma tutto dobbiamo fare
fuorché dichiaraci renziani per zelo e per interesse per-
sonale, perché questo sì - e spero che Renzi avrà la for-
za necessaria per evitarci questo spettacolo - ci rende-
rebbe uguali a ieri, quando troppe banderuole si defini-
vano pateticamente e spudoratamente ora berlusconia-
ne, ora dalemiane, ora casiniane, ora prodiane, ora vel-
troniane a seconda degli indici del potere. Di tutto ha
bisogno, Renzi, fuorché di lacchè; pure, mi auguro che
a breve saprà allargare - non appena sarà più consolida-
to - il cerchio dei suoi collaboratori, de-fiorentinizzare
la sua squadra, considerare e tener presente in ogni suo
atto la complessità geografica, storica e culturale del
nostro Paese, perché è evidente, per esempio, che sul
Mezzogiorno Renzi è carente, scarsamente incisivo, po-
co pratico di problemi e risorse, attese, storie e poten-
zialità.

Si parla in questi giorni delle grandi nomine: Enel,
Finmeccanica, Poste, Eni, Rai. Giustamente Renzi sa-
peva bene, all’indomani della sua elezione a segretario
del Pd, che non essere protagonista di queste scelte gli
avrebbe tolto molti strumenti di intervento concreto.
Ma Renzi non deve solo nominare «fedelissimi», ma va-
lorizzare manager e dirigenti che sappiano finalmente
riportare rinnovato entusiasmo, voglia di progettare in-
sieme, di sperimentare, di trovare nuove strade per
aziende importanti che troppo spesso sono gestiti co-
me costosi carrozzoni spartiti a sorte da abili surfisti
del Palazzo. Saprà farlo, oppure cederà alla vanità del
codazzo e dei «cerchi magici»? Non dobbiamo pensare
a quel che Renzi ci potrà dare, ma a quel che tutti noi
possiamo dare a Renzi, che senza il contributo di noi
tutti - critici e diffidenti compresi - sarà solo l’ennesimo
potente da blandire e poi da scaricare non appena la
sua luce diventerà opaca. Il momento è troppo dram-
matico per poterci ancora permettere questo cinismo,
oppure questo aventinismo malinconico. Perché il Pae-
se rischia davvero di non farcela. Noi, caro Paolo, dob-
biamo essere pronti per questa sfida. Solo fra qualche
anno potremo dirci delusi - e lo diremo, anche con rab-
bia, se dovesse accadere. Ma oggi no: oggi non possia-
mo proprio permettercelo. A maggior ragione tu, che
sei una delle intelligenze vive della nostra generazione.

La tiratura del 17 febbraio 2014
è stata di 64.017 copie

Maramotti

In questa fase così dura occorreva che
qualcuno si assumesse la responsabilità
di prendere per mano il Paese. Renzi
l’ha fatto e speriamo sia la volta buona.
FABIO SÌCARI

Ragionevole mi sembrava l’idea per cui il
segretario del Pd potesse portare avanti
il discorso sulle riforme mentre Letta
tentava di rilanciare l’azione del governo
sui temi dell’economia. Così non è stato,
però, e sono nati molti interrogativi.
Ragioni legate ai tempi lunghi necessari
per una riforma elettorale con Alfano
che non ha fretta di andare alle elezioni?
Necessità di scuotere una situazione
politica stagnante utilizzando uomini più
in linea con un programma di progresso
di quanto non fossero quelli nominati a

giugno sulla base di un accordo
obbligato con Berlusconi? Vedremo.
Renzi ha deciso di rischiare. Sottolineare
la necessità di anticipare il cambio di
rotta immaginato, fino a ieri, dopo
l’attuazione delle riforme, significa
credere nella possibilità di muoversi da
subito su linee che non siano quelle
dell’austerity e della spending review ma
quelle, piuttosto, di un rilancio deciso
degli investimenti pubblici e della
detassazione del lavoro. Magari aprendo
finalmente il discorso sui diritti civili:
dalle coppie di fatto agli immigrati.

L’analisi

Ma ora il premier non può fallire
Michele
Ciliberto

L’intervento

La nostra generazione
non si ritiri nella delusione

Andrea
DiConsoli

COMUNITÀ
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| IL CRONOPROGRAMMA |

di CRISTINA FERRULLI

ROMA - Da ieri Matteo Renzi è il
presidente del consiglio incari-
cato a formare un nuovo gover-
no. «Ci metterò tutta l’energia e il
coraggio che ho, è la volta buo-
na», confida, non senza emozio-
ne, il leader Pd che da ieri matti-
na, dando il via alle consultazioni
alla Camera, prova a sciogliere
con gli alleati i nodi ancora aperti
su squadra e programma. Ma,
anche nel giorno dell’investitu -
ra, Renzi fa il Renzi e, al termine
del colloquio con il Capo di Stato
Giorgio Napolitano, annuncia la
sua road map: una riforma al me-
se, a partire dalle riforme a feb-
braio fino al fisco a maggio.

Muove i primi passi sotto una
buona stella, come dice il renzia-
no Paolo Gentiloni, il nuovo go-
verno: la vittoria di Francesco Pi-
gliaru in Sardegna, dove 5 anni
fa cadde Walter Veltroni, l’inco -
raggiamento di Tony Blair, uno
dei miti politici del rottamatore,
lo spread in discesa. Tranne Fit-
ch, che lascia l'outlook negativo
per l’Italia, in molti sembrano da-
re fiducia al segretario Pd che,
nel primo giorno dell’incarico,
viene descritto come «emoziona-
to ma non spaventato» per l’im -
presa. A bordo di una Giulietta
Bianca, auto sportiva per eccel-
lenza, Renzi arriva puntale al
Quirinale. E nel faccia a faccia
con Giorgio Napolitano i due con-
cordano sull'orizzonte di legisla-
tura, ovvero un esecutivo che ar-
rivi fino al 2018, e sulla priorità
alle riforme istituzionali e econo-
miche.

Il Capo dello Stato invita Renzi
a prendersi tutto il tempo neces-
sario per far nascere al meglio il
suo governo. Ed il premier inca-
ricato, al termine dell’incontro,
annuncia che si prenderà qual-
che giorno» per districare una
matassa che, al di là del suo otti-
mismo e della forte determina-
zione, resta intricata. Il leader
Pd, però, confida ai suoi la spe-
ranza di «chiudere tutto per ve-
nerdì».

Ed è da oggi che Renzi comin-
cerà a fare sul serio. E' ancora
aperta la trattativa con Angelino
Alfano: i due potrebbero vedersi a
breve per tentare di far cadere pa-
letti e minacce reciproche. Il lea-
der Ncd vuole garanzie sulla pre-
senza sua, di Maurizio Lupi e di
Beatrice Lorenzin nella squadra
di governoe l’impegnodi Renzia
rivedere i contenuti dell’Itali -
cum, a suo avviso troppo sbilan-
ciati a favore dell’intesa con Sil-
vio Berlusconi. Il Cavaliere, però,
vuole continuare ad essere inter-
locutore del premier incaricato
nella partita delle riforme e sarà
lui a guidare la delegazione Fi
che incontrerà il leader Pd.

D’altra parte, come confermato

anche nei faccia a faccia con i pre-
sidenti delle Camere Laura Bol-
drini e Pietro Grasso, il presiden-
te incaricato vuole chiudere pre-
sto la legge elettorale e incardi-
nare entro questo mese il supera-
mento del bicameralismo perfet-
to. Il leader Pd, ancora prima di
definire il patto con gli alleati, dà
le carte: riforme, poi a marzo mi-
sure sul lavoro, ad aprile inter-
venti di sburocratizzazione della
pubblica amministrazione e a
maggio, proprio a ridosso delle
europee, misure, leggi tagli, al fi-
sco. «E' fondamentale che le forze
politiche di maggioranza per
quanto riguarda il programma
di governo - chiarisce Renzi - e
tutte le forze dell’arco costituzio-
nale per quanto riguarda le rifor-
me siano ben consapevoli dei
prossimi passaggi». Ieri l’ultimo
saluto ai concittadini a Firenze,
l’impegno, con un filo di commo-
zione, a cercare di «corrisponde-
re ai sogni delle persone». Ma da
domani la sfida entra nel vivo.

Il premier in pectore
«Una riforma al mese»

Renzi si commuove a Firenze

Primo piano

MILANO - Il totoministri entra nel
vivo con Matteo Renzi che accetta
dal Capo dello Stato l’incarico a
formare un nuovo governo. Ma al
di là dei nomi che presenterà al
presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, e quindi al Parla-
mento, la platea dei sostenitori
dell’ormai ex sindaco di Firenze
va crescendo, in particolar modo
nei mondi dell’industria e della fi-
nanza che confidano nel nuovo
premier soprattutto per le attese
riforme del lavoro e del fisco che
dovrebbero arrivare a stretto gi-
ro.

E tra i più grandi tifosi di Renzi
c'è Davide Serra il fondatore di Al-
gebris, la boutique di asset mana-
gement specializzata nella finan-
za con sede a Londra, che dal suo
amico Matteo si aspetta un taglio
del cuneo e una stangata alle ma-
xi-rendite. Proprio l’ex bocconia-
no era stato l’organizzatore
nell’ottobre del 2012 della cena
raccolta fondi in vista della cam-
pagna delle primarie del Pd, vinte
poi da Pierluigi Bersani. In quel-
l'occasione, a schierarsi con Ren-
zi, forse anche più per curiosità
che per altro, erano spuntati di-

versi banchieri e capitani d’impre -
sa. Da Flavio Valeri di Deutsche
Bank Italia al presidente di Al-
lianz Italia, Carlo Salvatori, oltre
all’ex dg di Bpm, Enzo Chiesa, An-
drea Soro di Royal Bank of Sco-
tland e al numero uno di Ampli-
fon, Franco Moscetti.

Tra i nomi da ricordare c'è sicu-
ramente quello di Andrea Guerra,
attuale amministratore delegato
di Luxottica, che fino a poche ore
fa spuntava tra i potenziali candi-
dati alla poltrona di ministro per
lo sviluppo economico. Simpatie
per Renzi sono state espresse poi
anche da altri nomi noti dell’im -
prenditoria “made in Italy” come
il patron di casa Prada, Patrizio
Bertelli, e da Roberto Cavalli. Roberto Cavalli

Quelli che confidano nel “rottamator e”
per cambiare e rimodernare fisco e lavoro

CURIOSITÀ Tanti sostenitori del neopremier in industria e finanza made in Italy

Chi tifa per Matteo, da Guerra a Cavalli

di MILENA DI MAURO

ROMA - Matteo Renzi sa di gio-
carsi tutto nei prossimi 100
giorni. Per questo ha scelto il
palchetto allestito al Quirinale
per la sua prima dichiarazione
dapremier incaricatoperdetta-
re i tempidi quella chesperasia
la 'honeymoon' delsuo Governo

con il Paese. Una riforma al me-
se, ha promesso: a febbraio l’av -
vio di legge elettorale e riforme
costituzionali, a marzo il lavoro,
ad aprile la pubblica ammini-
strazione ed a maggio il fisco.
Poi il primo banco di prova, con
le elezioni europee e la verifica
nelle urne del consenso che Ren-
zi spera di aver nel frattempo
maturato.

Raccontano che in questi pri-
mi tre mesi di governo - sempre
che la riserva venga felicemente
sciolta - Renzi abbia in mente di
attraversare in lungo e in largo
il paese, spiegare nelle città il
suo programma choc, mettendo
la sua faccia su riforme annun-
ciate e scadenze connesse. E si
starebbe lavorando ad una
grande convention sul tema del
lavoro per marzo, a Brescia.

Ma se Febbraio sarà il mese
dell’incardinamento della legge
elettorale e delle riforme di Se-
nato e Titolo V, il Renzi One con-
ta in uno scattoai blocchi di par-
tenza con Jobs act e taglio ai co-
sti del lavoro. Il mese di marzo

vedrà il governo impegnato sul
fronte del lavoro: misure di defi-
scalizzazione (per favorire l'in-
gresso dei giovani nelle impre-
se); regole nuove, con l'introdu-
zione di un nuovo tipo di con-
tratto a 'garanzie crescentì, per
il quale non varrebbero quelle
dell’art.18. Alla riduzione delle
varie forme contrattuali fareb-
be da corollario l'assegno uni-
versale, con l’obbligo di seguire
un corso di formazione profes-
sionale perchi perde il posto del
lavoro. "Bisogna avere il corag-
gio di eliminare tutte le superfe-
tazioni della contrattazione, sia
dalla parte degli imprenditori
che da parte dei lavoratori",
spiega il renziano Matteo Ri-
chetti.

Prima di Pasqua Renzi avrà
già fatto buona parte della sua
'guerrà alla burocrazia, com-
battendo in trincea contro inef-
ficienze e doppi incarichi. Ma sa-
rà maggio, il mesedelle elezioni
europee, quello in cui Renzi pro-
mette la riduzione del cuneo fi-
scale.

IL NUOVO GOVERNO
Il segretario del Pd sale al Quirinale. E conta
di chiudere le trattative «entro venerdì»

Renzi riceve
l’incarico
Oggi partono le consultazioni. «Ci metterò tutta
l’energia e il coraggio che ho. È la volta buona»

Nella foto a destra Matteo Renzi
arriva al Quirinale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LA “S TA F F E T TA ” |

LE ELEZIONI IN SARDEGNA

Il Pd vince con Pigliaru
ma il vero trionfo

è dell’astensionismo

In Vaticano per Letta
sarà quasi un commiato

Giorgio Napolitano

Primo piano

di CHIARA SCALISE

ROMA - Corsa contro
il tempo per approva-
zione di l’approvazio -
ne di otto decreti leg-
ge. IlParlamento deve
riuscire ad approvare entro il
28 febbraio ben cinque provve-
dimenti, che altrimenti rischia-
no di decadere. Altri tre poi do-
vranno incassare il via libera
per fine marzo. Un percorso di-
ventato a ostacoli a causa della
crisi di governo, che ha rallen-
tato i tempi dell’esame e reso im-
possibile utilizzare l’arma della
fiducia.

A correre i pericoli maggiori
sono il pacchetto di misure De-
stinazione Italia, quello su Ro-
ma capitale e le norme che ri-
scrivono il finanziamento dei
partiti.

Se infatti il dl carceri potrebbe
incassare ilvia liberagiàdoma-
ni dal Senato e quello Millepro-

roghe passare a Palazzo Mada-
ma,per l’ultima lettura, blinda-
to da un accordo fra le forze po-
litiche che dovrebbe garantirne
la conversione, tra critiche di
merito, tensioni politiche e tem-
pi strettissimi gli altri provve-
dimenti camminano sul filo.

Destinazione Italia, che con-
tiene misure molto variegate,
deve essere approvato dal Sena-
to entro questo venerdì e dun-
que il nodo oltre che di calenda-
rio è politico. L’obiettivo infatti
può essere raggiunto a patto di
non modificarlo ulteriormente
rispetto al testo arrivato dalla
Camera. Una strada che non
convince molti, anche dentro il
Pd.

Altro provvedimento dall’esi -
to incerto, il dl Salva Roma bis,
sul quale si appuntano le criti-
che di Scelta civica in particola-
re. Qui è in ballo il destino fi-
nanziario della capitale e non a
caso l’Esecutivo è sceso in cam-
po per cercare di blindarne
l’esame. Poi c’è un tema che in-
treccia da molto vicino gli inte-
ressi delle forze politiche: si
tratta delle norme che rivedo-
no, riducendolo progressiva-
mente, il finanziamento dei
partiti. Nonostante le numero-
se incertezze, secondo quanto
viene riferito, il provvedimento
domani dovrebbe cominciare il
suo iter in commissione alla Ca-
mera. Un passo in avanti che pe-

rò, viene evidenziato, non ga-
rantisceaffatto che il testoarri-
vi a vedere la luce. Il verdetto sa-
rà mercoledì 26 febbraio, quan-
do le nuove norme se non saran-
no convertite in legge divente-
ranno carta straccia. Per altri
tre provvedimenti, missioni in-
ternazionali, scatti stipendiali
dei professori e rientro dei capi-
tali. I tempi invece sono più lun-
ghi: le scadenze vanno da metà
a fine marzo.Senza contare che
una volta formato il nuovo go-
verno torna ad essere utilizza-
bile lo strumento della fiducia,
il cui utilizzo su provvedimenti
varati da un Esecutivo prece-
dente è inusuale ma non senza
precedenti.

IL CASO

Rivelazioni di Barca
al finto Vendola
ROMA - Fabrizio Barca cade nella
trappola della trasmissione radio La
Zanzara, e confessa a un finto Nichi
Vendola di
aver ricevuto
l’offerta di fa-
re il ministro
dell’Econo -
mia nda
Renzi e di
averla rifiu-
tata. Inoltre
accusa Car-
lo De Bene-
detti di aver
fatto pres-
sioni per convincerlo. «Sono sbalordito
- replica l’editore di Repubblica - non lo
vedo e non lo sento da diverso tem-
po».

LE SCADENZE In bilico il testo sul finanziamento ai partiti

Camere a rischio ingorgo per dl

di ROBERTA CELOT

CAGLIARI - La Sardegna regala
un sorrisoa MatteoRenzi nelgior-
no in cui ha accettato con riserva
l’incarico per formare il nuovo go-
verno. L’Isola torna al centrosini-
stra con il “suo”candidato, l’econo -
mista Francesco Pigliaru uscito
dal cilindro del Pd dopo la dramma-
tica esclusionedalla corsadi Fran-
cesca Barracciu, la vincitrice delle
primarie “sacrificata” a vantaggio
del professore perchè rimasta im-
pigliata nellemaglie dell’inchiesta
sui fondi ai gruppi consiliari.

«Grande Fran-
cesco, grande vit-
toria», sono state
le parole del neo-
presidente del
Consiglio incari-
cato nella breve
telefonata con Pi-
gliaru. «Matteo ci
ha dato una mano
importante, sarà
bello governare
in parallelo», ha
commentato il
governatore in
pectore. Il nuovo
inquilino di Pa-
lazzo Chigi ci ha
messo la faccia su
queste elezioni, le prime della sua
“era.” Per lui un bagno di folla in
Sardegna nelle tappe di Sassari e
Cagliari. Eva a lui la sfidaa distan-
za con il Cavaliere. Berlusconi si è
speso moltissimo per il voto
nell’Isola, tirando la volata - ma
senza successo - al suo pupillo, il
governatore uscente Ugo Cappel-
lacci, tra i primi a salire sul carro di
FIdopo la finedelPdl. Dueconven-
tion, a Cagliari e Arborea (Orista-
no), e una telefonata in diretta ad
Alghero: tre appuntamenti per il
Cavaliere nell’Isola ma con qual-
che sbavaturadi troppo, tragaffe e
barzellette non sempre gradite.
Tuttavia Cappellacci non ha mai
avuto dubbi: avere Berlusconi dal-
la sua, il “capo dei moderati” in Ita-
lia al suo fianco, è stato un valore
aggiunto. Questa volta, però, il
traino non ha funzionato.

Una campagna elettorale tra le
più corte della storia sarda, quella
di Pigliaru, gettato nella mischia
esattamente alle 4.40 del 6 gennaio
scorso, dopo la lunga notte dei col-
telli in direzione Pd e quando ormai
gli altri diretti avversari avevano
già lanciato lasfidaal governodel-
la Regione. Partito in sordina, il
professore si è fatto in lungo e in

largo la Sardegna e ha presentato
un programma che ha convinto il
42,5% degli elettori, unadote di ol-
tre 282 mila voti. Cappellacci si è
fermato al 39,6% ottenendo una
buona affermazione personale -
più di 263 mila preferenze - ma
scontando il voto disgiunto che gli
ha tolto circa 3 punti percentuali.
Per Pigliaru saràuna navigazione
piuttosto tranquilla grazie al pre-
mio di maggioranza che gli asse-
gna il 65% dei seggi, cioè 36 consi-
glieri su 60.

L’outsider Michela Murgia non
fa alcun botto, smentendo i son-

daggi che la dava-
no come la vera
sorpresa di que-
ste elezioni dopo
la clamorosa ri-
nuncia alla corsa
di Beppe Grillo,
che ha disperso
un patrimonio di
voti conquistato
alle ultime politi-
che quando il Mo-
vimento 5 Stelle
risultò il primo
partito in Sarde-
gna con oltre il
29%. La scrittrice
di Cabras (Orista-
no) supera di poco

il 10% ma il dato peggiore è quello
delle sue tre liste che si è fermato
sotto il 7%: la sua coalizione, dun-
que, non oltrepassa lo sbarramen-
to del 10% e non entra in Consiglio
regionale.

Un flop dalle urne che però non
affossa la vincitrice del Campiello:
«Ci hanno scelto 70 mila sardi - sot-
tolinea - se non siamo in Consiglio è
per colpa di una legge antidemo-
cratica e liberticida votata da cen-
trosinistra e centrodestra». Il voto
disgiunto che ha penalizzato Cap-
pellacci potrebbe essere stato ri-
partito tra Murgia e l’ex governa-
tore delPdl MauroPili, oradeputa-
to di Unidos e grande nemico di
Cappellacci. Lui si è fermato al
5,7%, le sue liste al 5,5.

Sardegna ancora una volta ma-
glia nera per l’affluenza. Un sardo
su duenon ha votato - 52,2%il dato
definitivo di ieri alle 22 - e l’asten -
sionismosi conferma il primopar-
tito nell’Isola. La politica tutta do-
vrà tenerne conto: la disaffezione,
complice la crisi, gliscandali di pa-
lazzo e le ruberie, peserà sul prossi-
mo governatore così come sulla
rinnovata ed “asciugata” Assem -
blea regionale, che passa da 80 a 60
consiglieri.

Francesco Pigliaru

di MANUELA TULLI

ROMA - Il mondo cattolico
guarda conattesa alnuovo go-
verno di Matteo Renzi. Aspet-
tative per il lavoro, le famiglie,
i piùdeboli, ma ancheper ricu-
cire un dialogo interrotto tra la
politica e i cittadini. Famiglia
Cristiana, nell’editoriale poli-
tico firmato da Andrea Riccar-
di, allora dà decisamente la
propria investitura e anche
l’Osservatore Romano torna
sulle vicende politiche italiane
definendo il programma del
premier incaricato «ambizio-
so» ma anche apprezzando
l'assunzione di responsabilità
da parte di Renzi. Lavoro, fa-
miglia, poveri, scuola: queste
invece le priorità secondo il
Sir, l’agenzia di stampa dei ve-
scovi, che chiede di “ascoltare
il sussurro del popolo”.

Nell’attesa di vedere la nuo-
va squadra e i primi provvedi-
menti del nuovo esecutivo, sa-
rà intanto il governo Letta a
rappresentare oggi l’Italia

all’incontro bilaterale con il
Vaticano, trent'anni dopo la
revisione dei Patti lateranensi.
La cerimonia per il Concordato
si preannuncia dunque come
un momento prettamente for-
male, con una sorta di “com -
miato” da parte del governo
uscente. Nel primo incontro
bilaterale tra Italia e Vaticano
da quando Bergoglio è diven-
tato Papa e Pietro Parolin se-
gretario diStato, l’Italia si pre-
senta dunque in una condizio-
ne indefinita, rappresentata
da un governo uscente. Diffici-

le immaginare che, in queste
condizioni, certo non preventi-
vate al momento dell’organiz -
zazione della cerimonia, la riu-
nione bilaterale possa affron-
tare anche questioni concrete.
Per l’Italia ci saranno il presi-
dente Giorgio Napolitano, il
premier uscente Enrico Letta,
il vice premierAn-
gelino Alfano, il
ministro degli
Esteri Emma Bo-
nino e il sottose-
gretario alla pre-
sidenza del Consi-
glio Filippo Patro-
ni Griffi. Per il Va-
ticano il Segreta-
rio di Stato, mons.
Pietro Parolin,
mentre per la Cei
presenzieranno alla cerimo-
nia sia il presidente, il cardina-
le Angelo Bagnasco, che il se-
gretario generale, Nunzio Ga-
lantino. Ma c'è chi non esclude
la presenza dello stesso Renzi,
nella sua veste di segretario
del Pd.

Enrico Letta
La stampa

cattolica
già concede
l’investitura

a Renzi

Fabrizio Barca

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Ormai gli ex “imbattibili”
non riescono più a vincere. La prima vol-
ta può essere un caso. La seconda magari
è colpa del destino ma se poi il fenomeno
continua a ripetersi vuol dire che qualco-
sa non è più come prima. Ed è evidente
ormai che nel Pd lucano la “vecchia”
guardia non riesce più a imporre la vitto-
ria agli altri.

E’un dato di fatto. L’ultimo caso è quel-
lo che è accaduto domenica scorsa al con-
gresso cittadino del Partito democratico
di Moliterno.

Angela Latorraca è stata battuta, sep-
pur di misura, da Antonio Rubino. La
differenza tra iduealla fineèdi soli sette
voti: 47 contro 40 per il più giovane. Ma il
risultato non può che essere sorpren-

dente. Eppur vero
che Antonio Rubino,
28 anni, non un “mi -
ster nessuno”: era il
segretario cittadino
uscente ed è consi-
gliere comunale di
Moliterno. Ma al
confronto di Angela
Latorraca nonparti-
va certo favorito.
Giusto per prome-
moria la Latorraca
oltre a essere stata
già sindaco di Moli-

terno è stata anche consigliere provin-
ciale. Ma non solo.

Angela Latorraca è stata candidata po-
co più di un anno fa alle Parlamentarie
del Pd per un posto alla Camera dei depu-
tati o al Senato. E allora con circa 4.000
voti contese un posto a Roma addirittura
a Salvatore Margiotta (che ai quei tempi
non era ancora renziano). La partita fu
vinta dall’attuale senatore democratico
(che è predicato in queste giorni anche
per un ruolo nel nuovo governo naziona-
le che verrà formato da Renzi nelle pros-
sime ore) per qualche decina di voti. A so-
stegno di Latorraca comunque pezzi da
‘90 del Pd lucano (area ex diessina) tra
cui in testa l’attuale presidente del Con-
siglio regionale Piero Lacorazza.

Difficile immaginare che anche nella
sfida congressuale di qualche giorno fa,
Angela Latorraca non fosse sostenuta
da big. Ma non è bastato. Ha perso contro
il renziano della prima ora Antonio Ru-
bino. Insomma contro i renziani c’è poco
da fare. In Italia come in Basilicata. In-

VENTO NUOVO
Nel Pd lucano
l’effetto Renzi
non ha più fine.
Non basta più
il “curriculum”

Gli ex invincibili
della vecchia guardia
A Moliterno vince il congresso il giovane renziano Rubino
contro la big Latorraca che solo l’anno scorso mise in crisi Margiotta
somma ormai chi si fa portatore del rin-
novamento contro lo “status quo”vince a
mani base. E’ accaduto a Marcello Pittel-
la che contro pronostico ha battuto Laco-
razza e il “dream team” che lo steneva. E’
accaduto a livello locale alle Primarie na-
zionali dello scorso 8 dicembre quando
in Basilicata Renzi superò agilmente il
60 per cento bloccando i cuperliani (Fo-
lino, De Filippo, Adduce, Bubbico solo
per citarne alcuni) a percentuali risica-
te.

Insomma sta diventando una regola.
Non ci sono più i colonnelli di una volta.

Verrebbe da dire. Ad ogni modo tornan-
do alla sfida congressuale di Moliterno,
Latorraca si presentava come la “garan -
te” di un rinnovamento accompagnato
mentre Rubino era per un rinnovamento
deciso«non comesemplice cambio dipo-
stazioni» con l’impegno dichiarato di «ri-
dare la speranza alle giovani generazio-
ni». Rubino ovviamente èal “settimo cie-
lo” e ha commentato: «Da oggi un nuovo
corso, un nuovo stile! Da questa settima-
na saremo già al lavoro con un tavolo
operativo per mettere sul tavolo della di-
scussioneuna seriediproposteper ilno-

stro paese. Basta con le chiacchiere».
Ma al netto delle parole e dei program-

mi appare sempre più chiaro che nulla è
più scontato. Sarà per questo che nessu-
no dei big si espone ancora per la corsa al-
la segreteria regionale? E sarà per que-
sto che nessuno degli “ex imbattibili” ha
detto cosa pensa sulle prossime comuna-
li di Potenza? La sensazione è che la pau-
ra di perdere ha preso il sopravvento. E
per chi era abituato solo alle vittorie ogni
decisione ora pesa come un macigno.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

In difficoltà
i colonnelli:
dopo la sconfitta
alle Primarie
per le regionali
anellano delusioni

L’INTERVISTA Napoli su politica regionale e scenari futuri

«Rompiamo i vecchi schemi politici»

Primo piano

di SARO ZAPPACOSTA

POTENZA - Michele Napoli è il capo-
gruppo di FI alla Regione. Proviene
da Ane dopola scissionedel Pdlè ri-
masto con Berlusconi non seguen-
do Viceconte. Napoli spiega così la
scelta: «Oggi Forza Italia rappre-
senta pienamente anche la storia
della destra italiana, come dimo-
strano tutti i sondaggi. In essa si
sentono rappresentati anche milio-
ni di elettori che hanno votato An,
consapevoli che sia questo il modo
migliore di costruire una alternati-
va alla sinistra e di dare una nuova
speranza e un nuovo progetto all'I-
talia». L’intervista parte da destra.

Lei che conosce bene questo
mondo politico, quali previsioni
azzarda in merito?

«Spero si superino le contrappo-
sizionie chele forzedi destrapossa-
no collaborare con FI in un spirito

unitario,conil desideriodiguarda-
re avanti, senza recriminazioni ne
nostalgie. Abbiamo molto da fare
insieme, per salvare l'Italia, non di-
sperdiamo le nostre forze».

Tra pochi mesi ci saranno le ele-
zioni amministrative e in Basili-
cata il Centrodestra, come coali-
zione, è un’utopia...

«Inviterei alla cautela. Stiamo la-
vorando in silenzio, con grande
umiltà, consapevoli che occorre
scrivere unapagina nuova.Non sa-
rà facile ma ci proveremo. Se poi il
suo riferimento va al Capoluogo,
credo che si chiude una fase che non
ho difficoltà a definire tra le peggio-
ri. Siamo tecnicamente in pieno dis-
sesto finanziario, con il Capoluogo
ridotto ad un ruolo di anonimato».

Regione. Il governatore Pittel-
la, prima con le primarie del suo
partito, poi con la sua lista eletto-
ralee, infine,con un’azione all’in -

segna della lotta al “cattocomuni -
smo” si è imposto anche al giudi-
ziodella destramoderata equella
anticomunista, come leader poli-
tico che non ha timore alcuno...

«Mi auguro che Pittella faccia
davvero rinnovamento a sinistra e
imponga una nuova cultura rifor-
mista nella palude del catto comuni-
smo. Siamo avversari ma entrambi
cittadini lucani e italiani e intendia-
mo lavorare, seppure da sponde op-
poste,peril benedellanostracomu-
nità e del nostro territorio. La politi-
ca del "tanto peggio, tanto meglio"
non mi appartiene. Se Pittella farà
bene gliene darò atto. Da noi avrà
impulsi, idee, sferzate costruttive
mai ostacoli ideologicio ostruzioni-
smi tattici».

Comunque sia, Pittella un ri-
sultato storico l’ha già ottenuto
aprendo un confronto anche con
FI. La domanda è: saprà e potrà

l’opposizione di centrodestra, con
la sua azione, interpretare il nuo-
vo ordine che inizia soltanto ad in-
travedersi attraverso un nuovo
modo di fare opposizione?

«L'obbiettivocheci siamoposti eè
quello di dare vita ad un nuovo mo-
do di fare opposizione, che sia perce-
pita come alternativa, responsabi-
le, costruttiva. Spero che Pittella
riesca a fare altrettanto dal gover-

no. Se così fosse riusciremo a fare il
bene della nostra Basilicata. Questo
è quel che conta. Ma c’è bisogno dav-
vero di rompere i vecchi schemi e di
scommettere su nuove idee e nuove
energie,nel centrodestra comeasi-
nistra. Noi siamo pronti a raccoglie-
re la sfida e a dare una nuova spe-
ranza, un percorso di riscatto alla
nostra terra».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Michele Napoli, capogruppo Forza Italia in Consiglio regionale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| COMUNALI A POTENZA |
LA CONFERENZA Il M5s presenta date e modalità per candidarsi

I grillini sono pronti per la sfida
anche per la carica di sindaco

La conferenza stmapa del Movimento
5 stelle ieri a Potenza (Foto Mattiacci)| POPOLARI UNITI |

POTENZA - Il segretario dei Popolari uniti
avverte sulle dinamiche nazionali: «tenere
alta la guardia». «Il momento che il Paese
sta attraversando è delicatissimo. Vengono
messi in discussione il ruolo del massimo
organo legislativo, il consueto iter che por-
ta alla nomina di un governo, lo stesso senso
del sistema politico nazionale. Un momento
che il partito dei Popolari Uniti sta seguen-
do con estrema attenzione». Lo afferma il
coordinatore dei Popolari Uniti Antonio Po-
tenza, secondo cui «la sequenza di ben tre
governi nati fuori dal consueto percorso
che passa dalle urne esaspera l’immagine
dellapolitica comedi unmondo lontanoan-
ni luce dal comune cittadino. E rischia di
tendere oltremodo la corda già molto tesa
delnervosismoche serpeggianellapopola-
zione. Insomma, una situazione esplosiva.
Questa è l’occasione, per i protagonisti della
politica nazionale, i partiti, di smetterla di
navigare a vista, tenere labarra dritta e ma-
gari indicare la rotta giusta».

Il segretario deiPuquindi avverte: «Que-
sta volta è Renzi, la prossima volta a sfrutta-
re questo precedente potrebbe essere qual-
siasi avventuriero politico, magari un ma-
gnate o –faccio un esempio estremo –un mi-
litare. Minimizzare, distrarsi o addirittura
fare finta che sia tutto normale, in queste
circostanze è un delitto perpetrato nei con-
fronti del popolo italiano. Forse anche per-
ché ci chiamiamo Popolari, e dunque l’at -
tenzione al punto di vista della comunità,
del cittadino, non viene mai meno».

«E’ un momento
delicato per

la democrazia
in tutto il Paese»

Antonio Potenza (Popolari uniti)

POTENZA - Sentono di poter essere
competitivi a tutti i livelli. I grillini ci
proveranno anche per la città di Poten-
za. Per la carica di primo cittadino e an-
che per eleggere consiglieri comunali. I
dettagli della sfida elettorale sono stati
spiegati ieri mattina in un incontro in
cui di fatto ll Movimento 5 Stelle ha aper-
to il percorso per le elezioni amministra-
tive in programma a Potenza nella pros-
sima primavera.

Le fasi preparatorie, come è stato spie-
gato in conferenza stampa, sono tre,
con la presentazione delle candidature,
che saranno selezionate da un’assem -
blea degli iscritti e poi sottoposte a “Pri -
marie” con seggi in diversi punti della
città, entro il 19 febbraio.

Per quanto riguarda la candidatura a
sindaco di Potenza potrà essere presen-
tata da tutti i residenti nel capoluogo lu-
cano (senza precedenti penali e tessere
di partito, con al massimo due legislatu-
re già trascorse in assemblee elettive)
mentre per i potenziali consiglieri co-
munali è sufficiente la residenza inpro-

vincia di Potenza.
Per ulteriori dettagli si è appreso che

nei prossimi tre giorni (a partire da oggi
ndr) le candidature potranno essere
presentate attraverso una mail, e il 19
febbraio potranno essere anche conse-
gnate direttamente all’assemblea degli
iscritti, che sceglierà i tre migliori no-
minativi (che si sfideranno per le prima-
rie per la candidatura a primo cittadino)
mentre tutti gli altri candidati concor-
reranno, sempre attraverso le primarie,
per un posto in lista come consigliere co-
munale.

La consultazione popolare interna al
Movimento 5 stelle si svolgerà dal 23
febbraio in poi, con seggi in diversi pun-
ti della città. Insomma la sfida penta-
stellata per la guida della città capoluo-
godi Regionesta partendomentre leal-
tre forze politiche che pure saranno in
campo, a partire dal centrosinistra che
ha guidato il Comune di Potenza, per gli
ultimi 4 lustri, ancora sembrano im-
pantanati nei giochi di posizionamen-
to.

LA NOTA Scaglione alza la voce per Cd

Centrosinistra immobile
«Le fratture non ci rallentino»

Primo piano

POTENZA - «E' singolare il silenzio
rumorosodella coalizionedicentrosi-
nistra che accompagna questa stagio-
ne di preparazione delle amministra-
tive di maggio. La corsa a chi la spara
più grossa sui nomi del candidato sin-
daco in uno con le difficoltà di indivi-
duare un programma compatibile
conibisognie leesigenzedellacittàdi
Potenza, rappresentano il limite di
questa fase politica. Centro democra-
tico di Potenza, a conclusione della
riunione del suo comitato ritiene indi-
spensabile costruire un progetto con-
diviso tra le forze che anche a livello
nazionale hanno sottoscritto l'allean-
za con il Pd nella coalizione di “Italia
Bene Comune”e che in questa direzio-
ne ritengono sia importante fare chia-
rezza sul perimetro della coalizione
anche a livello locale. Non c'è più spa-
zio per partiti locali e movimenti civici

che non condividono un progetto cre-
dibile per rilanciare a livello regionale
la “vertenza Potenza”». Lo dichiara il
portavoce regionale di Cd, Luigi Sca-
glione che aggiunge: «La scelta di
campo fatta da tanti uomini, donne,
giovani nel filone dei moderati rifor-
misti anche nella città capoluogo è il
discrimine su cui immaginare un go-
verno comunale forte ed autorevole,
unaattenta individuazionedelleprio-
ritàche servanoarilanciare iprogetti
di infrastrutturazione da e verso la
città con uno sguardo attento al suo
territorio circostante. Mai come oggi
ilcentrosinistra poneingioco tuttose
stesso ed il suo futuro anche a Poten-
za, sconfiggendo appunto quel movi-
mentismo di base che camuffandosi
dietro momenti di promozione di idee,
fatte salve le buone intenzioni, vuole
diventare soggetto politico astratto. Il

gioco non rende più rispetto alle emer-
genze che si appalesano, in periferia
come nel centro storico della città, a
cui si rischia di svuotare ulteriormen-
te la sua centralità con i ridimensiona-
menti dei pochi uffici e servizi insedia-
ti senza la contropartita necessaria
del ripristino di una residenzialità o di
insediamenti di sedi di rappresentan-
za culturale e scolastica o ancor più
con il riutilizzodi sedidi proprietà co-
munali per sedi associative. La politi-
ca delle cointeressenze è anche questa
ed i partiti della coalizione non posso-
no farsi travolgere dai propri eventi
interni senza avere lo sguardo lungo
sulle politiche che i maggiori livelli
istituzionali devono mettere in cam-
po. La Regione in testa».

L’ex
c o n s i g l i e re
re g i o n a l e
di Basilicata
Luigi
Scaglione
( C e n t ro
democratico)

Antonio Rubino e Angela Latoracca ad un incontro

Il riformismo di Marcello Pittella
legato al “meridionalismo” di Renzi

«DA quanto Sud ci sa-
rà nel programma di
Renzi dipendono in
buona parte le sorti
delle idee program-
matiche che il gover-
natore Pittella ha il-
lustrato nella relazio-
ne programmatica
oltre che a misurare il
tasso di riformismo
che circola nelle vene
del sindaco di Firen-
ze. Innanzitutto la
questione del petro-
lio lucano che Renzi

vorrebbe gestire a livello centrale. E’
pertanto positiva la posizione assunta
da Pittella che non intende cedere
nemmeno un millimetro di sovranità
regionale e quindi rilancia il confron-
to su basi nuove: subito 2-300 milioni
di euro, infrastrutture e tutela am-
biente, superamento del Patto di Sta-

bilità. Per il resto, in attesa della defi-
nizione del programma e della compo-
sizione della squadra di governo con
lascelta deiMinisterida sopprimeree
i politici del Sud da nominare mini-
stri, per anticipare qualcosa dobbia-
mo rifarci al programma di Renzi pre-
sentato alle Primarie Pd.

Amplificando le tendenze economi-
che e sociali che possono innescare la
crescita. Il piano di Renzi per il Sud
passa attraverso infrastrutture mate-
riali e immateriali, la lotta alla crimi-
nalitàorganizzata, lascommessasul-
l'istruzione e sulla ricerca. Tutto co-
niugato in una "strategia sistematica"
lontana dall'interventismo una tan-
tum sul modello della Banca del Sud
proposta da Giulio Tremonti, per ri-
portare sugli stessi binari il Nord e il
Sud del Paese. Idee sicuramente posi-
tive e condivisibili all’attesa di primi
atti sul profilo meridionalista dei nuo-
vi Ministri, sulla spesa per il Mezzo-

giornoe sullagovernance delsistema
delle autonomie locali che ha un’in -
fluenza diretta sulle Regioni del Sud.

E’ evidente che il primo passo che ci
si aspetta da Renzi è la conferma
dell’attuale quadro costituzionale del-
le Regioni mettendo definitivamente
in soffitta progetti di accorpamento-
soppressione delle più piccole. Due le
emergenze che nel Mezzogiorno pesa-
no di più rispetto al resto del Paese: la
povertà e la disoccupazione. Da come
si intendeaffrontarle, in sinergia con
i programmi già definiti da Pittella,
sarà possibile esprimere un giudizio
politico più articolato, perché non ba-
sta proclamare una svolta in nome di
innovazioneed aiutimirati, comenon
basta un buon sindaco per diventare,
di colpo, un buon Premier convinto
meridionalista e riformista.

Antonio Annale
(Associazione socialisti

riformisti lucani)

Antonio
Annale
(Associazione
socialisti
riformisti
lucani)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - L’acqua al petrolio «è potabile»,
ma per adesso le ordinanze di divieto del
suo utilizzo nelle due abitazioni di Tito ri-
mangono. «Esclusivamente a fini precau-
zionali». E solo temporaneamente. In atte-
sache venganoresinoti i risultatidegliul-
teriori rilievi condotti da Acquedotto luca-
noeArpab,effettuati inpiùpuntidiprelie-
vo, su tutta la rete idrica comunale, e anche
nelle stesse abitazioni in cui, ormai quai

due mesi fa, è stata rileva-
ta la presenza di idrocar-
buri. Sono queste le novi-
tà comunicate ieri pome-
riggio dall’assessore alla
Sanità, Flavia Franconi,
sulla base del parere ri-
chiesto dall’Azienda sani-
taria di Potenza all’Istitu -
to superiore di Sanità e
giunto ieri. In cui testual-
mente si legge: «I dati
analitici trasmessi in
questo istituto, inferiori o
prossimi al limite di rile-
vazione del metodo, non
risultano di per sè asso-
ciabili a rischi sanitari
correlati al consumo di
acqua». Una conferenza
che è servita soprattutto a
rassicurare, dopo le giu-
stificate preoccupazioni
che si sono diffuse tra la
popolazione. Tutto era
nato dall’iniziativa di al-
cuni cittadini, che trami-
te il sostegno di alcune as-
sociazioni ambientaliste,
a loro spese, hanno com-
missionato le analisi a un
laboratorio privato. Se-
condo il parere espresso
dall’Istituto, al momento,
però, la situazione non sa-
rebbe allarmante.Ma cer-
to ne vanno ricercate le

cause. Ed è per questo che l’Iss raccomanda
pure ulteriori controlli, finalizzati soprat-
tutto a escludere che la presenza di idrocar-
buri sia correlabile a una potenziale conta-
minazione legata al petrolio. Anche se, nel
corso della conferenza stampa convocata
ieri pomeriggio - a cui hanno preso parte
Al, Asp, Regione, Arpab e Comune di Tito - è
stato più volte ribadito che il problema po-

AMBIENTE
A Tito i due rubinetti
restano chiusi
fino ai risultati
delle nuove analisi
di Arpab e Acquedotto

L’acqua «è potabile»
Ma i divieti restano
Il parere dell’Ispra: «In questi valori non c’è pericolo per la salute
umana. Ma occorre allargare le indagini per capirne la causa»
trebbe essere legato a cause relative alle
conduttoredelledueabitazioni o - comeso-
stiene il direttore di Acquedotto lucano,
Gerardo Marotta - anche a un cambiamen-
to delle caratteristiche organolettiche
dell’acqua. In attesa che le ulteriori analisi
di Arpab e Al dicano qualcosa in più sulla
qualità delle acque in esame, è il parere
dell’Istituto superiore di Sanità a fornire
ulteriori elementi sui due fenomeni che si
sono verificati non solo a Tito, ma anche a
Rivello. Partendo da una precisazione: gli

idrocarburi pesanti, ovvero quelli riscon-
tratineiduecomuni, nonsonopiù indicati
tra i parametri del vigente decreto legisla-
tivo 31 del 2001 che indica i limiti delle so-
stanze che vanno controllati nelle acque
potabili.

«Ed è per questo - ha spiegato Marotta -
che Al, fino a questo momento, non li aveva
mai misurati». La normativa, invece, im-
pone la misurazione degli idrocarburi poli-
cicliciaromatici. «Cheinvece Al - haribadi-
to Marotta - controlla sistematicamente e

che non hanno mai mostrato sforamenti ri-
spetto alla soglia fissata dal decreto».

Pur non essendoci limiti di legge per la
presenza di idrocarburi nelle acque potabi-
li, l’Istituto superiore di Sanità ha potuto
esprimere il suo giudicio sulla base di pre-
cedenti valutazioni, basato anche sulle so-
glie relative alle acque sotterranee, che in-
vece sono normate. Stabilendo il limite di
quantificazione (valore massimo) in 100
microgrammi per litro e il limite di rileva-
bilità (valoreminimo) in35 microgrammi.

A TITO

I n c o n t ro
con
l’a s s e s s o re
Berlinguer
TITO QUESTA
mattina alle 9.30,
nella sala consi-
liare del comune
di Tito, ci sarà un
incontro istituzio-
nale con l'asses-
sore regionale al-
l'Ambiente della
Regione Basilica-
ta, Aldo Berlin-
guer, per un con-
fronto sulle varie
questioni ambien-
tali che riguarda-
no il territorio: dal-
la bonifica del sito
di interesse na-
zionale, alla pre-
senza di idrocar-
buri nell’acqua
potabile e sulle in-
filtrazioni di perco-
lato nella ex di-
scarica di Aia dei
Monaci.

BONIFICHE VALBASENTO E TITO
QUEI COMUNICATI CONTRASTANTI

Primo piano

segue dalla prima

di ROBERTO D’ALESSANDRO

sindaco che ha fatto votare Pittella), e altri
soggetti politici e sindacali, in seguito al-
laConferenzadi servizi Istruttoriarelati-
va alla bonifica dei Sin di Tito e Val Basen-
to, tenutasi giovedì scorso al Ministero
dell’Ambiente. A Roma, abbiamo appreso
in questi giorni, sono emerse inadem-
pienze della Regione rispetto al program-
ma operativo per la bonifica dei Sin, tanto
che il rischio adesso è quello di perdere i
finanziamenti.

Per questa ragione è stata chiesta una
ulteriore proroga dal 30 giugno al 31 di-
cembre 2014. Un po’ come dire che, se la
proroga non arrivasse, di qui a giugno si
rischierebbe seriamente di non fare in
tempo, di non riuscire a mettere in campo
quanto richiesto al fine di spendere i 46
milioni di euro disponibili per la bonifica
della Val Basento e di Tito.Tutto chiaro,
tutto vero. Né la Regione ha smentito
qualcosa.

Anzi l’assessore Berlinguer, ricono-
scendo gli evidenti ritardi contestati dai
funzionari ministeriali, ha annunciato
un cambio di passo imprescindibile per
non perdere i finanziamenti.

Un po’come dire che finora, in Regione,
qualcuno ha giocato, ha tenuto bassi i rit-

mi, non ha fatto quel che doveva, ha bluf-
fato, nonostante la piena consapevolezza
del rischio di perderequei soldi, 46 milio-

ni di euro, già al 31 dicem-
bre, un timore che le istitu-
zioni locali avevano manife-
stato da tempo e che è stato
scongiurato con una prima
proroga al prossimo giu-
gno. Eppure, a quanto pare,
la storia non ha insegnato
nulla. Alla luce degli ultimi
e preoccupanti sviluppi sa-
rebbe giusto spiegare il sen-
so della nota ufficialmente
diffusa dalla Regione Basi-
licata, su Basilicatanet, lo
scorso 11 gennaio. In quel
comunicato si annunciava
trionfalmente che “In sei
mesi siamo riusciti a realiz-

zare tutto ciò che non è stato fatto in 12 an-
ni, ovvero dal 2002, quando Tito e Valba-
sento sono stati dichiarati Siti di interes-
se nazionale. Procederemo, nei tempi sta-
biliti, alle attività per la bonifica e la messa

in sicurezza dei Sin”. L’assicurazione ar-
rivò direttamente dal presidente Marcel-
lo Pittella. L’entusiasmo si basava sull’an -
nuncio relativo alla prossima emissione
dei bandi di gara per l’appalto dei lavori fi-
nalizzati alla bonifica della Valbasento.
Anche Berlinguer mostrò entusiasmo:
“Gli accordi con l’Iss, l’Ispra e l’Arpab,
nonché i bandi di gara di prossima emis-
sione – disse l’assessore regionale all’am -
biente – testimoniano come la tabella di
marcia prosegua senza blocchi. Portere-
mo a termine quanto definito per la riqua-
lificazione ambientale e la conseguente
ripresa economica dei siti”.Solo che poi
capita, dopo un mese, di andare a Roma al
Ministero e di scoprire “inadempienze da
parte della RegioneBasilicata, rispetto al
programma operativo previsto per i SIN,
compresi l’ufficializzazione dei contratti
con ISS, ISPRA e Arpab ed i relativi pro-
getti, in parte rigettati e respinti al mit-
tente, dal Ministero per carenza di conte-

La Valbasento

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Salta il tavolo, scoppia la vertenza: sciopero dei lavoratori il 24

«Fenice ricatta i dipendenti»
Il dubbio dei sindacati: «Si usano le maestranze per ottenere l’Aia»

La conferenza stampa
in Regione, con
l’assessore Franconi,
Arpa, Asp, Al e

| SIN, FONDI A RISCHIO |

«Rischia di fare la figura del bugiardo»
Rosa attacca Pittella: «Sulla bonifica è stato smentito dal suo assessore»

Il consigliere Gianni Rosa

MELFI - E ora qualcuno inizia a pensare che
quello di Fenice sia «un ricatto». La società
che gestisce l’inceneritore di San Nicola di
Melfi, accusa le istituzioni lucane di lassi-
smo per il mancato rilascio dell’Autorizza -
zione integrataambientale e ricorrealTar.
Nel frattempo, dichiara passività impor-
tanti e dopo il ricorso agli ammortizzatori
sociali, interviene sui salari, azzerando
quello aziendale e sulla riorgnizzazione del
personale. E’ quanto denunciano lavorato-
ri e sigle sindacali che da ieri sono in assem-
blea e che hanno dichiarato lo sciopero per
la giornata del prossimo 24 febbraio. Falliti
i tentativi di rivolvere la vertenza per le vie
istituzionali, dopo i due incontri che si era-
no tenuti nella sede di Confindustria, si
passa alla protesta.

Gli addetti del termovalorizzatore incro-
ceranno le braccia per otto ore su tutti e tre i
turni (a partire dalle 6) e presidieranno i
cancelli del sito dalle 8. Netta l'opposizione
diFim, Fiom,Uilm eFismicche chiedono il
ripristino della composizione delle squa-

dre quale condizione per continuare il con-
fronto di merito sulle soluzioni, anche
transitorie, da individuare per affrontare
questo periodo di crisi, accogliendo anche
l'invito avanzato dal Prefetto di Potenza
nell'incontro del 20 gennaio scorso. I sin-
dacati propongono inoltre di ricorrere allo
strumentodeicontratti di solidarietà inso-
stituzione della Cigs perché, spiegano,
«meglio capace di ridistribuire i sacrifici
derivanti dalla riduzione dei carichi di lavo-
ro».
ma nel frattempo, i lavoratori raggiunti ie-
ri dalle telecamere delTgr, denunciano pu-
re l’autoritarsimo dei vertici aziendali con
cui imporebbero cambi improvvisi nell’or -
ganizzazione degli orari di lavoro, “minac -
ce”, e altri atteggiamneti di questo tipo. E
nel frattempo a lanciare l’allarme è il segre-
tario della Fiom lucana, Emanuele De Nico-
la, che dice: «Non vorremmo che da parte di
Fenice ci fosse il tentativo di ottenere l’ok
della Regione all’Autorizzazione integrata
ambientale utilizzando i lavoratori».

ACQUEDOTTO TENTA L’OPERAZIONE TRASPARENZA

Al invita l’assessore Franconi e apre i laboratori
E NEL frattempo, Acquedotto lucano, anche dopo le polemiche che lo hanno visto coinvolto
in queste ultime settimane proprio sul caso dell’acqua al petrolio di Tito, tenta l’operazione
trasparenza: martedì 25 febbraio, su invito del presidente della Spa, Rosa Gentile, l’asses -
sore Franconi visiterà i laboratori della sede di via Grippo. E per l’occasione la società rende
disponibili i dati relativi alla qualità delle acque di tutti i 131 comuni lucani, per l’anno 2013.

Primo piano

nuti e di strutturazione progettuale”.
Passaggio che ha dovuto scrivere, non
senza disagio immaginiamo, quell’am -
ministrazione comunale di Pisticci, così
vicina al nuovo governo regionale e pron-
ta a salutare con ampi gesti di ringrazia-
mento gli annunci dello scorso gennaio.
Il Comune di Pisticci diffuse un comuni-
cato di osanna al presidente Pittella, rin-
graziandolo per “il lavoro svolto che ha
chiuso in pochi mesi una vicenda che si
trascina da troppo tempo. L’azione con-
sentirà di avviare i lavori di bonifica dei si-
ti inquinati lucani anticipando addirittu-
ra la bonifica dei SIN dell’intero territorio
nazionale…”.

Addirittura c’erano le condizioni per
essere i primi della classe.Allora, di gra-
zia, è possibile capire cos’è accaduto? Per-
ché la Regione Basilicata rassicura a gen-
naio sulla totale affidabilità della sua
azione salvo poi vedersi clamorosamente
smentire un mese dopo?Delle due l’una: o
le cose annunciate non sono nemmeno
state intraprese oppure la parte di attività
svolta è del tutto insufficiente a garantire
l’impiego dei fondi nei tempi stabiliti. Co-
me fanno, allora, i cittadini a non credere
che, in pratica (a voler essere moderati nei
giudizi), con la sua comunicazione istitu-
zionale la Regione Basilicata diffonde in-
formazioni sostanzialmente molto disco-
stanti dalla realtà?

«SULLAbonifica deidue siti lucani inat-
tesa di essere ripuliti dai veleni indu-
striali (ValBasento eTito) ilgovernatore
Pittella rischia di fare la figura di Pinoc-
chio». E’ questa l’accusa che arriva dal
consigliere di Fratelli d’Italia, Gianni Ro-
sa, che spiega: il 9 gennaio scorso dalle
pagine del sito istituzionale Basilicata-
net il Presidente affermava: “ In sei mesi
siamo riusciti a realizzare tutto ciò che
non è stato fatto in 12 anni, ovvero dal
2002, quando Tito e Valbasento sono sta-
ti dichiarati Siti di interesse nazionale.
Procederemo, nei tempi stabiliti, alle atti-
vità per la bonifica e la messa in sicurezza
dei Sin”. E' trascorso poco più diun mese
quando il 14 febbraio scorso sempre su
Basilicatanet l'assessore Berlinguer do-
po che Roma ha fatto sapere che visti i
gravi ritardi nella bonifica la Basilicata
rischia di perdere i 46 milioni di euro as-
segnati afferma: “Convocherò riunioni

presso il dipartimento Ambiente e Terri-
torio con cadenzaravvicinata a oltranza,
fin quando ciascuno dei soggetti coinvol-
ti non avrà fatto la sua parte. Dobbiamo
uniregli sforzi ed agire in modocondivi-
so e puntuale se non vogliamo perdere i
fondi stanziati a livello centrale”.

«Governatore - dice Rosa - ma cosa ci
combina? Si fa beccare con le mani nella
marmellata su una questione così impor-
tante per la salute dei cittadini lucani?

Ma come, lei il 9 gennaio non aveva il
benché minimo sospetto che le procedu-
re per le bonifiche dei sin lucani fossero
in grave ritardo? Tanto da parlare di una
tabella di marciaperfettamente rispetta-
ta. Sulla base di quali dati affermava ciò.
Ci faccia capire visto che poi l'assessore
Berlinguer ha smentito le sue dichiara-
zioni. O lei, caro governatore è un bugiar-
do, (e nemmeno troppo bravo), o uno
sprovveduto. Delle due l'una. Ci dica lei».

In tutti i casi rilevati, la presenza degli idro-
carburi pesanti non va oltre i 41 micro-
grammi. «Poco al di sopra della soglia di ri-
levabilità», ribadisce più volte Marotta.
Quindi, “la sentenza”: «Queste concentra-
zioni non costituiscono un pericolo per la
salute umana». «Ma siccome il nostro ope-
rato è improntato all’estrema cautela - an-
nuncia l’assessore Franconi - non solo
aspetteremo i risultati dei nuovi accerta-
menti condotti da Arpab e Al, ma soprattut-
to predisporremo un piano specifico di con-

trollo delle acque, che ci consenta di andare
oltre la normativa nazionale. E quindi mi-
surare sistematicamente anche gli idro-
carburi pesanti che generalmente non ven-
gono cercate nelle acque destinate a uso po-
tabile». el frattempo, ha aggiunto l’asses -
sore, i nuovi dati di Arpab e Al (che per mi-
surare la presenza di idrocarburi pesanti si
sta rivolgendo anche a laboratori esterni)
non verranno presentati prima della pros-
sima settimana.

m.labanca@luedi.it

Il parere dell’Istituto superiore di Sanità

La Fenice di San Nicola di Melfi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Lunedì 17 febbraio 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t 41

Latronico si aggiudica il progetto per il sistema di protezione per richiedenti asilo

Rifugiati, in arrivo 15 famiglie
Provengono dalla Siria in guerra e saranno accolti da municipio e associazioni

Una veduta di Latronico e, a destra, il primo cittadino, Fausto De Maria

Il Comune di Calvello vince a Bari il premio Smart City

Visita al defunto da casa propria
Al cimitero con l’App del tour virtuale

La consegna del premio Smart city allo Smau di Bari
CALVELLO - «Siamo soliti
sorridere sommessamente
(o fare qualche scongiuro,
diciamocelo) quando si
parla di cimiteri. Ma poi
sappiamo tutti quanto ca-
rico di significato e di emo-

zioni sia quel luogo per
ogni comunità, in una
grande metropoli o in un
paesino». Michele Loren-
zo, laurenzanese doc ed
amministratore della so-
cietà It@web, ha realizzato

una particolare applicazio-
ne (la piattaforma infor-
matica “Gr@ves”), con la
quale è possibile compiere
un “tour virtuale”all’inter -
no dei cimiteri. Grazie a
questo servizio, fruibile
anche da smartphone e ta-
blet, il Comune di Calvello
ha vinto il premio “Smart
City” allo Smau Bari, dove
viene presentato il meglio
delle tecnologie digitali
per le imprese, le più inno-
vative start-up e le espe-
rienze d’eccellenza di uti-
lizzo delle tecnologie digi-
tali in azienda e nelle pub-
bliche amministrazioni.

E’ stato il giusto ricono-
scimento per l’impegno e la

creatività profusi per que-
sto progetto. In una bro-
chure informativa, il sin-
daco di Calvello, Antonio
Gallicchio, ha spiegato che
«il nostro comune è il pri-
mo in Italia ad essersi dota-
to di tale innovazione tec-
nologica, raggiungendo
due obiettivi: informatiz-
zare e snellire l’intero pro-
cesso relativo alla gestione
dei servizi cimiteriali con
conseguente diminuzione
dell’utilizzo del cartaceo, e
offrire ai cittadini un servi-
zio utile, in particolare il
“tour virtuale”».

Il progetto della It@web e
del Comune di Calvello per-
mette agli utenti di “pas -

seggiare” lungo i viali del
cimitero comunale e di av-
vicinarsi alle lapidi, oltre
ad accedere ad una piatta-
forma di e-commerce per
tutta una serie di servizi
online, virtuali e reali: tra
cui fiori e lumini virtuali o
scrivere messaggi e pre-
ghiere, pubblicare necro-
logi e messaggi di cordo-
glio.

«Con una soluzione alla
Google Maps, ma con im-
magini a trecentosessanta
gradi molto più definite -
ha sottolineato Michele Lo-
renzo, amministratore del-
la It@web - si può girare il
cimitero e trovare i luoghi
delle sepolture di parenti e

conoscenti. Si può anche
avere un’immagine speci-
ficamente dedicata, e que-
sto consente di deporre fio-
ri virtuali, brevi pensieri,
un lumino. Dal virtuale si
può anche passare al reale,
ordinando un servizio per
deporre fiori e lumini veri.
C’è un dato importante - ha
concluso Lorenzo - che de-
ve essere sottolineato: il co-
mune di Calvello ha cono-
sciuto grandi stagioni di
emigrazioni. E’ del tutto
evidente il significato che
tale progetto può avere per
persone che vivono molto
lontano dal paese natio».

Donato Pavese
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche il Comune vuole opporsi alla destinazione d’uso voluta da Potenza

Montemilone, il Palazzo donato alla Regione
Gli eredi Falanga contro il progetto del carcere

MONTEMILONE - Sono passati
oltre 30 anni dalla donazione dei
defunti coniugi Falanga della loro
stupenda villa, che riporta il nome
della signora “Annita Stingone”,
al Comune di Montemilone che, a
suavolta, dopo qualcheanno, l'ha
ceduta alla Regione Basilicata con
un protocollo di intesa che impe-
gnava lo stesso Ente di viale Ver-
rastroautilizzare lastrutturaper
quello che era il volere del donato-
re, ovvero un uso socio sanitario.

Ma, «ancora oggi a distanza di
anni e con tanti euro spesi, detta
struttura ospita a malapena la
guardia medica, denuncia il comi-
tato civico “Responsabilità, Tra-
sparenza”di Montemilone.

Da maggio 2013 la regione Ba-
silicata cambia nuovamente idea e
formula un nuovo progetto, oggi

oggetto di discussione dopo la de-
libera 1398 del 29 ottobre 2013.

La notizia non è passata inosser-
vata al consigliere di minoranza
Filippo Ciaccia che, dopo averla
letta sul Quotidiano di Basilicata,
ha subitodiffuso la notiziavista la
delicata situazione che si è venuta
a creare.

Anche il primo cittadino, nel
consiglio comunale, tenutosi in
tutta fretta, dell’11 febbraio ha di-
chiarato la sua estraneità e di aver
appreso la notizia pochi giorni
prima di indire il consiglio.

«Sinceramente - continua il co-
mitato - a noi, le dichiarazioni del
sindaco, non sono affatto andata
giù. Ma non abbiamo ragioni per
noncrederealle sueparole, anche
se vi era un progetto dei primi me-
si dell'anno precedente».

In ogni caso, lo stesso Sindaco,
nel corso dell'adunanza consilia-
re, ha espresso parere contrario al
far di questa villa un carcere, cri-
ticando le silenziose scelte della
regione.

Inoltre ha proposto di formula-
re un documento che a gran voce
respinga taleprogetto, rimarcan-
do il comportamento arrogante
dell'ente, e trovando a suo favore
l'intero consiglio.

Anche i familiari ed eredi hanno
dichiarato, in una missiva indiriz-
zata al consigliere Ciaccia, nei
giorni scorsi, di voler ricorrere
per vie legali qualora la Regione
Basilicata non faccia un passo in-
dietro e finalmente faccia della
struttura la volontà dei donatori.

Lorenzo Zolfo
©RIPRODUZIONE RISERVATA Palazzo Stingone

Potenza e Provincia

LATRONICO - Il comune di Latro-
nico si è aggiudicato il bando
2013-2014 per la gestione di un
progetto Sprar ( sistema di prote-
zione per richiedenti asilo e rifu-
giati ) che prevede la predisposi-
zione di percorsi di accoglienza
integrata, grazie ai finanziamen-
ti resi disponibili dalle pur esigue
risorse del Fondo nazionale per le
politiche e i servizi d'asilo.

Si tratta di un insieme di attivi-
tà, realizzate a livello territoriale
con l'adesione volontaria degli en-
ti locali ed il prezioso supporto del
terzo settore, volte a favorire l'in-
serimento di immigrati chegodo-
no di un particolare status giuri-
dico e che vanno dalla distribuzio-
ne di vitto e alloggio all'accompa-
gnamento, dall'informazione al-
l'orientamento e alla assistenza
per l'inserimento socio-economi-
co.

Il tutto finalizzato al rafforza-
mento della cultura dell'acco-
glienza delle nostre comunità,
siano esse grandi aree metropoli-
tane o piccole cittadine di provin-
cia, ed al perseguimento della
continuità e della completezza dei
sevizi prestati ai beneficiari.

A Latronico saranno ospitati 15

nuclei familiari siriani che fuggo-
no da più di due anni di una vio-
lentissima guerra civile tra il re-
gime del Presidente Asad e i suoi
oppositori, che ha devastato il
paese causando centinaia di mi-
gliaia di vittime e milioni di profu-
ghi.

Gli ospiti, conferma il Sindaco
Fausto De Maria, «arriveranno al-

la fine di febbraio e saranno ospi-
tati nei locali della ex delegazione
comunale di Agromonte, godran-
no di strumenti di ausilio e com-
prensione della realtà e della mo-
neta locale e avranno a disposizio-
ne una somma di denaro da spen-
dere all'interno della comunità, la
Pocket Money. Numerose e varie
le attività che abbiamo struttura-

to in loro favore, che prevedono il
contributo di specifiche figure
professionali quali educatori, in-
terpreti, mediatori linguistico-
culturali e assistenti sociali: corsi
di apprendimento della lingua
italiana e progetti di inserimento
scolastico dei minori attraverso
programmi educativo-formativi,
culturali, di socializzazione, spor-

tivi e ludico-ricreativi. Gli adulti
beneficeranno di pratiche di tuto-
raggio orientate alla formazione
professionale ed all'inserimento
lavorativo, ricevendo esaustive
informazioni sulla normativa vi-
gente, per evitare fenomeni di
sfruttamento e lavoro nero; anco-
ra, potranno usufruire di una rete
integrata e coordinata di servizi
pubblici sociali e sanitari, dal di-
sbrigo di pratiche burocratiche
quali l'iscrizione all'anagrafe e
l'attribuzione della carta d'identi-
tà e del codice fiscale, al supporto
igienico e psico-sanitario garanti-
to dall’azienda sanitaria di riferi-
mento. Naturalmente saranno
erogati a tutti tre pasti completi al
giorno e un giorno alla settimana
il centro d'accoglienza sarà aper-
to alle visite della popolazione re-
sidente per stimolare veri mo-
menti di interscambio culturale e
di integrazione. Io ritengo che
progetti come questo favoriscano
la coesione sociale e siano in gra-
do di andare oltre il puro e sempli-
ce assistenzialismo per far cresce-
ree formarecittadini consapevoli
e costruire un mondo migliore».

Fabio Falabella
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - I sindacati guardano con
molta attenzione ai dati di Unionca-
mere, anche perché rappresentano
in effetti lo stato di salute della Basi-
licata dal punto di vista occupaziona-
le. Il primo a commentare è Falotico
dellaCisl cheparladi «Pesantemoni-
to che la coda lunga della crisi conse-
gna al governo e al consiglio regiona-
le appena insediati affinché siano
chiare le priorità da affrontare nelle

prossime settimane». E il discorso
sulle priorità è decisivo, perché sul la-
voro si gioca tutta la scommessa del
governo Pittella che a questo punto
dovrà, assieme al resto della politica
«fare fronte comune per affrontare
con la necessaria unità d'intenti il
dramma del lavoro».

Per Falotico «il pessimo quadro
previsionale tratteggiato da Union-
camere è certamente il prodotto della
pesante recessione che ha compro-
messo in questi anni la base produt-
tiva della regione, ma sono anche la
spia delle difficoltà strutturali che le
imprese lucane devono fronteggiare
quotidianamente, dalla pessima con-
dizione delle infrastrutture di mobi-
lità al pesante fardello fiscale e buro-
cratico; fattori che impediscono an-
che alle imprese più dinamiche di co-
gliere le opportunità legate ai primi
timidi segnali di ripresa che si affac-

ciano a livello nazionale e continenta-
le.

Il lavoro e il rilancio delle attività
produttive sono dunque le priorità
assolute sulle quali fin da subito an-
drà concentrata l'azione del governo
regionale, di concerto con le parti
economiche e sociali. In questo senso
il tavolo sul lavoro convocato per il
prossimo 24 febbraio rappresenta la
sede più appropriata e tempestiva
per proseguire il lavoro di concerta-
zione realizzato in questi anni, a par-
tire dalla discussione sulle misure
destinate al lavoro e alle attività pro-
duttive contenute nel piano del lavo-
ro, della crescita e della coesione di
Cgil Cisl Uil, la cui concretezza – con -
clude Falotico – è stata pubblicamen-
te apprezzata dallo stesso presidente
Pittella nel corso della recente rela-
zione programmatica in consiglio re-
gionale».

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - La situazione è nera e le previ-
sioni non sono rosee, anzi si va verso un so-
stanziale peggioramento. I dati di Union-
camere sul primo trimestre del 2014
(quindi in parte previsionale) annunciano
una ulteriore contrazione dei posti di lavo-
ro in Basilicata, una diminuzione notevo-
le che affossa letteralmente le possibilità
di sviluppo della Regione. E ovviamente a
pagarne le conseguenze più salate sono i
lavoratori dipendenti, che stando alle pre-
visioni sono quelli più “propensi”a riceve-
re la lettera di licenziamento. Ora, è davve-
ro la coda lunga della crisi economica a
trasformare la Regione in una con la più
alta percentuale di disoccupati? Oppure
c'è un problema più sistematico, a partire

non solo dall'a-
zione delle Re-
gioni negli ulti-
mi dieci anni, ma
soprattutto alle
politiche, molto
spesso avventate
se non addirittu-
ra errate, da par-
te dello Stato.
D'altronde quel-
lo che rimane
delle ultime ri-
forme del mondo
del lavoro è una
marea di contrat-
ti atipici, sempre
più precari, che
penalizzano non
soltanto le nuove
generazioni ma
mettono in gi-
nocchio anche
chi, per anni, ha
potuto raccoglie-
re i frutti del pro-
prio lavoro. E se a
questo ci ag-
giungiamo un
sostanziale calo
della produzione
e il conseguente
aumento soprat-
tutto dei beni di
prima necessità

il gioco è fatto. I dati di Unioncamere a que-
sto punto non sono soltanto un'avverten-
za a quanto accadrà nei prossimi mesi e
quanto sta accadendo ora. Sono dati che i
dirigenti della Regione e gli apparati poli-
tici dovranno essere in grado di leggere il
prima possibile. Perché a questo punto la
questione è chiara: c'è bisogno di una tera-
pia d'urto, c'è bisogno di investire parec-
chio e tagliare dove non ha più senso spen-
dere. Basta pensare ai 10 milioni destinati
ai disoccupati in mobilità in deroga, soldi
bloccatidallo Statoperpaura dipreceden-
ti pericolosi sulle anticipazioni in relazio-
ne agli ammortizzatori sociali.

Le emergenze, come detto anche da Li-
berali nella recente intervista al Quotidia-
no, sono troppe e sarà complicato per Pit-
tella arginarle e al tempo stesso muoversi
verso una nuova programmazione. Dun-
que le cifre raccontano di una tendenza
negativa che non si scosta dal “modello
2013”. In questo 2014 appena iniziato è
prevista la riduzione dell’occupazione in
Basilicata. Unioncamere ha rilevato la co-
sa seguendo uno schema preciso, ovvero
incrociando i dati tra la domanda e l'offer-
ta di lavoro su tutto il territorio italiano. E
in Basilicata il dato è molto negativo, con
una ulteriore riduzione generale di 310
unita. Questo significa che tra i 1390 in-
gressi di lavoratori sia subordinati che au-
tonomi, ci saranno 1690 uscite dovute a
scadenze di contratti, pensionamento o al-
tri motivi. In pratica saranno meno i lavo-
ratori di chi invece smetterà di farlo e i di-
pendenti sono quelli a rischio perché sono
previste 930 assunzioni su 1500 uscite:
570 posizioni in meno. In termini percen-

O C C U PA Z I O N E
Rispetto al 2013
tra Potenza e Matera
è prevista
una diminuzione
di contratti del 35%

Un futuro drammatico
per la Basilicata
La previsione di Unioncamere sul primo trimestre 2014
racconta di una regione che continua a perdere posti di lavoro
tuali parliamo del 35% in meno di contrat-
ti rispetto allo stesso trimestre dello scor-
so anno, due terzi riguarderanno assun-
zioni dirette di lavoratori dipendenti e un
terzo contratti atipici, per la maggior par-
te co co pro, ovvero contratti di collabora-
zione a progetto.

Le assunzioni saranno per il 55% nel set-
tore dell’industria, costruzioni comprese
e per il 72% nelle imprese con meno di 50
dipendenti, nel 69% i candidati dovranno
essere in possesso di un’esperienza lavo-

rativa nella professione o almeno nello
stesso settore, solo il 22% riguarderanno i
giovani con meno di 30 anni. E ancora, sa-
ranno circa 120 i lavoratori di alto profilo
(dirigenti e specialisti) che costituiranno
il 13% delle assunzioni totali in regione,
rispetto al 21% di media nazionale.

Potenza è la provincia che soffrirà di più
con meno 250 unità rispetto allo scorso
anno (870 saranno i nuovi assunti a fronte
di 1130 uscite, Matera invece quasi pareg-
gia la richiesta tra domanda ed offerta con

un saldo negativo soltanto di 50 unità
(510 contratti stipulati rispetto ai 570 in
uscita). Questo però non significa che non
ci sia richiesta, in generale, di manodope-
ra. Solo che non c'è perché si tratta di pro-
fessioni non tanto “amate”, Stiamo par-
lando di operai specializzati nell'edilizia,
metalmeccanici, autisti per il trasporto
pubblico, elettromeccanici, cuochi e came-
rieri.

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A subire di più
è chi ha un contratto
come dipendente
Eppure si cercano
professioni specifiche
ma che nessuno
vuole fare

Il commento di Falotico (Cisl) sulla disoccupazione

«Queste cifre sono
un pesante monito»

Nino Falotico
s e g re t a r i o
re g i o n a l e
della Cisl

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VINCENZO GIULIANO*

LA POLITICA per rilegittimarsi,
anche nella nostra regione, deve
saper interpretare le istanze dei

nostri giorni; optare
per una vocazione di
servizio e nondipote-
re autocratico; di
prossimità alla gente
e non di arroccamen-
to autoreferenziale;
di apertura alla parte-
cipazione, al confron-
to e al dialogo, persi-
no al compromesso,

nelle sue forme più nobili non
rappresentate dagli inciuci, pur-
ché produca frutti di progresso e
di sviluppo per le nostre comuni-
tà. Vogliamo combattere l’antipo -
litica dilagante con un nuovo pro-
getto politico, sociale ed economi-

cocapacedi riportare lavitanella
politica e la politica nella vita.

In questo senso, ha continuato
Giuliano, questo nuovo partito
ha davanti a sé una prospettiva
impegnativa: quella di dare con-
creta realizzazione al principio di
sussidiarietànel rapporto tracit-
tadino ed istituzione. E’ noto a
tutti la gravità che ha raggiunto
nella nostra Regione il lavoro che
manca. La disperazione è insoste-
nibile nei giovani, che non vedo-
no futuro, e nelle famiglie tragi-
camente chiuse nella loro condi-
zione di impotenza. E quel che è
peggio è che ancora il problema
del lavoro non è diventato l’ ele -
mento centrale, unificante e qua-
lificante di tutta la politica regio-
nale.

Non vi è traccia nella nuova
programmazione regionale,e be-

ne ha fatto il Capogruppo Aurelio
Pace dei Popolari a sottolinearlo
in occasionedel dibattitosulla re-
lazione programmatica del presi-
dente Pittella, di un Progetto per
l’occupazione che miri ad utiliz-
zare le opportunità materiali ed
umane esistenti sui nostri terri-
tori e che privilegi, in tutti i suoi
interventi, le attività ad alta in-
tensità di manodopera. Dovrà es-
sere, ha concluso il Coordinatore
dei Popolari per l’Italia di Basili-
cata, l’occupazione che si crea, a
medio e lungo termine, il metro di
programmazione e valutazione
dei progetti e non la corsa alla spe-
sa, scartando quelle idee e quei
progetti che non lasciano traccia
di occupazione alla chiusura dei
finanziamenti e dei cantieri.

* coordinatore regionale
Popolari per l’Italia

Se ne è parlato molto in campagna elettorale, è ora di valutare la proposta

E il reddito di cittadinanza?
Simonetti (Cseres) e Cantisani (Idv) a sostegno della misura

POTENZA -Tornare adiscutere delreddito
di cittadinanza e farlo anche in tempi brevi.
Perché quella che in effetti è stata soltanto
una testa d’ariete utile a raccogliere voti so-
prattutto nei ceti più bassi durante le elezio-
ni regionali adesso richiede una riflessio-
ne. Pittella prima ne fu convinto, poi ribadì
che c’era bisogno di guardare alla disponi-
bilità economica, infine, una volta trovato
posto in Regione, la discussione attorno a
quello che potrebbe essere uno strumento
utile per fronteggiare la povertà e la disoc-
cupazione si è arenata quasi istantanea-
mente. Tutto questo mentre il nuovo Pre-
mier Matteo Renzi annuncia una riforma al
mese mentre il precedente, Enrico Letta, ha
licenziato un provvedimento che di fatto
riesuma la vecchia social card di tremontia-
na memoria e la mette in “sperimentazione”
solo nelle grandi città. Prati-
camente l’idea faceva parte di
quella che fu annunciata co-
me una introduzione del red-
dito di cittadinanza, ma alla
fine si è rivelata per quella
che è: una carta acquisti li-
cenziata dallo Stato. Eppure
le forzepolitiche lucanehan-
no riaperto il discorso pro-
prio in relazione a quanto
detto nel rapporto di Union
camere. Idv per esempio par-
la di provvedimenti a caratte-
re sia nazionale che regiona-
le, conproposte di leggeutili
ad introdurre il salario mini-
mo garantito. Idv mentre a
Renzi chiede di prendere in
considerazione la manovra
da 100 miliardi “sblocca la-
voro” a Pittella, tramite il se-
gretario Maria Luisa Canti-
sani, chiede una «corsia pri-
vilegiataalle proposte conte-
nute nella sua relazione pro-
grammatica per il supera-
mento del Programma Copes (Cittadinanza
Solidale) con un pacchetto di misure che
contenga una diversa e più efficace forma
di reddito di cittadinanza».

Ovviamente bisognerà capire come repe-
rire le risorse, tenendo presente che le più
alte voci di spesa alimentano soprattutto
l’inefficienza della pubblica amministra-
zione. Ora, Pittella da questo punto di vista
ha dato già due segnali, andando a mettere
mano soprattutto su Arbea e Arpab «Non è
certo la sola via - dice Cantisani - non risol-
veremmo tutti i problemi ma sicuramente
eviteremmo di avallare quella consueta
pratica di succhiare i soldi ai cittadini già
impoveriti. Si può dare l’esempio così di tra-

sparenza e di rispetto verso chi davvero non
ne può più di pagare sempre. E’ il nostro
compito».

Pietro Simonetti è molto più diretto, e ri-
lancia laquestione reddito chiedendoa Pit-
tella di inserire all’ordine del giorno la pro-
posta di legge di iniziativa popolare sul red-
dito minimo, una proposta di legge che
hanno firmato in 4mila in Basilicata. Tutto
questo da discutere in parallelo con la que-
stione del bilancio preventivo regionale.
D’altronde le cifre parlano più che chiaro,
sono «108 mila lavoratori lucani disoccu-
pati o inoccupati. Occorre riprendere il di-
scorso sul reddito minimo: non ci sono al-
ternative nel medio e breve periodo per
creare occupazione, difendere e alzare i red-
diti.

La spesa ipotizzata a livello nazionale per
il reddito minimo e formazio-
ne delle varie proposte si at-
testa sui 20 miliardi annui
con ricadute sul reddito mi-
nimo di 500/600 euro e di ot-
to/nove euro all’ora per il sa-
lario minimo. Sulla base di
questi paramenti in Basilica-
ta la spesa può essere anche
di 150/200 milioni all’anno
che nella fase sperimentale
potrebbe attestarsi sui 160
milioni con l’obbligo di for-
mazione, di progetti di lavo-
ro in attività come la manu-
tenzione, il territorio, la rac-
colta differenziata, l’autoim -
piego e il lavoro di cura, oltre
a un piano di alfabetizzazio-
ne e formazione. La copertu-
ra a livello nazionale potreb-
be essere assicurata con un
preciso piano di riduzione
della spesa e degli sprechi. A
livello regionale, in attesa
della approvazione della nor-
ma nazionale, può essere

supportata rimodulando il bilancio regio-
nale che, al momento, ha una potenziale po-
sta finanziaria, residui compresi, di oltre
4,5 miliardi di euro.

Poi c’è la programmazione dei Fondi eu-
ropei 2014/20, oltre alla coda del 2007/13.
Ci sonorisorse chepossono esseresalvate e
rimodulate. Deve anche cambiare la gestio-
ne delle attività formative e la gestione dei
punti di crisi e delle politiche attive del lavo-
ro. Basti pensare che da molti anni è stata
azzerata la struttura che si occupava di
punti di crisi e che manca il dirigente
dell’ufficio Lavoro della Regione». Il tempo
è quello giusto, che Pittella raccolga il
guanto.

ADUSBEF

«Le tasse
taglieranno
le gambe
alle famiglie»
PER FEDERCON-
SUMATORI e
Adusbef sono tre le
parole d’ordine: ta-
gli agli sprechi, ai
privilegi, all’evasio -
ne fiscale, ai costi
della politica. Il ri-
cavato di tale azio-
ne dovrà essere in-
teramente destina-
to alla concreta at-
tuazione di politi-
che per incentivare
il lavoro. La pres-
sione fiscale nel
nostro Paese ha
superato il 44%. A
peggiorare ulte-
riormente la situa-
zione nel 2014
contribuirà la nuo-
va tassazione,
specialmente la
Tasi.

| UGL |

«Un appello all’unità
dei sindacati

per trovare soluzioni»

I segretari dell’ugl Basilicata, Tancredi e Giordano

I Popolari Uniti: «Scartare i progetti che non lasciano traccia»

«Aspettiamo il piano di Pittella
sull’emergenza occupazione»

«Il dibattito
deve essere
una priorità
assoluta»

«Va chiesto al Governo regio-
nalediattuare tutte leurgenti
misure per salvare la Basilica-
ta e dare veramente speranza
ai tanti giovani compresi tra i
15 e i 24 anni. Nella regione si
registra un tasso di disoccu-
pazione più contenuto rispet-
to al resto delMezzogiorno so-
lo per effetto della crescente
sfiducia nei giovani ad iscri-
versi ai Centri per l’Impiego, le
donne tra le quali il tasso tocca
un massimo di percentuale
negativo e gli over 45enni
espulsi dalle aziende in crisi
con la quasi impossibilità a ri-
trovare il lavoro».

È quanto sostengono i se-
gretari regionali dell’Ugl Ba-
silicata, Giovanni Tancredi e
Giuseppe Giordano per i qua-
li, «sono dati alquanto preoc-
cupanti, necessitano misure
attive e investimenti per il la-
voro con politiche industriali
e investimenti produttivi. Va
data una svolta, sforzarci tut-
ti, non solo le oltre innumere-
voli discussioni, ancora su co-
me affrontare le tante situa-
zioni che stanno in via di dete-

rioramento sulla mancata so-
luzionidelle crisi aziendali e il
riutilizzo delle ingenti risorse
umane e materiali presenti nel
territorio. I nuovi dati sulla di-
soccupazione lucana inevita-
bilmente chiamano in causa le
aspettative deluse legate agli
interventi di sostegno al red-
dito, al lavoro, compreso il red-
dito minimo garantito.

Non c’è molto da perdere –
proseguono Tancredi e Gior-
dano – anche in rapporto al
tempo che condiziona ancora
di più la già pesante situazio-
ne. Necessita mettere in cam-
po delle modalità per sollecita-
re un dialogo che conduca a
miglioramenti della produtti-
vitànelle imprese,nell’ambito
di un quadro predisposto dal-
la governance regionale con
opportune misure per la cre-
scita e non fare solo enuncia-
zioni. A tal proposito facciamo
appello a Cgil, Cisl e Uil affin-
ché ci si sieda unitariamente
ad un tavolo istituzionale.
Non servono ora tessere, in-
sieme dobbiamo sostenere la
regione».

Primo piano

Marcello Pittella

I soldi si possono
trovare soprattutto
grazie alla nuova
pr ogrammazione

eur opea
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Il pm Gravina perde la pazienza
Duro attacco alle «giaculatorie», i «processi mediatici» e la pubblicazione di «notizie segrete»

LA QUINTA MAFIA Incendi nel Metapontino, il “derby” tra le procure
Da Matera replica stizzita alle critiche della Dna

Primo piano

A ottobre 2012 la molotov sull’auto di un poliziotto
Per gli inquirenti soltanto un danneggiamento

| IL CD-ROM E LO 007 |di LEO AMATO

POTENZA - La goccia che ha
fatto traboccare il vaso sono
state le considerazioni
dell’ultima relazione della
Direzione nazionale antima-
fia in cui si accennava a un
problema «di comunicazio-
ne» tra magistrati che ormai
avrebbe oltrepassato i confi-
ni della regione.

Ha affidato la replica stiz-
zita alle critiche nei suoi con-
fronti a una breve dichiara-
zione al Tgr, Celestina Gravi-
na, il procuratore capo di Ma-
tera al centro di un vero e pro-
prio scontro con gli inqui-
renti dell’antimafia potenti-
na.

Lo hafatto denunciandole
«giaculatorie» e la pubblica-
zione di «notizie che dovreb-
bero essere coperte dal segre-
to d’indagine». Una stoccata
rivolta direttamente all’au -
tore del capitolo sulla Basili-
cata della relazione sul con-
trasto ai clan nel 2013, diffu-
sa e ripresa per ampi stralci
nei giorni scorsi da varie te-
state locali e nazionali.

L’oggetto del contendere è
la gestionedei fascicoli sugli
incendi e i danneggiamenti,
che non smettono di ripeter-
si nel metapontino. La que-
stione era emersa già nel
2011, quando a capo della Di-
rezione distrettuale antima-
fia c’era ancoraGiovanni Co-
langelo. Ma da allora conti-
nua a riproporsi identica nei
bilanci annuali tracciati dai
magistrati di coordinamen-
to tra gli uffici giudiziari pe-
riferici e la superprocura
guidata da Franco Roberti.

Si tratta di fatti slegati
l’uno dall’altro, come sostie-
ne la Procura di Matera, se-
condo un approccio al feno-
meno che è già stato definito
«parcellizzato»? Oppure die-
tro a ognuno di loro c’è la ma-
no di un’organizzazione cri-
minale a livello della ‘ndran -
gheta, dei clan pugliesi e di
quelli che un tempo si chia-
mavano basilischi, come in-
vece sospettano i pm della
Dda di Potenza?

A livello processuale il
dubbio resta irrisolto. Intan-
to, però, la relazionedella Di-
rezione nazionale antimafia
usa parole molto esplicite
per descrivere la situazione.

«Lo sviluppo delle indagi-
ni - scrive Elisabetta Puglie-
se che è stata appena sostitui-
ta nel ruolo di coordinamen-
to per la Basilicata da Fran-
cesco Mandoi - apparecondi-
zionato o, quantomeno, ral-
lentato dalla perdurante e or-
mai annosa resistenza della
Procura della Repubblica di
Matera a fornire alla Dda atti
di fascicoli incardinati pres-
so detta Procura della Re-
pubblica e ripetutamente ri-
chiesti dalla Dda di Poten-
za».

A proposito delle «le diffi-
coltà comunicative tra la
Procuradistrettuale equella
materana» viene spiegato
che all’apparenza «sembra-
no essersi acutizzate ed este-
se anche ai rapporti tra la

Il Procuratore capo di Matera Celestina Gravina con l’ex comandante interregionale Maurizio Scoppa

Il boss pentito conferma:
«E’ stato il tecnico, i carabinieri

di Potenza non c’entrano»

Michele Puce

«ILCD-ROM miè statodato daRosario Marchese, i
carabinieri di Potenza non c’entrano nulla».

Lo ha voluto precisare ai giudici del collegio del
Tribunale l’ex boss dei basilischi Antonio Cossiden-
te quando il suo interrogatorio si era già concluso.

IerimattinaCossidente è stato sentitonell’ambi -
to del processo per i dati trafugati da un computer

del comando provincia-
le dell’Arma di Potenza
che lui stesso ha conse-
gnato all’ex agente del
Sisde Nicola Cervone.

Di fronte aimagistra-
ti Cossidente ha confer-
mato che l’episodio si in-
seriva in un rapporto
confidenziale avviato
nel 2003 con i servizi se-
greti, che in cambio di
notizie erano disposti
ad assicurargli favori
per sé e per gli uomini
del suo clan.

Come esempio il pa-
drino pentito della quinta mafia ha raccontato di
un permesso ottenuto dal giudice di sorveglianza
per passare due settimane al mare a Villapiana.

Lo scopo di Cervone secondo il boss pentito era
quello di «sapere delle cose sull’organizzazione».
Come compenso avrebbe promesso una serie di be-
nefici: «amicizie» innanzitutto; e in più «l’aggiu -
stamento» dei processi contro gli uomini del clan.

Cossidente ha raccontato di aver consegnato
all’ex 007 quel cd-rom che lui aveva ricevuto da
Marchese, un tecnico informatico a cui spesso si ri-
volgevano i carabinieri di Potenza. Al suo interno
c’era la copia di una quantità di atti ancora coperti
da segreto istruttorio come alcune intercettazioni
effettuate nell’ambito di un’indagine antidroga nel
Vulture sul clan capeggiato da Donato Zarra.

Nel 2010 in relazionea questa vicenda Marchese
è stato prosciolto dal gup di Potenza.

l.amato@luedi.it

A OTTOBRE del 2012 una molotov
sull’auto di un poliziotto del commis-
sariato di Scanzano. Poi il pestaggio
del titolare di una pizzeria, che gli
aveva chiesto di saldare un piccolo de-
bito di alcuni “amici”, come quelli ac-
cusati di aver incendiato il capanno-
ne dell’ex sindaco Mario Altieri nel
2002, oil villaggio turisticoTorre del
Faroaottobredel 2010,oancoral’au -
to dell’ex vicesindaco, Sante Pantano,
a maggio del 2011. Fino gli arresti
per droga e armi su richiesta dei pm
di Lagonegroe Taranto, tragiungo e
il mese scorso.

Per gli inquirenti della procura
della Repubblica di Matera sono tutti
fatti “slegati”, anche se hanno un uni-
co comune denominatore: Michele
Puce, un 37enne lucano che per l’an -
timafia pugliese trafficherebbe coca,
pistole e quant’altro alla pari con la
‘ndrangheta del crotonese, le cosche
del napoletano e la sacra corona uni-
ta.

E’ lui assieme a Rocco Russo, un
pregiudicato 44ennedi Tursi, che se-
condo gli investigatori della Dda del-
la città dei due mari guiderebbe le
nuove leve del crimine organizzato

del metapontino.
Il Quotidiano si è occupato per pri-

mo di Puce e della “gang degli incen-
diari”a luglio dell’anno scorso, quan-
do i carabinieri della compagnia di
Senise hanno notificato a lui e ad altre
3 persone un’ordinanza di custodia
cautelare in carcereperungiro dico-
caina e droghe leggere che da Scanza-
no risaliva la Sinnica a ritmo di un

viaggio ogni 24 ore. Se si considerano
10 grammi di “bianca” a trasferta
nonèpocoper uncentrodi7milaabi-
tanti.

Ad agostonon erapassato inosser-
vato nemmeno l’accoltellamento di
Russo: 7 coltellate nell’addome sul
lungomare di Policoro e nemmeno
un testimone, come era già successo
soltanto qualche mese prima.

Ma a destare maggiore preoccupa-
zione è il contenuto di un’intercetta -
zione pubblicata il mese scorso in cui
un pregiudicato tarantino descrive
l’ascesadi «Michele»di Scanzano.Un
tempo pescivendolo che andava a Ta-
ranto per rifornirsi di pesce e dellai
«20-30 grammi» di coca per arroton-
dare, ma negli ultimi tempi avrebbe
iniziato a rifornire lui i suoi vecchi
spacciatori sia di armi che di cocaina.

«Mi hanno mandato a chiamare:
“Le vuoi 10 pistole?”» Spiega uno di
questi vicino a un microfono delle
fiamme gialle. «Me le ha fatte vedere

Giovanni. Il macello tengono. Roba
nuova. Con le pistole... Non me li sono
presi per il prezzo. Vogliono 2mila
euro l’una... Nuove nuove... con i car-
tellini, Giovanni. Doppi caricatori:
100 colpi a pistola. Nuove, nuove (…)
Ha detto: “Io sopra al Tamburi 30 pez-
zi ho dato adesso”. Ha detto “30 pezzi a
2500 euro l’una”. Ho detto: “No, non
mi interessa. Non mi interessa”. Ho
detto. “Ne devo comprare una per
me... la prendo e la pago”».

Quanto alla droga invece «Miche-
le» gli avrebbe confessato di rifornir-
si in Calabria.

«Hai vistoche sequestrohanno fat-
to? Gioia Tauro! 10 quintali... 10
quintali... Due container pieni, pieni.
Mai visto una cosa del genere in Ita-
lia. Un sequestro del genere mai. 10
quintali Giovanni. Dal Brasile. Non
c’hanno spartito bene. Qualcuno non
ha mangiato là e ha fatto l’infamità.
Avanti ieri sono stato a Scanzano io
un’altra volta. Ha detto: “Hai visto Al-
do che cosa è successo? In mezzo là
stava la nostra».

Parole in liberta? Di sicuro a Taran-
to sono state prese molto sul serio.

l.amato@luedi.it

Fiamme, pistole e cocaina: le inchieste sullo scanzanese Puce e “soci” raccontate dal Quotidiano

Una gang nel mirino anche dell’Antimafia pugliese

Procura territoriale e la Dire-
zione nazionale». Motivo per
cui non resterebbe altro che
augurarsi che l’approccio
“minimalista” degli inqui-
renti della città dei Sassi cor-
risponda allo stato dei fatti.
Per quanto sul punto solo i
mezzi a disposizione dei col-
leghi potentini potrebbero
fornire risposte più appro-
fondite.

Breve e decisa la risposta
che ieri il procuratore Gravi-
na ha affidato alla televisio-
ne.

«La procura di Matera ha
un atteggiamento conforme
alle norme di piena apertura
verso gli altri inquirenti nel
rispetto del principio di reci-
procitàdello scambiodi attie
informazioni e nel rispetto
dei principi di competenza e
segretezza delle indagini».

Tanto per negare l’esisten -

za di «alcuna barriera» tra gli
uffici inquirenti in Basilica-
ta.

Poi l’attacco sui modi, che
comprende anche il merito
della questione, da parte di
chi ritiene «che il contrasto al
crimine si debba svolgere
con i fatti e con i processi
piuttosto che con la replica di
giaculatorie».

Un’accusa rivolta anche ai
colleghi potentini? In via Na-
zario Sauro il procuratore
reggente Laura Triassi si è
trincerato dietro un secco
“no comment” spegnendo
ulteriori polemiche.

Dunque con ogni probabi-
lità se ne riparlerà di qui ad
altri 12 mesi quando verrà
pubblicata la relazione sulle
attività della Dna nel 2014.

A quel punto spetterà al
nuovo coordinatore per la
Basilicata trovare i termini

più appropriati per inqua-
drare la questione. Sempre
che intanto, Francesco Man-
doi, non sia riuscito a disin-
nescarla d’accordo col nuovo
procuratore capo di Potenza,
Luigi Gay.

Fino a una settimana fa,
Gay e Mandoi, si contendeva-
no la stessapoltrona edoma-
ni dovranno collaborare
fianco a fianco per risolvere
uno scontro che va avanti da
troppo tempo.

Il rischio - inaccettabile - è
solo che quel giorno a Meta-
pontoedintorni saràgiàtar-
di per chi è scampato fino ad
oggi alle fiamme appiccate
incendiari, ma potrebbe sve-
gliarsi in qualunque mo-
mento vedendoandare in fu-
mo tutto quello per cui ha la-
vorato una vita.

Altro che “derby” tra pro-
cure.

Antonio Cossidente

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CASO
Il sindaco incontra
l’azienda e annuncia
che convocherà
un tavolo tecnico
per illustrare i dati

Valdadige per ora si ferma
Stop temporaneo della bruciatura del pet coke a Venusio, ma il presidio resta

Alcuni componenti del comitato dei residenti e accanto
i cancelli della Valdadige, davanti al presidio allestito

di ANTONELLA CIERVO e PIERO QUARTO

MATERA - LA Ila Laterizi rinvia la data in
cui brucierà il petcoke nellostabilimento
della Valdadige di Venusio.

L’annuncio arriva verso le 19 di lunedì
pomeriggio e, sui cellulari, in viva voce
viene letto ai componenti del comitato
spontaneo degli abitanti del rione che da
giorni sono in presidio davanti ai cancelli
della sede per impedire che quel fumo

denso e pericoloso esca
ancora dalle ciminiere.

Il comunicato del sin-
daco di Matera che illu-
stra i particolari dell’in -
contro che si è svolto nel
pomeriggio di ieri con
esponenti della Ila Late-
rizi, (Ing. Canio Scianati-
co, Vincenzo Pugliese,
direttore tetnico e Carmi-
ne Sangiorgio, responsa-
bile del personale, ndr.) e

dell’amministrazione comunale (vice sin-
daco Cappella, assessore all’ambiente Ri-
velli, presidente della commissione am-
biente, Rondinone e dirigente di settore
Giuseppe Montemurro) annunciano an-
che che, nel periodo in cui l’azienda non
utilizzerà nell’impianto materano il pet
coke, il sindaco «Convocherà un tavolo
tecnico durante il quale saranno offerte
tutte le informazioni sui processi di lavo-
razione e sul monitoraggio negli ambien-

ti di lavoro e all’esterno
previsti dall’ Aia e dal
protocollo sottoscritto
tra azienda e sindacati il
13 marzo 2013».

«Rimaniamo qui - pre-
cisa subito Tommaso
Perniola, abitante di Ve-
nusio e consigliere co-
munale - maènecessario
che lo stop temporaneo si
trasformi in revoca». La
scelta di bloccare l’in -

gresso dello stabilimento che era stata pa-
ventata, si trasforma in presidio perma-
nente perchè l’attenzione per il benessere
di uomini, donne, bambini e anziani non
si affievolisce per la scelta dell’azienda di
rinviare le operazioni che avevano creato
il panico in questi giorni. Sulla stessa line
anche Mimmo Genchi, altro abitante del
borgo che chiarisce ulteriormente:
«L’aspetto positivo di questa fase è che ci
consentirà di avere il tempo di approfon-
dire la vicenda e procurarci i documenti

(oggi, insieme ad altri residenti, si re-
cherà alla Regione per recuperare tutti
gli elementi per comprendere meglio lo
stato dell’arte) ma sia chiaro: in nessun
caso dovrà essere consentito l’uso del pet
coke.

Trovo pazzesco, però - conclude con to-
no polemico - che solo oggi (ieri per chi
legge, ndr.) dopo le 15 la Regione non
avesse ancora ricevuto la comunicazio-
ne del Comune che invece era stata an-
nunciata su tutti i giornali già domeni-
ca».

Insomma di nodi da sciogliere su que-
sta questione ce ne sono e ce ne saranno
ancora molti.

Ieri mattina intanto nel corso del pre-
sidio i residenti di Venusio hanno verifi-
cato l’arrivo di un camion con «fanghi di
carta ed abbiamo ritenuto opportuno
che vi fossero dei controlli.

Abbiamo visto che Corpo Forestale ed

Arpab hanno fatto una serie di verifiche
anche perchè a noi interessa» ha spiegato
Perniola a nome dei residenti, «capire
esattamente come stanno le cose e quale è
la situazione».

Il rinvio a bruciare petcoke è solo il pri-
mo passo è stato ribadito a gran voce men-
tre ieri anche la Provincia di Matera, nel
mezzo della giornata e con un breve co-
municato, ha preso posizione «nell’ambi -
to delle competenze previste dalle norme
ambientali, ha avviato attività a tutela
dell’ambiente e della salute della popola-
zione del borgo Venusio».

Parole a cui si è aggiunta poi la spiega-
zione specifica dell’assessore Rondinone:
«laProvincia hadato il suo parere inbase
alle sue competenze e non è intervenuta
su altre questioni». Il dibattito anche su
questi aspetti rimarrà aperto. Di certo pe-
rò oggi attorno a Valdadige ci sarà un piz-
zico di serenità in più.

Due aziende, una storia in comune
«Regione disorientata sul petcoke»

SULLA vicenda autorizzativa dell'Ila
Valdadige si sarebbero verificate alcune
dinamiche piuttosto strane.

Ad evidenziarlo è il disaster manager
Pio Acito, che domenica mattina ha pre-
so le misure all'impianto, verificando
che dista solo 575 metri dalla prima abi-
tazione di Borgo Venusio.

Prima stranezza: l'Autorizzazione in-
tegrata ambientale è stata rilasciata all'I-
la Valdadige nel cuore dell'estate in pie-
no periodo feriale, il 10 agosto 2010, ep-
pure era stata richiesta ben cinque anni
prima. Cosa è accaduto di così miracolo-
so da indurre l'allora dirigente comuna-
le a dare il parere positivo richiesto dalla
Regione all'Aia, certificandoche c'erano
le distanze di sicurezza dal centro abitato
per bruciare il petcoke (la legge dice al-
meno mille metri), nelpieno delle vacan-
zeestive? Il tuttoera motivatodall'azien-
da con un preliminare miglioramento
della combustione e la conseguente ridu-
zione delle emissioni nocive. «La seconda
contraddizione -spiega Acito- è nell'auto-

rizzazione concessa il 1 settembre dello
stesso anno alla Italcementi, che chiede-
va invece di limitare l'incenerimento di
petcoke, ritenuto più inquinante, per
bruciare una percentuale maggiore di
altri rifiuti cosiddetti combustibili di so-
stituzione, sempre entro le 12mila ton-
nellate annue. La Regione deve mettersi
d'accordoconsé stessa,perchèoagevola
l'incenerimento di petcoke, come ha fat-
to con Valdadige, ritenendolo meno in-
quinante, o lo limita come ha fatto con
Italcementi, ritenendolo maggiormente
nocivo. Questo perchè non si deve tutela-
re chi si fa la passeggiata sulla murgia e
poi avvelenare i residenti di Borgo Venu-
sio. Intanto, come se non bastasse, nel
2013 la Italcementi chiede un'altra Aia
per bruciare Css, ovvero rifiuti, sulla
scorta di un recente accorto con il mini-
stero dell'Ambiente, che ha allargato le
maglie su questo combustibile, che Ital-
cementi vorrebbe bruciare nella misura
di 60mila tonnellate l'anno».

Antonio Corrado

«E’ necessario
che il rinvio
si trasformi
subito
in revoca»

HANNO DETTO

Un’interrogazione al Mi-
nistro dell’Ambiente è
stata presentata dall’on.
Cosimo Latronico per
chiedere di “verificare l'impatto am-
bientale dell'impianto Valdadige si-
tuato a ridosso del Borgo Venusio di
Materae venire incontro alledenun-
ce dei cittadini e degli operatori del-
l'area materana che lamentano
preoccupazione per il processo di
combustione dello stabilimento che
utilizza il pet-coke un misto di idro-
carburi e di metalli pesanti. La situa-
zione si sarebbe aggravata nelle
scorse settimane producendo emis-
sioni in atmosfera che renderebbero
irrespirabile l'aria di Borgo Venu-
sio”. Per Latronico“occorre verifica-
re la correttezza delle autorizzazioni
ed i sistemi di monitoraggio”.

Latronico scrive al ministro

«Serve fare
delle verifiche»

La situazionedello stabili-
mento Valdadige, che da
alcuni giorni utilizza nel
proprio ciclo produttivo il
pet-coke, combustibile altamente in-
quinante, èal centrodi una interroga-
zione che il consigliere regionale del
Pd Achille Spada ha rivolto al presi-
dente della Regione Marcello Pittella.

Spada ricorda la “forte preoccupa-
zione ed agitazione da parte di alcuni
cittadini residenti nelle zone limitrofe
dello stabilimento, che attraverso una
petizione popolare, hanno espresso
perplessità e osservazioni”, e chiede al
presidente dellaRegione “senon ritie-
ne, a salvaguardia della salute dei la-
voratori e dei cittadini residenti nelle
aree limitrofe allo stabilimento per so-
spendere o revocare l’autorizzazione”.

Spada a Pittella

« Va l u t i a m o
ipotesi revoca»

I residenti
non si fidano
«Rimaniamo
davanti
alla fabbrica»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA SANZIONE Comportamenti scorretti sulle polizze assicurative facoltative

Ryanair e EasyJet poco trasparenti
L’Antitrust ha comminato una multa di 1 milione di euro alle due low cost
di TITO GIABARRI

ROMA - L’Antitrust sanzio-
na Ryanair ed EasyJet per
la mancata trasparenza
sulle offerte delle assicura-
zioni facoltative. L’autorità
ha multato le due compa-
gnie low cost complessiva-
menteperoltre 1milionedi
euro per le vendite delle po-
lizze assicurative abbinate
all’acquisto dei biglietti e
per gli ostacoli posti
all’esercizio del diritto di
rimborso. Ryanair ha subi-
to annunciato modifiche al
sito, anche se in disaccordo
con la decisione; EasyJet ha
fatto sapere di aver già chia-
rito quanto con-
testato.

Le sanzioni
deliberate
dall’Autorità
garante della
concorrenza e
del mercato so-
no di 850.000
euro per Ryanair e 200.000
per EasyJet e sono state de-
cise al termine di due distin-
ti procedimenti per prati-
che commerciali scorrette.
Per l’Autorità, sia Ryanair
che easyJet non hanno for-
nito, o lo «hanno fatto in
modo assolutamente insuf-
ficiente e inadeguato, in-
formazioni essenziali sulla
polizza facoltativa» per co-
prire i rischi per l’annulla -
mento del viaggio. Nello
specifico, nella fase di ac-
quisto sul web, è sommaria
l’indicazione dei rischi ef-
fettivamente coperti dal
contratto di assicurazione,
al quale si rinvia solo trami-
te link. Inoltre non è imme-
diatamente chiaro l’am -
montare della franchigia in
caso di indennizzo, elevata
in proporzione al costo del
biglietto. Ugualmente non

viene spiegato che il risarci-
mento non copre le tasse e i
diritti aeroportuali.

A Ryanair sono stati dati
30 giorni per comunicare le
iniziative per rimuovere i
comportamenti sanzionati.
Ma la low cost irlandese ha
già annunciato che modifi-
cherà il sito web, precisan-
do tuttavia di essere in di-
saccordo e di aver dato
mandato ai legali di fare ap-
pello. Nel caso di EasyJet,
invece, la sanzione è più
contenuta perchè l’Anti -
trust ha tenuto conto delle
modifiche apportate nel
corso del procedimento.
Proprio per questo la deci-

sione ha colto di
sorpresa il vet-
tore inglese, che
si è detto «ram-
maricato» dal
momento che
«tutti gli aspetti
contestati sono
già stati chiariti

attraverso una consulta-
zione con l’Autorità e con
Allianz Assistance», e ha
quindi annunciato che
«esaminerà la decisione e
valuterà il da farsi».

Soddisfatto invece l’ad di
Alitalia Gabriele Del Tor-
chio, che ha detto di essere
«contento tutte le volte che
le regole del libero mercato
vengono imposte. Forse la
trasparenza - ha aggiunto -
non era il loro punto di for-
za».

Intanto oggi si riunirà
l’assemblea straordinaria
degli azionisti di Alitalia
per modificare alcuni arti-
coli dello Statuto (per evita-
re il rischio dell’obbligo di
Opa e snellire il collegio sin-
dacale), con l’obiettivo di fa-
cilitare l’ingresso di Etihad
nel capitale della compa-
gnia.

BRUXELLES Il commissario Ue: «L’Italia deve rispettare i Trattati»

Deficit, Rehn irremovibile
Saccomanni prova a smuoverlo

LA MANIFESTAZIONE Chiedono una svolta concreta

Trentamila partite Iva a Roma
è la rivolta dell’economia reale

Nessuna agevolazione sull’eventuale sforamento del 3%
Ma “strappi” alle regole sono stati fatti per Francia e Olanda

Del Torchio
«Sono molto

contento»

di CHIARA DE FELICE

BRUXELLES - Il Governo Renzi an-
cora non è nato ma da Bruxelles ar-
rivano già le indicazioni su come
dovrà muoversi, visto che cambia-
no gli interlocutori ma non le preoc-
cupazioni dell’Europa: debito eleva-
to da abbattere e scarsa competitivi-
tà da recuperare,stando sempre at-
tenti a rispettare i vincoli europei
sui conti. «L’Italia continuerà a ri-
spettare i Trattati, che comprendo-
no anche quello di stabilità e cresci-

ta»,quindi il3% nonsitoccae«Bru-
xelles monitorerà»: con questo av-
vertimento il commissario agli af-
fari economici Olli Rehn saluta il
cambio a Palazzo Chigi e aspetta di
conoscere il nuovo ministro
dell’Economia con cui dovrà discu-
tere il riordinodei conti italiani che
vuole coerente con quanto fatto fi-
nora.

Ma anche a Bruxelles arrivano le
voci sull’ambizione del premier in-
caricato di ridiscutere il vincolo del
3% del deficit, e così Rehn, su do-

manda, è costretto a
precisare: «L’Italia è
un Paese profonda-
mente europeista e
confido che conti-
nuerà a rispettare i
Trattati che com-
prendono anche
quello di stabilità e
crescita». Ovvero,
dalle regole non si
deroga, soprattutto
da quelle che negli
ultimi anni hanno
aiutato la zona euro a
risanarsi e far ripar-
tire la crescita che
l’ha portata fuori dal-
la recessione. La
Commissione ha pe-
rò da qualche tempo
abbandonato la ricet-
ta a base di sola auste-
rità, e ha iniziato a
mostrarsi più dispo-

nibile a concedere una certa flessi-
bilità. A Francia e Olanda, ad esem-
pio,haconcessodue anni inpiùper
centrare i target di riduzione del de-
ficit. Sono entrambi Paesi sotto pro-
cedura, costretti ad un aggiusta-
mento maggiore del nostro, ma co-
munque è un segnale.

Lo stesso segnale cheha più volte
detto di voler dare anche all’Italia,
che però parte da un problema di ba-
se diverso: il deficit è sotto il 3% ma
ha il debito pubblico più elevato
d’Europa dopo la Grecia, che ri-
schia continuamente di portare i
conti in squilibrio. E dall’anno pros-
simo la mette a rischio di nuova pro-
cedura ad hoc sul debito: a quel pun-
to le sanzioni la costringerebbero a
ridurlodi unventesimo all’anno. E’
per questo che Rehn vuole prima ri-
sultati sul fronte del taglio del debi-
to e poi concedere flessibilità. Il nuo-
vo governo in Italia «deve ridurre il
debito molto alto», ha detto ieri. Ci
prova il ministro Fabrizio Sacco-
manni a convincere la Commissio-
ne che l’Italia si è avviata su un per-
corso credibile di riduzione della
spesa, con la spending review di
Cottarelli che porterà ad una ridu-
zione della spesa del 2% di pil entro
il 2016. Saccomanni e Rehn si sono
visti ieri in serata, e al termine in un
comunicato hanno spiegato che il
lavoro di Cottarelli ora passa nelle
mani delprossimo Governoe che la
Commissione nonpotrà comunque
prenderlo in considerazione per le
previsioni economiche ormai pros-
sime (25 febbraio) perchè può inse-
rire solo i dati che i Paesi hanno in-
viato entro metà febbraio.

Fabrizio Saccomanni (al centro) ieri all’E u ro g r u p p o

di LORENZO ATTIANESE

ROMA - Nessuna tuta blu, nè forconi. Ma
decine di migliaia di commercianti, arti-
giani e piccoli imprenditori di tutta Italia,
guidati soprattutto dal nord est del Paese,
pronti a riempire piazza del Popolo a Roma
per una “rivolta pacifica” delle imprese,
dell’economia reale. Solo dal Veneto arri-
veranno in ottomila. Per la prima volta le
Pmi, sotto lo slogan “Senza impresa non c’è
Italia. Riprendiamoci il futuro”, aderiran-
no ad una mobilitazione nazionale. Tra le
sigle della manifestazione di oggi, che si
svolgerà dalle 12 in piazza del Popolo,
quelle di Rete Imprese Italia, Confesercen-
ti, Casartigiani, Cna, Confartigianato e
Confcommercio. Con 400 pullman, 7000
posti in treno e 2000 in aereo arriveranno a
Roma per «chiedere con forza una svolta
concreta nella politica economica del Pae-
se».

Lamobilitazione nazionale, che seguedi
appena pochi giorni la “marcia dei 40mi-
la”, iniziativa web accompagnata dai flash
mob, di Confindustria, segnala un feno-
meno in atto, la rivolta pacifica delle impre-
se, dell’economia reale.

A parlare di una giusta mobilitazione,
anche se con qualche precisazione, è il se-

gretario generale della Cgil, Susanna Ca-
musso, che ieri a margine di un convegno a
Napoli ha spiegato: le imprese che manife-
steranno il propriodissensoa Roma«han-
no ragione di protestare perchè sono in dif-
ficoltà, sono moltissime e rappresentano
quasi un quarto del nostro sistema produt-
tivo». «Questo sistema - ha però sottolinea-
to Camusso - è in crisi anche a causa di chi
ha investitopoco e haspostato le sue risor-
se in finanza invece che in attività produt-
tive».

E Rete Imprese Italia snocciola numeri
preoccupanti: negli ultimi cinque anni
hanno chiuso circa 1.000 aziende ogni
giorno, la ricchezza prodotta è diminuita
del 9%, la disoccupazione è raddoppiata,
passando dal 6,4% al 12,7% per un totale di
1,2 milioni di disoccupati in più. Nel frat-
tempo la pressione fiscale ha raggiunto il
44,3% del Pil (e resterà sopra il 44% per
molto tempo) mentre quella “legale” (su
ogni euro di Pil dichiarato) si aggira intor-
no al 54%. La burocrazia costa alle Pmi 30
miliardi di euro l’anno e il credito è in calo
dal 2011.

Questioni caldeper unaprotesta cheog-
gi - secondo le previsioni degli organizza-
tori - dovrebbe portare circa 30mila perso-
ne in piazza.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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RINSALDARE IL rapporto tra
l’Ateneo e la Città dei Sassi, per
sostenerne con forza il percorso
di crescita e la candidatura a Ca-
pitale della Cultura, e per affer-
mare il ruoloche ogni Università

deve avere
per la dife-
sa di Beni
culturali e
della cultu-
ra in gene-
re.

Sono
questi i mo-
tivi che
hanno por-
tato l’Uni -
versità del-
la Basilica-
ta a orga-
nizzare, ie-
ri pomerig-
gio a Mate-
ra nella se-
de di via

San Rocco, il Consiglio d’ammi -
nistrazione.

I componenti del cda, prima
della riunione, hanno visitato la
Cripta del Peccato originale, gli
allestimenti del Musma, il com-
plesso rupestre Madonna delle

virtù, e la fondazione Zetema.
“Quella di oggi – ha detto Fio-

rentino –è l’occasione per sottoli-
neare l’impegno dell’Unibas nel
settore della cultura,uno dei mo-
tori di crescita e di sviluppo della
nostra società, ma soprattutto

per dare forza al percorso intra-
presodaMatera comestellapola-
re della cultura in Basilicata, e co-
me prestigiosa candidata al ruo-
lo di Capitale della Cultura nel
2019”.

I Sassi, ha aggiunto il Rettore,

“non sono soltanto uno dei patri-
moni dell’umanità, ma un bene
prezioso da valorizzare e da ‘luci -
dare’ ogni giorno, come nostro
dovere nei confronti della Storia e
di tutta la Basilicata”, ma la città
“non è solo Sassi, ma un crogiuo-
lo d’iniziative – e in questo va un
ringraziamento alla fondazione
Zetema e all’amministrazione co-
munale per quanto mettono in
campo periodicamente –e di teso-
ri artistici e ambientali che han-
no pochi paragoni in Europa, e
che rappresentano un valore ag-
giunto indiscutibile per la nostra
terra”.

Per questo motivo l’Università
“ha messo il massimo impegno
possibile nella costruzione del fu-
turo della sede universitaria ma-
terana, offrendo alla città un polo
importante, per didattica e per ri-
cerca come quello rappresentato
dal dipartimento delle Culture
europee e del Mediterraneo (Di-
cem) e dalla Scuola di specializza-
zione in Beni archeologici: due
strumenti preziosi – ha concluso
Fiorentino –che con l’aiuto di tut-
ti devono diventare ancor di più
un punto di riferimento per il
Mezzogiorno in questo settore”.

Il consiglio d’amministrazione dell’Unibas a Matera

E’ STATO DEFINITO
dalla Prima Commis-
sione, presieduta da
Vito Santarsiero, il
cronoprogramma dei
lavori per l’esame della
proposta di legge sul
nuovo Statuto regio-
nale. Il primo appun-
tamento in calendario
è quello di lunedì 24
febbraio prossimo, alle
ore 10,30, per l’audi -
zione del professor
Stelio Mangiameli, di-
rettore dell’Issirfa-
Cnr, seguiranno quel-
li del 5 marzo 2014 sui
titoli I, II e III, con
emendamenti da pre-
sentarsi entro il 27 feb-
braio p.v.; il 19 marzo
2014 sui titoli IV, V,
VI, con emendamenti
da presentarsi entro il
13 marzo p.v.; il 2 apri-
le 2014 sui titoli dal VII
all’XI, con emenda-
menti da presentarsi
entro il 25 marzo p.v. e,
nella stessa seduta,
adozione complessiva
del testo emendato.

Un’apposita seduta,
quella di mercoledì 9
aprile, sarà riservata
all’avvio delle consul-
tazioni pubbliche da
tenersi sino al 15 giu-
gno prossimo, mentre
quella del 9 luglio sarà
dedicata all’approva -
zione definitiva dello
Statuto con emenda-
menti da presentarsi
entro il 20 giugno
prossimo. Dal 10 apri-
le al 15 giugno prossi-
mo sarà avviata
un’ampia consultazio-
ne pubblica sul testo
adottato, al fine di rac-
cogliere pareri e osser-
vazioni per le decisioni
finali che la Commis-
sione dovrà adottare.

Santarsiero ha rac-
colto i suggerimenti
arrivati da diversi con-
siglieri sull’esigenza
di aprirsi all’esterno
con l’obiettivo di ren-
dere la fase di coinvol-
gimento della comuni-
tà quanto più ampia
possibile: ha stabilito
che sul sito del Consi-
glio regionale, nella
sezione già presente e
dedicata all’intero te-
sto dello Statuto, sarà
data dettagliata comu-
nicazione di tutti gli
emendamenti, nume-
rati secondo l’ordine di
presentazione.

HA CERCATO UNA mediazione e un
chiarimento con l’Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare, l’assessore
all’agricoltura Michele Ottati, dopo aver
ricevuto le sollecitazioni di un gruppo di
agricoltori il cui portavoce è Francesco
Malaspina sull’impossibilità di pagare le
rate all’Ismea, l’Istituto che affianca le Re-
gioni per il riordino fondiario.

Ottati ha incontrato il presidente
dell’Istituto, Arturo Semerari per rappre-
sentargli i casi di assegnatari di fondi
agricoli che, a causa del persistente ina-
dempimento di pagare i mutui per l’ac -
quisto dei terreni, sono stati condannati
dal Tribunale di Roma a rilasciare i fondi,
assegnati già a nuovi acquirenti attraver-
so un bando di gara.

L’Istituto ha promosso in Regione la
formazione e l’ampliamento di 628 azien-
de agricole ancora oggi attive, di cui, però
364 hanno una posizione morosa. Solo 8
di queste nel 2013 hanno presentato cri-
ticità a fronte delle quali è stata formulata
una richiesta di rinvio rate per comprova-
ti motivi di impossibilità nell’adempiere a
quanto era stato stabilito contrattual-
mente. Il presidente Semerari ha presen-
tato all’assessore Ottati una puntuale ri-
costruzione di alcuni casi specifici, di as-
segnatari morosi fin dalla stipula del con-
tratto di vendita di riservato dominio e,
che solo dopo sollecitazioni e inadempien-
ze e il tentativo di rinviare le rate, si è stati
costretti a procedere alla risoluzione del
contratto in essere.

Inoltre, è stato evidenziato come, solo
dopo la sentenza del Tribunale, le aziende
che perdono il beneficio dell’aiuto comu-
nitario, i terreni vengono assegnati at-
traverso un bando a nuovi destinatari che
intendono esercitarvi esclusivamente at-
tività agricola.

Impegno
a sostenere
il percorso
di crescita

e la candidatura
e per la difesa

di Beni culturali
e della cultura

Nella città dei Sassi si è svolto il consiglio d’amministrazione

L’Unibas affianca Matera 2019
Il rettore Fiorentino conferma il ruolo nevralgico dell’Ateneo lucano

Statuto regionale

Definito
il programma

dei lavori

Fino al 21

Selezione
di sturtupper

in sei città
della regione

VIA A “Start Cup Basilica-
ta”, l’appuntamento per
gli aspiranti startupper
lucani.

Fino al 21 febbraio due
team di selezione, formati
dal personale di Bi Cube,
l’incubatore di Basilicata
Innovazione, e dagli esper-
ti di dPixel, società di ven-
ture capital tecnologico,
saranno in6 cittàdella Ba-
silicata (oggi a Potenza,
dalle 9 alle 18, domani tra
Melfi e Lauria; il 20 tra Ma-
tera e Sant’Arcangelo e il
21 tra Matera e Policoro.

Per partecipare, basta
avere un’idea innovativa
d’impresa, appartenente
ai settori ICT e web, am-
biente ed energia, ma an-
che artigianato digitale e
prenotare un appunta-
mento sul sito barcam-
per.it nella città di interes-
se.

Agricoltori in difficoltà con Ismea

Mutui ritardati
e terreni rilasciati
Ottati mediatore

Terzo settore, impiegate circa 3000 unità

Tre cooperative
senza 5 mensilità

SONO CIRCA 3000 le unità delle tre
centrali cooperative Lega Coop.,
Agci e Conf. Coop che con grande
sacrificio e spirito di abnegazione
continuano ad assicurare i servizi
assistenziali essenziali senza alcu-
na certezza nei tempi di erogazione
delle proprie spettanze, sempre ar-
retrate almeno di 4 - 5 mensilità. E
l’atteggiamento della Regione è de-
finito da Fp Cgil, Fp Cisl e Uil Fpl
“intollerabile”.

“Nonostante l’indifferenza degli
entipreposti aderogare i mandati e
i vari solleciti ai comuni Capofila e
Capoarea che non erogano nei tem-
pi stabiliti le quote spettanti alle
cooperative, i lavoratori sono tal-

mente responsabili da continuare,
incuranti del danno economico che
subiscono, anticipando pure i soldi
per recarsi a lavoro in giro sul terri-
torio pergarantire l’assistenza agli
anziani ed ai portatori di handi-
cap”, è quanto denunciano i tre se-
gretari Michele Sannazzaro, Nicola
Pica e Raffaele Pisani, la cui richie-
sta è di “svincolare dal patto di sta-
bilità tutti i servizi del terzo settore a
tutela dei lavoratori e degli utenti”.

“Se questo indifferente e sprez-
zante silenzio dovesse protrarsi ol-
tre il mese febbraio” le tre sigle sin-
dacali preannunciano lo stato di
mobilitazione, coinvolgendo anche
le famiglie degli assistiti.

Addio a nonna Antonietta
ultracentenaria di Teana

TEANA - Don Lorenzo Melfi, parroco
inpensione, hacelebratoi funeralidi
nonna Antonietta. Aveva centotre
anni, essendo nata nel lontano 1911
ed aveva festeggiato questo suo im-
portante traguardo, appena lo scor-
so 29 gennaio, circondata dall’affetto
dell’intera comunità, sindaco Vin-
cenzo Fiorenza in testa ma anche del-
la figlia che abita a Modena e del figlio
Armando che viveva con lei e l’ha ac-
cudita fino alla fine. Un’altra figlia vi-
ve inArgentina e solo inalcune occa-
sioni è rientrata a casa; un quarto fi-
glio è morto in giovane età. Contadi-
na di ottima educazione e gentilezza,

Antoniettaerabenvoluta datuttie la
conferma l’ha avutaproprio durante
i festeggiamenti di fine gennaio scor-
so, allorquando tutta la comunità, si
è stretta intorno a lei. Purtroppo pe-
rò, non ha fatto in tempo a godersi il
prosieguo, vistoche èdurato appena
quindici giorni questo suo privile-
gio. E’ morta pochi minuti dopo aver
pranzato a fianco del figlio Arman-
do. Per le esequie dunque è stato chia-
mato espressamenteproprio donLo-
renzo al quale lei e la comunità di Tea-
na erano legati dai ricordi della sua
missione.

Gianni Costantino

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Presentati da Legambiente i dati del dossier “Italia a tavola 2013”

Ecco le “Buone pratiche in circolo”
La sicurezza alimentare si coniuga con l’agricoltura di qualità

Due momenti della presentazione del dossier

LA DENUNCIA

Dialisi, per formare
il personale

scelto un ex dipendente
dell’ospedale

«PER la formazione e l’affiancamento
degli operatori preposti all’utilizzo
delle apparecchiature per la dialisi è
lecito chiedersi il motivo della scelta
amministrativa-gestionale che ha
spinto l’Azienda sanitaria del San
Carlo all’approvazione della delibera
con la quale si è dato il via libera ad una
collaborazione con un ex dipendente
finalizzata alla formazione del perso-
nale e degli Operatori del Servizio di
Ingegneria Clinica da “immettere” in
servizio». A segnalarlo la Fials pro-
vinciale.

«È sorprendente - si legge in una no-
ta - che si sia ricorso ad una collabora-
zione esterna nonostante vi fosse del
personale tecnico che anche in passa-
to e per anni abbia svolto questa attivi-
tà» . La consulenza per la formazione,
invece, «è stata affidata ad un ex di-
pendente andato di recente in pensio-
ne.Ad oggi,però, nonsi è ancoracon-
cretizzata la formazione e l'affianca-
mento dei neo assunti. Ed allora per-
ché continuare con una “superflua”
collaborazione esterna?».

Il contrattodi collaborazioneè stato
sottoscritto in base al decreto legisla-
tivo 165/201 che prevede che «le am-
ministrazioni pubbliche, per esigenze
cui non possono far fronte con perso-
nale in servizio - prosegue la Fials -
possono conferire incarichi indivi-
duali ad esperti di provata competen-
za, determinando preventivamente
durata, luogo, oggetto e compenso
della collaborazione».

Anche la Corte deiConti del Veneto,
con la sentenza del 21 gennaio scorso,
«ha condannato per danno erariale
per conferimento incarico esterno in
assenza dei presupposti legittimanti,
il Direttore generale, il dirigente
dell’area amministrativa e quello del-
la struttura competente per aver affi-
dato un incarico a soggettoesterno in
violazione dei noti presupposti legitti-
manti prescritti, prima, dalla norma-
tiva e,poi, dettagliatidalla giurispru-
denza contabile».

«Ed allora - termina la nota della
Fials - chiediamo agli organi preposti
i dovuti chiarimenti sull’organizza -
zione del lavoro e sulla funzionalità
del servizio».

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

È DECEDUTO poco dopo l’arrivo al Pronto
soccorso dell’ospedale San Carlo il venti-
seienne di Pignola - Antonello Falce - che è
stato colto da malore, mentre allenandosi
con i pesi in una palestra di contrada Tora.

Stando ai racconti fatti da alcuni testimo-
ni, il ragazzo è entrato in palestra in ottima
forma, nulla che lasciasse presagire la tra-
gedia che poi invece si è verificata. Ha scher-
zato eparlato congli altri, come facevaogni
volta. Poi ha iniziato ad allenarsi.

All’improvviso, però, il malore. I ragazzi
che gli stanno attorno lo ve-
dono e provano a dargli im-
mediatamente i primi soc-
corsi. Tra l’altro accanto a lui
in plaestra ci sono anche due
infermieri, quindi persone
piuttosto preparate a gestire
un’emergenza.

E sono loro i primi a socco-
rerlo,mentre venivanel frat-
tempo avvisato il 118.

I due gli hanno praticato il
massaggio cardiaco, hanno
provato il tutto per tutto. Ma
il ragazzo non ha ripreso co-
noscenza. Nel frattempo nel
centro fitness sono arrivati i
sanitari del “Basilicata soccorso”che hanno
provatoautilizzare il defibrillatore,maAn-
tonello Falce non ha ripreso conoscenza.
Tentativo inutile perché l’apparecchio non
ha maidato l’okal rilasciodella scaricaelet-
trica e questo perché il ragazzo era in arre-
sto cardiaco asistolico.

Caricato a bordo dell’autoambulanza è
stato trasportato alProntosoccorso delSan

Carlo nella speranza estrema
di riuscire a salvargli la vita.
Purtroppo però, nonostante
tutti gli sforzi fatti, non c’è sta-
to nulla da fare. Il ragazzo è de-
ceduto poco dopo il suo arrivo,
senza mai riprendere cono-
scenza.

Nel centro fitness sono state
immediatamente sospese tut-
te le attività. Sotto shock tutti
quelli che, quando il ragazzo

si è sentito male, era-
no presenti e hanno
assistito ai tentativi
di rianimarlo. La no-
tizia si è subito diffu-
sa in città, dove il
giovane era piutto-
sto conosciuto.

Insieme ai fami-
liari, infatti, il giova-
ne gestiva un punto
di ristoro (da qual-
che tempo anche ri-
storante pizzeria) al Pantano di Pi-
gnola, il Kursaall. Antonello dava
una mano con il fitto di biciclette e
tandem che consentono ai visita-

tori di fare un giro attorno al lago.
Un ragazzo tranquillo -così viene descrit-

to - non certo unfanatico della palestra, uno
di quelli ossessionati dai muscoli. In pale-
stra ci andava per tenersi in forma, magari
anche per farsi una chiacchierata con gli
amici in un luogo che considerava familiare
e nel quale oggi sono tutti sconvolti. Una
morte inaspettata e violenta, che ha colpito

un giovane nel pieno della sua energia, ad
appena 26 anni.

Un evento che non sarebbe neppure così
insolito: come spiegano i medici, infatti, può
capitare spesso che ci siano giovani con
qualche piccola malformazione cardiaca.
Non sapendolo magari si sforzano più del
dovuto. Ecco perchèè necessario sottoporsi
a elettrocardiogramma e a prove da sforzo
prima di iniziare ogni attività sportiva.

al.g.
a.giammaria@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una sala pesi all’interno di un centro fitness

Antonello Falce, 26 anni di Pignola, è stato colto da un improvviso arresto ci rc o l a t o r i o

Malore in palestra, muore al S.Carlo
Inutili i tentativi di rianimarlo da parte di due infermieri presenti e del 118

Il giovane
era molto noto
Con la famiglia

gestiva
un punto ristoro

attor no
al lago Pantano

SONO stati presentati a Poten-
za, nel corso dell’incontro “Sicu -
rezza alimentare e agricoltura
di qualità”, i dati raccolti nel
dossier “Italia a tavola 2013”, il
decennale report sul tema della
sicurezza alimentare redatto
dal “Movimento difesa del citta-
dino” e “Legambiente”. L’ap -
puntamento, a cui hanno preso
parte le forze dell’ordine, i citta-
dini e le associazioni di catego-
ria, è stato organizzato nell’am -
bito del progetto interregionale
“Coltiviamo la rete. Buone prati-
che in circolo”, finanziato dalla
Fondazione con il sud.

Secondo i dati raccolti, ad og-
gi, le truffe dei prodotti agroali-
mentari sottraggono all’Italia
una produzione aggiuntiva di
oltre 13 miliardi di euro, pari a
circa 5,5 miliardi di euro in valo-
re aggiunto (0,35 del Pil) e un
aumento dell’occupazione che
potrebbe risultare dello 0,41 per
cento. A conferma di questo, le
elaborazionipresentate neldos-
sier di quest’anno indicano nu-
meri significativi: 500 mila con-
trolli e oltre 28 mila tonnellate di
prodotti sequestrati per un valo-
reeconomico che,solo nel2012,
supera i 500 milioni di euro.

Il dato principale riguarda il
perenne duello tra l’integrità
del marchio made in Italy e la
contraffazione. Sul mercato in-
terno si stima che i fenomeni

della contraffazione e della pira-
teria commerciale abbiano un
valore di 7 miliardi de 109 milio-
ni di euro; sul mercato estero in-
vece il solo fenomeno dell’Italia
sounding - l’utilizzo di denomi-
nazioni geografiche, immagini
emarchiche evocanol’Italia per
promozionare e commercializ-
zare prodotti affatto riconduci-
bilialnostroPaese - siaggiraat-
torno ai 60 miliardi. Una vera e
propria minaccia a danno delle
certificazioni di qualità e
dell’identità italiana nel mon-
do.

Secondo Daniela Sciarra,
coordinatrice nazionale settore
agricoltura di Legambiente,
«Non c’è dubbio che nel mondo
l’agroalimentare italiano resti
sinonimo di qualità. Ed è pro-
prio l’agricoltura fatta nel ri-

spetto di criteri di sostenibilità
ambientale, della certificazione,
della tracciabilità e delle garan-
zie igienico sanitarie, a costitui-
re il principale elemento di ga-
ranzia peri consumatori eper le
tante aziende agricole. Per fare
ciò è però necessario muoversi
all’interno di un quadro giuridi-
co ben definito».

Non meno importante il ruolo
di cittadini ed associazioni
nell’attivare strumenti di auto-
difesa contro le truffe agroali-
mentari. «Uno dei principi fon-
damentali su cui si fonda un
gruppo di acquisto solidale -
spiega Alessandro Ferri, presi-
dente del Circolo Legambiente
di Potenza - è quello della traspa-
renza.Attraverso ilrapportodi-
rettocon i produttori èpossibile
esercitare un controllo effettivo

e riportare al centro dello scam-
bio economico valori spesso
oscurati dalle logiche del merca-
to come la fiducia reciproca e il
riconoscimento del ruolo fonda-
mentale dell’agricolturadi qua-
lità nella difesa dei territori».

«Per l’economia italiana – è il
commento di Marco De Biasi,
presidente di Legambiente Ba-
silicata- e del Mezzogiorno in
particolare, la diffusione di un
modello di agricoltura di quali-
tà è un tema cruciale ed è fonda-
mentale sviluppare una visione
strategica comune. In questo
senso il progetto “Coltiviamo la
rete” ha dato degli ottimi risul-
tati, consentendo un proficuo
scambio di informazioni e buo-
ne pratiche tra circoli della Le-
gambiente appartenenti a real-
tà regionali differenti».

Un gruppo di pazienti che si sottopone a
dialisi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ANCORA un altro locale
chiuso, ancora un’attività
che dopo anni decide di ar-
rendersi a una crsi sempre
più devastante. E, purtrop-
po, ancorauna volta è il cen-
tro storico a subire l’ennesi -
ma perdita.

Chiude, dopo 23 anni di
attività, “Pizza house”, ri-
storante proprio alle spalle
della Caserma dei Carabi-
nieri di Potenza. Ultimo
giorno di attività sabato
scorso. E quando i clienti so-
no arrivati per godersi la
piazza del sabato sera, si so-
no ritrovati di fronte a que-
sto cartello, insieme dispe-
rato ma che denuncia una
situazione che non concede
più alcunasperanza ai com-
mercianti.

«L’attività chiuderà defi-
nitivamente sabato 15 feb-
braio, dopo 23 anni di ono-
rato lavoro. Lo Stato italia-
no e l’amministrazione co-
munale mi hanno messo in
ginocchio».

Era un fiorire di locali il
centrostorico.Per lapizzao
per l’aperitivo i potentini il
loro centro storico non lo di-
sertavano. Eppure negli ul-
timi anni si è assistito a un
lento declino: sempre meno
persone tra i vicoli del cen-
tro, sempre meno famiglie
nei locali, sempre più in af-
fanno le attività commercai-
li. E loro, i commercianti,
hanno sempre dato la colpa
di questo lento declino
all’amministrazione San-
tarsiero, che non avrebbe
avuto sufficiente cura del
suo salotto buono. Colpo di
grazia l’avrebbe dato la Ztl,
sin dal primo giorno forte-
mente contestata.

La verità è che a dare il col-
po di grazia a molte attività
commerciali - e non solo nel

centrostorico - è stata la cri-
si economica. Sempre meno
soldi da spendere, sempre
piùfamiglie indifficoltàan-
che a fare la spesa giornalie-
ra. Per cui la piazza del saba-
to sera, un classico in altri
anni, è diventata un sogno
per molti. Tante rinunce e
quindi sempre meno guada-
gni per i ristoratori in parti-
colare. E poi le tasse hanno
dato l’altro colpo: troppe per
poter reggere una situazio-
ne di questo tipo. I soldi che
lo Stato italianochiede sono
troppi rispettoai guadagni.
E così chiudere diventa
l’unica strada. E, dopo 23
anni di onorato lavoro, si
chiude solo con tanti debiti.
E con la rabbia di aver visto
svanire il lavoro di una vita.

ant. giac.

Operai Acta

L’assessore Lovallo sul lavoro del personale

Riorganizzazione Acta
«Risultati più che positivi»

Chiude, dopo 23 anni, anche “Pizza house”, caratteristico locale tra i vicoli

Un’altra “vittima” in centro storico
«Lo Stato italiano e l’amministrazione mi hanno messo in ginocchio»

Potenza

BREVI

N E U R O P S I C H I AT R I A
All’Asp
servizio
per l’infanzia
SARANNO inaugu -
rati domani, alle 17,
nella sede Asp
(Azienda sanitaria
del Potentino) di via
Appia i locali che
ospiteranno il “Ser -
vizio di neuropsi-
chiatria infantile».

Il servizio entrerà
in funzione, nella se-
de Asp di via Appia,
a partire dal prossi-
mo 24 febbraio.

Tale servizio isti-
tuito dall’Azienda
sanitaria di Potenza
è strutturato all’in -
terno del Diparti-
mento interazienda-
le di Neuropsichia-
tria dell’età evoluti-
va.
All’inaugurazione
dei nuovi locali sarà
presente il Presiden-
te della Giunta Re-
gionale Marcello
Pittella e l’assessore
regionale alla Sani-
tà, Flavia Franconi

La Direzione stra-
tegica dell’Asp rin-
grazia gli studenti
del “Liceo artistico”
di Potenza che han-
no preparato i pan-
nelli che abbelliran-
no i locali, e per la di-
sponibilità i docenti
e la dirigente scola-
stica Rosalinda Can-
cro.

POLIZIA

Alcol e droga
Diversi controlli
DIVERSI i controlli effettuati dalla
polizia di Stato nell’ultimo fine setti-
mana. E i controlli si sono effettuati,
in particolare, nel centro storico di
Potenza. Identificate 151 persone so-
no, 71 autoveicoli controllati. L’ope -
razione, disposta dal questore Romo-
lo Panico, ha visto l’impegno degli
agenti della Squadra volanti, della
Squadra mobile, della Polizia ammi-
nistrativa con il supporto anche di
agenti della Stradale e della Polizia lo-
cale. L’obiettivo principale è quello di
contrastare in particolare l’abuso di
alcol e l’uso di droga. Gli agenti hanno
poi denunciato un uomo di 50 anni
per sfruttamento della prostituzione:
due donne nigeriane che erano con lui
sono state segnalate una per ingresso
epermanenza illegale in Italia, l’altra
perchè senza documento di identità.Il manifesto affisso dai gestori di Pizza house

«LA nuova organizzazione del lavoro
all’interno dell’Acta, sta producendo i
primi positivi risultati. Ho potuto con-
statare di persona come l’aver predispo-
sto un servizio che preveda interventi
mirati, con apposite squadre e mezzi,
faccia sì che, sulle zone del capoluogo do-
ve si opera, gli effetti siano tangibili». Co-
sì l’assessore all’Ambiente Nicola Loval-
lo in merito a quanto si sta verificando
nella zona che comprende piazza Zara,
con un gruppo di lavoratori Acta che da
sabato scorso sta provvedendo a effet-
tuare manutenzione straordinaria, sia
per quanto attiene alle strade e ai marcia-
piedi, sia per quel che riguarda l’ambien -
te. «Gli stessi operatori – ha proseguito
Lovallo –così come mi è stato confermato
dal Direttore generale dell’Acta, Silvio
Ascoli e dal presidente Luisa Scavone,
proseguiranno con un programma che
di volta in volta vedrà gli uomini in tuta
arancione impegnati nei diversi quartie-
ri cittadini. Si è ritenuto di dividere il ter-
ritorio urbano in settori, così da risulta-
re piùpragmatico il modusoperandi». Il
tutto grazie alla professionalità e all’ab -
negazione messa in campo sia da diretto-
re e presidente sia dagli operatori che
hanno dimostrato di credere nel nuovo
progetto. Anche questa fase rientra nel

più ampio programma che, dopo gli ulti-
mi anni segnati da una intensa concerta-
zione, comincerà a dare i suoi frutti nei
prossimi mesi. Mi riferisco – spiega l’as -
sessore all’Ambiente – a partire dalla
pubblicazione del bando per dare il via al-
la raccolta differenziata».

E dopo le denunce sul degrado
il Comune annuncia interventi

DOPO le denunce degli ultimi giorni sulla
condizione di abbandono e degrado del cen-
tro storico, è statocostituito ilgruppo di la-
voro che sarà impegnato nelle fasi di pro-
gettazione ed esecuzione dei lavori di riqua-
lificazione dei vicoli.

Si tratta di un intervento che prevede un
impegno finanziario di circa 700.000 euro,
somma riconducibile al Fondo di sviluppo e
coesione 2007/2013 – Accordo di program-
ma quadro. A renderlo noto l’assessore alla
Viabilità Antonio Pesarini. I lavori avranno
inizio «non appena le operazioni di ricogni-
zione saranno ultimate, con l’impegno che
qualora dovessero sorgere esigenze parti-
colari, le stesse saranno tenute in debita

considerazione». Così Pesarini conferma
l’attenzione dell’amministrazione nei con-
fronti del centro storico della nostra città,
un centro che è innegabile denunci critici-
tà, acuitesi nel corso degli anni. Proprio per
fornire risposte alle tante e lecite richieste
formulate da più parti, il nostro impegno è
stato quello di reperire i fondi necessari a
rendere possibile il maggior numero di in-
terventi. Il borgo storico cittadino, per
quanto attiene alla viabilità, è costituito da
un dedalodi vicoli, viuzze emarciapiedi, ed
è su questi che concentreremo i lavori, per
far sì che soprattutto pedonalmente il cen-
tro torni a essere quel salotto buono che tut-
ti noi auspichiamo».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La locandina del film che sarà proiettato questa mattina nel Museo provinciale. A destra una foto “simbolo” di uguaglianza

VIETRI Come è cambiato il modo di comunicare

I social e le emergenze

AVIGLIANO Nel prossimo consiglio si deciderà la commissione

Concorso per uno psicologo
Presentate in tutto 23 domande

POTENZA - La Fondazione
“Città della pace per i bambi-
ni Basilicata” propone –
nell’ambito dell’evento “Le
vie della pace” che si terrà a
Potenza fino al prossimo 22
febbraio - la seconda edizio-
ne di “Videomigrazioni”,
che ha in programma, oggi e
domani la proiezione di due
film nella sede del Museo ar-
cheologico provinciale.

«Le proiezioni – spiegano
gli organizzatori in una no-
ta - sono rivolte agli alunni di
alcune scuole superiori di
primo e di secondo grado
con i quali la Fondazione sta
realizzando il programma
di sensibilizzazionee forma-
zione “Costruiamo insieme
la Città della Pace” che è ri-
volto alle scuole secondarie
di primo e di secondo grado
della regione e che fino ad
ora ha coinvolto quattro isti-
tuti scolastici del capoluogo:
l’Istituto alberghiero “Um -
berto Di Pasca”, l’Istituto tec-
nico Einstein - De Lorenzo,
l’Istituto comprensivo Sini-
sgalli e l’Istituto comprensi-
vo Domenico Savio.

Sono in programma lavo-
ri attualissimi, entrambi
realizzati alla fine del 2013,
che si riferiscono alle temati-
che dell’accoglienza, della
tutela e dell’integrazione dei
rifugiati in Italia.

Oggi, alle 10, sarà la volta
del film “Black star – Nati
sotto una stella nera” di
Francesco Castellani.

Si tratta di una commedia
che mette in primo piano
l’importanza della condivi-
sione raccontando la storia
di una squadra di rifugiati
che prende a calci il pallone
ed i pregiudizi.

La proiezione è rivolta agli
alunni di alcune scuole su-
periori di primoe di secondo
grado

Nel pomeriggio, invece,
alle 18, nella sala parroc-
chiale di Sant’Anna, la com-
pagnia teatrale “L’albero” e
Fiorella Fiore, storico
dell’arte, proporranno
“Straniero a chi?”, laborato-

rio per bambini dai 5 anni in
su.

Il laboratorio mira a com-
prendere come la realtà sia
vista attraverso dei “filtri”,
fisici e culturali, e invita a
superarli accogliendo la di-
versità come valore, in un
principio di fratellanza che
si sposa perfettamente alle
tematiche affrontatedall’in -
tera manifestazione. I filtri
materiali che vengono uti-
lizzati in questo laboratorio
rappresentano i filtri cultu-
rali che ognuno di

noi utilizza per guardare
il mondo, spesso inconsape-
volmente.

Il laboratorio si divide in
due parti: la prima consiste
in una lettura animata, che
ha come protagonista due
bambini amici tra loro,
Francesco, un bambino ita-
liano, e Mohamed, figlio di

immigrati dall’Africa. En-
trambi diventano protago-
nisti dellascoperta dei“filtri
magici”, plastiche, trame,
textures che permettono di
guardare il mondo con occhi

nuovi.
Dopo aver ascoltato la sto-

ria, ogni bambino sarà invi-
tato a scegliere il proprio fil-
tro e a disegnare la stanza in
cui si trova, guardata attra-
verso questa magica “len -
te”.

I disegni prodotti saranno
infine confrontati tra loro
per coglierne i tratti simili e
le differenze e per stimolare i
bambini a decentrare

il proprio punto di vista e a
dare maggiore considera-
zione a quello degli altri

Seconda edizione di “Vi d e o m i g r a z i o n i ” nell’ambito de “Le vie della pace”

Un calcio contro i pregiudizi
Alle 10 al Museo provinciale “Black star”. Alle 18 a Sant’Anna “Straniero a chi?”

Potenza e provincia

BREVI

PREMIO “M A RT I N I ”
Muro unica
sede lucana
MURO sarà l’unica se-
de lucana dove si ter-
ranno le audizione del
premio “Mia Martini”.
Le domande dovranno
essere presentate en-
tro il prossimo 28 feb-
braio.

MELANDRO
Rubinetti
a secco
ALCUNE contrade di
Balvano, Savoia,
Sant’Angelo e Vietri
da ieri mattina sono
rimaste senz’acqua a
causa di un movimen-
to franoso. Movimen-
to che ha interessato
un tratto di condotta
dello schema “Melan -
dro”.

L’assessore comunale Vito Lucia

Il tavolo dei relatori intervenuti al convegno

Domani toccherà al docu-
mentario “EU 013 –L’ultima
frontiera” di Alessio Geno-
vese e Raffaella Cosentino.
Si tratta di un film documen-
tario di grande attualità per-
ché descrive per la prima vol-
ta la situazione dei Centri di
identificazione ed espulsio-
ne italiani.

Sarà presente anche la
giornalista ed autrice Raf-
faella Cosentino che anime-
rà un dibattito al termine
della proiezione.

“Le vie della pace” è un

evento per l’affermazione di
una cultura dell’accoglien -
za e della fratellanza che ha
preso il via il 17 febbraio e
che terminerà il prossimo 22
febbraio.

Una settimana di spetta-
colidi incontri, eventi, artee
laboratori nel corso della
quale sarà possibile parteci-
pare liberamente a spettaco-
li teatrali, alla proiezione di
film, a laboratori creativi e a
seminari per allargare i luo-
ghi del dialogo e della rifles-
sione sul tema dello stranie-
ro, per trasformare la paura
dell’altro in una disponibili-
tà all’incontro.

La manifestazione è ideata
e organizzata dalla rete del
volontariato potentino
“Ame-Rete” con il sostegno
della Fondazione con il Sud
ed in collaborazione la Fon-
dazioneCittàdella Paceper i
Bambini Basilicata e di una
serie di altre associazioni
che operano nel capoluogo
cittadino quali “La luna al
guinzaglio”, “Basilicata
1799”, lo scrittore rifugiato
Hamza Zirem, l’artista Kar-
mil Cardone, lo storico
dell’arte Fiorella Fiore, le
compagnie teatrali “L’albe -
ro”, “Gommalacca”, “Abito
in scena” e gli attori Tonino
Centola e Isabella Urbano.

«La Città della Pace per i
Bambini Basilicata - ha detto
il presidente della Regione,
Marcello Pittella - con questa
iniziativa continua a investi-
renon solosull’accoglienza,
sulla tutela e sull’integrazio -
ne dei rifugiati ma soprat-
tutto sulla formazione di
una cultura dell’accoglien -
za a partire dai più giovani».

«Infatti – ha sottolineato -
bisogna far comprendere
che i rifugiati sono un’op -
portunità per la società re-
gionale e che sostenere un
percorso di integrazione
non solo significa restituire
il futuro a chi è costretto a
fuggire ma anche creare
nuove possibilità per i nostri
giovani e per le aree interne
della regione».

AVIGLIANO - È in dirittura d’arrivo il
concorso pubblico per il reclutamento
di un istruttore direttivo - psicologonel
settore “Servizi culturali e socio-assi-
stenziali”, riservato ad appartenenti al-
le categorie protette (non disabili).

Il responsabile del Servizio bilancio
contabilità - Organizzazione del Perso-
nale ha reso noto, con la determinazione
dell’11 febbraio scorso, che «sono perve-
nute 23 domande di partecipazione: 3
candidati hanno presentato istanze ri-
tenute regolari e complete ai fini della
partecipazione alla procedura concor-
suale; 8 candidati hanno omesso l’indi -
cazione del centro per l'impiego presso
il quale risultano iscritti, e pertanto pos-
sono essere ammessi conriserva di suc-

cessivo riscontro; 12 candidati, da una
verifica effettuata, risultano privi del
possesso dei requisiti richiesti, e devono
essere dichiarati esclusi dal concorso».

L’assessoreal Bilancioe alpersonale,
Vito Lucia, sottolinea che «è doveroso
attendere i termini temporali, stabiliti
per legge, entro i quali i candidati esclu-
si o ammessi con riserva potranno pre-
sentare eventuali ricorsi. Nella prossi-
ma seduta della giunta comunale, ini-
zierà la discussione sulla nomina della
commissione esaminatrice, che avrà il
compito, una volta designata, di indivi-
duare la data in cui sarà espletata la fase
finale del concorso». Inoltre l’assessore
rimarca che «l’implementazione in mo-
do definitivo e strutturato, nella pianta

organica, di questa figura professiona-
le, fornirà al Comune un importante
strumento, mediante il quale potrà av-
viare un’azione continuativa di assi-
stenza sociale e di supporto psicologico.
Si risponderà, così, alle pressanti ri-
chieste di aiuto, da parte di persone o fa-
miglie che vivono un momento di diffi-
coltà o di disagio».

Enzo Claps
©RIPRODUZIONE RISERVATA

VIETRI DI POTENZA – Re -
sponsabilità, collaborazio-
ne, condivisione, comunica-
zione e informazione. Que-
sti i messaggi più importan-
ti trasmessi durante il con-
vegno “La comunicazione in
emergenza e il ruolo dei so-
cial network”, organizzato
dalla rete interregionale
“Civil protection network”,
composta da dodici associa-
zioni di protezione civile di
Basilicata e Campania.

Il convegno, che ha visto
una larga partecipazione e
si è rivelato l’ennesimo suc-
cesso della Rete, si è tenuto

presso la sala convegno
dell’agriturismo Melandro
a Vietri.

Presenti amministratori,
esperti in comunicazione,
volontari ma anche molte al-
tre personeinteressate al te-
ma. L’incontro si è aperto
con il saluto dei sindaci di
Vietri e Caggiano, Carmine
Grande e Giovanni Caggia-
no, che hanno sottolineato
l’importanza disaper comu-
nicare in emergenza, «an-
che se bisogna farne buon
uso,per il bene dellapopola-
zione». A seguire poi c’è sta-
to l’intervento di Antonio

Cafaro, referente del pro-
getto, cheha spiegatoquan-
to fatto dalla Rete in questi
quindici mesi. La parola è
poi passata a Rocco Colom-
bo, direttore editoriale di
Onda News. Nel suo inter-
vento, dopo aver elogiato i
volontari per ilgrande lavo-
ro che stannosvolgendo, ha
sottolineato che «quando
l’informazione non è preci-
sa si possono causare dei
danni irreparabili, soprat-
tutto in emergenza. Biso-
gna saper gestire la critica,
anche feroce,sul web,che fa
perdere di vista l’obiettivo
della notizia». Non solo:
«Questi come oggi sono mo-
menti da esportare anche in
Campania e nelVallo di Dia-
no». Giovanni De Costanzo,
dirigente della Protezione
civileBasilicata, haricorda-
to che «l’informazione nasce

dal piano di protezione civile
comunale». Ricordando an-
che l’emissioneda partedel-
la sala operativa regionale
di comunicati di allerta me-
teo e rischio idro-geologico,
e per i livelli idrometrici.

«Importante –ha sottoli-
neato De Costanzo - la comu-
nicazione tra i comuni e le
associazioni anche sui pro-
blemi territoriali». Lucia Se-
rino, direttore del “Quoti -
diano della Basilicata”, ha
sottolineato l’importanza
delle informazioni sui so-
cial: «I social sono una nuo-
va e grande cultura nell’era
digitale. Non bisogna pen-
sare solo alla chat, ma allo
scambio delle informazioni
che oggi è importante».

«E’ chiaro –ha aggiunto -
che siamo noi i fautori della
comunicazione sui social e
dobbiamo saper informare,

perché oggi è importantis-
simo».

E’ intervenuto durante il
convegno anche Carmine
Lausi, della multinazionale
Alcatel, che haspiegato iva-
ri sistemi di allerta, il pro-
getto Torcia e altri progetti
messi in campo, a livello eu-
ropeo, da Alcatel-Lucent. A
seguire sono intervenuti
anche Guido Loperte (fun-
zionario Protezione civile
Basilicata) e Carmine Pero-
ne (presidente commissione
ordine ingegneri di Saler-
no). Convegno seguito an-
che sui social tramite l’ha -
shtag #socialprociv.

Il convegno si è concluso
con il dibattito e con un buf-
fet a base di prodotti tipici ri-
gorosamente lucani e cam-
pani.

Claudio Buono
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAURIA LIBERA

LAURIA - «Sono quasi
tre mesi che che non
non si fa un vero e pro-
prio Consiglio comu-
nale». E’ quanto scri-
vono gli esponenti di
Lauria Libera inun co-
municato in cui ricor-
dano che «ci sarebbe da
mettere manoanche al
rinnovo di alcuni pre-
sidenti di commissio-
ne per dimissioni o al-
tro. E non finisce qui:
da mesi e mesi si sposta
sempre più in là la
chiusura di una verifi-
ca di governo tale da ri-
lanciare l’azione am-
ministrativa. Annun-
cio a cui, ovviamente,
non è seguito fino ad
oggi nessun fatto, co-
me se le intenzioni del
centrosinistra a livello
regionale di aprire
una fase politica nuo-
va non dovessero spin-
gere all’azione in pri-
mis proprio un centro-
sinistra screditato e
inefficiente comequel-
lo di Lauria. Ci chiedia-
mo - riferiscono gli
esponenti del movi-
mento - fino a che pun-
to vogliono arrivare,
incuranti della neces-
sità di dare un indiriz-
zo politico serio a un
Comune importante,
soprattutto in una fase
difficilissima per gli
enti locali in generale e
per il nostro territorio,
e incuranti delle esi-
genze dei cittadini, co-
stretti a vivere quoti-
dianamente il disagio
di vecchi e nuovi pro-
blemi. Per quanto ci ri-
guarda - sostiene Lau-
ria Libera - attendiamo
nelle prossime ore la
convocazione della
conferenza dei capi-
gruppo per fissare
quanto prima la sedu-
ta del Consiglio comu-
nale. In caso contrario,
- conclude la nota - i nu-
meri ci danno la facoltà
di chiedere noi una se-
duta dell’Assemblea.
Cosa che faremo, per-
ché vogliamo che il
Consiglio sia messo
nella condizione di la-
vorare e di riprendere
la sua piena operativi-
tà, sia a livello assem-
bleare (nuovo presi-
dente e vicepresidente
del Consiglio) sia a li-
vello di commissione
(nomina nuovi presi-
denti di alcune com-
missioni)».

«A quando
il prossimo
Consiglio

comunale?»

VIGGIANO – «Vogliamo la-
vorare». «Chi non ha il co-
raggio di ribellarsi, non ha
il diritto di lamentarsi».
«Basta clientelismo, il lavo-
ro è un diritto per tutti. Vig-
giano, la possibilità c’è
l’ha».

E’ iniziata a suon di slo-
gan e striscioni la protesta
dei disoccupati disperati di
Viggiano. La protesta che
ha preso avvio nelle prime
luci del mattino, con un cor-
teo per le vie del centro sto-
rico del paese, ha raggiunto
poi la sede del Distretto Eni
Meridionale.

Una cinquantina tra gio-
vani e adulti, padri e madri
di famiglie,
che nel
piazzale an-
tistante
agli Uffici
della com-
pagna pe-
trolifera,
hanno pre-
disposti se-
die e stand,
per “urla -
re” il loro
disagio e
chiedere a
gran voce
solo di “la -
vorare”. Un
presidio pa-
cifico che si «prolungherà –
affermano i disoccupati - fi-
no a quando non arriveran-
no risposte concrete alle no-
stre richieste di lavoro».
«Quello che chiediamo – ri -
badiscono - èuna vitadigni-
tosa e pane quotidiano gua-
dagnato col sudore della
propria fronte». «Smonte-
remo – hanno riferito – a
chiusura degli uffici
dell’Eni, per poi riprendere
il giorno seguente. Andre-
mo avanti e non ci fermere-
mo fino a quando non avre-

mo risposta». «Il presidio
continuerà ad oltranza – ri -
badisce Laura Votta, la gio-
vane delegata del movimen-
to». «Se nonpossiamo avere
la salute – continua la dele-
gata - vogliamo almeno
un’occupazione. Grazieallo
sfruttamento petrolifero –
commenta - sul territorio
comunale, iniziato nel
1996, si pensava che un nu-
mero importante di abitanti
avrebbe avuto accesso al la-
voro. Purtroppo non è anda-
ta così. Diversamente – ha

sottolineato - dalle nostre
aspettative, continuano ad
assumere personale che il
più delle volte non è specia-
lizzato ma da formare in ba-
se alle mansioni che dovrà
occupare. Mi chiedo – solle -
va Votta - se il personale non
ancora formato, non sareb-
be più giusto prenderlo del
posto? Per la rappresentan-
te del movimento “l’eni ave-
va promesso attraverso i
suoi rappresentanti, in un
incontro tenutosi all’hotel
Arpa diViggiano, di raffor-

zare l’occupazione per tre
anni. Tutta questa occupa-
zione, non c’è e non ci sarà.
Intanto la Quinta linea – af -
ferma - su queste premesse
e promesse si sta realizzan-
do. Tantissimi giovani van-
no via – conclude la rappre-
sentante - da Viggiano per-
ché non ci sono le possibili-
tà, allo stesso tempo arriva-
no qui persone da tutta Ita-
lia a lavorare. Noi vogliamo
– chiosa – che l’accesso al la-
voro si aperto a tutti, soprat-
tutto ai giovani e a chi è ri-

mastosenza lavoro edhaol-
tre 50 anni per accompa-
gnarlo alla pensione. E cer-
chiamo accesso al lavoro
per le donne. Vogliamo ri-
sposte a queste domande».
La protesta arriva dopo l’as -
senza di risposta da parte
dell’amministrazione co-
munale e la compagnia pe-
trolifera, alla richiesta dei
lavoratori - tramite lettera -
ad un incontro urgente sul-
le “garanzie occupaziona-
li».

Angela Pepe

VIGGIANO La manifestazione si è conclusa sotto la sede del distretto Eni

“Disperati” in marcia per il lavoro
Corteo tra le vie di Viggiano per rivendicare «una vita dignitosa e pane quotidiano»

BREVI

L AU R I A
Sospensione idrica
in alcune contrade
LAURIA - L'Acquedotto lucano comu-
nica che nella ghiornata di domani a
Lauria dalle ore 8 alle ore 16 circa e sal-
vo imprevisti, sarà necessario sospen-
dere l’erogazione idrica nelle seguenti
contrade: Santa Maria, San Filippo e
Fabbricato.

L AT R O N I C O
Sfilata di carri
e maschere
LATRONICO - Fervono i preparativi
in paese per la sfilata dei carri e delle
maschere. Il primo marzo il paese si
vestirà a festa grazie all’iniziativa pro-
mossa dall’associazione proloco
“Acermons”. Il via alla sfilata è previ-
sto per le 15 da diverse località: Preti,
Procolo, Agromonte Mileo e Battista
per poi confluire tutti ad Agromonte
Magnano. Alla fine della sfilata ver-
ranno premiati il carro e la maschera
più bella e il gruppo più numeroso.

AGROMONTE - Un anno con
“Maranà tha”: è questo che le
parrocchie di Agromonte hanno
festeggiato nei giorni scorsi.
Dodici mesi trascorsi insieme al
periodico parrocchiale, grazie
all’impegno del parroco don
Maurizio Giannella e della reda-
zione, composta interamente da
giovani del posto. La sfida lan-
ciata lo scorso febbraio era quel-
la di dare spazio ad un periodico
cartaceo nell'era di internet e dei
nuovi media, cercando di trarre
da esso tutti gli aspetti pastorali,
spirituali e umani positivi. I ra-
gazzi che fannoparte della reda-
zione si incontrano per appro-
fondire gli argomenti, prepara-
re le notizie e discernere sull'e-
ventualità di comunicare sem-
pre al meglio le novità riguar-
danti la fede che si vivono nella
Chiesa. Ecco perché è positivo
che la Parrocchia abbia un perio-
dico e che esso ogni mese esca
per aiutare e sollecitare la comu-

nione tra le persone, ma soprat-
tutto aiutare ad intensificare la
comunicazione delle cose che in
essa si vivono. Maranà tha è nato
per comunicare e trasmettere la
fede nelle parrocchie che cam-
biano, per esortare, stimolare i
giovani e le persone ad appro-
fondire ciò che la parrocchia vi-
ve nella quotidianità e ciò che es-
sa svolge nell'oratorio, nella
Diocesi, nelle associazioni e nel-
la vita liturgica della Chiesa
stessa.

Di certo non è facile
pubblicare un numero
ognimese, matuttociò
è stato possibile grazie
all’impeccabile lavoro
della redazione che, ol-
tre a svolgere un lavoro
di ricerca e di docu-
mentazione per scrive-
re i vari articoli, ha do-
vuto partecipare atti-
vamente ad ogni even-

to o celebrazione nella Parroc-
chie di Agromonte. Il mensile,
essendo ovviamente di stampo
religioso, offre grande spazio al-
la Chiesa Universale e a quella
Diocesana ma, la vera parte clou,
è rappresentata da tutto ciò che
si svolge nelle due comunità. Tra
celebrazioni solenni, concerti,
dibattiti ed eventi vari, ogni me-
se i giovani agromontesi raccon-
tano ciò che è accade nelle Par-
rocchie, arricchendo il tutto con
foto e spunti interessanti.

Savio Salerno

I festeggiamenti

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

Il corteo di ieri mattina tra le vie di Viggiano e alcuni eloquenti striscioni

AGROMONTE Il periodico parrocchiale ha compiuto un anno

Giovani giornalisti crescono

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

VENOSA- Promuovere una
cultura rispettosa dei diritti
dell’infanzia e dell’ adole -
scenza per evitare il fenome-
no della prostituzione mino-
rile. L’esigenza di interventi
organici è emersa dal conve-
gno organizzato dalla locale
sez. Fidapa , su “Prostituzio -
ne Minorile -Aspetti psicolo-
gici e legali”, tenutosi nella
Sala del Trono del Castello
Pirro del Balzo della cittadi-
na oraziana. Alla base della
iniziativa, realizzata in colla-
borazione con il Comune di
Venosa, le agghiaccianti vi-
cende delle “baby squillo”dei
Parioli di Roma, descritte
dai mass media, che hanno
sollevato un velo su un feno-
meno nascosto, facendolo
apparire in tutta la sua gra-
vità. , che ha destato incredu-
lità, stupore, fastidio. «Dopo
l’onda emotivasuscitata dal-
le notizie è arrivato il mo-
mento della riflessione, in-
terrogandoci sulle cause del
fenomeno e sulle sue conse-
guenze. Dobbiamoanche co-
noscere la normativa in vi-
gore per contrastare il feno-
meno - ha sottolineato ad ini-

zio dei lavori Nicla Maran-
gelli, Presidente Fidapa Ve-
nosa - Dobbiamo anche esse-
re consapevoli che la fami-
glia reale non è quella de-
scritta dai mass media.
Qualchevolta la famigliaè il
luogo all’interno del quale il
minorevive esperienzetrau-
matiche». A confermare

l’esigenza di affrontare il te-
ma individuato dalla Fida-
pa, i dati preoccupanti del
rapporto dell’Agenzia Inter-
nazionale “Save the Chil-
dren”, che evidenziano che
un italiano su tre accetta l'in-
contro a sfondo sessuale,
virtuale o fisico, ritenendo
accettabile ciò che per la leg-

ge è un reato: il 38% ritiene,
infatti, accettabili le relazio-
ni sessuali con adolescenti; il
28% degli adulti tra i 45 e i 65
anni ha tra i propri contatti
Internet giovani anche sen-
za conoscerli personalmen-
te. Dopo aver fatto un excur-
sus storico della normativa
prodotta nel corso dei secoli
dalle varie società e dopo
aver illustrato la legislazio-
ne vigente in Italia, l’avv. Ar-
turo Covella ha cosi conclu-
so: «Il problema della prosti-
tuzione minorile non si risol-
ve a livello legislativo ma a li-
vello culturale». Gli aspetti
psicologici e sociali della
prostituzione sono stati evi-
denziati dal dott. Giuseppe
Petagine, psicologo: «Oggi
le adolescenti mettono il pro-
prio corpo in vendita come
fosse un gioco, e sono eccita-
te di essere desiderate e mo-
netizzate- ha sottolineato Pe-
tagine- Gli uomini che ade-
scano le minorenni mostra-
no di non avere fiducia nella
propria virilità. E’ la vittoria
della societàdell’apparire su
lla società dell’essere».

Giuseppe Orlando

Il tavolo dei relatori

VENOSA Il dibattito è stato organizzato dalla locale sezione della Fidapa

Quando l’infanzia è negata
Fenomeno delle baby squillo in aumento: tra psicologia e tutela legale

Mollica: «Risolvere
i problemi dell’Oraziana»
VULTURE - Sembra
davvero propizio il tem-
po per mettere un punto
definitivo all’annosa
questione riguardanete
l’Oraziana. L’annuncio
della convocazione di un
osservatorio per il 24
febbraio è una buona no-
tizia che lascia ben spe-
rare nel futuro. «E’ fuor
di dubbio – ha detto il
consigliere regionale
Franco Mollica - che
l’obiettivo che ho sem-
pre perseguito, fin da
quando (da assessore)
ho stanziato 63 milioni
di euro, ai quali si sono
aggiunti altri 9 milioni
per il secondo stralcio –
IV lotto edaltri 12milio-
ni per il riappalto del III
lotto, è stato quello di
realizzare una infra-
struttura che dopo 40

anni consentisse a Ve-
nosa di uscire dall’isola -
mento dal resto della Ba-
silicata. Su questo obiet-
tivo continuerò a lavora-
re sperando, questa vol-
ta, di non “abbaiare alla
luna” come ho sempre
fatto, rimanendo ina-
scoltato dalle istituzio-
ni, che pure avrebbero
dovuto remare nella
stessa direzione. Sarà
questa finalmente l’oc -
casione- conclude il Con-
sigliere Mollica- per ri-
solvere una questione
ormai atavica, che sem-
brava già risolta in una
riunione tenutasi sui
cantieri nel luglio scor-
so ed inerente agli stessi
problemi che saranno
nuovamente affrontati
nella riunione di lune-
dì».

SAN NICOLA Per il sindacato: «E’ la fine produttiva dell’azienda»

Accordo Incomes: critica la Fiom

La Sata di Melfi

MELFI - «E’la fine produttiva del-
la Incomes». E’ quanto ha soste-
nuto la Fiom Cgil a seguito
dell’incontro che si è tenuto ieri
in Confindustria. Sul tavolo il fu-
turo dei lavoratori della ex La-
sme.

La Incomes che non è stata as-
segnataria di nessuna commessa
dei nuovi modelli da produrre in
Sata, non ha data garanzie sul fu-
turo dei lavoratori del sito pro-
duttivo di Melfi, la Brose che inve-
ce è assegnatariadelle due nuove
commesse si è impegnata ad oc-
cupare a regime 63 degli 81 lavo-

ratori Incomes in 3 fasi entro
marzo entro luglio ed entro no-
vembre 2014.

Per la Fiom «non è sufficiente
quanto sottoscritto tra le due
aziende e Confindustria in quan-
to con questo accordo si stabilisce
la fine produttiva della Incomes (i
lavoratori che rimarrebbero sa-
ranno senza futuro occupaziona-
le) e si abbandonano definitiva-
mente gli 80 lavoratori ex Lasme
che da fine dicembre scorso sono
senza strumenti di solidarietà».

Il sindacato al tavolo di ieri «ha
sostenutoche lavicenda dei lavo-

ratori Incomes doveva essere
considerata una vertenza com-
plessiva Incomes Lasme in modo
da salvaguardare tutti i lavorato-
ri rimasti fuori dal ciclo produtti-
vo invece i sindacati che hanno
firmati oggi l’intesa si sono ac-
contentati delle 63 unita (a regi-
me) abbandonando tutti gli al-
tri».

La Fiom Cgil considerando
grave «quanto accaduto» annun-
cia che con i lavoratori avvieran-
no tutte le iniziative per difende-
re tutte le produzioni e l’occupa -
zione nel comprensorio di Melfi.

MELFI Al via il progetto sportivo promosso dalla “Ferrara-Mar ottoli”

Tuffo in piscina per gli alunni del Comprensivo
MELFI - Si chiama “Un tuf-
fo in piscina” ed è il proget-
to spotivo promosso
dall’Istituto Comprensivo
“Ferrara-Marottoli” che è
iniziato con successo nei
giorni scorsi.

Ad attendere i ragazzi in
piscina, oltre al Dirigente
scolastico Maria Cirocco e
al Presidente della Soc.
Sportiva Pegaso Maurizio
Viggiano c’era anche l’as -
sessore all’Istruzione e allo
sport Lucia Moccia.

Tale progetto, ha spiega-
to il Dirigente scolastico,
«si è potuto realizzare gra-
zie alla disponibilità dei do-
centi, alla collaborazione
delle famiglie e al prezioso
contributo dell’ammini -
strazione comunale che ha

destinato dei fondi per il
trasporto in piscina».

L’assessore Moccia ha
precisato che «questa è una
delle tante iniziative che
l’amministrazione s’impe -
gna a portare avanti anche
per il prossimo anno e ha
sottolineato quanto impor-
tante sia la collaborazione
tra scuola ed enti pubbli-
ci».

«Con questo progetto - ha
aggiunto la referente Rina
Montanarella, che si realiz-
zerà in orario scolastico, si
è potuto garantire a tanti
ragazzi di fare un corso di
nuoto a costi agevolati dan-
do loro la possibilità di po-
ter vivere un’esperienza
d’insostituibile valore for-
mativo e educativo».

I bambini in piscina

MELFI - Anche a Melfi si è
parlato di cardiologia
nell’ambito della giornata
nazionale del cuore. Presso
l’aula consiliare del munici-
pio di piazza, Festa Campa-
nile, Asp, Anmco, Fonda-
zione per il tuo cuore ed Iis,
Gasparrini hanno dato vita
adun interessantedibattito
durante il quale è emersa
l’importanza di mantenere
corretti stili di vita a difesa
della salute. Il direttore
dell’unità Uticdell’ospedale
di Melfi, Vincenzo Capo-
grosso ha spiegato come
tanti pazienti che arrivano
in cura non sanno di avere
problemi di ipertensione,
prima spia di un malessere
pericoloso. La campagna di
sensibilizzazione alle pato-

logie cardiovascolari è or-
mai diventata una priorità
assoluta per l’intero siste-
ma sanitario nazionale.
L’aula consiliare municipa-
le era affollata da giovani
studenti dell’Istituto com-
prensivo Gasparrini che
hanno pure relazionato
sull’importanza di mante-
nere una corretta alimenta-
zione. All’uopo è apparso
davvero magnifico l’esem -
pio di un pranzo completo,
preparato secondi i canoni
della sana cucina, offerte a
fine dibattito dagli studenti
dell’alberghiero, Gasparri-
ni. «Alimentazione come
prevenzione – spiega il diri-
gente, Masciale – per allun-
gare la vita”.

vi. la.

MELFI Giornata nazionale del cuore

Cardiologia, l’alimentazione
come prevenzione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SAN GIUSEPPE

«Apprezzo il sostegno della minoranza ma credo che arriveranno presto novità»

Stella: «Noi siamo responsabili»
Il presidente della Provincia esclude colpi di testa in attesa dei fondi regionali

PER ILMOMENTO nientedimissioni ma
la concreta speranza di poter risolvere la
situazione economica a due mesi dalla
scadenza del mandato. Il presidente della
Provincia Franco Stella non pensa, anco-
ra, a colpi di testa o accelerazioni e mal-
grado le esortazioni dei consiglieri di mi-
noranza attende risposte concrete dalla
Regione e dal presidente Pittella. Entro la
fine della settimana dovrebbe esserci un
incontro chiarificatore che dovrà portare
ad una soluzione della vicenda.

Almeno parzialmente la Regione do-
vrebbe rispondere ad una parte dei trasfe-
rimenti. Così almeno conta e spera la Pro-
vincia. «La nostra priorità è quella di con-
tinuare a garantire così come abbiamo
fatto fino a questomomento tutti quanti i
servizi necessari da navette per il Crob a
quelle per l’aeroporto, dai trasporti alla
viabilità.

Non vogliono bloccare nulla conti-
nuando ad erogare ciò che abbiamo previ-
sto.

Ma la Provincia non chiede assoluta-
mente soldi ma solo
di ottenere quei tra-
sferimenti e il ri-
spetto di quegli im-
pegni che la Regio-
ne ha preso nel cor-
so del tempo».

Quanto alla ri-
chiesta dei consi-
glieri di minoranza
Stella sostiene: «li
voglio ringraziare
perchè hanno dimo-
strato di apprezzare
il lavoro e i sacrifici
che questa Provin-
cia ha fatto ed hanno
dato la loro disponi-
bilità anche alle di-
missioni.

Io credo che si deb-
ba aspettare ancora
qualche ora, ci
aspettiamo di arri-
vare ad una soluzio-
ne dando tempo al
presidente Pittella
di capire esattamen-
te la situazione e di
poter pianificare le
sue decisioni.

Io sono responsa-
bilire e non voglio
fermare servizi in
alcuna maniera.
Aspettiamo di capi-
re cosa succederà e

poi eventualmente decideremo il da far-
si».

Ieri mattina il presidente Stella ha tenu-
to una giunta con i suoi assessori, si pen-
sava che al centro vi potessero essere an-
chequestequestioni, in realtà i temisono
stati anche altri ma soprattutto traspari-
va un moderato ottimismo per quelle che
potranno essere le decisioni prese dal pre-
sidente della Regione nel corso dei pros-
simi giorni.

Del resto la voce di possibili decisioni
importanti e clamorose che si andava fa-
cendo spazio nei giorni passati deve an-
che fare i conti con un ente in scadenza
che nel giro di poche settimane finirà non
solo il proprio mandato amministrativo
ma anche la propria vita politica e tranne
sorprese clamorose va verso un’ormai
inevitabile abolizione.

Dunque a questo punto la priorità ri-
sulterà più che altro ridisegnare le com-
petenze delle province cercando di conti-
nuare a garantire in materia di conti pub-
blici un’identica attenzione e servizi im-
mutati per le province.

Piero Quarto

All’Università
l’Open Day

per le matricole
“Open day” per le future matricole ve-
nerdì nella sede di via Lazazzera, dalle
ore 9.30 - per accogliere gli studenti
delle scuole superiori e illustrare leat-
tività dei corsi di laurea: l’iniziativa è
stata organizzata dal Dicem – il dipar-
timento delle Culture europee e del Me-
diterraneo: architettura, ambiente,
patrimoni culturali – dell’Università
della Basilicata.

Sarà presente il Centro di Ateneo
Orientamento Studenti con i suoi ope-
ratori che presenteranno e offriranno
agli studenti i servizi di orientamento
e di consulenza strutturatiper accom-
pagnare le future matricole nella fase
di transizione dalla scuola all’Univer -
sità e nell’avvio del nuovo percorso di
studi; in più, verrà distribuito il mate-
riale informativo su corsi di studio e
servizi dell’Ateneo predisposto dal
Centro.

Nel prossimo anno accademico nel
Dicem potranno essere frequentati i
corsi di studio Magistrale a ciclo unico
in Architettura (che consente di conse-
guire l'abilitazione alla professione di
architetto o d’ingegnere), Operatore
per i Beni Culturali (per la quale è stata
recentemente approvata una conven-
zione per lo scambio di studenti con
l’Università di Firenze) e Magistrale in
Scienze del Turismo e dei Patrimoni
Culturali. In particolare per la laurea
magistrale a ciclo unico in Architettu-
ra e ingegneria edile-architettura, il
test d’ingresso si svolgerà in tutta Ita-
lia il prossimo 10 aprile, con apertura
delle iscrizioni on-line il 12 febbraio e
chiusura l’11 marzo.

L’opposizione: «Evitiamo il declino
della nostra Provincia»

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

«La priorità resta
Continuar e
a garantire

tutti i servizi
al territorio»

«Al PresidenteStella e a tutti i consiglieri
di maggioranza, noi gruppi di minoran-
za chiediamo a cosa serve continuare ad
amministrare in queste condizioni, in
mancanza di una corretta e seria rappor-
tazione istituzionale. Non intendiamo es-
sere complici del declino della nostra pro-
vincia e quindi proponiamo un gesto ecla-
tante e doloroso: dimettiamoci tutti!».
L’ideaè partitaqualche giornofa daicon-
siglieri di minoranza della Provincia che
hanno chiesto un’accelerata al presiden-
te Stella.

«In questi anni le forze politiche di mi-
noranza in consiglio provinciale hanno
costantemente denunciato lo strabismo

del centrosinistra che sgoverna la Regio-
ne Basilicata rispetto al territorio mate-
rano. Ma gli anni passano e le patologie
aumentano. Ora, nonostante gli annunci
roboanti del nuovo governatore Pittella,
la regione è diventata anche sorda alle sa-
crosante istanze della nostra provincia.
La Provincia di Matera chiama, la Regio-
ne non risponde, glissa e prende tempo.

Unatteggiamento davvero inspiegabi-
le quello della Regione Basilicata che
espone la Provincia alla paralisi dell’azio -
neamministrativa perquanto riguardai
lavori pubblici in corso e quelli da avviare,
danni al sistema delle imprese in forte
sofferenza per i crediti vantati».

Legna pericolosa nei falò
Allarme di Rivelli e Pellecchia
Anche a Matera, come in
tantissime altre città italia-
ne, il passaggio dall’inverno
alla primavera viene cele-
brato con i falò serali in occa-
sione della festa di San Giu-
seppe, il 19 marzo.

Un rito antichissimo che
affonda le radici in tempi
lontani e che ancora oggi,
tanti cittadini e in diversi
quartieri di Matera pratica-
no tramandandolo di gene-
razione in generazione.

Manca un mese a questo
appuntamento e già spunta-
no in diverse zone cittadine
accatastamenti di legna
pronta a essere bruciata du-
rante la sera di San Giusep-
pe.

Purtroppo, però, accanto
a legname naturale si ritro-
vano anche suppellettili di
ogni genere, a partire da

mobili trattati chimicamen-
te.

Un pericolo in qualche
modo che potrebbe finire
per poter creare problemi
proprio ai falò stessi immet-
tendo nell’aria sostanze no-
cive e dunque producendo
un danno non di poco con-
to.

Lo segnalano, in una nota
a firma congiunta, l’asses -
sore comunale all’Ambien -
te, Rocco Rivelli, e il presi-
dente del Parco della Mur-
gia materana, Pierfrance-
sco Pellecchia.

“Giustamente – afferma -
noRivelli e Pellecchia–mol -
ti cittadini ci stanno segna-
lando con preoccupazione
che in diversi quartieri si sta
accatastando legna di ogni
genere, compresi mobili di-
smessi (tavoli, sedie, etc.)

che sono stati realizzati con
trattamenti chimici quali
vernici o preservanti del le-
gno. Bruciare questa legna,
come più volte segnalato
nelle normative europee, si-
gnifica immettere nell’aria
sostanze nocive alla salute e
all’ambiente come la diossi-
na.

Se poi il rogo dovesse coin-
volgere anche oggetti di pla-
stica l’effetto dannoso per la

salute e l’ambiente sarebbe
sicuramente peggiore.

Invitiamo, pertanto, tutti
i cittadini che vogliono pra-
ticare questo antico rito a os-
servare la massima atten-
zione utilizzando solo le-
gname idoneo.

Le tradizioni – concludo -
no Pellecchia e Rivelli – van -
no mantenute, ma senza il
rischio di avvelenare noi e
l’ambiente”.

La sede della Provincia di Matera in attesa di fondi utili dalla Regione

Il presidente della Provincia,
Franco Stella

Indicazioni e accorgimenti per il falò di San Giuseppe

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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STRUMENTI per incenti-
vare la presenza di artigia-
ni e piccoli commercianti
nell’area mercatale di Pic-
cianello, anche per evitare
il lento isolamento di un
quartiere.

E’questo uno degli obiet-
tivi che Confartigianato,
Confcommercio, Cna e
Confesercenti si pongono
e che non può non passare
attraverso fasi che con-
durranno ad una completa
fruizione di questo spazio
che appartiene ormai alla
storia del quartiere.

Ne parla il presidente di
Cna, Leonardo Monte-
murro: «Nei giorni scorsi,
nel corso di una conferen-
za di servizi, abbiamo fatto
il punto sui lavori che do-
vranno essere svolti
nell’area mercatale.

Il Comune ha predispo-
sto l’area al chiuso in cui
verranno trasferiti i com-
mercianti di frutta e ver-
dura, per circa 4 mesi a co-
minciare probabilmente
da fine marzo, per consen-
tire i lavori della tettoia.

Credo che lo sforzo
dell’amministrazione co-
munale sia apprezzabile -
commenta Montemurro -
la soluzione prospettata,
infatti, ha accolto le indica-
zioni dell’autorità sanita-
ria.

La copertura che verrà

realizzata, eviterà i proble-
mi che i commercianti ave-
vano dovuto affrontare fi-
nora: difficoltà per il mal-
tempo in inverno e caldo
insopportabile in estate».

Le associazioni di cate-
goria sono intenzionate a
fare in modo che la zona

possa contare su tante pic-
cole botteghe non prima,
però, che vengano conclu-
si i lavori.

«Il Comune ha apportato
una serie di miglioramen-
ti in piazza Ascanio Persio
che in piazza Marconi dove
è stato risolto un problema

di coibentazione ed è stato
realizzato l’impianto foto-
voltaico, utile ad abbattere
labolletta energeticadegli
spazi comuni.

Il locale nel quale ver-
ranno trasferiti tempora-
neamente i fruttivendoli è
stato adeguato con nuova
pavimentazione ed opere
di restyiling, sopperendo
ad alcuni problemi che
c’erano».

Nel frattempo i primi se-
gnali di rivitalizzazione si
fanno vedere.

Un locale è stato affittato
e si sta lavorando per met-
tere a punto meccanismi
per autorizzare alcune at-
tività piuttosto che altre.

«Avevamo avuto richie-
ste da alcuni studi tecnici
ma siamo convinti che si
tratti di attività che non
portano movimento - ag-
giunge Leonardo Monte-
murro - Vorremmo dare
priorità ad artigiani di ser-
vizio, come lavanderie, cal-
zolai, riparatori di appa-
recchiature elettroniche.
In questo modo l’area di-

venterà un centro com-
merciale naturale.

In tutto sono 16 botte-
ghe e se riuscissimo a rea-
lizzare questo progetto,
insieme al mercato ripor-
tato alla sua piena funzio-
nalità, il quartiere ritrove-
rebbe vitalità».

Note dolenti, invece, sul
fronte delle iniziative a
contorno dell’attività com-
merciale in senso stretto.
Il bando che è già stato
emesso, purtroppo, non
ha ottenuto grande suc-
cesso, ma le quattro asso-
ciazioni non demordono.

«Lo abbiamo lasciato
aperto per molto tempo,
ma non abbiamo avuto
molte richieste».

I costi delle locazioni, ad
oggi si attestano nei casi
dei locali meno visibili in-
torno a 5 euro al metro
quadro fino ai 10 nel caso
dei locali con vetrine sulla
strada - conclude Monte-
murro.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Immagini del mercato di Piccianello dove entro fine marzo cominceranno i lavori per la nuova
tettoia (foto Cosimo Martemucci)

Matera

Da domani a giovedì lezioni nella sede materana

Formazione alla Cna
Secondo ciclo di corsi per gli autoriparatori

Le associazioni impegnate a incentivare la presenza di piccole botteghe a Piccianello

«Uno spazio per tutto il rione»
Leonardo Montemurro illustra le misure per rivitalizzare l’area mercatale

COMINCIA domani e prose-
guo giovedì a partire dalle
ore 8.30 presso la sala for-
mativa della Cna Matera il
secondo ciclo delle giornate
formative previste nell'am-
bito del progetto "Tecnolo-
gie tecniche e competenze
per gli autoriparatori".

Il percorso formativo e di
aggiornamento professio-
nale, cofinanziato da Fon-
dartigianato, in questo
nuovo appuntamento ver-
terà nelle due giornate pre-
dette su gli argomenti "la
nuova motorizzazione Tsi a
Metano del Gruppo Wol-
kwagen, e su "il Common
Rail Bosch: tecnica, funzio-
namento ed evoluzione."

Con questo nuovo appun-
tamento si rafforza l'impe-
gno della Unione Servizi al-
la Comunità di offrire ai
propri Associati eventi tesi
a favorire l'aggiornamento
delle competenze tecniche.

L'evento è organizzato
congiuntamente da Cna-
Ecipa e dalla scuola di ma-
nagement Bi3.

Ilcorpo docentiècostitui-
to da professionisti del set-
tore automotive tra cui
l'Ing. Maurizio Grilli della
Società Aldo Romeo Srl del
gruppo Groupauto.

Il seminario, al quale è
prevista anche la partecipa-
zione di imprese non asso-
ciate a Cna, sarà aperto dal
Presidente provinciale del-
l'Unione Cna Servizi alla Co-
munità Francesco Paolicel-
li, dal coordinatore dell’Eci -
pa Cna Roberto Luongo e
dall' Amministratore Unico
di Bi3 Antonio Braia.

matera@luedi.it

L’interno di un’officina di autoriparazione

Obblighi di iscrizione
«Attenti ai falsari e alle truffe»

LA Camera di commercio su
segnalazione del Ministero
per lo Sviluppo economico,
invita gli operatori economi-
ci - si legge in una nota «A leg-
gere con attenzione e a diffi-
dare di comunicazioni e pro-
poste commerciali inviate da
societàalle impresecheeffet-
tuano attività di “mailing’’ su
tutto il territorio nazionale,
citando presunti obblighi le-
gati alla iscrizione al Regi-
stro Imprese». Il riferimento
dell’ente è molto chiaro:
«Questo tipo di attività consi-
ste nell’invio da parte della
società Kuadra srl di una co-
municazione composta da un
foglietto illustrativo e da un
bollettino di conto corrente
(recante la causale: iscrizio-

ne in portale multiservizi)
per un importo di 309,87 eu-
ro, da versare su un conto
corrente della stessa società.
Sul foglietto illustrativo
compare, tra l’altro, l’indica -
zione “ L’iscrizione è obbliga-
toria, per le ditte iscritte alla
Camera di commercio, indu-
stria, agricoltura e artigia-
nato, qualora si desideri di
fruire dei servizi offerti, to-
talmente detraibili ai fini
Iva...

«La comunicazione – ri -
marca il Mise - ha indotto di-
verse imprese ad aderire a
una offerta commerciale di
servizi,pensando disvolgere
a un adempimento obbligato-
rio verso il Registro Impre-
se.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BREVI

PISTICCI
Claudio Sanfilippo a Casa Elizia
PISTICCI - L'associazione culturale "Le Matine" Pisticci, pre-
senta “Claudio Sanfilippo - Talk & Live”, che si svolegerà Sa-
bato 22 febbraio alle ore 20, presso Casa Elizia al rione Dirupo,
nel centro storico di Pisticci. Sanfilippo è uno dei più sensibili
autori italiani. Un poeta “dei luoghi e delle cose”. Quando lo si
ascolta ci si dimentica del mondo o, nella sorpresa, se ne ritro-
va uno intimamente proprio, dove le sfumature hanno un si-
gnificato, quelle mai emerse e quelle che vogliamo sottrarre ai
giorni.

PISTICCI Albano: «Ora i cittadini potranno anche chiedere controlli mirati»

Antenne, emissioni nella norma
Sono confortanti i risultati del monitoraggio ambientale del Comune
PISTICCI - Non c’è inquinamento
elettromagnetico nel centro di Pi-
sticci, ovvero a piazza Umberto I e
piazzadeiCaduti. Nonc’è inquina-
mento elettromagnetico nel cuore
di Marconia, nella zona della Dele-
gazione comunale. Sono queste le
prime e confortanti indicazioni ri-
venienti dalle attività di monito-
raggio, connesse al Piano delle an-
tenne voluto dal Comune. La noti-
zia è stata confermata dal vice sin-
daco, Domenico Albano. «I dati fi-
nora rilevati –ha spiegato- sonoal-

quantorassicuranti: tutte lemisu-
razioni effettuate si aggirano in-
torno a 2 V/m per il rilievo effettua-
to a Pisticci ed a circa 1 V/m per
quello effettuato a Marconia. La
soglia da non superare, così come
prevista dalla legge, è di 6 V/m”.
L’attività è il primo atto concreto
connesso con il piano di monito-
raggio per la prevenzione e la sal-
vaguardia dall’inquinamento elet-
tromagnetico. I dati dei primi re-
port sono stati già pubblicati sul si-
to web ufficiale del Comune

(www.comune.pissticci.mt.it).
Ognireport riguardamisurazioni
effettuate nell’arco di almeno
quindici giorni. «Il monitoraggio
–aggiunge Albano- continuerà per
tutto il 2014 e nei primi mesi del
2015. Saranno rilevati i dati di in-
quinamento elettromagnetico di
tutti i siti sensibili di Pisticci e Mar-
conia (uffici pubblici, scuole, ospe-
dale, lidi, ecc.). Man mano che ver-
ranno effettuate le misurazioni, i
report saranno pubblicati sul sito
web del Comune. Inoltre –annun -

cia il vice sindaco di Pi-
sticci, e questa è una novi-
tà importante- ogni citta-
dinopuò richiede ilmoni-
toraggio dei campi elet-
tromagnetici presso la
propria abitazione. Per ri-
chiedere l’intervento di misurazio-
ne, basta scaricare il modulo dalla
pagina web dedicata del sito del Co-
mune, compilarlo e trasmetterlo al
Comune, corredatodalla fotocopia
del documento di riconoscimento,
anche tramite email all’indiriz -

zo:comune.pisticci@cert.rupar -
basilicata.it”. Si prevede di mappa-
re l’inquinamento elettromagneti-
co, presupposto per la creazione
del piano di prevenzione e salva-
guardia ambientale».

ro.d’al.

Il Centro scommesse Goldbet di Marconia

MARCONIA Dopo il blitz della Polstato tutto torna regolare

Riapre il Centro scommesse
La normativa italiana è ancora controversa, dietrofront del pm
MARCONIA - E’ regolarmente
aperta, la sede di “Goldbet Marco-
nia”, una delle due attività interes-
sate da alcuni provvedimenti suc-
cessivi ai controlli della locale auto-
rità di Polizia.

Dal sopralluogo erano emerse ir-
regolarità, ma il quadro di diritto
cheal momentovige in Italia intor-
no al settore presenta delle incer-
tezze e delle contrapposizioni tali
da rendere davvero complicata la
definizione dei confini di ciò che è il-
lecito e ciò che non lo è.

Il sequestro ai danni di Goldbet,
sede di Marconia, èun esempio che
ben si presta a capire come la situa-
zione italiana sia controversa. La
locale sede di Polstato era interve-
nuta direcente suimpulso delnuo-
vo Questore di Matera. I controlli
avevano portato a sequestri e de-
nunce derivanti, in pratica, dal
mancato riconoscimento didue so-
cietà estere, da parte dell’Aams
(Amministrazione Autonoma Mo-
nopoli di Stato). Ma nel caso di Gol-
dbet, il sequestro è stato eseguito il-
legittimamente, come stabilito dal
pm di Matera, che, di conseguenza,
non lo ha convalidato, né ha ritenu-
to di chiedere la convalida al Gip.
Questa è la decisione del sostituto
procuratore della Repubblica di
Matera, Rosanna Defraia in merito
a una vicenda che, a livello naziona-
le, rappresenta da tempo un caso di
diritto, ancora in via di soluzione,
ma sul quale si è accumulata nel
frattempo un’ampia casistica favo-
revoleal bookmaker internaziona-
le.

Da un lato, comprensibilmente,
c’è chi ha il compito di verificare la
corrispondenza alle normative na-
zionali in vigore, che nel caso di
specie significa l’autorizzazione
dell’Aams per la raccolta delle
scommesse. Tanto aveva fatto il
Commissariato di Pisticci indivi-
duando a Marconia la mancanza di
alcunirequisitiper la localesededi
Goldbet. Di conseguenza era scat-
tato il sequestro per alcuni stru-
menti (monitor, tastiere e stam-
panti).

Dall’altro lato, tuttavia, la Corte
di Giustizia europea, da due anni,
ha ritenuto il decreto Bersani che
regola la materia non conforme
sotto alcuniaspetti ai principi di li-
bertà di stabilimento e libertà di
prestazione di servizi fissati dal

trattato Ce. E’, appunto, il caso del-
laGoldbet, che fa leva sulla senten-
za “Costa - Cifone” (peraltro condi-
visa nel 2013 dalla nostra Corte di
Cassazione) per ritenere del tutto
legale la sua attività in Italia.

Sulla base diqueste motivazioni,
il pm di Matera ha chiuso sostan-
zialmente il caso esprimendo pe-
raltro il parere che fosse illegittimo
anche il precedente diniego dell’au -
torizzazione richiesta dall’indaga -
to alla Questura.A curare l’istanza
di dissequestro per l’attività del ti-
tolare Dell’Isola, ha provveduto
l’avvocato Ripamonti, storico di-
fensore della società austriaca che
ha ancora una volta sottolineato co-
me la sua assistita sia da ritenersi
discriminata dal Bando Bersani e
dall’attuale Bando Monti, per i loro
contenuti “anticomunitari”.

Il legale ha citato anche una cin-
quantina di sentenze assolutorie
dal 2009 ad oggi. Discriminatorio
viene anche ritenuto il diniego del-
la licenza. La tesi difensiva, anche
in considerazione dei numerosi
precedenti, ha convinto l’autorità
giudiziaria e la sede di Goldbet
Marconia,ha potutocosì farvalere
quelle ragioni che la mettono ai ri-
paro da una famadi irregolarità ri-
tenuta sostanzialmente infondata
dalla normativa europea.

Roberto D’Alessandro
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI ALLA BIT
Una guida
ai luoghi
più belli

della città
PISTICCI - Una nuova Guida turi-
stica “Città di Pisticci”, è stata pre-
sentata alla Bit (Borsa Internazio-
nale del Turismo) di Milano. Una
interessante iniziativa dell’Asso -
ciazione Turistico Culturale
“Moon”, che ha inserito la nuova
“guida” nel progetto di promozio-
ne turistica della collana di “Guida
AmicA”–Turismo ecultura di Pu-
glia e Basilicata”. Un ricco de-
pliant a colori in bella veste tipo-
grafica che nel frontespizio produ-
ce una bellissima foto che abbrac-
cia l’antico rioneTerravecchiacon
la sua Chiesa Madre e uno scorcio
dei suggestivi rioni Dirupo e Tre-
dici. All’interno una chiara e spa-
ziosa pianta del centro abitato con
un ricco e completo stradario, una
veduta di tutta la zona deiLidi, dal
fiume Basento al fiume Cavone,
una pianta che abbraccia tutto il
vastissimo territorio comunale di
Pisticci, arricchito di preziosa do-
cumentazione fotografica a colori,
anche aerea di altre parti del terri-
toriocomunale, conparticolareri-
ferimento ai “calanchi” con i suoi
scenari suggestivi e all’Hotel Tor-
re Fiore (l’ultima e più recente
struttura turistica insediata sul
territorio pisticcese), una ex gran-
de masseria fortificata del XVI Se-
colo della zona S. Pietro, restaura-
ta e ripensata attraverso una parti-
colare architettura.

La serata
con il Nov
a Pisticci

PISTICCI Il Pd ha donato un generatore alla Protezione civile

I fondi delle Primarie al Nov

PISTICCI - Lo scambio degli at-
testati e poi il dibattito schietto e
informale. «Una serata, sabato
scorso, che segna un momento
di impegno a favore del territo-
rio, della sua tutela e dei volon-
tari che hanno deciso di fare

qualcosa di molto utile nei casi
di emergenza», ha detto Rocco
Negro segretario cittadino Pd.
Il Pd di Marconia e Pisticci, im-
piegando le risorse raccolte in
occasioni delle consultazioni
Primarie, ha donato un genera-
tore elettrico all’associazione
Nov Protezione civile di presie-
dutadaRocco DeMarco.Gliuo-
mini e le donne del Nov, in occa-
sione delle recenti e drammati-
che alluvioni che hanno colpito,
fra gli altri comuni del Meta-
pontino, i centri di Pisticci, Mar-
conia e aree rurali comunali,
hanno fatto tutto quanto è stato

nelle loro possibilità per orga-
nizzare e attuare i piani di inter-
vento previsti per l’emergenza.
«Un contributo decisivo quello
del Nov, che ha spinto il Pd citta-
dino a una riflessione impor-
tante sul tema della manuten-
zione del territorio», ha spiega-
to Negro. Che ha aggiunto:
«L’esperienza più recente ha
confermato come la buona vo-
lontà dei cittadini debba essere
sostenuta dotando le associa-
zioni e i soggetti preposti agli in-
terventidi emergenzadeimezzi
necessari affinché le energie
siano canalizzate nella giusta

direzione e si riducano i tempi di
azione. Molto spesso è proprio la
rapidità di intervento, suppor-
tata dagli strumenti tecnici ne-
cessari, a determinare il miglior
esito del lavoro svolto a tutela
delle persone e dei luoghi. Inol-
tre, bisogna fare i conti anche
con le voci di spesa che molte vol-
te impongono tagli drastici pro-
prio alla sicurezza, da qui l’ob -
bligo civico per tutte le forma-
zioni sociali, compresi i partiti,
di offrire il proprio contributo
materialee economico. Ildiritto
a vivere in un ambiente sano lo si
attua anche in questo modo».

Domenico Albano

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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STIGLIANO – Guai a parlare di Castello.
Una delle ultime frane che ha colpito Sti-
glianonegliultimigiorni, hadiviso i cit-
tadini sull’argomento.

Se una parte di loro è talmente dispia-
ciuta di quanto accaduto, da non aver
avuto ancora il coraggio di scendere a
valle, in via Portello, per vedere l’ormai
lontano ricordo di una struttura che è
andata in frantumi; l’altra parte non è af-
fatto afflitta, perché di storico in
“quell’ammasso di pietre e cemento”,
non ha mai visto neanche lontanamente
un castello.

Entrambe le fazioni non vanno con-
dannate, entrambe avrebbero ragione.
Entrando nel dettaglio, infatti, la storia
ricorda che l’antica fortezza è andata per-
duta anni orsono, il castello è morto seco-
li fa, ancor prima della sua ultima ri-
strutturazione, ancor prima del terre-
moto avvenuto nel XV secolo che lo di-
strutto per sempre.

Certo è che nei
cittadini rimane
l’amaro in bocca, e
ora si chiedono
perché le diverse
amministrazioni
che si sono susse-
guite negli anni
non hanno fatto di
più; magari rico-
struendo tutto
partendo da zero, o
più semplicemen-
te conservandone
almeno alcuni re-
sti.

Ma che si tratti o
meno di un castel-
lo, il problema
principale, quello
vero, è un altro.

Più volte l’atten -
zione si è focalizza-
ta sul disastro che
la frana ha provo-
cato, dimentican-
do il disagio che gli
sfollati stanno vi-
vendo.

Le famiglie, cir-
ca una trentina di

persone, hanno dovuto abbandonare le
proprie abitazioni.

Alcuni di loro si sono sistemati da pa-
renti o amici, quelli che non avevano que-
sta possibilità, hanno avuto un concreto
sostegno da parte della Protezione civile
nazionale, la quale ha provveduto a siste-
mare, a proprie spese, le famiglie nel vi-
cino albergo del ristorante “Mariano”, fi-
no a quando la situazione non sarà risol-
ta.

Questa evacuazione è dovuta, non tan-
to alla paura di un definitivo crollo della
zona sottostante il rudere del castello,
ma per precauzione di quello che accadrà
oggi.

Stamane, infatti, a Stigliano sarà pre-
sente il Reparto Artificieri della Polizia
di Stato, e saranno loro a risolvere il pro-
blema.

Il Corpo di Polizia piazzerà delle piccole
cariche di dinamite intorno alla zona do-
ve un tempo sorgeva il castello, e farà
esplodere il tutto, evitando così future ri-
percussioni e ulteriori disagi nei cittadi-
ni.

Il castello finito in rovina, dunque, pre-
sto non sarà altro che inutile polvere mi-
sta aminuscoli granelli di sabbia, e quel-
lo spazio vuoto che lascerà nel centro del
paese, potrà essere riempito solo dall’im -
maginazione dei cittadini, che potranno
dire con orgoglio: “Qui un tempo sorge-
va un Castello, io non lo dimentico”.

Michele Ungolo
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA
Una volpe

GORGOGLIONE Bartolomeo (Anlc) chiede un piano per l’Ambito di caccia B

«Ripopolamento faunistico senza regole»

In fase di partenza il progetto della Camera di commercio

Venti aziende locali in missione
negli Stati uniti d’America

GORGOGLIONE - «Anche quest’anno,
come ormai consuetudine, non solo vi sa-
ranno cacciatori di serie A e di serie B; in-
fatti i cacciatori in Atc A potranno pre-
sentare domanda per la battuta alla volpe
ed essere regolarmente autorizzati,men-

tre in Atc B tutto ciò
nonsarà possibile in
quanto buona parte
delle somme, versa-
te dai cacciatori ma-
terani, finiranno
con il rimpinguare
solamente la pancia
delle volpi e finan-
che delle cornacchie
e delle gazze». A de-
nunciarlo è Giusep-

pe Bartolomeo, presidente del circolo
Anlc, secondo il quale «i componenti, evi-
dentemente presi a fare altro, consegne
tesserini domande variec, dimenticano
di programmare e stabilire un Piano di
controllo numerico della popolazione
della volpe (vulpes vulpes), ma anche di
altre speciedi predatori, siapure volatili
(cornacchia, gazza, ecc). Il contenimento
numerico delle popolazioni di volpi pre-
senti, è senz’altro più che necessario in
aree nelle quali si dovranno immettere
selvaggine a scopo di ripopolamento; sel-
vaggina acquistata, nella quale sia appli-
cata una gestione venatoria sostenibile,
basata sull’incremento naturale delle po-
polazioni selvatiche. Contenimento fina-
lizzato a prevenire e contenere i danni al

patrimonio zootecnico e faunistico già
precario degli Atc della provincia. Il neo
presidente dell’ Atc A, neofita perché al
suo primo incarico, si preoccupa e si ado-
pera affinchè nel suo ambito di caccia si
procedaalla programmazionepianifica-
zionee raggiungimentodi obiettivid’in -
teresse pubblico, mentre in Atc B i pro-
blemi e le priorità restano. Sarebbe stato
importantissimo avere eseguita una
giusta programmazione finalizzata alla
riduzione del predatore, almeno nelle zo-
ne dei ripopolamenti, e quindi richiedere
e concedere l’autorizzazione dibattutedi
caccia autorizzate e controllate (in spe-
cial modo alla volpe), con lo scopo di uni-
re l’utile al dilettevole».

provinciamt@luedi.it

La frana al castello di Stigliano e un’immagine d’epoca

STIGLIANO La struttura era crollata da anni. Disagi per le famiglie sfollate

Salterà quel che resta del castello
Gli artificieri della Polstato faranno esplodere i ruderi sopravvissuti alla frana

LE peculiarità uniche e genuine di
prodotti e piatti tipici della cucina del-
la provincia di Matera alla conquista
di buongustai e operatori economici
degli Stati Uniti d’America, grazie a
un progetto promozionale che coin-
volge la Camera di commercio, il
Gruppo di Azione Locale (Gal) “Le Ma-
cine’’ e il Distretto rurale delle Colline
e Montagna materana. Braccio opera-
tivo della missione outgoing è l’Azien -
da speciale Cesp dell’Ente camerale,
beneficiaria del bando Misura 4.1.1.7
a valere sull’Avviso pubblico di mani-
festazione di interesse per l’Interna -
zionalizzazione dei mercati agroali-
mentari ed artigianali, nell’ambito
del progetto “Azione di promo-com-
mercializzazione del Gal Le Macine e

dei suoi prodotti agroalimentari sul
mercato statunitense”. Il programma
prevede la promozione e commercia-
lizzazione delle produzioni agroali-
mentari ed enogastronomiche locali e
contestualmente la diffusione delle
unicità del nostro territorio sul mer-
cato statunitense, in particolare New
York. Sono interessate all’iniziativa le
aziende dei comuni dell’area Gal Le
Macine dei Comuni di Accettura, Alia-
no, Calciano, Cirigliano, Craco, Fer-
randina, Garaguso, Gorgoglione,
Oliveto Lucano, Salandra, San Mauro
Forte, Stigliano e Tricarico, e quelli
dell’area del Distretto Rurale delle
Colline e Montagna Materana, che
comprendono anche i Comuni di
Grassano, Grottole, Irsina, Matera,

Miglionico e Po-
marico. La missio-
ne, che si svolgerà
nella seconda me-
tà di marzo 2014,
prevede la realiz-
zazione di due eventi presso altrettan-
ti ristoranti italiani a New York. Sono
il Marco Polo Ristorante dove saran-
no organizzate degustazioni di pro-
dotti e contestuali incontri B2B con
operatori selezionati (buyers, distri-
butori, importatori, ristoratori, gior-
nalisti). Il secondo evento si svolgerà
al Di Palo's Fine Foods con una espo-
sizione diprodotti peruna settimana.
La partecipazione è riservata a un
massimo di 20 aziende.

provinciamt@luedi.it

La frana di Stigliano

Cittadini divisi
sulla storia
del maniero
ridotto male
dal XV secolo

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

La sede
materana
della
Camera di
c o m m e rc i o
p ro v i n c i a l e

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TURSI

Il sopralluogo del M5S alla discarica di Colobraro

Il deputato siciliano del Pd aveva sollevato l’emergenza di Bernalda

Guardia alta sulla criminalità
Il vice ministro Bubbico risponde a Burtone sugli incendi dolosi

ROTONDELLA Intesa per le piccole e medie imprese

Confapi incontra l’Enea

TURSI - Come è con-
suetudine da qualche
anno, in previsione
delle iscrizioni all’an -
no scolastico
2014/2015, l’Istituto
Tecnico Statale Econo-
mico e Tecnologico
“Manlio Capitolo” di
Tursi si apre per rice-
vere gli alunni delle
classi terze delle nu-
merose scuole medie li-
mitrofe. Ad accogliere
ragazzi e genitori sa-
ranno il Dirigente Sco-
lastico ed i docenti che
curano l’attività di
orientamento coordi-
nati dalla professores-
sa Elvira Ranù.

«L’obiettivo della
manifestazione è di of-
frire agli alunni ed alle
loro famiglie tutte le
informazioni utili per
compiere in modo con-
sapevole la scelta della
Scuola superiore di se-
condo grado più con-
sona agli interessi ed
alle esigenze degli stu-
denti», puntualizza il
Dirigente scolastico
Lucia Lombardi.

L’Istituto “Manlio
Capitolo” che come è
noto possiede quattro
indirizzi, opera
nell’area Jonica del
Metapontino- Basso
Sinni sin dal 1973; sul-
la base delle recenti di-
rettive ministeriali es-
so forma figure profes-
sionali con conoscenze
aggiornate come im-
pone l’odierno mercato
del lavoro: nel settore
economico è prevista la
creazione di “Periti in
Amministrazione Fi-
nanza e Marketing” e
“Periti in Turismo”;
nel settore tecnologico
di “Tecnici esperti in
Costruzioni, Ambiente
e Territorio” e di “Peri -
ti Informatici”.

A questo già vasto
ambito di scelta va ag-
giunto il corso serale
per il settore economi-
co e delle costruzioni
che offre un’opportu -
nità straordinaria per
quei lavoratori inten-
zionati ad affinare le
proprie conoscenze e
competenze conse-
guendo un titolo di
studio che ne migliori
la posizione lavorati-
va».

Il prossimo incontro
è previsto per sabato
dalle ore 17 alle ore 20.

provinciamt@luedi.it

Open day
all’Istituto
tecnico

“Capitolo”

COLOBRARO - Un nutrito
gruppo di cittadini della
Valle del Sinni ha accompa-
gnato, domenica mattina,
la delegazione del Movi-
mento 5 Stelle, capeggiata
dai parlamentari lucani, in
contrada “Monticelli”di Co-
lobraro, sede della discarica
comprensoriale in attesa di
ampliamento.

All’incontro erano pre-
senti anche i sindaci di Colo-
braro, Andrea Bernardo, e
Tursi, Giuseppe Labriola,
in qualità di rappresentan-
te del comune capofila
nell’Area programma (ex
Comunità montana Basso
Sinni).

La delegazione ha dibat-
tuto sull’opportunità di am-
pliare unimpianto conforti
criticità ambientali e, so-
prattutto, diventato ana-
cronistico rispetto alle nuo-
ve esigenze di potenziare la
differenziata, avvertite or-
mai in tutta Europa.

«Le discariche servono
sempre meno all’ambiente e
sempre più ad alimentare il
business degli inceneritori -
hanno osservato i rappre-
sentanti del M5S- tanto più
quella di Colobraro, interes-
sata da ben due storici movi-
menti franosi, uno a monte
dell’impianto, l’altro a valle,
con conseguente dispersio-
ne incontrollata di percola-
to (la frazione umida alta-
mente inquinante dei rifiu-
ti urbani ndr) nell’ambien -
te, dove insistono aziende
agricole e zootecniche».

I cittadinipresenti hanno
manifestato forte preoccu-
pazione per il progetto di
ampliare l’impianto, già in
fasedi istruttoria,ma il sin-
daco Bernardo, pur com-
prendendo le ragioni di chi
protesta, ha ribadito l’inten -
zione e la necessità di prose-

COLOBRARO Attivisti e cittadini contro il progetto per l’impianto comprensoriale

Si amplia una discarica in frana
Sopralluogo dei parlamentari del Movimento 5 Stelle in contrada Monticelli

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

guire con il progetto, previo
consolidamento dei fronti
di frana e l’ampliamento
orizzontale dell’impianto,
al servizio di diversi comuni
dell’area.

I sindaci, insomma, capi-

scono le ragioni dei cittadi-
ni, soprattutto i residenti
della contrada Monticelli,
ma hanno le mani legate ri-
spetto alla pessima gestio-
ne del servizio. Di questo
passo, come hanno sottoli-

neato gli attivisti del M5S,
la differenziata non andrà
mai realmente a regime,
con la logica del riciclo in-
telligente e produttivo di
buona parte dei rifiuti non
organici, come del resto av-

viene già da tempo in diver-
si Paesi d’Europa. Il Movi-
mento 5 Stelle ha annuncia-
to che proseguirà con la
campagna “Rifiutiamo le
discariche”, per «sensibiliz-
zare l’opinione pubblica e i
cittadini sulla gestione dei
rifiuti e la questione delle
discariche».

Durante gli eventi sarà
presentata la campagna di
sensibilizzazione "Porta la
sporta" con la distribuzione
di materiale informativo. Il
M5S hafatto notare l’assen -
za delle associazioni locali
(MuoviamoTursi), «che -si
legge in una nota- tanto si
sono strappate le vesti con-
tro le discariche, pur essen-
do state avvisate e pur aven-
do nei loro rispettivi blog
propagandato l'evento».

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

BERNALDA - Il vice ministro, Filippo
Bubbico, ha risposto nei giorni scorsi
all'interrogazione dell’onorevole Gio-
vanni Mario Salvino Burtone (Pd)
sull’emergenza sicurezza a Bernalda,
dopo il recente incendio doloso di due
mezzi della nettezza urbana, posteggia-
ti nel deposito.

«Il prefetto di Matera -spiega Bubbico
nella risposta- ha presieduto una riu-
nione del Comitato tecnico di coordina-
mento interforze, alla quale ha parteci-
pato anche il comandante provinciale
dei Vigilidel fuoco, al finedi individua-
re la matrice degli incendi e consentire

l'adozione di misure adeguate. Per
quanto riguarda l'incendio che ha coin-
volto imezzi adibiti a raccoltadei rifiuti
non èstato possibile individuarela cau-
sa dell'innesco, mentre in merito agli al-
tri episodi è stato accertato che nessuno
dei titolari dei mezzi interessati ha subì-
tominacce o intimidazioni, nèrichieste
estorsive. Si tratta comunque di fatti
che necessitano di adeguati approfon-
dimenti investigativi, rispetto ai quali
appare doveroso agire anche con una
intensificazione delle attività di preven-
zione. Assicuro, pertanto, che il Mini-
stero dell'Internoriserverà lamassima

attenzione alla situazione della sicurez-
za del territorio provinciale. Ricordo, in
particolare, che il prefetto di Matera ha
immediatamente disposto una imple-
mentazione dei servizi di vigilanza so-
prattutto nelle zone dove si sono verifi-
cati gli episodi segnalati, attraverso ri-
petute operazioni straordinarie di con-
trollo che hanno consentito, lo scorso
anno, per più di 100 giorni la presenza
sul territorio di oltre 200 equipaggi»

Replicando, l’onorevole Burtone si è
dichiarato soddisfatto per la risposta,
sottolineando la necessità do tenere alta
la guardia.

ROTONDELLA - Le piccole
e medie imprese della pro-
vincia di Matera sono alla ri-
cerca di una strada che por-
ti fuori dalla crisi e, nello
stesso tempo, consolidi quel
patrimonio
di capacità
progettuale
accumulato
negli anni e
che rischia di
scomparire.

Nella sera-
ta di venerdì
scorso, una delegazione di
dieci imprenditori aderenti
a Confapi, guidatidal presi-
dente, Enzo Acito e dal di-
rettore Pasquale Latorre,
ha incontrato presso il Cen-
tro Ricerche Trisaia di Ro-
tondella i vertici dell’Enea,
al fine di stabilire un rap-
porto di collaborazione a
vantaggio delle imprese lo-
cali. Il direttore dell’Enea di

Trisaia, Giuseppe Spagna, e
il responsabile dell’Unità
Tecnica Tecnologie, Gia-
cobbe Braccio, hanno illu-
strato i compiti e le finalità
del Centro Ricerche Trisaia,

uno dei prin-
cipali centri
di eccellenza
nel Mezzo-
giorno, dove
si conducono
prove ed
esperimenti
di ricerca fi-

nalizzati alle applicazioni
nell’industria.

Tra Enea e Confapi, dun-
que, è sorto un rapporto di
collaborazione finalizzato a
rafforzare le Pmi materane
sia nell’ottica della nuova
programmazione regiona-
le 2014-2020 dei fondi
strutturali della Unione eu-
ropea, sia per attivare pro-
getti da candidare al pro-

gramma comunitario Hori-
zon 2020, che destina oltre
70 miliardi di euro per la ri-
cerca e l’innovazione, con
una riserva di 250 milioni
per le piccole e medie impre-
se.

«Un Centro di eccellenza
come l’Enea, inoltre -hanno
commentato dalla Confapi-
è strategico anche per la
partecipazione delle impre-
se lucane al bando per Ri-
cerca e Sviluppo a valere
sull’Accordo di Program-
ma Murgiano, aperto da
qualche giorno con una do-
tazione di 21 milioni di eu-
ro».

L’Enea di Trisaia si occu-
pa con successo di diverse
tematiche, con impianti
sperimentali su scala appli-
cativa per le industrie:
dall’energia e chimica ver-
de al riciclo e valorizzazione
dei rifiuti; dall’efficienza

energetica in edilizia ai tra-
sporti e all’agroalimentare.
Le competenze dell’Enea so-
no, quindi, complementari
a quelle delle imprese, la cui
capacità progettuale può fa-
re un salto di qualità grazie
alle facility messea disposi-
zione da Centro di Trisaia.
Proprio quest’anno l’Enea
ha festeggiato i suoi cin-
quant’anni dalla fondazio-

ne. Sono stati anni impor-
tanti e cruciali per l’econo -
mia e la ricerca su tutto il
territorio nazionale. Negli
anni è passata anche la ri-
cerca sul nucleare, che poi
dal 1987 è stata sospesa in
seguito al referendum
abrogativo. Oggi il Centro
si occupa di innovazione in
vari settori economici.

provinciamt@luedi.it

Il presidente di Confapi Enzo Acito

Il Centro si mostra
molto disponibile

ad intese produttive

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SCANZANO JONICO - Oggi
sarà un giorno importante,
per la verifica politico-ammi-
nistrativo al Comune di
Scanzano a cui il sindaco Sal-
vatore Iacobellis (Pd) hadato
inizio con l'azzeramento del-
la giunta lo scorso 15 dicem-
bre.

Ormai più di due mesi fa.
Infatti, il primo cittadino si
incontrerà alle 18 con il se-
gretario e capogruppo del
Pd, il ventottenne Claudio
Scarnato, vero golden boy
della politica scanzanese. Il
summit a due servirà a fare il
punto della situazione ed ar-
riva dopo un periodo di gelo,
è inutile nasconderlo, tra le
parti. Il tutto è finalizzato a
trovare un accordo che punti
al rilancio politico, program-
matico ed organigrammati-
co del governo della città.

Interpellato dal Quotidia-
no, Iacobellis si è mostrato
sereno e fiducioso, «che un
accordo si troverà». Ed ha
aggiunto: «Siamo tutti cu-
perliani e, quindi, non vedo
grossi problemi». Ma politi-
camente la questione si fa in-
teressante, poiché domenica
prossima, 23 febbraio, sarà
celebrato il congresso citta-
dino del partito, la cui data è
stata stabilita proprio dal se-
gretario Scarnato. «Vedre-
mo a questo punto -ha detto
Iacobellis- di trovare un ac-
cordo complessivo e nomina-
re la nuova giunta prima dei
lavori congressuali».

Tempo fa, parafrasando la
politica nazionale, avevamo
definito Scarnato come Ren-
zi, non altro per il fatto che il
segretario è il capo del parti-

La dura replica di Antonio Gallitelli all’assessore Angelo Lunati

«Io ho fatto il sindaco, tu occupi la poltrona»

POLICORO «Accogliere i ragazzi e preparare tutto vuol dire anche fare catechesi in campo»

Insieme per la Festa dello sport
Successo della quarta edizione dell’iniziativa dell’oratorio Vilona e delle Acli

La Polisportiva “Franchino Trivigno” di Accettura

MONTALBANO - Non
sono in secondo piano le
Foibe, rispetto alle atro-
cità dell’umanità, per il
Ncd di Montalbano Jo-
nico che insieme all’as -
sociazione culturale
L’Arco, ha organizzato
un incontro di riflessio-
ne in memoria dei Mar-
tiri delle Foibe- si legge
in una nota- dei quali, il
10 febbraio scorso si è
celebrata la 1° Giornata
del Ricordo. I tragici
eventi, accaduti a mar-
gine del termine della
seconda Guerra Mon-
diale, sono stati ricorda-
ti nel Circolo locale del
Ncd dalpreside Leonar-
do Giordano e commen-
tati nel dibattito dal
prof. Franco De Nittis,
Presidente del Circolo
Culturale L’Arco, e dal
consigliere comunale
del Ncd ,Francesco Chi-
ta. La manifestazione si
è aperta con l’ascolto di
una famosa canzone
(“1947”) di Sergio En-
drigo, dedicata all’eso -
do di massa delle comu-
nità italiane dall’Istria,
dallaDalmazia edaFiu-
me, si è conclusa con
l’Inno di Mameli. E’ se -
guita la deposizione di
una corona al Monu-
mento ai Caduti della 2^
Guerra Mondiale nel
cortile della Scuola Ele-
mentare. Per non perde-
re il ricordo e la memo-
ria, la riflessione si ren-
de quindi necessaria.
Ha spiegato De Nittis:
«Nonostante le solleci-
tazioni del Ministro
Carrozza poche scuole,
poche associazioni e po-
chissimi enti pubblici si
sono occupati di rinver-
dire la memoria su que-
sti tragici fatti».

SCANZANO Si dovrà trovare la quadra per non stravolgere gli equilibri interni

Iacobellis serra i ranghi col Pd
Il primo cittadino incontrerà il segretario Scarnato per la squadra di gover no

to. Forse Scarnato a differen-
za del suo illustre omologo,
ha meno fretta di andare al
governo, preferendo il ruolo
apicale di partito. Ora non re-
sta che vedere da chi sarà
composta la nuova giunta
che a quanto pare non vedrà
il segretario.

Con l'ex vice sindaco, San-
te Pantano, che dopo l'uscita
dall'esecutivo ha pensato be-
ne di diventare il capogrup-
po della minoranza, annet-
tendo i due gruppi eletti al-
l'opposizione e consideran-
do che il presidente del Con-
siglio uscente, Tonino Ce-
ruzzo, non èdisponibile a en-
trare nella giunta, al pari
della consigliera di Sel, Pina
Malvasi; la decisione del sin-

Incontro a Montalbano

Ncd locale
e l’A rc o

ricordano
le Foibe

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
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Salvatore Iacobellis

POLICORO - Nei giorni scorsi si è
svolta negli impianti sportivi della
parrocchia Buon Pastore di Polico-
ro la quarta edizionedella Festa del-
lo Sport S. Giovanni Bosco, organiz-
zata dall’oratorio “LidiaCarlotta Vi-
lona” di Policoro e dal comitato pro-

vinciale u.s.acli diMa-
tera. In mattinatasi
era svolto il torneo di
calcio giovanile riser-
vato alla categoria Ma-
xiesordienti (nati nel
2000/01/02). A conclu-
sione delle gare è risul-
tata vincitrice la Pol.
“Franchino Trivigno”
di Accettura che ha

battuto in finale per due a uno la Pol.
S. Giovanni Bosco di Marconia. Sod-
disfatto Don Salvatore De Pizzo
(parroco della parrocchia Buon pa-
store di Policoro): «E’ iniziata da po-
chi giorni la festa di San Giovanni
Bosco e la festa continua con le atti-
vità proprie dell’oratorio. Bisogna
educare i ragazzi a saper lottare per
vincere nella vita, non per schiaccia-
regli altri macollaborandoerispet-
tandosi con le sani competizioni che

promuovono l’intelligenza, fortifi-
cano il carattere e preservano i ra-
gazzi dai pericoli che pure ci sono al-
la loro età». Così Lucia Montesano
(pres. Oratorio Lidia Carlotta Vilo-
na): «Accogliere i ragazzi, prepara-
re tutto con cura significa che c’è
gioia a volerli con noi e vederli con-
tenti di stare con gli altri. Questo è
anche fare catechesi in campo. E’un
vero piacere che le famiglie dei ra-

gazzi abbiano condiviso anche il
pranzo con noi mostrando interesse
verso i propri figli e quelli degli al-
tri». Antonio Trivigno (pres. Pol.
Franchino Trivigno Accettura):
«Hoaccoltocon spiritodipartecipa-
zione e con tanto entusiasmo l’invito
dell’Unione Sportiva Acli provincia-
le e dell’oratorio di Policoro, in
quanto ritengo che lo sport sia in-
nanzitutto coesione sociale e fratel-

lanza. La giornata per noi di Accet-
tura è stata senz’altro una vera festa
dello sport. E, come dice lo slogan
coniato dalla nostra associazione,
anche oggi abbiamo contribuito con
il calcio a regalare, ancora una vol-
ta, un sorriso ad ogni bambino».
«L’evento –ci dice Vincenzo Di Sanzo
Consigliere Nazionale US Acli- rien-
tra nel progetto sportivo più sport
per tutti in parrocchia. L’iniziativa
ha finalità di incoraggiare i fanciul-
li all’attività ludico-sportiva in luo-
ghi come la parrocchia, guidati da
figure di riferimento come gli edu-
catori-animatori opportunamente
formati».

Franco Nola vice- presidente pro-
vinciale U.S.Acli di Matera e presi-
dente dei veterani dello sport del me-
tapontino ha sottolineato : «Il pro-
getto Più Sport per tutti in Parroc-
chia sta dando ottimi risultati in di-
versi centri della provincia di Mate-
ra».

Il prossimo appuntamento
dell’Unione sportiva Acli di Matera è
per domenica 23 febbraio 2014 con
la terza giornata di Giocagol.

provinciamt@luedi.it

Importanti
i valori
della
lealtà

HO avuto qualche dubbio sull’oppor -
tunità di rispondere alla incomprensi-
bile offesa personale ricevuta a mezzo
stampa dal componente la “giuntarel -
la”Iacobellis ed è per questo che gli de-
dicherò solopoche righe: iosono stato
sindaco (lo faccia lui se ne è capace)
venti anni fa, in un periodo difficilissi-
mo e ho l’orgoglio di aver lasciato i
conti in ordine e un mucchio di soldi
cheha permessoaScanzano dicresce-
re.

Ho governato solo nell’interesse
della comunità, invece tu (Lunati
ndr), secondo l’antico retaggio sociali-
sta hai solo badato ad assicurarti l’in -
dennità da assessore. A proposito, se

hai “sistemato” forse ti sei scordato di
togliere dall’attico in cui abiti le tende
da sole color verde primavera, tanto
non servono più per nascondere, usa-
le solo d’estate per proteggerti dalla
luce del sole di cui Scanzano vive.

Questopaesee isuoiabitantihanno
bisogno di ben altro rispetto alle tue
storielle del lupo e l’agnello, dell’asino
di Buridano, dell’arca di Noé, di Tri-
lussa, Catone, e del tuo fare da canta-
storie che forse allevia la noia del sin-
daco Iacobellis ma di certo ha stufato
gli scanzanesi. Da assessore alla Cul-
tura,non haiofferto nessunasoluzio-
ne ai tanti problemi della scuola pri-
maria, insieme a Iacobellis hai pro-

messo un istituto superiore che dopo
otto anni rimane lettera morta, di con-
tro stai contrabbandando una Scuola
di Musica con un Conservatorio Musi-
cale sei persino diventato famoso in
Basilicata per aver “tombato” i libri
della biblioteca che pure non c’é più
neanche fisicamente. Questo paese
sopravvivrà anche a te, ma mentre
cammini per le vie cittadine alza la te-
sta e guardati intorno, ti accorgerai
che il paese è abbandonato a sè stesso e
approfittane anche per salutare qual-
che tuo concittadino, perché quando
smetterai la “coppola da comandante”
e non sarai più nessuno.

Antonio Gallitelli

daco a questo punto appare
obbligata: gli assessori prov-
visori (nominati lo scorso 27
dicembre dal primo cittadi-
no per l'esigenza tecnica di
deliberare) Angelo Lunati
(Psi) e Giuseppe Stasi (Pd) sa-
ranno certamente confer-
mati, gli altri due scranni an-
dranno obbligatoriamente a
Fulvio Tataranno (Pd, un ri-
torno il suo) e ad Antonietta
Clemente (Pd, che a questo
punto sarebbe l'unica new
entry).

Resta anche da vedere chi
farà il vice sindaco con Luna-
ti favorito. Il problema resta
la presidenza del Consiglio,
il cui nuovo presidente dovrà
prendere necessariamente
sette voti sui tredici disponi-

bili, sindaco incluso. Se si
considera che l'opposizione
consta di cinque seggi, si può
ben dire che due consiglieri
di maggioranza sono deter-
minanti al fine di optare per
ogni decisione. Ragion per
cui senza accordo reale, vista
la indispensabilità di tutti,
nessuno può prendere deci-
sioni non condivise: nè sulla
giunta, nè sul presidente del
Consiglio, tantomeno sulla
segreteria. Per cui è ovvio
che Iacobellis e Scarnato una
sintesi dovranno necessa-
riamente, per la loro soprav-
vivenza e per gli obiettivi in-
dividuali prefissati, rag-
giungere.

Pierantonio Lutrelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’INTRIGO DELLO 007
SEGRETI MILITARI IN MANO ALLA MALA

CONTENEVA NOTIZIE «TOP SECRET»
Sul supporto informatico c’erano
intercettazioni telefoniche coperte da segreto e
informazioni su magistrati e politici sotto scorta

M AG I S T R ATO Il pm antimafia Francesco Basentini [foto T. Vece]

I N DAG I N I La polizia ha indagato sull’intrigo

SPIE I funzionari del Sisde Mauro Obinu e Lorenzo Narracci

«Consegnai io il cd rom
all’agente segreto»
L’ex boss dei basilischi Cossidente racconta la sua verità in aula

FABIO AMENDOLARA

l«Consegnai io il cd rom all’agente segreto,
perché mi aveva detto che se le informazioni
che fornivo erano buone mi avrebbero pa-
gato». L’ex boss dei basilischi Tonino Cos-
sidente, accusato di frode informatica aggra-
vata dal metodo mafioso, parla in aula dell’in -

trigo - mai chiarito - del cd rom che conteneva
segreti militari.

C’erano trascrizioni di intercettazioni te-
lefoniche relative a due omicidi di mafia, nomi
di magistrati e politici a cui erano state as-
segnate le scorte e la mappa di una caserma
dei carabinieri in cui venivano indicate l’ar -

meria e la polveriera. Era tutto sul compact
disk finito nelle sue mani.

«Quel cd rom riguardava la sicurezza na-
zionale». Il colonnello Mauro Obinu, all’e poca
a capo di una divisione del Sisde, e il respon-
sabile dell’ufficio di Potenza Lorenzo Narrac-
ci, con questa motivazione lo consegnarono in
Procura, sciolsero il segreto di Stato e tra-

sferirono l’a g ente
Nicola Cervone detto
Nicheo a Roma, a di-
sposizione dell’uf fi-
cio centrale. Il cd
rom era stato conse-
gnato all’ex 007 del
Sisde dal boss che,
«nel 2003», come
spiega in aula ri-
spondendo alle domande del pm anti-
mafia Francesco Basentini, aveva in-
trapreso un «rapporto di collaborazione
informativa». Durante gli incontri, che
avvenivano in un luogo riservato per
garantire all’esponente dei basilischi il
più completo anonimato, l’agente segre-
to riuscì a farsi raccontare in che modo
alcune famiglie della ’ndrangheta ca-

labrese erano riuscite a infiltrarsi in Basi-
licata. Ogni volta che l’agente segreto incon-
trava il boss preparava una relazione di ser-
vizio. «Veniva con un’Alfa 159 color amaran-
to», racconta Cossidente. Cervone, durante
quei colloqui, riuscì a sapere «che esponenti
della criminalità organizzata - si legge in un

documento dell’inchiesta della Procura di Ca-
tanzaro - riuscivano ad avere in tempo reale
notizie relative ad atti di polizia giudiziaria».
Quando poi Cossidente gli consegnò il cd rom
ne ebbe la conferma. Il boss aveva quindi
appreso anche notizie coperte dal segreto mi-
litare. Era questo che poteva mettere in pe-
ricolo la sicurezza nazionale? E chi consegnò il

cd a Cossidente? Spiega l’ex
boss: «Me lo diede il pro-
prietario di un negozio di
articoli per computer (ch e
però è stato indagato e pro-
sciolto, ndr)». Il tecnico,
stando alla ricostruzione
del pentito, avrebbe estratto
quelle informazioni da un
computer che i carabinieri

avevano portato lì in riparazione. «Voglio pre-
cisare - dice Cossidente - che il cd non me lo
diedero i carabinieri». Fu lui, poi, a conse-
gnarne una copia a un esponente del clan
Martorano e una al boss di Melfi Marco Ugo
Cassotta. «La terza copia - dice - la diedi a
Cervone». In cambio cosa ottenne? «Mi disse
che se le mie dichiarazioni erano ritenute
attendibili avrebbe chiesto ai suoi capi di re-
tribuirmi e mi promise che avrebbe aggiustato
i miei processi. Quell’estate mi autorizzarono
anche ad andare a mare, nonostante fossi un
sorvegliato speciale». Ma proprio al ritorno
dalla vacanza scoprì che Cervone non era più
raggiungibile. «Lo chiamavo con un telefono
criptato che mi consegnò lui. Era sparito».

LE PROMESSE
«Mi aveva promesso

soldi per le informazioni
e un aiuto per i processi»

L’I N T E R V I S TA
Lo 007 parla
in esclusiva

con la Gazzetta

l «Ma quale Alfa 159 color ama-
ranto? Nel 2003 non veniva neanche
prodotta. Avevo una 156 sportvagon
nera». E il telefono cellulare criptato
con cui vi sentivate? «Antonio Cos-
sidente era una fonte in prova e non
gli avremmo mai consegnato un te-
lefono del servizio. Mi chiamava dal-
la sua utenza privata sulla mia uten-
za di servizio, è scritto tutto nelle
relazioni di servizio». Nicheo Cer-
vone, l’ex 007 del Sisde «bruciato»
dall’intrigo del cd rom finito nelle
mani di Cossidente, è stufo di questa
storia.

Il suo rapporto con il confidente
«Il Ricco» - nome di copertura che
aveva dato a Cossidente - fu «con-
gelato» dai suoi superiori che lo in-
vitarono a «non rispondere neppure
a eventuali contatti telefonici». Le
ragioni di quell’ordine di servizio
non sono note. Il materiale che lo 007
aveva raccolto finì in Procura a Po-
tenza. Gli investigatori lo usarono
per infliggere un duro colpo agli uo-
mini del clan Cassotta (una famiglia
del Vulture decimata da una faida
che dura da una decina d’anni). E
Cossidente? I magistrati della Pro-
cura antimafia gli tesero la mano,
cercando di convincerlo a collabo-
rare con la giustizia. Lui - ci sono
alcuni documenti che lo dimostrano
- si presentò a un primo colloquio.
Poi, senza alcuna spiegazione, si tirò
i n d i e t ro.

Cervone, quello del cd è rima-
sto un mistero. Cosa c’è die-
tro?

«Io so solo che di punto in bianco mi

è stato impedito di contattare Cos-
sidente e sono stato trasferito».

Da quel momento sono comin-
ciati problemi seri. Le fu data
qualche spiegazione?

«I miei capi mi dissero che il pen-
timento di Cossidente era una cosa
e pocale».

Ma a leggere le dichiarazioni
che il pentito ha fatto nei vari
procedimenti non sembra esse-
re emerso nulla di «epocale».

«Come tutti i collaboratori di giu-
stizia ha detto tante cose puntando
al programma di protezione».

E i processi aggiustati, di cui ha
p a rl at o ?

«Ma non scherziamo».
Il pentito, che all’epoca era un
sorvegliato speciale di pubbli-
ca sicurezza, sostiene di essere
riuscito ad andare in vacanza
grazie al suo intervento.

«I nostri rapporti, come dimostrano
le mie relazioni di servizio scritte
all’epoca, si sono interrotti a metà
del mese di giugno del 2013 in oc-
casione del mio trasferimento a Ro-
ma. Cossidente è andato in vacanza
in quel periodo?».

Quindi: niente soldi perché era
una fonte in prova, niente «aiu-
tini» per i processi e niente va-
canza. Cossidente cosa ci ha
guada gnato?

«Io, dopo il periodo di prova, avrei
chiesto ai miei superiori, come si
usava fare, una retribuzione per le
infor mazioni».

L’impressione che si ha di tutta
questa storia è che Cossidente
in quel momento non doveva
continuare a parlare.

«Con me di certo non lo ha fatto. Ma
non è dipeso da me». [fab. ame.]

La nomina del procuratore
Gay: «Vado a guidare

un ufficio ben organizzato
dal mio predecessore»

«Vado a reggere un ufficio ben or-
ganizzato da Giovanni Colangelo e di-
retto con competenza e impegno dalla
collega Laura Triassi».
Il procuratore Luigi Gay, nominato ca-
po della Procura di Potenza dal Csm,
intervistato dal Tgr, dimostra di cono-
scere già bene l’ufficio in cui arriverà
tra circa un
mese. «C’è
una crimi-
nalità che
si sta rior-
ganizzando
e collega-
menti con
la camorra
da non sot-
tovalutare.
Occhi pun-
tati, con at-
tenzione ed
equilibrio,
sui reati
contro la pubblica amministrazione».
In magistratura dal 1979, Gay ha 65 an-
ni, è nato a Udine e ha lavorato a lungo
alla procura distrettuale antimafia di
Napoli arrivando poi a Santa Maria Ca-
pua Vetere. L’ufficio di Potenza è rima-
sto scoperto per quasi due anni. È sta-
to coordinato dal sostituto procuratore
Laura Triassi.

«Il boss era ancora soltanto
un confidente del Sisde in prova»

007 Nicheo
Cervone, ex
agente del
Sisde
Il pentito dei
basilischi
To n i n o
Cossidente
consegnò a
lui il cd rom
che
conteneva
dati riservati
e segreti
militari
[foto Tony
Ve c e ]

.
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BASILICATA 2.0

BASILICATA PRIMO PIANO

Statuto regionale: il piano
per approvarlo il 9 luglio

l La prima Commissione consiliare (Af-
fari istituzionali) della Regione, presieduta
da Vito Santarsiero accelera sullo Statuto.
Il 24 febbraio primo incontro con il diret-
tore dell’Issirfa-Cnr, Stelio Mangiameli
(istituto che, nella scorsa legislatura, ha
supportato la Regione nella redazione del-
la Carta regionale), a cui seguiranno se-
dute di approfondimento sugli undici titoli
della Carta regionale. Ma è solo l’e s o rd i o
del cronoprogramma stabilito dalla Com-
missione regionale.

«Lavoriamo per uno Statuto – ha pre-
cisato Santarsiero – che non è né della mag-
gioranza né della minoranza, ma di tutta la
comunità lucana». Dopo l’incontro del 24
febbraio con Mangiameli, seguiranno altre
riunioni: il 5 marzo (sui titoli I, II e III, con
emendamenti da presentarsi entro il 27 feb-
braio); il 19 marzo (titoli IV, V, VI, con emen-
damenti da presentarsi entro il 13 marzo);

il 2 aprile (titoli dal VII all’XI, con emen-
damenti da presentarsi entro il 25 marzo)
con adozione complessiva del testo emen-
d at o .

Dal 9 aprile al 15 giugno si terranno le
consultazioni pubbliche, mentre il 9 luglio
si procederà all’approvazione definitiva
dello Statuto con emendamenti che potran-
no essere presentati entro il 20 giugno.

REGIONE
Il presidente
della prima
Commissione
Vito
Santarsiero
[foto T. Vece].

CRONOPROGRAMMA DELLA 1^ COMMISSIONE

l Le forze che alle scorse
elezioni regionali hanno co-
stituito la coalizione «Basi-
licata 2.0» si sono riunite per
discutere - anche alla luce del-
la relazione programmatica
del governatore, Marcello
Pittella - della «drammatica
situazione sociale economica
e ambientale che attanaglia
come una morsa la Basilica-
ta». E che ci pone dinanzi a
«una società devastata».

A discutere di questa situa-
zione rappresentanti di Sini-
stra Ecologia Libertà, Rifon-
dazione Comunista, Liberia-
mo la Basilicata, Azione Ci-
vile, Tramutola Viva, le forze
che hanno aderito a «Basi-
licata 2.0». «Cogliendo l'occa-
sione della riapertura dei la-
vori consiliari - hanno soste-
nuto - chiediamo alla presi-
denza del Consiglio di iscri-
vere in tempi celeri e certi
all'ordine del giorno la pro-
postadi legge di iniziativapo-
polare - sottoscritta da circa
cinquemila elettori -sul red-
dito minimo garantito e di
istruireaudizioni con i pro-
motori e le parti sociali».

POTENZA AUTOCANDIDATURE, SELEZIONE IN ASSEMBLEA E «PRIMARIE» CON I CITTADINI PER ARRIVARE ALLA SCELTA

Identikit di sindaco grillino
Via mail o di persona (il 19 febbraio) la proposta. Primarie dal 23 febbraio

ISTITUZIONI
BASILICATA ALLA PROVA

Acqua di Tito: «ok» dall’Iss
ma i controlli vanno avanti
Resta lo stop precauzionale nelle due case dove si è trovata presenza di idrocarburi

MIMMO SAMMARTINO

l Acqua buona, acqua cattiva, acqua
sicura, acqua trasparente. Da Tito a Ri-
vello, l’assessore regionale alla Salute, Fla-
via Franconi, rassicura: «Dall’Istituto Su-
periore di Sanità (Iss) risposta inequivo-
cabile sulla procedura seguita da Regione e
Tavolo tecnico e sulla potabilità dell’ac -
qua». Con l’esponente della Giunta regio-
nale c’erano anche i rappresentanti
dell’Azienda Sanitaria del Potentino (Fran-
co Negrone e Antonio Romaniello), dell’Ar -
pab (Raffaele Vita), di Acquedotto Lucano
(Gerardo Marotta), oltre a Gerardo Salva-
tore, del Dipartimento regionale.

L’Iss fa riferimento a una correttezza di
metodo attuata nelle ricerche dopo l’allar -
me idrocarburi (idrocarburi totali) scat-
tata in due abitazioni di Tito (con suc-
cessiva sospensione idrica per usi pota-
bili). Corretta anche per i controlli relativi
agli Ipa (idrocarburi policiclici aromatici,
dannosi per l’organismo). Inoltre, sostiene
l’Iss, «i dati analitici trasmessi sono in-
feriori o prossimi al limite di rilevazione».
E, dice l’Istituto Superiore di Sanità, «non
risultano di per sé associabili a rischi sa-

nitari correlati al consumo delle acque».
In ogni caso, assicura l’assessore, si stan-

no ultimando i controlli a largo raggio e, a
titolo precauzionale, l’ordinanza di divieto
per l’uso di acqua potabile sarà mantenuto
nelle due abitazioni interessate dal caso: le
famiglie avevano segnalato la presenza di
idrocarburi nell’acqua del rubinetto. Vi-

cenda analoga a un’altra verificatasi, in
precedenza, a Rivello. L’assessore Franco-
ni ha assicurato che tutti i risultati saranno
resi pubblici ad analisi ultimate, nella pros-
sima settimana. Anche per verificare even-
tuali contaminazioni nelle tubature delle
due abitazioni. Con una convinzione ba-
sata sulla situazione storica: «la rete idrica

lucana presenta valori in regola».
La questione dei limiti, al di là dei tec-

nicismi, è comunque complessa. La nor-
mativa vigente (decreto 31 del 2001) non
contempla controlli sugli idrocarburi to-
tali nell’acqua (non ritenuti pericolosi per
la salute) che sono invece considerati dal
decreto legislativo 152 del 2006. I controlli
imposti dal dl 31/2001 riguardano dunque i
soli Ipa (idrocarburi policiclici aromatici)
ritenuti pericolosi. Ci si può fidare? «Sono
limiti europei», ribatte l’assessore. E i tec-
nici ricordano che i controlli in atto ri-
guardano 13 postazioni Arpab, mentre Ac-
quedotto Lucano effettua rilievi (interni)
in quattro postazioni solo a Tito.

Nel condivisibile principio di massima
prudenza, esplicitato dalla Regione - al di là
di quanto predispone la legge (i cui limiti
valgono dalla Svezia, al Portogallo, all’Ita -
lia) - potrebbe valere un principio ragio-
nevole. Sul rischio di contaminazione da
idrocarburi (totali o Ipa che siano) in una
realtà come la Basilicata, ad alta attività
estrattiva, si potrebbe decidere di tenere la
guardia alta un gradino in più che altrove.
E di darne conto, con la massima traspa-
renza, ai cittadini.

REGIONE L’assessore alla salute Flavia Franconi con gli altri membri del tavolo [T. Vece]

l All’assalto della città. Il Mo-
vimento 5 Stelle avvia l’iter di
selezione dei propri candidati in
vista delle imminenti elezioni
amministrative al Comune di
Potenza. C’è da scegliere can-
didato sindaco e poi i consiglieri
pentastellati. Il metodo prescel-
to è in linea con la strategia
«grillina»: autocandidature che
possono avanzare tutti coloro in
possesso dei pre-requisiti ri-
chiesti dal movimento: non es-
sere tesserati a partiti; non ave-
re procedimenti penali in corso,
né carichi pendenti; essere re-
sidenti a Potenza (per l’aspiran -
te sindaco), o in provincia (per
chi si propone come consiglie-
re); non aver effettuato due con-
siliature nelle istituzioni.

A spiegare le modalità per la
campagna dei Cinque Stelle, a

Potenza, ieri mattina c’era una
nutrita rappresentanza del mo-
vimento: Pietro De Angelis, An-
tonio Motta, Antonio Laguar-
dia, Michele Amico, Giancarlo
Basta, Gerardo Mangini. «Chi
vorrà presentare la propria can-
didatura - hanno spiegato - potrà
inviare la richiesta via mail
(mottaantonio5s@gmail.com) o
presentarsi di persona, alle ore
18, presso il Play Planet a con-
trada Riofreddo, dove si terrà
u n’assemblea che valuterà le
candidature. Saranno scelti, per
la candidatura a sindaco, i tre
nominativi più votati. Questi tre
aspiranti candidati saranno poi
sottoposti alle “primarie”, nei
banchetti dei Cinquestelle, che
saranno allestiti in città a par-
tire dal prossimo 23 febbraio. Po-
tranno votare tutti i cittadini re-

sidenti a Potenza. È un invito al
coinvolgimento della cittadi-
nanza attiva. Lanciato a singoli
e ad associazioni. Con un’avver -
tenza: nessuno spazio per i per-
sonalimsi. Da noi, un eletto, re-
sta solo un “por tavoce” del mo-
vimento».

Stabiliti i criteri di possibili
candidature, quali sono i temi
portanti sui quali il Movimento
Cinque Stelle intende caratte-
rizzare la propria azione in cit-
tà? I temi segnalati «derivano
dalle proposte che ci sono giunte
dai cittadini»: stop alla cemen-
tificazione della città, maggiore
fruibilità dei trasporti, maggio-
re qualità dei servizi, più rete.
Con passaggi particolari relati-
vi alla cura e all’accessibilità del
centro storico.

Ma, su temi che sembrano

unificare tutti gli oppositori
all’amministrazione in sella,
che cosa dovrebbe differenziare
i «grillini»? «La nostra diversità
- hanno spiegato - è nel fatto che
noi non siamo mai stati nel Pa-
lazzo e gli altri che invece sono
stati lì, anche come opposizione,
per decenni non hanno mai fatto
vera opposizione. Non hanno
mai concluso niente. Hanno con-
sentito che si facesse quello che è
stato fatto alla nostra città». Tra
le idee ulteriori: «far pagare il
ticket delle scale mobili con il
deposito di bottiglie di plastica o
altro rifiuto “dif ferenziato”; la
rivisitazione della Ztl e dei par-
cheggi a pagamento all’ospedale
S. Carlo; la riduzione dei costi
dell’Acta; le questioni connesse
a Siderpotenza e Asi».

[mi.sa.]

M5S
Il Movimento
5 Stelle
mobilitato per
la scelta del
proprio
candidato
sindaco a
Po t e n z a
[foto Tony Vece]

«Subito
il reddito
minimo»

ACQUEDOTTO LUCANO Il dg Gerardo Marotta [T. Vece] A R PA B Il direttore Raffaele Vita [foto Tony Vece]
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Storia di Cosimo
con la fisarmonica
da Policoro a Torino
andata e ritorno

l P O L I C O R O. Storia di Cosimo
Laguardia, fisarmonicista, da Poli-
coro a Torino e ritorno. Una vita tra
fabbrica e campagna. Con la musica
ed il Sud nel cuore. Lo abbiamo
trovato all’Associazione Giovanni
Paolo II che suonava con la sua
fisarmonica, lui 69 anni, con il suo
collega, Michele Di Lorenzo, 19. Un
duo, manco a farlo apposta, con un
giovane ed un anziano.

Ma ecco Cosimo in una pausa del
concerto: «Vivevo a Policoro ma do-
po il militare ed il matrimonio con
Mariangela, dal 1968, ho fatto 34 anni
di Fiat, a Torino. Nel 2000, però, sono
andato in pensione ed ho costruito
una casa a Policoro. Ora stiamo più
qui che al Nord dove ho i figli e un
nipotino. Io qui sto bene. E mi di-
verto a suonare la fisarmonica. In
Piemonte avevo un gruppo, I cam-
pagnoli folk, ma prima di andar via
da Policoro avevo suonato con il
complesso di Lucio D’Amico. Ora
duetto con Michele. Il mio compito a
Torino si è esaurito col lavoro. Il mio
futuro è qui. Al Sud c'è una di-
mensione più umana della vita. Il
fatto di conoscerci tutti è positivo. Le
mie radici sono in Basilicata».

[fi. me.]

PRESIDENTE Umberto Paladino

MOMENTI SPENSIERATI DELL’ASSOCIAZIONE «GIOVANNI PAOLO II»

INSIEME
Giovani ed
anziani si
incontrano
nel circolo
Giovanni
Paolo II per
parlarsi,
ballare,
mangiare.
Ascoltare
musica, In
parole povere
socializzare
nei tempi di
facebook
[foto f. mele]

STARE INSIEME
IL PIACERE DI RITROVARSI

C’È GENTE DI OGNI ETÀ E CETO
Il sodalizio è intitolato a «Giovanni Paolo II»
ed è diventato il punto di riferimento
non solo per le attività d’intrattenimento

SPAZIO ANCHE AI SENTIMENTI
«Qui si sono formate molte coppie. Socializzare
significa anche questo. Siamo contenti perché
queste unioni hanno resistito nel tempo»

Socializzare ai tempi di Facebook
A Policoro giovani e anziani trovano modo di confrontarsi in un attivo sodalizio

FILIPPO MELE

l Parola d’ordine: socializzare. Sen-
za ghettizzarsi tra bambini, giovani, an-
ziani, e via discorrendo. Abolendo an-
che le differenze economiche, nei limiti
del possibile, di etnie, religioni, scelte
politiche o di tifo per squadre di calcio.
Come? Incontrandosi per parlare, man-
giare tutti insieme, ballare, ascoltare
musica, partecipare a corsi di ballo,
yoga, gite sociali, tornei vari. La cosa è
stata sperimentata nel centro jonico,
forse un’esperienza pilota quantomeno
su scala regionale, e funziona pur nei
tempi di facebook, twitter, tv imperan-
te, e di una crisi che più depressiva non

potrebbe essere.
Ce ne siamo resi conto un sabato sera

quando abbiamo partecipato alla cena
mensile dell’Associazione tempo libe-
ro, cultura e sport, Giovanni Paolo II,
gestita da una cooperativa sociale. Pen-
savamo trattarsi del solito circolo pen-
sionati quando all’ingresso, in via Siris
43, abbiamo incontrato una coppia di
giovani. L’arcano ci è stato svelato da
Umberto Paladino, presidente
dell’Associazione, e da Mimmo Avi-
g n o n e, segretario.

«Con noi – ha detto Paladino – c’è
gente di ogni età. Non siamo un circolo
anziani. Spendiamo 1000 euro al mese
per la vita associativa finanziandoci da

noi anche con le cene mensili, a 10 euro
a persona. Stasera siamo in 95. Ci aiu-
tano molto le cuoche, nostre socie. E c’è
un duo di fisarmonica. Siamo 130 iscrit-
ti non solo di Policoro ma anche di
Ferrandina, Nova Siri, Rocca Imperia-
le, Scanzano. Ognuno paga 65 euro l’an -
no. Tutte le sere, dalle 20.30, la strut-
tura, 400 mq con cucina, sala da pranzo
e da ballo, sala tv, due bagni, è aperta. Mi
fa piacere – ha concluso Paladino – in -
contrare tanti amici che prima stavano
a casa e che ora non vedono l’ora di
venire a trascorrere la serata da noi».

Ed Avignone ha aggiunto: «Qui si
sono formate molte coppie. Socializzare
significa anche questo. E siamo con-

tenti perché queste unioni hanno re-
sistito nel tempo. Nel futuro? Vorrem-
mo impegnarci con la nostra coop ad
uscire fuori dalla sede per aiutare i soci
disabili, anziani, ammalati. Stiamo
pensando a come organizzarci per an-
dare sul territorio».

Poi, spazio alla cena (frizzuli con
spezzatino, salame con insalata, frutta
fresca e secca, dolci a volontà, vino lo-
cale), al ballo di qualsiasi genere e va-
rietà guidati dalla musica delle due fi-
sarmoniche, allo stare insieme. Giova-
ni ed anziani. Senza alcuna differenza.
Così, una sera del febbraio 2014 all’As -
sociazione Giovanni Paolo II di Poli-
coro abbiamo visto persone felici.

Dai balli di gruppo allo yoga
lasciando i guai fuori dalla porta

l P O L I C O R O. Giovani ed an-
ziani allo stesso tavolo nella sa-
la da pranzo dell’Associazione
Giovanni Paolo II di via Siris.
Così, col sottofondo di un val-
zer, abbiamo intervistato Gio-
vanni Mazziotta, 80 anni, e Con-
cetta Lauria, 32, per sapere del
perchè si trovavano qui, insie-
me, alle 22 di un sabato sera,
invece che stare, magari, a casa
a vedere la fiction in televisione
o in un pub per giovani o in un
centro sociale per pensionati.
Mazziotta: «Sono qui perchè mi
trovo bene. Vengo perchè mi
piace il sociale. Mi è sempre

piaciuto stare con gli amici, in
armonia, chiacchierando, ce-
nando, ballando». Lauria: «Mi
trovo benissimo. Preferisco sta-
re qua con mio marito e gli ami-
ci invece che in un pub. Mi sen-
to come in una famiglia. Mi vo-
gliono tutti bene ed anch’io pro-
vo la stessa cosa per tutti gli
altri soci. Poi, si fanno cose ge-
nuine: i corsi per i balli di grup-
po o di liscio, i corsi di yoga. E si
organizza ogni mese la cena so-
ciale. Io partecipo ad ogni ce-
na». Lui: «Anch’io non manco
mai. Io, oltretutto, sono di Fer-
randina ma vivo da qualche an-

no a Montalbano Jonico. Ma
vengo a Policoro con molto pia-
c e re » .

Lei: «Io sono nata a Tursi ma
vivo da tempo a Policoro». Im-
possibile, a questo punto, non
porre ai nostri interlocutori la
domanda che ci ha frullato per
la testa da quando abbiamo
messo piede nella struttura. Ec-
cola. Stasera, nella sede di que-
sta cooperativa sociale, abbia-
mo visto gente che ci è apparsa,
come dire, felice. Si tratta di
persone che, forse, non hanno
alcun problema?

Mazziotta: «No, è difficile di-

menticare i problemi ma quan-
do si sta in società bisogna un
poco tamponarli. Quando sia-
mo qui, in effetti, le tensioni che
pur ci sono è come se si sca-
ricassero». Lauria: «La vita di
oggi è difficilissima per la man-
canza di lavoro e tutto quanto.
E’ dura andare avanti. Io lavo-
ricchio. Faccio le pulizie perchè
non c'è nient'altro. Ma quando
vengo all’Associazione lascio
tutti i problemi fuori dalla por-
ta e per qualche ora sto bene».
Continuerete a venire? Lei:
«Certo. Sicuro». Lui: «Finchè il
Padreterno lo vorrà». [fi.me.]

GIOVANI E
ANZIANI Le
frasi dei
protagonisti:
«Mi piace
stare con gli
altri». Oppure
«Lascio i
problemi
fuori dalla
porta».
[foto f. m. ]

BASILICATA PRIMO PIANO



RASSEGNASTAMPA

Martedì 18 febbraio 2014 I V

le altre notizie
CRONACA

Pr o s t i t u z i o n e
denunciato 50enne
n Centocinquantuno persone so-

no state identificate e 71 auto-
veicoli sono strati controllati
dalla Polizia durante un’opera -
zione svoltasi nel centro stori-
co di Potenza per contrastare
in particolare l’abuso di alcol e
l'uso di droga. Gli agenti hanno
denunciato un uomo di 50 anni
per sfruttamento della prosti-
tuzione: due donne nigeriane
che erano con lui sono state se-
gnalate una per ingresso e per-
manenza illegale in Italia, l’al -
tra perchè senza documento di
identità. Durante controllo in
bar e sale da gioco la Polizia ha
rilevato violazioni alle leggi di
pubblica sicurezza.

INIZIATIVE

Oggi a Potenza
le Videomigrazioni
n La Fondazione Città della Pace

per i Bambini Basilicata pro-
pone –nell’ambito dell’eve n t o
«Le Vie della Pace» che si svol-
ge a Potenza dal 17 al 22 feb-
braio 2014 - la seconda edizione
di «Videomigrazioni», che ha
in programma, martedì 18 e
mercoledì 19 la proiezione di
due film presso la sede del Mu-
seo Archeologico Provinciale
di Potenza in via Lazio. Le
proiezioni sono rivolte agli
alunni di alcune scuole supe-
riori di primo e di secondo gra-
do con i quali la Fondazione sta
realizzando il programma di
sensibilizzazione «Costruiamo
insieme la Città della Pace».

GIORNALISTI

L’Ucsi Basilicata
in visita dal Papa
n L’Ucsi Basilicata sta organiz-

zando una visita da Papa
Francesco per i tanti giorna-
listi lucani che ne hanno
espresso il desiderio. L’incon -
tro è stato fissato per Merco-
ledì 23 Aprile. I tempi per
bloccare i pass sono molto ri-
stretti, bisogna confermare la
propria adesione entro e non
oltre la fine di questo mese.

POTENZA PER FORTUNA SOLO TANTA PAURA AL TERMINE DELL’EPISODIO, AVVENUTO SULLA DISCESA DI S. GIOVANNI

Una studentessa aggredita
da un branco di cani randagi

R A N DAG I S M O
La città di
Po t e n z a
continua a
soffrire per i
problemi
legati al
proliferare del
randagismo

.

l Allarme randagi in città. Nel-
la serata tra domenica e lunedì
scorsi una studentessa potentina
è stata aggredita da un branco di
cani che si aggirava nella zona tra
la discesa di San Giovanni e via
Mazzini.

L’episodio riporta agli onori
delle cronache un problema che
da anni attanaglia la città di Po-
tenza senza che vi si riesca a porre
un vero freno, malgrado la co-
stante attenzione della Polizia Lo-
cale e l’intervento dei volontari
per il benessere animale e delle
tante associazioni di volontariato
che operano sul territorio: quello
del randagismo. «Erano circa le
23.30 - racconta la ragazza pro-
tagonista dell’episodio, che pre-
ferisce mantenere l’anonimato -
quando, dopo aver fatto una pas-
seggiata in centro storico, vista la

bellissima serata, stavo tornando
a casa mia in via Mazzini. Ad un
certo punto, mentre percorrevo la
discesa di San Giovanni, mi sono
accorta della presenza di un grup-
po di quattro o cinque cani bian-
chi di media taglia che, al mio
arrivo, hanno cominciato ad ab-
baiare. Ma la cosa non è finita qui.
mentre continuavo a scendere
hanno fatto il giro dell’isolato e mi
si sono presentati di nuovo da-
vanti. Uno di loro mi si è av-
vicinato con aria minacciosa, al-
lora ho cercato di difendermi agi-
tando la mia borsa per scacciare
l’animale. A quel punto il ran-
dagio, dopo essersi assicurato che
mi stavo allontanando da quella
zona, si è allontanato insieme ai
suoi compagni, tra cui una fem-
mina che sicuramente aveva par-
torito dei cuccioli, perché aveva le

mammelle molto gonfie di latte.
Non so, forse il branco voleva
difendere i piccoli che erano na-
scosti da qualche parte qui in-
torno e per questo i cani si sono
comportati in questa maniera.
Quello che è certo è che io sono
morta di paura perché i cani
erano tanti, erano di taglia piut-
tosto grande e mostravano un
atteggiamento aggressivo nei
miei confronti. Per di più in quel
momento in strada non c’era pro-
prio nessuno, nemmeno un pas-
sante, e non avrei potuto chiedere
aiuto neanche volendo».

Insomma, una spaventosa av-
ventura, per la studentessa po-
tentina che si è rivolta alla Gaz-
zetta per raccontare la sua storia,
che per fortuna si è conclusa solo
con un gran batticuore ma senza
danni fisici. L’accaduto, però, di-

mostra che il problema del ran-
dagismo in città è ancora ben
lungi dall’essere risolto e che,
anzi, ad ogni stagione rischia di
aggravarsi per la presenza di ca-
gne non sterilizzate che conti-
nuano a sfornare cuccioli che a
loro volta andranno ad accrescere
le schiere di animali vaganti per
le strade della città.

[g.lag.]

VIABILITÀ
SOS SANPIETRINI

L AVO R I
Intanto il Comune di Potenza annuncia
l’istituzione di un gruppo di lavoro per la
riqualificazione dei vicoli

DEGRADO Tombini e avvalamenti a Portaslaza

VIA VESCOVADO La maxi buca [foto Tony Vece]

Ecco il grido di dolore
della città-gruviera
Dopo l’allarme della «Gazzetta» numerose le segnalazioni

GIOVANNA LAGUARDIA

l Viabilità e degrado: dopo l’allar me
lanciato dalla Gazzetta sul pessimo
stato in cui versano alcune delle prin-
cipali strade del centro storico (e anche
della periferia), come via Vescovado e
via Addone, si moltiplicano le segna-
lazioni di situazioni di criticità che
riguardano soprattutto le pavimenta-
zioni pregiate del centro storico, alcune
delle quali rifatte pochi anni fa.

Il capogruppo dei Popolari Uniti in
consiglio comunale Sergio Potenza, ad
esempio, denuncia: «Buche, avvalla-
menti e di tanto in tanto qualche
sampietrino saltato: il centro storico di
Potenza versa in condizioni tali da
richiedere un intervento immediato.
Scarsa manutenzione, intemperie e in-
curia ci hanno consegnato un vero e
proprio percorso ad ostacoli. Fatta ec-
cezione per il tratto oggetto degli ultimi
interventi - in cui la vecchia pavi-
mentazione è stata sostituita con ma-
teriali che ancora riescono a reggere
all’usura - in più punti la pavimen-
tazione del centro storico mostra segni
di cedimento, con preoccupanti crepe e
pezzi di pavimentazione mancante».

Oltre ai sanpietrini saltati e agli
avvallamenti, non mancano segnala-
zioni che riguardano anche i tombini.
Una situazione, quest’ultima, aggra-

vata dalle abbondanti piogge che sono
cadute in queste prime settimane
dell’anno 2014. Anche in questo caso il
capogruppo dei Pu invita il Comune di
Potenza ad intervenire, «per non far
diventare critica una situazione che
oggi appare ancora gestibile».

Dall’amministrazione, intanto, arri-
vano buone notizie per la viabilità,
anche pedonale, del centro storico. È
notizia recenitissima, infatti, che è

stato costituito il gruppo di lavoro che
sarà impegnato nelle fasi di proget-
tazione ed esecuzione dei lavori di
riqualificazione dei vicoli del centro
storico. Si tratta di un intervento che
prevede un impegno finanziario di
circa 700.000 euro, somma ricondu-
cibile al Fondo di sviluppo e coesione
2007/2013 – Accordo di programma
quadro. A renderlo noto l’assessore alla
Viabilità Antonio Pesarini che,

nell’evidenziare come i lavori «avranno
inizio non appena le operazioni di
ricognizione saranno ultimate, con
l’impegno che qualora dovessero sor-
gere esigenze particolari, le stesse sa-
ranno tenute in debita considerazio-
ne», ha sottolineato «l’at t e n z i o n e
dell’Amministrazione nei confronti del
centro storico della nostra città, un
centro che è innegabile denunci cri-
ticità, acuitesi nel corso degli anni.
Proprio per fornire risposte alle tante e
lecite richieste formulate da più parti,
il nostro impegno è stato quello di
reperire i fondi necessari a rendere
possibile il maggior numero di in-
terventi, il tutto per andare incontro
alle esigenze di residenti, commer-
cianti e quanti frequentano la parte
antica del capoluogo di regione. Il
borgo storico cittadino, per quanto
attiene alla viabilità, è costituito da un
dedalo di vicoli, viuzze e marciapiedi,
ed è su questi che concentreremo i
lavori, per far sì che soprattutto pe-
donalmente il centro torni a essere
quel salotto buono che tutti noi au-
spichiamo. Chiediamo – conclude l’as -
sessore Pesarini – fin d’ora scusa ai
cittadini per i disagi che inevitabil-
mente andranno a crearsi, certi che i
benefici che ne deriveranno saranno di
gran lunga superiori alle difficoltà che
pure si riscontreranno».DEGRADO Buche nel centro storico

POTENZA CITTÀ
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Acta, manutenzione
straordinaria in via Zara

l «La nuova organizzazione del lavoro
all’interno dell’Acta, sta producendo i primi
positivi risultati. Ho potuto constatare di per-
sona come – prosegue l’assessore all’Ambien -
te Nicola Lovallo – l’aver predisposto un ser-
vizio che preveda interventi mirati, con ap-
posite squadre e mezzi, faccia sì che, sulle
zone del capoluogo dove si opera, gli effetti
siano tangibili». Nella zona di piazza Zara, ad
esempio, un gruppo di lavoratori Acta da sa-
bato scorso sta provvedendo a effettuare ma-
nutenzione straordinaria. «Gli stessi opera-
tori, – ha proseguito Lovallo – prose guiranno
con un programma che di volta in volta vedrà
gli uomini in tuta arancione impegnati nei
diversi quartieri cittadini. Si è ritenuto di
dividere il territorio urbano in settori, così da
risultare più pragmatico il modus operandi».
Lovallo ha pòoi ricordato la prossima pub-
blicazione del bando per dare il via alla rac-
colta differenziata, «un bando pronto, già ap-

provato in Consiglio comunale e redatto con-
giuntamente da uffici comunali, Acta e Conai,
per la quale si è in attesa unicamente di una
modifica della delibera regionale, che inte-
ressa il Comune capoluogo di regione e i Co-
muni dell’area metropolitana. Si sta inoltre
definendo il progetto che prevede la siste-
mazione dell’area di ‘Vallone Calabrese’ o ve
collocare la nuova stazione di trasferenza».

RIFIUTI
SOLIDI
URBANI
Un mezzo
dell’Acta a
Po t e n z a [foto
Tony Vece].

PRESTO IL BANDO PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

le altre notizie
LAVORO

Ammortizzatori sociali
l’Inps precisa
n In merito alle notizie di

stampa delle ultime ore, la
Direzione regionale INPS
precisa che non risulta an-
cora concluso l’iter procedu-
rale avviato dalla Regione
Basilicata con il Ministero
del Lavoro nel merito del fi-
nanziamento aggiuntivo
agli ammortizzatori sociali.
Questa Direzione assicura la
massima celerità nella mes-
sa in pagamento delle som-
me dovute ai lavoratori in-
teressati non appena ricevu-
te le necessarie autorizzazio-
ni.

SANITÀ

Neuropsichiatria
infantile, nuovi locali
n Domani alle 17 presso la strut-

tura dell’Asp di via Appia sa-
ranno inaugurati i locali che
ospiteranno il Servizio di Neu-
ropsichiatria Infantile, che sa-
rà attivo in tale sede a partire
già da lunedì 24 febbraio 2014.
Tale servizio istituito
dall’Azienda Sanitaria di Po-
tenza è strutturato all’inter no
del Dipartimento Interazien-
dale di Neuropsichiatria
dell’Età Evolutiva. All’inaugu -
razione dei nuovi locali sarà
presente il Presidente della
Giunta Regionale dott. Marcel-
lo Pittella e l’Assessore regio-
nale alla Sanità, Prof.ssa Fla-
via Franconi. La Direzione
strategica dell’Asp ringrazia
gli studenti del Liceo Artistico
di Potenza che hanno prepara-
to i pannelli che abbelliranno i
locali, i Docenti e la Dirigente
scolastica Rosalinda Cancro.

POLITICA

Idee per la nuova
classe dirigente
n Proseguono i seminari

nell'ambito dell'iniziativa
«Strumenti e idee per la
classe dirigente del 2014»,
organizzati da We Love Po-
tenza.
Domani sarà la volta del se-
monario sul tema: «Le nuo-
ve policies della Sherarble
cities», ovvero, come co-
struire la nuova economia
della condivisione attra-
verso politiche ad alto im-
patto innovativo. Relazio-
nerà Vincenzo Luise- so-
cial innovator e co-founder
Italian Institute for the Fu-
t u re.
L’appuntamento è fissato
alle ore 18 in via Angilla
Vecchia a Potenza.

UNIVERSO DONNA
CITTADINANZA E PARTECIPAZIONE

COMITATO DI SCOPO Parte da Potenza una nuova battaglia per la parità dei diritti [foto Tony Vece]

Patti territoriali e nuove leggi
per il protagonismo femminile
Primo tavolo di concertazione del comitato di scopo «Cittadinanza di genere»

GIOVANNA LAGUARDIA

l Patti territoriali di genere e nuove
leggi per un protagonismo femminile
consapevole: sono gli obiettivi primari
del Comitato di Scopo «Cittadinanza di
genere» che ieri pomeriggio, nella bella
cornice della terrazza del Grande Al-
bergo, ha organizzato il primo tavolo di
concertazione al quale hanno preso
parte molte donne (e anche qualche
uomo) impegnate in settori strategici
del sociale, dell’economia, della cul-
tura, della politica. Il comitato, nato
alla fine dello scorso dicembre, è co-
stituito da Giovanna Cuoco, Daniela
De Scisciolo, Elisa Laraia, Cinzia Mar-
roccoli e Tiziana Medici. «Questo co-
mitato - ha esordito Elisa Laraia pre-
sentando il gruppo di lavoro - nasce da
donne che sono accomunate dalla di-
mensione caratteriale che guarda agli
altri prima che a se stessi e alla società
con un forte sguardo di genere, in tutti
i campi, dalla programmazione eco-
nomica a all’istruzione, alle azioni di
genere, all’ambiente, alla cultura e al
marketing territoriale». L’obiettivo del

comitato è quello di suoerare un gen-
der gap che è ancora fortissimo in
Basilicata, visto che, come è stato
ricordato nel corso dell’incontro, no-
nostante il 53 per cento degli elettori
lucani siano di sesso femminile, le
donne sono pochissimo rappresentate
in politica. Ecco allora il percorso in 12

tappe «Generando», che si concluderà
nel febbraio del 2015. I primi cinque
moduli, «Genere e cittadinanza», Cit-
tadinanza di genere digitale», «Scuola
e genere», «Rappresentanza istituzio-
nale e cittadinanza di genere», «Me-
dicina di genere e Bioetica» e «Il corpo
della donna», sono stati presentati

nell’incontro di ieri. Gli altri appun-
tamenti riguarderanno scuola, Euro-
pa, processi creativi, integrazione, in-
formazione. Il tutto attraverso un con-
tinuo confronto tra la realtà lucana e
quella delle altre regioni d’Italia.

Ma il percorso formativo, è stato
detto dalle rappresentanti del Comi-
tato, non è altro che lo strumento per il
riconoscimento del ruolo della donna
in ogni ambito. Riconoscimento che
dovrà essere messo in pratica non
soltanto attraverso la proposta di legge
che sta prendendo forma sulla «Cit-
tadinanza di genere», che «dovrà ga-
rantire la realizzazione della effettiva
parità tra gli uomini e le donne della
Basilicata», ma anche attraverso azio-
ni di sviluppo dirette, da far con-
vergere sulle singole aree della re-
gione: i patti territoriali di genere. A
tale scopo il comitato ha già chiesto di
essere invitato a partecipare «ai tavoli
istituzionali costituiti e costituendi al
fine di poter contribuire alla defi-
nizione delle azioni di sviluppo relative
alla nuova programmazione
2014-2020».

GRANDE ALBERGO Le componenti del comitato di scopo [foto Tony Vece]

POTENZA I DATI BRACCOLTI DALL’ARITUM E COMMENTATI DALL’ANISAP

Tumori infantili
Basilicata nella media

POTENZA I SINDACATI DI CATEGORIA PREANNUNCIANO LA MOBILITAZIONE

Cooperative sociali
sempre in difficoltà

l . Non c’è pace per le cooperative
sociali della Basilicata, costrette a
fare i conti con trasferimenti di
fondi pubblici che arrivano con il
contagocce o non arrivano affatto. E
i sindacati di categoria insorgono.
«È intollerabile l’ atteggiamento che
la Regione Basilicata e le tre cen-
trali cooperative Lega Coop., Agci e
Conf. Coop continuano ad avere sui
servizi assistenziali essenziali - di-
cono Michele Sannazzaro Nicola Pi-
ca Raffaele Pisani, di Fp Cgil, Cisl
Fp e Uil Fpl - lavoratori coinvolti
(circa 3000 unità) che con grande
sacrificio e spirito di abnegazione
continuano ad assicurare i servizi
senza alcuna certezza nei tempi di
erogazione delle proprie spettanze
,sempre arretrate almeno di 4 - 5
mensilità. Nonostante l’indif feren-
za degli enti preposti ad erogare i
mandati e i vari solleciti ai comuni

Capofila e Capoarea che non ero-
gano nei tempi stabiliti le quote
spettanti alle cooperative, i lavo-
ratori sono talmente responsabili da
continuare, incuranti del danno
economico che subiscono, antici-
pando pure i soldi per recarsi a
lavoro in giro sul territorio per
garantire l’assistenza agli anziani
ed ai portatori di handicap».

Data la situazione divenuta ormai
drammatica, Fp Cgil, Fp Cisl e Uil
Fpl chiedono da tempo di svincolare
dal patto di stabilità tutti i servizi
del terzo settore a tutela dei la-
voratori e degli utenti. I sindacati,
inoltre, sono pronti a scendere sul
piede di guerra e «preannunciano lo
stato di mobilitazione, coinvolgendo
anche le famiglie degli assistiti, se
questo indifferente e sprezzante si-
lenzio dovesse protrarsi oltre il me-
se febbraio».

l La cattiva notizia è che itumori
infantiliin Italia sono sopra la media
europea ed americana mentre la buo-
na notizia è che aumenta la soprav-
vivenza dei piccoli pazienti. Sono que-
ste le conclusioni sui dati, pubblicati
su Epidemiologia e Prevenzione, rac-
colti dalla Airtum (Associazione Ita-
liana registri dei tumori) e diffusi in
occasione della dodicesima Giornata
internazionale contro il cancro in-
fantile che si è svolta sabato 15 feb-
braio scorso. Lo studio – riferisce
l’Anisap Basilicata - fornisce una mi-
sura aggiornata dell'incidenza e della
sopravvivenza dei soggetti con tumore
in età pediatrica (anni 0-14) e ado-
lescenziale (anni 15-19), basata sui dati
raccolti da 23 registri dell'Associazio-
ne Italiana Registri Tumori (il Re-
gistro voluto dalla Regione Basilicata
e affidato all’Irccs-Crob di Rionero,
presentato a dicembre 2012, è in attesa

di accreditamento Airtum). Secondo i
dati raccolti, l'incidenza di neoplasie
tra i piccoli con eta' compresa tra i 0 e
i 14 anni è pari a 175,4 nuovi casi
all'anno ogni milione di abitanti.Al
Sud è leggermente al di sotto: 163
nuovi casi l’anno per ogni milione di
maschi e 142 nuovi casi l’anno per ogni
milione di femmine. La Basilicata è in
questa media. «L’obiettivo della Gior-
nata – sottolinea Antonio Flovilla, pre-
sidente dell’Anisap - è stato quello di
attirare l’attenzione dell’opinione
pubblica, delle Istituzioni, dei pediatri
e delle famiglie sulla basilare impor-
tanza di una diagnosi tempestiva, per-
ché prima si riconosce il tumore, mag-
giori sono le probabilità di curarlo e
guarire definitivamente». Ad oggi cir-
ca il 70 per cento degli adolescenti
guarisce e nella stragrande maggio-
ranza dei casi può avere una vita
nor male

POTENZA CITTÀ
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PIGNOL A AVEVA 26 ANNI

Muore d’infarto
mentre
fa sollevamento
pesi in palestra

l È morto, probabilmente a
causa di un arresto cardiaco,
un giovane di 26 anni, An-
tonello Falce, di Pignola che,
ieri sera, ha accusato un ma-
lore mentre faceva pesi in una
palestra di fitness di Poten-
za.

Secondo quanto si è ap-
preso, dopo il malore del gio-
vane, che aveva da poco ter-
minato un esercizio a uno
degli attrezzi, gli istruttori
della palestra «Fit for you»
hanno allertato il 118, che è
intervenuto pochi minuti do-
p o.

I soccorritori hanno pro-
vato a rianimare il giovane,
che però è morto poco dopo
l’arrivo al pronto soccorso
dell’ospedale San Carlo di Po-
tenza.

Era in condizioni gravis-
sime. Stando ai primi accer-
tamenti il ragazzo non sof-
friva di problemi cardiaci. Né,
durante gli esercizi, aveva la-
mentato qualcosa.

l Nei primi mesi del 2014 è pre-
vista in Basilicata una riduzione
dell’occupazione, con 1.390 nuovi
contratti e 1.690 cessazioni per
scadenza, pensionamento o altri
motivi: la componente penalizza-
ta è quella del lavoro dipendente,
per la quale si prevedono in tre
mesi circa 930 assunzioni e 1.500
uscite, vale a dire 570 posizioni di
lavoro in meno.

I dati emergono da «Excelsior
Informa», il bollettino della Ca-
mera di Commercio sul fabbiso-
gno delle aziende, con dati Union-
camere e del ministero del Lavoro.
I contratti attivati nel primo tri-
mestre dell’anno dovrebbero es-
sere circa il 35 per cento in meno
rispetto ai 2.130 dello stesso tri-
mestre dell’anno precedente: due
terzi riguarderanno assunzioni
dirette di lavoratori dipendenti e
un terzo contratti atipici. Le as-
sunzioni si concentreranno per il
55 per cento nel settore dell’in -
dustria (comprese le costruzioni)
e per il 72 per cento nelle imprese
con meno di 50 dipendenti.

«Via Restivo dal Regno Unito»
Lui si oppone: «Qui ho famiglia»
Il segretario di Stato inglese: «La sua detenzione costa troppo»

D E T E N U TO
Danilo
Restivo,
detenuto in
Inghilterra
per il
delitto della
sarta
Heather
Barnett

l Danilo Restivo si è opposto all’estra -
dizione: «Ho diritto a una vita familiare
in Inghilterra». Il governo però vuole
rispedirlo immediatamente indietro:
«Costa troppo», ha detto il segretario di
Stato Theresa May. I conti? Restivo, che
in Inghilterra deve scontare 40 anni di
carcere per l’omicidio della sarta Hea-
ther Barnett, costerà al Regno Unito
quasi 2 milioni di sterline. In Italia
Restivo è stato condan-
nato a 30 anni di car-
cere per l’omicidio di
Elisa Claps. E ora gli
inglesi, che fecero di
tutto per non lasciarlo
arrestare dalla polizia
italiana, vogliono man-
darlo a casa.

Miss May - come ha
raccontato ieri il Daily Echo (uno dei
principali quotidiani britannici) - ha
emesso un decreto di espulsione.

Restivo ha presentato ricorso contro
l’ordine e sosterrà davanti al giudice
dell’immigrazione - scrive il Daily Echo
- «che ha diritto a una vita familiare e
privata ai sensi dell’articolo otto della
Convenzione europea dei diritti dell’uo -

mo». Risultato: vuole restare a Londra.
L’udienza si terrà a Bradford nel

mese di aprile. Il processo si svolgerà in
segreto «per proteggere Restivo».

Il condannato ha una moglie che vive
a Bournemouth, a più di 200 miglia
dalla prigione di massima sicurezza in
cui sta scontando la pena.

Anche l’avvocato Alfredo Bargi, di-
fensore italiano di Restivo, si era detto

sorpreso: «Per me - ave-
va dichiarato - è una
procedura completa-
mente nuova. La col-
lega che vive in In-
ghilterra, Gabriella
Bettiga mi, ha solo det-
to che si tratta di
u n’iniziativa del mini-
stero dell’Interno che

deve passare dall’autorità giudiziaria.
In prima battuta ci siamo opposti alla
deportazione perché non capiamo a
cosa tende, a cosa mira tutto questo. Sto
aspettando il fascicolo e i documenti
che riguardano il caso per poi espri-
mere un giudizio compiuto e detta-
g l i at o » .

Ma da dove nasce questo desiderio di

liberarsi di Restivo? Sulla scia di po-
lemiche relative a casi di criminali
stranieri usciti dal carcere e di nuovo
ospitati dalla comunità inglese, nel 2007
è stato stabilito che la «deportazione»
scatti a pena scontata per coloro che
provengono dai Paesi europei. Restivo
deve ancora scontare 38 anni. E allora?
Una procedura che vada oltre le regole
di base è prevista dal ministero dell’In -
terno ma solo in caso di gravi reati e
motivi di sicurezza nazionale, ordine
pubblico e salute pubblica. Da una
parte, dunque, Restivo è lontanissimo
dall’aver espiato la condanna, dall’altra
continua a rimanere chiuso in una cella
del carcere di massima sicurezza.

40 ANNI DI PENA
Deve scontarne ancora
38 per l’omicidio della
sarta Heather Barnett

IL PERSONAGGIO
LA BASILICATA PERDE UN TALENTO

RICONOSCIMENTI
La stella Michelin lo scorso novembre, l’entrata
nella mappa degli chef italiani pubblicata su
Fool, le sue ricette sul Gambero Rosso

CHEF
Lo chef Frank
Rizzuti,
ambasciatore
della cultura
gastronomica
lucana in
Italia e
all’estero,
scomparso
ieri a Potenza,
sconfitto da
una malattia.
Ha ricevuto
numerosi
riconoscimenti
e conquistato,
per la prima
volta in
Basilicata, la
stella
Michelin
[foto Tony Vece]

Addio a Frank Rizzuti
lo chef delle «stelle»
Amava una cucina genuina e creativa, profumata di terra lucana

MIMMO SAMMARTINO

l Se n’è andato ieri, dopo aver combattuto
con la malattia che l’aveva preso in ostaggio,
Francesco (Frank) Rizzuti. Aveva 46 anni. Era
un grande chef. Lucano doc, curioso di con-
frontarsi con esperienze in altri mondi, non ha
mai reciso le radici che lo legavano al suo luogo
dell’anima: la Basilicata. Con questo appiglia
ha saputo farsi creatore di sapori, di essenze, di
profumi e di colori, giocando con tradizione e
innovazione culinaria. Puntando sulla tipicità.
Scommettendo sulla genuità dei prodotti e sul-
la capacità dei produttori. Sapendo farsi am-
basciatore di questa cultura lucana in Italia e
nel mondo. Non gli è stata riconosciuta per
caso, nello scorso mese di novembre, una stella
Michelin. Una impresa storica. Un traguardo
non da tutti e che Frank è riuscito a rag-
giung ere.

Ha affermato una identità culturale e ga-
stronomica lucana. L’ha fatto prima lavorando
all’«Antica Osteria Marconi», poi con la con-
sulenza al ristorante Dattilo di Roberto Ce-
raudo (a Strongoli Marina, in provincia di
Crotone) e nel suo ristorante «Cucina del Sud»
a Potenza. Con stella Michelin conquistata in
Calabria e in Basilicata. Era stato anche in-
serito nella mappa degli chef italiani nel ma-
gazine svedese «Fool».

Ma chi era Frank Rizzuti? Una persona che è
riuscita a far vivere la sua passione e i suoi
sogni. Con la genialità dei talenti riusciva a far
diventare semplici anche cose in realtà com-
plesse. La sua ricerca è sintesi fra essenzialità
della tradizione e creatività dell’i n n ova z i o n e.
Frank Rizzuti è stato uomo di cultura. Uomo
del Sud che ha saputo aggiungere alla voca-
zione la forza della determinazione per su-
perare gli svantaggi della «meridionalità». E
della «lucanità» in particolare. Condizione che
aggiunge al limite della perifericità, anche
quella dei piccoli numeri. Della distanza fra i
luoghi. Dei collegamenti impossibili.

Eppure il valore e il lavoro pagano. Questo è
quello che esemplifica l’esperienza di Frank

Rizzuti. Talento e fatica. E fede incrollabile nel
fatto che, con qualità e applicazione, i risultati
prima o poi arrivano. Una lezione di lavoro, ma
soprattutto di vita, per i giovani del suo team.

Quando portò la sua stella nella Basilicata, fino
a quel momento orizzonte privo di astri, espli-
citò questo suo legame indissolubile con la sua
terra: «È l’avverarsi di un sogno - disse. - Quello
che mi rende più orgoglioso però è essere riu-
scito a dare lustro alla regione in cui sono nato
e cresciuto, una terra spesso dimenticata che

invece è ricca di materia prima di alta qualità,
di produttori caparbi e sognatori come me e di
ragazzi e ragazze che fanno questo lavoro con
passione».

Stesso pensiero che aveva espresso quando,
nell’aprile scorso, la rivista «Gambero Rosso»
aveva pubblicato venti ricette di primavera
firmate Frank Rizzuti. «Per me è stata una
grande soddisfazione essere stato scelto come
rappresentante della tradizione del nostro ter-
ritorio - commentò. - Penso che la nostra re-
gione ne esca bene».

Frank Rizzuti se n’è andato troppo presto,
lasciando nel dolore la moglie Ilaria, la figlio-
letta e quanti lo hanno stimato e gli hanno
voluto bene. Oggi, alle 10.30, nella chiesa del
cimitero di Potenza, le esequie e l’ultimo sa-
luto. Di lui resta tutto quello che di eccellente
ha saputoi fare. Resta la sua passione. L’a m o re
per la sua terra e la sua gente. Resta un profumo
di buono nell’aria. E un po’ di nostalgia.

GENIO E METODO
Univa al talento la determi-

nazione dei grandi del Sud. Lavoro
e ricerca quotidiana nel ristorante

MURO LUCANO GIÀ CONDANNATO A 3 ANNI E 6 MESI

Era in Spagna il marocchino
accusato di violenza sessuale
Rintracciato dalla polizia

l È stato condannato a tre anni e
sei mesi per violenza sessuale. Ma era
riuscito a scappare e aveva lasciato
l’Italia. Gli investigatori della Terza
sezione della Squadra mobile di Po-
tenza - che si occupano di reati contro
la persona - coordinati dal pm Fran-
cesco Basentini, l’hanno ammanet-
tato l’altro giorno all’aeroporto di
F i u m i c i n o.
Abdel Kebir
Nadif, il ma-
rocchino ac-
cusato di
aver abusato
di una donna
di Muro Lu-
cano nel
2007, è stato
e s t r a d at o
dalla Spa-
gna, dove era
fuggito per
evitare la ga-
lera.

Gli investi-
gatori della
Squadra mo-
bile hanno inserito la segnalazione
nel sistema internazionale «Shen-
gen». Nadif è stato rintracciato in
Spagna, dove viveva stabilmente or-
mai da tempo. La Procura di Potenza
ne ha chiesto l’estradizione. E l’a l t ro
giorno Nadif è arrivato in Italia. Ora
è a disposizione dell’autorità giu-
diziaria. [f. a.]

POTENZA E PROVINCIA

POTENZA I DATI DI EXCELSIOR

Si perderanno
altri 570 posti
di lavoro
nei prossimi mesi

A R R E S TO Questura di Potenza
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In stato di agitazione
i dipendenti di «Fenice»
Gli addetti incroceranno le braccia per otto ore

SANNICOLADIMELFI L’ASSEMBLEA DEI LAVORATORI HA CONFERMATO LO SCIOPERO DEL 24�

La decisione di Fim, Fiom
Uilm e Fismic: «A nulla sono
valsi gli incontri che si sono

tenuti in Confindustria»

I sindacati propongono di
ricorrere ai contratti di

solidarietà invece della cassa
integrazione straordinaria

FRANCESCO RUSSO

l E’ stato di agitazione tra i dipendenti
del termovalorizzatore Fenice di San Ni-
cola di Melfi. L’assemblea dei lavoratori,
infatti, ha confermato ieri lo sciopero del 24
febbraio annunciato venerdì scorso dalle
segreterie regionali di Fim, Fiom, Uilm e
Fismic. Gli addetti del termovalorizzatore
incroceranno le braccia per otto ore su tutti
e tre i turni (a partire dalle 6) e presi-
dieranno i cancelli del sito dalle 8. A nulla,
dunque, sono valsi i due incontri che si sono
tenuti nella scorsa settimana in Confin-
dustria per venire a capo della vertenza e
per «trovare - fanno sapere le organizza-

zioni di categoria - una soluzione condivisa
per la gestione della crisi dell’impianto».
L’azienda Fenice, che dichiara passività im-
portanti, «dopo l’accordo sulla cassa inte-
grazione straordinaria ha preceduto - de-
nunciano i sindacati - in modo unilaterale,
intervenendo pesantemente sul salario, con
l’azzeramento di quello aziendale, e rior-
ganizzando le squadre». Netta l’opposizione
di Fim, Fiom, Uilm e Fismic che chiedono di
«ripristinare la composizione delle squadre
quale condizione per continuare il confron-
to di merito sulle soluzioni, anche tran-
sitorie, da individuare per affrontare que-
sto periodo di crisi, accogliendo anche l’in -
vito avanzato dal Prefetto di Potenza nell’in -

contro del 20 gennaio scorso». I sindacati
propongono inoltre di ricorrere allo stru-
mento dei contratti di solidarietà in so-
stituzione della cassa integrazione straor-
dinaria «perché . spiegano - meglio capace
di ridistribuire i sacrifici derivanti dalla
riduzione dei carichi di lavoro». Si va verso
lo sciopero, dunque, al termovalorizzatore
Fenice di San Nicola di Melfi. Il 24 febbraio,
dicevamo, ci saranno otto ore di fermata
«per protestare contro le scelte unilaterali
dell’azienda». E’ previsto, inoltre, anche un
presidio davanti ai cancelli del termova-
lorizzatore. «Abbiamo avuto due incontri in
Confindustria ed anche a livello nazionale
con i dirigenti aziendali - dicono ancora i

sindacati - ma senza arrivare ad un’intesa.
Tutto è partito dal fatto che l’azienda oltre a
chiedere la cassa integrazione, per far fron-
te ad un periodo di crisi, ha disdettato il
contratto integrativo nazionale del gruppo
Fenice Italia. In questo modo i dipendenti
del termovalorizzatore di Melfi a partire da
gennaio percepiscono cinquecento euro in
meno al mese. Ma non è tutto: l’azienda ha
deciso di riorganizzare le squadre. Questo
significa - evidenziano le organizzazioni
sindacali - che aumentano i carichi di la-
voro, ma soprattutto, che diventa più ri-
schioso lo stesso lavoro in fabbrica, dal mo-
mento che non siamo di fronte a postazioni
di tipo comune».

LATRONICO CONTI TRUCCATI FORSE PER EVITARE IL DEFAULT�

L’ amministrazione comunale
finisce sotto inchiesta
l’accusa è di falso in bilancio

PINO PERCIANTE

l L AT R O N I C O. Conti trucca-
ti forse per evitare il default del
Comune. E’ bufera a Latronico
dove gli amministratori comu-
nali sono finiti nel mirino della
Procura della Repubblica di La-
gonegro. L’ipotesi di reato è
quella di concorso in falso in
bilancio. Tempo fa i carabinieri
della stazione di Latronico (che
fa parte della Compagnia di La-
gonegro) sono andati negli uf-
fici comunali per acquisire di-
versi documenti contabili.

In questi giorni hanno de-
positato la conclusione della lo-
ro indagine ai magistrati lago-
negresi che hanno aperto un
fascicolo. Per ora sotto la lente
degli inquirenti sono finti solo
gli amministratori ma l’inchie -
sta potrebbe allargarsi e coin-
volgere anche i vari capi area

del Comune e i revisori dei con-
ti. La vicenda su cui si indaga
nasce in seguito ad alcuni ma-
nifesti apparsi in paese nel me-
se di agosto dell’anno scorso. A
farli furono gli stessi ammini-
stratori di maggioranza che la-
mentavano difficoltà a chiude-
re il bilancio causa debiti, ma
poi in autunno approvarono il
documento contabile chiuden-
dolo addirittura in attivo, an-
che se di pochi spiccioli (800
e u ro ) .

Questo insospettì i carabi-
nieri che fecero scattare le in-
dagini. Cosa è successo? Sem-
plicemente dal bilancio sareb-
bero scomparsi una serie di im-
pegni di spesa per quasi due
milioni di euro. Almeno questa
è la conclusione a cui sono
giunti gli investigatori. Conclu-
sione che di recente è stata de-
positata in Procura. Gli inqui-

renti ipotizzano che nel bilan-
cio 2013 approvato nell’autun -
no scorso sarebbero stati esclu-
si in maniera illegittima i de-
biti. Manovra il cui interesse,
sospettano gli inquirenti, po-
trebbe essere stato solo quello
di evitare il dissesto.

Oltre alla Procura della Re-
pubblica anche la Corte dei
Conti si interesserà della vi-
cenda di Latronico, dal momen-

to che i carabinieri hanno re-
capitato la loro informativa an-
che alla magistratura contabi-
l e.

Tra i documenti incriminati,
c’è soprattutto la delibera n. 35
sottoscritta dall’intero consi-
glio comunale. Si tratta del sin-
daco Fausto De Maria, del vice
sindaco Vincenzo Forastiere
(assessore al bilancio), Vincen-
zo Castellano (cultura e tempo

libero), Gim Suanno (lavori
pubblici), Egidio Celano (pre-
sidente del consiglio), Donato
De Biase e Vincenzo Falabella
(consiglieri di maggioranza) e
Francesco Gioia, Gianluca Mi-
tidieri e Vincenzo Maradei
(consiglieri di opposizione).
Unico assente era l’a s s e s s o re
Dario Maturo (agricoltura e
servizi sociali) che quindi non
risulta coinvolto nella vicenda.

APERTO UN
FA S C I C O LO È
bufera a
Latronico (nella
foto) dove gli
amministratori
comunali sono
finiti nel mirino
della Procura
della
Repubblica

le altre notizie
INSODDISFATTA LA FIOM-CGIL

In Confindustria incontro
su Incomes e Brose
n Si è tenuto ieri in Confindu-

stria l’incontro trai sindacati e
le aziende Incomes (ex Lasme)
e la Brose.La Incomes che non
è stata assegnataria di nessuna
commessa dei nuovi modelli
da produrre in Sata, non ha da-
ta garanzie sul futuro dei lavo-
ratori del sito di Melfi, la Brose
che assegnataria delle due nuo-
ve commesse si è impegnata ad
occupare a regime 63 degli 81
lavoratori Incomes in 3 fasi.
Per la Fiom-Cgil non è suffi-
ciente quanto sottoscritto ieri.

S. ANGELO LE FRATTE LA DENUNCIA DEI VOLONTARI OIPA ITALIA ONLUS�
Un altro cane
ucciso con un colpo
di arma da fuoco

l Nel giro di due settimane, un altro caso di
uccisione di animale a Sant’Angelo Le Fratte in zona
Fontana. La denuncia dei volontari Oipa Italia Onlus
che nei giorni scorsi, hanno scoperto la carcassa di
un cane randagio che aveva trovato protezione gra-
zie ai residenti della zona. La mano che ha premuto
quel grilletto, «uccidendo», è ancora sconosciuta, ma
le forze dell'Ordine, allertate dai volontari della zona,
hanno avviato le indagini. «Non è il primo episodio
che si verifica. Infatti ad oggi, la sede Provinciale di
Potenza dell'Oipa, sta valutando le opportune ini-
ziative legali da assumere contro la persona de-
nunciata dai carabinieri di Satriano nei giorni scor-
si, per avere sparato ad un randagio, “uccidendolo
sul colpo”, perché infastidito dalla sua presenza. La
responsabilità di queste terribili uccisioni, che de-
notano una preoccupante mancanza di umanità e la

negazione di ogni regola del vivere civile, ricade non
soltanto sull’autore di crimini così efferati, (è bene
ricordare che l'uccisione e il maltrattamento di ani-
mali sono reati puniti dal nostro codice penale), ma
indirettamente anche sulle istituzioni locali, col-
pevoli di pesantissimi ritardi nelle politiche di pre-
venzione e gestione del randagismo».

L’ANIMALE UCCISO Scoperta dell’Oipa

LAGONEGRO HANNO PRESO SERVIZIO IERI NEL TRIBUNALE LUCANO�
Sette nuovi magistrati
per potenziare
il palazzo di giustizia

l L AG O N E G R O. «Svolgete il vostro lavoro non
con spirito burocratico ma seguendo la voca-
zione per la quale avete scelto di fare i magistrati,
vale a dire rendere giustizia». Così il presidente
del tribunale Matteo Claudio Zarrella ha accolto
i sette nuovi magistrati che da ieri hanno preso
servizio nel palazzo di giustizia di Lagonegro.

Un segnale di crescita dopo l’accorpamento di
Sala Consilina. La presentazione dei nuovi ma-
gistrati è avvenuta ieri mattina nell’aula «Ni-
gro»: sono Vincenzo Saladino, Alfredo Maffei,
Giuseppe Bosone, Giusi Piscitelli, Paola Bea-
trice, Rosamaria De Lellis, Miriam Valenti. Ad
accoglierli, oltre al presidente Zarrella, c’erano
anche i giudici Lucia Iodice e Vincenzo Del
Sorbo il direttore di cancelleria Pietro Cusati ,in
rappresentanza della Procura, il pubblico mi-

nistero Anna Grillo che ha rivolto un messaggio
di speranza e di incoraggiamento ai nuovi gio-
vani magistrati, nel giorno che segna l’av v i o
ufficiale della loro carriera. Il pm ha letto un
passo tratto dal famoso libro di Piero Cala-
mandrei «Elogio dei giudici scritto da un av-
vocato». [p.perc.]

NUOVI MAGISTRATI Ieri a Policoro

T E R M OVA LO R I Z Z ATO R E Lo sciopero di Fenice è stato confermato per lunedì 24.

SEGRETARIO DELLA SEZIONE

Genzano, per Maraula
conferma nel Pd
n Confermato dal congresso cit-

tadino del Pd il segretario
uscente Canio Graziano Ma-
raula, il direttivo, con molti
nomi nuovi è composto da Do-
nato Ciola, Franco Flotta, Te-
resa Gargano, Rocco Iacovera,
Antonella Occhionero, Giu-
seppe Pacella, SerenaVerdero-
sa, Maria Grazia Zaccaro, Vito
Cilla, Cosimo Petracca, Rino
Sciota e Gianni Usai. Ecco Ma-
raula: «bisogna dare centrali-
tà alle sezioni per portare le
criticità del nostro territorio
ai livelli più alti della politica».

ASSOCIAZIONE LIBERA

Rionero, incontro
con don Cozzi
n Oggi dalle ore 9.30, nella sala

riunioni del Liceo Classico,
«C. Levi» di Rionero si svol-
gerà un incontro fra la com-
ponente scolastica e don Mar-
cello Cozzi ,vicepresidente
nazionale dell’Associazione
Libera. All’evento, oltre a
don Cozzi, parteciperanno la
dirigente scolastica Antonel-
la Ruggeri, l’assessore comu-
nale alla P..I., Paola D’Anto -
nio e il presidente del Consi-
glio comunale, Maria Miche-
la Pinto, con intermezzi mu-
sicali di alcuni studenti. [ddl]
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PROTESTA A VENUSIO
DOPO CINQUE GIORNI DI PRESIDIO

TENSIONE RIENTRATA
Bloccato ieri mattina un camion carico di
«puzzolenti» fanghi di cartiera. Interven-
to di agenti della Forestale e tecnici Arpab

PRIMO SEGNALE
Dall’azienda «piena disponibilità a collabora-
re». Ma i dimostranti, pronti a bloccare la
fabbrica, chiedono un retromarcia definitivo

Stop all’utilizzo del pet coke
Il sindaco ottiene una sospensione da Ila Laterizi e si muove anche la Provincia

EMILIO OLIVA

l Il presidio permanente a Ve-
nusio non smobilita anche se
nell’ex stabilimento Ila Valdadige
non si brucerà pet coke nell’im -
mediato e mentre la Provincia
scende in campo per garantire la
salute dei cittadini. Lo stop ten-
poraneo arriva dopo un incontro
che il sindaco, Salvatore Addu-
c e, ha avuto ieri pomeriggio con
alcuni rappresentanti della Ila La-
terizi, società che nel 2012 ha ac-
quisito Ila Valdadige, «per valu-
tare le questioni – si legge in un
comunicato stampa diffuso da Pa-
lazzo di città – che hanno destato
allarme tra i residenti a borgo Ve-
nu s i o » .

Alla riunione, oltre a Adduce,
hanno partecipato il vice sindaco,
Sergio Cappella, l’assessore co-
munale all’Ambiente, Rocco Ri-
ve l l i , la presidente della Commis-
sione Ambiente, Bruna Rondi-
n o n e, il dirigente dell’ufficio Am-
biente, Giuseppe Montemurro,
e, per l’azienda, l’ing. Canio Scia-
natico, Vincenzo Pugliese, di-
rettore tecnico e Carmine San-
g i o r g i o, responsabile del perso-
nale. Le stesse fonti comunali
hanno fatto sapere che «i rappre-
sentanti dell’Ila Laterizi hanno of-
ferto all’Amministrazione comu-
nale la piena disponibilità alla col-
laborazione e, su invito del sin-
daco, hanno deciso di rinviare
l’utilizzo nell’impianto del com-
bustibile solido (pet coke)» che era
stato autorizzato dall’Aia (Auto-
rizzazione integrata ambientale)
con decreto di Giunta regionale
n.1357 del 10 agosto 2010. «Nel frat-
tempo il sindaco convocherà un
Tavolo tecnico durante il quale
saranno offerte tutte le informa-
zioni sui processi di lavorazione e
sul monitoraggio negli ambienti
di lavoro e all’esterno previsti
dall’Aia e dal protocollo sotto-
scritto tra azienda e sindacati il 13
marzo 2013».

La «frenata» è accolta come un
primo segnale positivo dai resi-
denti di borgo Venusio che mi-
nacciavano proteste più dure co-

me il blocco dell’attività dello sta-
bilimento, di cui ieri mattina si è
avuto un assaggio, e della statale
99 per Altamura. «Se entro oggi
non arriva una risposta ufficiale
dalla Regione sulla revoca del-
l'Aia, siamo pronti a bloccare gli
ingressi di qualsiasi materiale e
degli operai nella fabbrica», ave-
vano avvertito i manifestanti. Il
termine per l’ultimatum era stato
fissato alle 14 di ieri. L’i n i z i at iva
del sindaco ha fatto spostare più
avanti le lancette dell’orolo gio
stemperando la tensione. Ma la
sospensione decisa a Palazzo di
città non è giudicata sufficiente.
«Ci devono dire che non bruce-
ranno più il pet coke», avverte
Mimmo Genchi, esponente del
Movimento 5 Stelle, che come re-
sidente di Venusio è uno dei pro-

tagonisti della protesta.
Ieri mattina è stato bloccato un

camion «maleodorante» che tra-
sportava fanghi di cartiera, uti-
lizzati per la cottura dei mattoni.
E su iniziativa dei dimostranti so-
no intervenuti sul posto agenti del
Corpo Forestale, della Asl e del-
l'Arpab, l’Agenzia regionale per la
protezione ambientale, che hanno
prelevato campioni del materiale
destinato all'impianto. «I fanghi di
cartiera sono già puzzolenti. Il pet
coke è cancerogeno», ricorda Gen-
chi. «Chiederemo conto all’Ar pab
se dal 2010 ad oggi tutte le pre-
scrizioni indicate nell’Aia e fis-
sate in 47 punti sono state rispet-
tate. La cosa certa è che l’aria ir-
respirabile», aggiunge. Ad ottene-
re l’autorizzazione integrata am-
bientale fu l’ex Ila Valdadige, non

la Ila Laterizi, e le modificazioni
societarie avvenute da allora sono
proprio uno degli aspetti da chia-
rire nella vertenza, allo scopo di
verificare la validità dell’Aia an-
che dopo il passaggio di mano.

«Attività a tutela dell’ambiente
e della salute della popolazione del
borgo» sono annunciate intanto
dalla Provincia, che ha intenzione
di testare le emissioni in atmo-
sfera provenienti dal camino della
fabbrica di laterizi. La decisione,
«presa nell’ambito delle compe-
tenze previste dalle norme am-
bientali», fa seguito alle solleci-
tazioni dei residenti che da gio-
vedì stanno attuando il presidio
davanti all’azienda per evidenzia-
re i rischi legati all’emissione di
fumi derivanti dalla bruciatura di
pet coke, gli scarti della distilla-

zione di petrolio. Sabato scorso
Adduce aveva chiesto alla Regio-
ne di rivedere l'autorizzazione in-
tegrata ambientale e di sospen-
dere l’utilizzo del pet coke, citando
le valutazioni della Commissione
comunale all’Ambiente, ma se-
condo fonti del Movimento 5 Stelle
la richiesta non è ancora mate-
rialmente pervenuta a Potenza.

I grillini sono particolarmente
attivi su questo fronte. L’altro po-
meriggio Carlo Martelli, della
Commissione Ambiente al Sena-
to, e la onorevole Vega Colonnese
sono stati a Venusio dove hanno
avuto un incontro con i cittadini.
Lo stesso Martelli e l’on. Stef ano
Vi g n a r o l i , che hanno partecipato
a Matera ad un incontro dei 5 Stel-
le, si sono impegnati a portare la
vicenda in sede parlamentare.

P R OT E S TA
IN STRADA
L’ora della ce-
na tra i ma-
nifestanti del
presidio
permanente
istituito
da giovedì da-
vanti all’ex
stabilimento
Ila Valda-
dige lungo la
statale 99
a Venusio

.

Dall’on. Latronico
Interrogazione

al ministro
dell’Ambiente

Un’interrogazione al
ministro dell’Ambiente è
stata presentata dall’ono -
revole Cosimo Latronico,
di Forza Italia, per chiedere
di «verificare l’impatto am-
bientale dell’impianto Val-
dadige» e venire incontro
alle denunce dei cittadini e
degli operatori della zona
che lamentano preoccupa-
zione per il processo di
combustione dello stabili-
mento che utilizza il pet co-
ke». «La situazione – ha
spiegato il parlamentare –
si sarebbe aggravata nelle
scorse settimane produ-
cendo emissioni in atmo-
sfera che renderebbero ir-
respirabile l’aria di borgo
Venusio. Occorre verifica-
re la correttezza delle auto-
rizzazioni ed i sistemi di
monitoraggio e di control-
lo per evitare danni alle
persone ed all’ambiente».

le altre notizie
ORIENTAMENTO

L’Istituto Pentasuglia
oggi a porte aperte
n Nel quadro delle manifestazio-

ni per l’orientamento degli
alunni delle scuole secondarie
di primo grado, anche que-
st’anno, l’Istituto di istruzione
superiore “G.B. Pentasuglia”
organizza la prima delle gior-
nate denominate Open Day
2014. Oggi, dalle 16 alle 20, la
scuola sarà aperta, con accesso
dalla sede centrale di via Mat-
tei, a studenti e genitori. Sarà
possibile incontrare docenti e
studenti dell’istituto e visitare
i laboratori dove potranno es-
sere svolte attività dimostrati-
ve. Per ulteriori chiarimenti,
www.itismt.it; indirizzo mail
mtis01200r@itismt.it; tel. 0835 /
26.41.14 chiedendo del prof.
Giancarlo Minardi o del prof.
Nunzio Andrisani.

LICEO CLASSICO DUNI

In visita i partner stranieri
del progetto Comenius
n In visita ufficiale i partner stra-

nieri del progetto multilaterale
Comenius dal titolo “Aims –Al -
ternative for innovative Maths
S t u dy ”che il Liceo classico
“Duni”ha messo in campo in
partenariato con scuole di sei
Paesi dell’Unione europea:
Francia, Grecia, Olanda, Polo-
nia, Romania, Spagna. Ieri
mattina la cerimonia di aper-
tura, nell’aula magna dell’isti -
tuto. Ispirato alla Teoria delle
intelligenze multiple del prof.
Howard Gardner, il progetto
intende promuovere un ap-
proccio alternativo allo studio
della Matematica in una di-
mensione europea, potenzian-
do l’uso di lingua inglese e Tic,
le Tecnologie dell’infor mazio-
ne e della comunicazione.

I N I Z I AT I V E IL CENTRO TRISAIA E L’ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA GUARDANO ALLE POSSIBILITÀ DI PERCORRERE NUOVE STRADE

Accordo tra Enea e Confapi
Nasce una collaborazione per rafforzare le piccole e medie imprese

CENTRO ENEA L’ingresso della struttura

l Stabilire un rapporto di colla-
borazione a vantaggio delle imprese
locali. Se ne è discusso nel corso di un
incontro che una delegazione di 10
imprenditori di Confapi, guidati dal
presidente Enzo Acito e dal direttore
Pasquale Latorre, ha avuto nel Cen-
tro Ricerche Trisaia di Rotondella con
i vertici dell’Enea.

Il direttore dell’Enea di Trisaia,
Giuseppe Spagna, e il responsabile
dell’Unità tecnica tecnologie, Giacob -
be Braccio, nel corso dell’i n c o n t ro
hanno illustrato i compiti e le finalità
del Centro ricerche Trisaia, che nel
suo campo uno delle eccellenze nel
Mezzogiorno, dove si conducono prove
ed esperimenti di ricerca finalizzati
alle applicazioni nell’industria.

Tra Enea e Confapi, dunque, è sorto
un rapporto di collaborazione fina-
lizzato a rafforzare le piccole e medie
imprese materane sia nell’ottica della

nuova programmazione regionale
2014-2020 dei fondi strutturali della
UE, sia per attivare progetti da can-
didare al programma comunitario Ho-
rizon 2020, che destina oltre 70 miliardi
di euro per la ricerca e l’i n n ova z i o n e,
con una riserva di 250 milioni per le
PMI.

Un centro di eccellenza come l’Enea,
inoltre, è strategico anche per la par-
tecipazione delle imprese lucane al
bando per ricerca e sviluppo a valere
sull’Accordo di Programma Murgia-
no, aperto da qualche giorno con una
dotazione di 21 milioni di euro.

L’Enea a Rotondella si occupa con
successo di diverse tematiche, con
impianti sperimentali su scala ap-
plicativa per le industrie: dall’energia
e chimica verde al riciclo e valo-
rizzazione dei rifiuti; dall’ef ficienza
energetica in edilizia ai trasporti e
all’ag roalimentare.

TRUFFE LA CAMERA DI COMMERCIO INVITA A NON CADERE IN INGANNO

Nessun servizio mailing
è obbligatorio per gli iscritti
al Registro delle Imprese

lLa Camera di commercio, su segnalazione del Ministero per lo
Sviluppo economico, invita gli operatori economici a leggere con
attenzione e a diffid are di comunicazioni e proposte commerciali
inviate da società alle imprese che effettuano attività di “mailing’’
su tutto il territorio nazionale, citando presunti obblighi legati alla
iscrizione al Registro Imprese. Questo tipo di attività, che trae in
inganno le imprese, consiste nell’invio da parte della società
Kuadra srl di una comunicazione composta da un foglietto il-
lustrativo e da un bollettino di conto corrente (recante la causale:
iscrizione in portale multiservizi) per un importo di 309,87 euro, da
versare su un conto corrente (almeno nominalmente) della stessa
società. Sul foglietto illustrativo compare, tra l’altro, l’indicazione
“l’iscrizione è obbligatoria, per le ditte iscritte alla Camera di
commercio, industria, agricoltura e artigianato, qualora si de-
sideri di fruire dei servizi offerti, totalmente detraibili ai fini Iva.
L’accettazione della nostra proposta… ha finalità esclusivamente
commerciale e non surroga, né in alcun modo sostituisce, gli
adempimenti imposti dallo stato italiano e/o dalla Pubblica Am-
ministrazione in tema di iscrizione al Registro delle Imprese
(Cciaa e quant’ altro), e in tema di esazione di diritti dovuti per
le gge’’. La comunicazione ha indotto diverse imprese ad aderire a
una offerta commerciale di servizi, pensando di svolgere a un
adempimento obbligatorio verso il Registro Imprese.
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DIRITTI NEGATI
E I DISOCCUPATI AUMENTANO

L’ACCUSA DEL SINDACATO
«Ignobile scaricabarile da parte del Miur che ha
riversato sugli Uffici regionali e sulle Univer-
sità l’ingrato compito di trovare soluzioni»

PRECARI, PIOVE SUL BAGNATO
Penalizzati i docenti con contratto a tem-
po determinato che hanno
prestato servizio per almeno tre anni

Percorsi abilitanti e ritardi «letali»
A 100 insegnanti materani negata la possibilità di conseguire il titolo speciale

EMILIO SALIERNO

l Mentre ieri il Consiglio di
amministrazione dell’U n ive r s i t à
della Basilicata si riuniva a Ma-
tera, il sindacato scuola della Cgil
rincarava la dose nei confronti
dell’Ateneo lucano, tirato in bal-
lo, insieme ai Conservatori e
all’Ufficio scolastico regionale,
per i ritardi relativi ai Percorsi
abilitanti speciali (Pas) per l'a-
bilitazione all'insegnamento.
Corsi rivolti ai docenti della scuo-
la con contratto a tempo deter-
m i n at o.

La mancata attivazione dei
percorsi abilitanti nega la pos-
sibilità di conseguire l’abilitazio -
ne speciale a circa 100 insegnanti
nel Materano, su 310 in Basili-
c at a .

«Inaccettabile lo scaricabarile
da parte del Miur - segnala la Flc
Cgil - che ha riversato sugli Uffici
scolastici e sulle Università il
compito di trovare soluzioni».

«Qui da noi - dice E u s t a ch i o
Nicoletti, segretario della Flc
Cgil - la situazione risulta ancora
più grave perché l'Università, con
ritardo, ha preso atto del fatto che
la formazione iniziale dei docen-
ti, a seguito dell’approvazione del
decreto ministeriale 249 del 2010,
è stata “conse gnata” all’Univer -
sità e all’Alta formazione artisti-
ca e accademica articolata in tre
diversi percorsi: infanzia/prima-
ria, secondaria di I grado, secon-
daria di II grado. L’Ateneo ha da-
to risposta solo dopo la metà di
gennaio in merito all’at t iva z i o n e
dei corsi attra-
verso i Pas ed ha
disatteso total-
mente i Tiroci-
ni formativi at-
tivi per il con-
seguimento del
titolo di specia-
lizzazione per
l’inse gnamento
del sostegno.

Relativamente ai Percorsi for-
mativi speciali - puntualizza Ni-
coletti - l'Ateneo lucano, su 46 cor-
si abilitanti richiesti

(44 classi di concorso di scuola
secondaria di I e II gr., 1 Scuola
infanzia e 1 Scuola Primaria) ha
richiesto l'autorizzazione al Miur
per l'attivazione dei Pas, ma per
sole 7 classi di concorso.

La richiesta della Flc Cgil
Servono subito indicazioni precise

da Roma per far partire i corsi
Al ministero della Pubblica istruzione si chiedono

ora indicazioni chiare per i direttori degli Uffici scola-
stici regionali, per i rettori delle Università e i direttori
di Accademie e Conservatori, indicazioni capaci di ga-
rantire, quanto prima, la partenza di tutti i percorsi abi-
litanti su tutti gli insegnamenti e su tutte le classi di
concorso.
Il valore dell'abilitazione conseguita con i Percorsi abi-
litanti, fa presente il sindacato, «sia riconosciuto a pie-
no titolo e che i tempi diversi dell'attivazione dei corsi
non provochino discriminazioni e penalizzazioni per
chi, pur avendo pieno diritto, avrà accesso ai corsi in
ritardo.
L’ufficio scolastico di Basilicata, dice la Flc Cgil, « met-
ta in atto gli “strumenti flessibili” individuati dall'art. 6
del ddg 58/2013 come espressamente indicato dalle
ultime note ministeriali, per trovare una soluzione ai
problemi e dare finalmente risposte certe agli aspiran-
ti. Il Direttore generale, Franco Inglese, intervenga
con urgenza sul rettore dell’Ateneo lucano e sui diret-
tori dei Conservatori di Potenza e Matera affinché
questa pesante situazione trovi una soluzione.

Ancora nessuna notizia sull’at -
tivazione per i docenti di scuola
dell’infanzia, di scuola primaria,
di strumento musicale e di di-
verse discipline della secondaria
di I e II grado. Su 262 precari di
scuola secondaria di I e II gr. aven-

ti diritto alla
par tecipazio-
ne dei PAS,
solo 97 po-
tranno essere
accolti
nell’Universi -
tà della Basi-
licata. Per
tutti gli altri,

per tutte le classi di concorsi non
attivate, la Direzione scolastica
di Basilicata, ha richiesto alle
Università e Accademie delle re-
gioni limitrofe di procedere ad
apposite convenzioni. La mag-
gior parte dei precari quindi sarà
costretta a chiedere un “nu l l a
osta” per frequentare i corsi in
altre Università ed in altre re-
gioni. Riteniamo assurdo, vergo-

gnoso, irresponsabile riservare
questo trattamento ai docenti che
da anni garantiscono il funzio-
namento della scuola pubblica.

Abbiamo provato a definire un
incontro con l’Università - dice
Nicoletti - ma niente, non è stato
possibile. A questo punto, con le
altre sigle sindacali, stiamo va-
lutando una mobilitazione da-
vanti alle sede dell’Ateneo luca-
no. I nostri lavoratori non devono
emigrare per conseguire un’abi -
litazione, devono restare qui, e
l’Ateneo ha gli strumenti per tro-
vare una soluzione. Che cosa do-
vrebbero fare i nostri insegnanti,
licenziarsi per andare a frequen-
tare un corso in un’altra regione
che, tra l’altro, già pagano con
denaro proprio? La normativa di-
ce che Università, Conservatori e
Ufficio scolastico devono trovare
i modi flessibili per garantire che
i docenti, con un servizio anche
di 15 anni, acquisiscano il titolo
senza spostarsi altrove. Venga ri-
spettata quella indicazione».

D I S AG I
SENZA FINE
Pr o t e s t a
del personale
scolastico
organizzata
a Matera
in Piazza
Vittorio
Ve n e t o
alcuni
mesi fa.
Nei giorni
scorsi
ennesima
manifesta-
zione
dei docenti
precari
[foto Genovese]

Le altre notizie
GIORNATA GUIDA TURISTICA

Il 21 febbraio visita
gratuita al Palombaro
n Una visita gratuita al Palomba-

ro lungo, negli ipogei di piazza
Vittorio Veneto. Così anche
Matera partecipa alla Giorna-
ta Internazionale della Guida
Turistica, un evento istituito
nel 1990 dalla WFTGA (World
Federation of Tourist Guide
Associations) e promosso in
Italia dall'ANGT (Associazione
Nazionale Guide Turistiche),
che si celebra ogni anno il 21
febbraio. La manifestazione ha
come come obiettivo principa-
le quello di valorizzare la pro-
fessionalità delle guide turisti-
che abilitate, quotidianamente
impegnate a presentare a visi-
tatori italiani e stranieri lo
straordinario patrimonio pae-
saggistico, storico, artistico e
culturale italiano. Gli ingressi
alla scoperta della Matera sot-
terranea, in programma alle
10, alle 13, alle 15.30 e alle 18.30,
sarà guidata dalle guide turi-
stiche abilitate della regione
Basilicata. Per info e prenota-
zioni, tel. 339 / 363.83.32, gtaba-
s i l i c at a @ g m a i l . c o m

TECNOLOGIE E COMPETENZE

Autoriparatori, giornate
di formazione alla Cna
n Al via domani e giovedì 20 feb-

braio, a partire dalle 8.30, nella
sala formativa della Cna di Ma-
tera, il secondo ciclo delle gior-
nate formative previste nel-
l'ambito del progetto "Tecnolo-
gie tecniche e competenze per
gli autoriparatori". Il percorso,
cofinanziato da Fondartigiana-
to, verterà sulle due giornate e
gli argomenti: "La nuova moto-
rizzazione TSI a Metano del
Gruppo Wolkwagen”e "Il Com-
mon Rail Bosch: tecnica, fun-
zionamento ed evoluzione”.
L'evento è organizzato con-
giuntamente da Cna-Ecipa e
dalla scuola di management
Bi3.

POLO DECENTRATO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’ATENEO LUCANO SI È TENUTO IERI NELLA SEDE DI VIA SAN ROCCO

Università, legami più stretti con la città
Il rettore: «Daremo forza al percorso di Matera come stella polare della cult u ra »

l Il consiglio di amministrazione
dell’Università della Basilicata si è svolto
ieri nella sede decentrata di via San Rocco
«per rinsaldare il rapporto tra l’ateneo e la
città dei Sassi, per sostenerne con forza il
percorso di crescita e la candidatura a
capitale della Cultura, e per affermare il
ruolo che ogni Università deve avere per
la difesa di Beni culturali e della cultura
in genere». I motivi di questa presenza che
sottolinea l’impegno dell’ateneo lucano a
favore della città e per la cultura sono stati
illustrati dal rettore, Mauro Fiorenti-
n o.

I componenti del consiglio di ammi-
nistrazione, prima della riunione, hanno
visitato la Cripta del Peccato originale, gli
allestimenti del Musma (il Museo della
scultura contemporanea), il complesso
rupestre di Madonna delle Virtù, la sede

della Fondazione Zetema.
«Quella di oggi – ha detto il rettore – è

l’occasione per sottolineare l’impe gno
dell’Università della Basilicata nel settore
della cultura, uno dei motori di crescita e
di sviluppo della nostra società, ma so-
prattutto per dare forza al percorso in-
trapreso da Matera come stella polare
della cultura in Basilicata, e come pre-
stigiosa candidata al ruolo di capitale
della cultura nel 2019».

I Sassi, ha aggiunto Fiorentino, «non
sono soltanto uno dei patrimoni dell’uma -
nità, ma un bene prezioso da valorizzare e
da “l u c i d a re ” ogni giorno, come nostro
dovere nei confronti della Storia e di tutta
la Basilicata», ma la città «non è solo
Sassi, ma un crogiuolo d’iniziative – e in
questo va un ringraziamento alla fon-
dazione Zetema e all’Amministrazione

comunale per quanto mettono in campo
periodicamente – e di tesori artistici e
ambientali che hanno pochi paragoni in
Europa, e che rappresentano un valore
aggiunto indiscutibile per la nostra ter-
ra».

Per questo motivo l’Università della
Basilicata «ha messo il massimo impegno
possibile nella costruzione del futuro del-
la sede universitaria materana, offrendo
alla città un polo importante, per di-
dattica e per ricerca come quello rap-
presentato dal dipartimento delle Culture
europee e del Mediterraneo (Dicem) e
dalla Scuola di specializzazione in Beni
archeologici: due strumenti preziosi – ha
concluso Fiorentino – che con l’aiuto di
tutti devono diventare ancor di più un
punto di riferimento per il Mezzogiorno
in questo settore».

L’A LT E R N AT I VA
Sono costretti a chiedere
un “nulla osta” per fre-
quentare i corsi altrove

AT E N E O Il cda dell’Università di Basilicata in via San Rocco
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PISTICCI LE COMPAGNIE PETROLIFERE PRIVILEGIANO SOLO VIGGIANO E POCHI ALTRI COMUNI, MA C’È IL MODO PER POTER «RIEQUILIBRARE»�

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Il gas gratuito per tutti i lucani.
Lo chiede, ancora una volta, il sindaco Vito Di
T r ani, che ha incassato, in questa sua battaglia
volta a spalmare le royalties petrolifere su tutta
la regione, anche l’adesione del presidente della
Provincia di Matera, Franco Stella. «La filiera
del petrolio inizia a Viggiano e finisce a Pisticci,
dove di smaltiscono i reflui – ha ricordato il
primo cittadino di Pisticci -: non è, dunque, un
patrimonio della sola val d’Agri ma di tutta la
regione. Perché, allora, i benefici delle royalties
non si estendono all’intera Basilicata?». Già un
mese fa Di Trani aveva lanciato l’idea del gas
gratuito per tutti i lucani, formalizzandola con
una lettera a tutte le istituzioni ed ai comuni
lucani, anche per chiamarli a fare fronte co-
mune. «In Basilicata – ha ricordato Di Trani –
siamo solo 580mila persone, nemmeno un quar-
tiere di Napoli, e dovremmo stare non bene, ma
benissimo tutti quanti per le ricchezze che
abbiamo. Invece, le compagnie petrolifere pri-
vilegiano solo Viggiano e pochi altri comuni
della val d’Agri. Il mio non è un discorso di
campanile: voglio ricordare, infatti, che oltre ai
reflui, la nostra zona è anche attraversata
dall’oleodotto con il concreto rischio che, in
caso di perdite, ci possano essere danni all’am -
biente, come accaduto a Metaponto. Il gas
gratuito per tutti è possibile: siamo in pochi in
regione e credo che non sarebbe difficile porre
in essere questo progetto. Lo stesso dicasi per
l’energia: i costi ora sono alti, ma con la
diffusione delle royalties a tutti, ne bene-
ficerebbero pure le aziende della Valbasento
che, anche con la bonifica, potrebbe tornare ad
attirare investimenti». Per questo, Di Trani ha
chiamato i comuni lucani a fare fronte comune.
«All’Eni chiediamo il lavoro per i giovani e che
porti avanti il progetto per la benzina verde
attraverso la coltivazione della colza e del cardo:
abbiamo tanti terrei incolti e contaminati che
potrebbero servire a questo scopo». Insomma, la
discussione sul tema delle attività estrattive sul
territorio regionale, sia dal punto di vista
dell’impatto ambientale che della rimodula-
zione delle royalties e delle risorse economiche
derivanti dal petrolio, rimane aperta: i sindaci e
la Provincia di Matera chiedono di essere
convocati dal presidente Marcello Pittella per
esaminare tali questioni. «Non possiamo sem-
pre subire: non facciamo i leghisti del sud, ma la
Basilicata va rispettata», ha concluso Di Tra-
ni.

N U OVO
T E N TAT I VO
Il primo-
cittadino
di Pisticci
(nella foto
il Municipio)
ridà fiato
alla rivendi-
cazione
di «benefit»
anche
per gli altri
comuni lucani

Aumenti ed errori in quella Tares
La cittadinanza si sta mobilitando per contestare la terza rata a saldo della tassa comunale

BERNALDA CENTINAIA DI FIRME SONO STATE RACCOLTE NEI GAZEBO E BANCHETTI ALLESTITI LUNGO CORSO UMBERTO�

MARCONIA È ANDATO AL NUCLEO OPERATIVO VOLONTARI DEL METAPONTINO�

È stato donato un generatore
con i soldi delle primarie del Pd

Il sindaco non demorde e rilancia
«Metano gratuito per tutti i lucani»
Perché benefici solo in Val d’Agri? Richiesta sostenuta anche da Stella

Per non perdere il finanziamento
Valbasento, aperta la questione della bonifica

PISTICCI. L’adesione della Provincia alla richiesta del gas gratui-
to per tutti soddisfa il sindaco Vito Di Trani, anche come consigliere
provinciale del Pd. «Da tempo il presidente Franco Stella ha manife-
stato il suo accordo, ma ora c’è la vera e propria adesione». Sul piat-
to, però, c’è anche il tema bonifica in Valbasento. «Faremo un Consi-
glio comunale allargato a tutti i paesi dell’area Sin Valbasento e di Tito
per affrontare il problema – dice Di Trani – e fare in modo che i funzio-
nari regionali realizzino a breve almeno il 50 per cento dei progetti per
la bonifica: in caso contrario, perderemo i 46 milioni di euro. Il vuoto
politico che c’è stato in Regione non giustifica appieno questo ritardo
di oltre un anno nella redazione di tutti gli atti prodromici». [p.miol.]

POLICORO PERSONALE ATA PROTESTA PER UN ATTO ASSURDO�

Ora devono restituire
le indennità ottenute

l P O L I C O R O. «A fronte dei
costi esorbitanti della politica,
delle pensioni d’oro, degli spre-
chi e dei privilegi di speculatori
e parassiti delle rendite, resti-
tuire un’indennità regolarmente
erogata e percepita costituisce
un affronto alla dignità perso-
nale e di un’intera categoria di
lavoratori». Lo ha scritto il per-
sonale ausiliario tecnico e am-
ministrativo (Ata) del Liceo
scientifico “E. Fermi” nel pro-
clamare lo stato di agitazione
permanente. «E ciò a seguito
della circolare ministeriale del 7
gennaio 2014 che rende inevi-
tabile procedere al recupero di
somme già erogate per presta-
zioni lavorative degli anni 2011 e
2012 ed a fronte dell’a n nu n c i at o
blocco di ogni ulteriore men-
silità dal settembre 2013». I la-
voratori hanno respinto «questo
ulteriore vergognoso attacco ai
propri diritti acquisiti, alle con-
dizioni salariali, alla qualità del-
la vita. Il Ministero dell’econo -
mia si appresta a scippare ciò

che ci era stato riconosciuto
previa frequenza di un corso di
formazione, valutazione di titoli,
servizi, crediti professionali, con
finale attribuzione in gradua-
toria provinciale della relativa
posizione economica. Si tratta
non di “aumenti” stipendiali,
ma di una indennità forfettaria
(dai 30 ai 100 euro al mese)
ottenuta in cambio di ulteriori
mansioni rispetto a quelle pre-
viste: per i collaboratori sco-
lastici assistenza di base agli
alunni disabili o pronto soccor-
so; per gli assistenti ammini-
strativi e tecnici compiti di re-
sponsabilità, compresa la sosti-
tuzione del direttore ammini-
strativo». I lavoratori, pertanto,
fino a che non avranno la cer-
tezza del ritiro «del provvedi-
mento di recupero indebito delle
citate indennità» si limiteranno
alla prestazione dell’orario d’ob -
bligo settimanale astenendosi
dalle attività aggiuntive e ri-
fiutandosi di svolgere ore ec-
cedenti. [fi.me.]

« R I VO LTA »
POPOLARE
No ai super-
aumenti
applicati
alla terza rata
a saldo
della tassa
comunale.
Banchetti
e gazebo
spuntano
come funghi in
corso Umberto

l MARCONIA. I soldi delle primarie del Par-
tito Democratico utilizzati per donare un gruppo
elettrogeno ed una torre faro ai volontari dei Nov
(Nucleo Operativo Volontari del Metapontino)
della Protezione Civile. Il nobile gesto è stato
pensato e concretizzato dalla sezione cittadina
del Pd che, in una serata a metà tra il sociale e la
politica, ha consegnato l’importante attrezzo ai
volontari. Come è nata l’idea? Lo ha spiegato nel
corso della cerimonia di consegna, il segretario
cittadino, Rocco Negro: «Già dopo la bomba
d’acqua di ottobre – ha rivelato Negro – pen -
sammo di esprimere il nostro riconoscimento ai
Nov e, in vista delle vicine primarie di dicembre,
maturammo l’idea di utilizzare i soldi che avrem-
mo raccolto dai votanti per acquistare attrez-
zatura loro utile». Detto fatto. In tal modo, il Pd
pisticcese ha voluto ribadire come, tra i pro-
tagonisti dei soccorsi di quei terribili giorni, i
Nov siano stati tra i più presenti e proficui.
«Questo importante dono – ha spiegato Rocco De
Marco, presidente dei Nov – va ad aggiungersi ad
altre attrezzature ricevute da aziende non sono
lucane, ma anche pugliesi. Sembra che nessuno
ci guardi quando operiamo nelle emergenze con
la testa piegata e senza protagonismo, ma, in
effetti, in occasioni come queste ci rendiamo
conto che così non è». La struttura che De Marco
presiede è una delle sezioni più numerose di tutta

la provincia ma, come spesso accade, necessita di
un potenziamento della logistica per affrontare
situazioni sempre più complesse. La cerimonia è
stata anche un’utile occasione per soffermarsi
sull’importanza del volontariato, specie in pe-
riodi come l’attuale, nel quale le istituzioni mo-
strano grandi problemi nel gestire le emergenze.
Il gesto, ovviamente, è stato particolarmente ap-
prezzato dai componenti del Nucleo Operativo
Volontari del Metapontino. [p.miol.]

AL «NOV» Un momento della consegna

le altre notizie
B E R N A L DA

RINNOVATE LE CARICHE DI AC

Anna Maria Colucci
è il nuovo presidente
n Eletti i nuovi vertici dell’Azio -

ne cattolica a Bernalda. Anna
Maria Colucci è la presidentes-
sa dell’Ac parrocchiale “M at e r
E c cl e s i a e ”. Succede ad Ales-
sandro Scasciamacchia. Re-
sponsabile del gruppo Adulti è
Salvatore Arpaia, mentre i
Giovani saranno guidati da Da-
niele Gallitelli. A capo dell’Ac
ragazzi è stata eletta Monica
Renna. [an.mor.]

INIZIATIVA DI «BERNALDA NET»

Luciana Figliuolo vince
il concorso dei presepi
n Tutte donne le vincitrici della

prima edizione del concorso
“Presepe in casa”a Bernalda.
Il primo premio, uno smar-
tphone, è andato a Luciana Fi-
gliuolo. Il secondo, una stam-
pante, a Carmela Gallitelli.
Terza classificata Franca Ve-
nezia, che ha vinto un profu-
mo. L’iniziativa, curata dal por-
tale Bernalda Net, ha avuto de-
cine di partecipanti. A tutti so-
no andati attestati di parteci-
pazione. [an.mor.]

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Centinaia di fir-
me contro il caro Tares. I cittadini
si stanno mobilitando in massa per
contestare i superaumenti appli-
cati alla terza rata a saldo della
tassa comunale. Banchetti e ga-
zebo sono spuntati come funghi
lungo corso Umberto, richiaman-
do l’affollata partecipazione dei
passanti. Tutto era partito da un
documento sottoscritto da una cin-
quantina di famiglie del luogo, che
avevano presentato in Municipio
u n’istanza di autotutela, chieden-
do lumi e incontri chiarificatori
sull'argomento, ma anche la re-
visione delle aliquote di pagamen-
to, considerate inique. In caso con-
trario minacciavano di non pagare
quanto richiesto dalle cartelle co-
munali. Denunciati aumenti fino
al 300 per cento, rispetto all’anno
passato. Molti, inoltre, gli errori

riscontrati nelle singole bollette da
parte degli uffici comunali. A ta-
luni utenti non erano stati scalati i
due acconti già versati, perchè non
caricati a sistema, della Tares. Al-
tri, invece, lamentano il fatto che le
cartelle sono giunte a destinazione
solo qualche giorno prima della
scadenza, fissata, improrogabil-

mente, per il 18 febbraio. Altri
ancora, vorrebbero almeno il pa-
gamento a rate, laddove le cifre
risultino improponibili per i red-
diti familiari più bassi. La pro-
testa, intanto, si è allargata anche
alle attività commerciali, in par-
ticolar modo alle strutture ricet-
tive o della ristorazione. «Le cifre –

sostengono in coro i vari esercenti
di Bernalda e Metaponto – sono
spropositate in base ai carenti ser-
vizi offerti dal Comune, per una
tassazione che mortifica l’impren -
ditoria e deprime lo sviluppo eco-
nomico e occupazionale del ter-
ritorio». Sono numerose, infatti, le
attività che, per far fronte al caro
tasse, licenziano dipendenti e ri-
ducono l’offerta al minimo indi-
spensabile. Gli uffici comunali,
quotidianamente, sono intasati di
cittadini, alla ricerca di chiari-
menti, sgravi o eventuali storni al
ribasso. Non mancano situazioni
concitate e discussioni accese, non
sempre facilmente controllabili.
Oggi, dunque, la scadenza della
rata a saldo. Di sicuro, però, all’in -
casso mancheranno tantissimi
contribuenti. Tutti quelli che, in-
cessantemente, stanno sottoscri-
vendo la petizione per la revisione
del tributo.
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Diabete e nuove tecnologie
«D 

iabete e nuove tecno-
logie per un efficace au-
tocontrollo il tema af-
frontato e dibattuto,

presso il Centro sociale del Parco Tre
Fontane di Potenza, con
interventi svolti da me-
dici, pazienti e operatori
sanitari.

Un incontro che si in-
serisce nelle scelte pro-
grammatiche dell’Asso -
ciazione Lucana dei Dia-
betici, finalizzata ai per-
corsi formativi ed infor-
mativi verso il grosso
pubblico , convinta che è
fondamentale creare oc-
casioni per poter preve-
nire la malattia, ma an-
cor più necessario rendere consapevole
la persona con diabete perché possa
autogestirsi, diventando essa stessa vei-
colo di risparmio per la spesa sanitaria,
oltre che essere capace di dedicare più
attenzione alla personale qualità della
vita, prevenendo così le terribili com-
plicanze, purtroppo costantemente in ag-

g u at o.
Agli interventi svolti da Giuseppe Cu-

gno - direttore sanitario Asp Potenza, dal
Giuseppe Citro – diabetologo ambula-
torio Madre Teresa di Calcutta , da

Giuseppe Ferraro- me-
dico di Medicina Gene-
rale, da Anna Maria
Idrontino - infermiera
professionale, oltre che
dal sottoscritto in quan-
to presidente Alad -
Fand ha fatto seguito un
nutrito e interessato di-
battito, da cui è emersa
l’esigenza di avere sem-
pre maggiori spazi ed
occasioni informative,
specie in carenza di edu-
cazione sanitaria e te-

rapeutica da parte delle strutture sa-
nitarie preposte.

Tanto è stato unanimemente eviden-
ziato specie per patologie quali il Diabete,
stante l’assenza di acuzie che ne ri-
tardano la scoperta sul soggetto affetto,
oltre che se ne sottovaluta la pericolosità
fin tanto non si incappa nelle terrificanti

complicanze (infarto, ictus, cecità, dia-
lisi, amputazione arti inferiori).

Da qui, l’esigenza di promuovere vere e
proprie campagne di sensibilizzazione,
sia per indurre alla prevenzione , ma
particolarmente per attrezzare concreti
percorsi di cura e assistenza (Pdta –
Percorsi Diagnostici Terapeutici Assi-
stenziali), peraltro già previsti ma non
applicati, a ciò corrispondendo con ade-
guate strutture e team dedicati, insi-
stendo per una corretta integrazione fra i
diversi attori (MMG-Diabetologi-Tutor) e
riflettendo semmai su un vero e proprio
piano di comunicazione; un piano capace
di coinvolgere i diversi organi di in-
formazione, troppo spesso restii o estre-
mamente sufficienti, salvo rare eccezioni
, quali alcune emittenti radio private e
qualche quotidiano, fino agli stessi siti
istituzionali che,in attesa di ristruttu-
razione, non hanno visto di meglio che
operare l’oscuramento dei comunicati
dell’associazionismo volontaristico, seb-
bene quest’ultimo si sostituisce spes-
sissimo agli obblighi delle stesse Isti-
tuzioni.

[* Presidente Alad-Fand Basilicata]

ANTONIO PAPALEO *

Valorizzare il Ponte Musmeci
C

onfermiamo la nostra pluriennale attenzione nei confronti
dell’opera architettonica più importate di Potenza: il Ponte
Musmeci. Le condizioni di degrado in cui versa sono state già
evidenziate dalla nostra associazione e culminate in un con-

fronto costruttivo nella ricorrenza del trentennale della scomparsa
dell’ingegnere Musmeci, il 5 marzo del 2011 .

In quella occasione, alla presenza di rappresentanti di enti e isti-
tuzioni deputate, avanzammo delle proposte utili alla valorizzazione e
promozione del ponte tra cui: l’illuminazione artistica, completamento
della passeggiata interna, organizzazione di un meeting di studi sull’ar -
chitettura da tenersi periodicamente alla presenza di nomi illustri in
campo nazionale e internazionale; borse di studio a giovani universitari
su Musmeci e lo strutturalismo. Sempre in quella sede registrammo la
disponibilità del Comune di Potenza che per bocca del suo rappre-
sentante - Campagna - si impegnò per uno stanziamento di ben 2 milioni
di euro per la valorizzazione del Ponte già impegnate nei famosi PISUS
(di cui si è persa ogni traccia).

Ovviamente l’illuminazione del ponte è un ottimo inizio e segnale
indiscutibile di attenzione nei confronti del Ponte. È altresì ovvio e
scontato che necessita porre in essere interventi di restyling e misure
volte a contenerne l’usura da fenomeni atmosferici, ma tutto questo era
da tempo risaputo e non ci voleva la sfera di cristallo per scoprirlo. Così

come sarà necessario sistemare l’area sottostante e gli accessi alla
struttura dato che l’illuminazione sarà per buona parte fruibile dal
basso. Attardarsi ulteriormente sulla opportunità o meno di procedere
all’illuminazione del ponte- dimenticando o non sapendo- che il progetto
rientra in un intervento di valorizzazione dei borghi storici d’Italia (un
impegno di spesa specifico non certo utilizzabile per il rattoppo di buche)
ci sembra un esercizio retorico e strumentale. Cosa più utile sarebbe in
questo frangente sensibilizzare gli enti deputati o i rappresentanti
istituzionali a impegnare nel nuovo ciclo della programmazione re-
gionale quelle risorse necessarie per porre in essere misure ultimative
in merito a quanto sopra descritto.

A noi preme rilanciare il dibattito su come il Ponte possa rap-
presentare il traino per lo sviluppo culturale e turistico di Potenza, e
insieme ad esso, impegnare la città tutta, le associazioni, l’università e le
Istituzioni in merito ad un dibattito non più rinviabile su un’are stra-
tegica di Potenza che include insieme al Ponte, l’ex cip zoo, la Figc, il
Parco Fluviale e la siderPotenza. Lo continueremo a fare con l’equilibrio
che da sempre ci contraddistingue rimanendo nei nostri ruoli ma,
soprattutto, senza strumentalizzazioni o interessi di parte poiché dalla
valorizzazione del Ponte e dal suo rilancio complessivo deve trarne
vantaggio e beneficio la città e la regione tutta.

[* Presidente Circolo Angilla Vecchia]

ENZO FIERRO *

Si faccia qualcosa per le Pmi
C

i stiamo preparando per quello
che non a caso è stato definito
un evento storico, la prima mo-
bilitazione generale delle Pmi

della storia italiana: domani, martedì 18
febbraio, decine di migliaia di micro,
piccoli e medi imprenditori scenderanno
in piazza a Roma, per rivendicare una
svolta urgente e concreta nella politica
economica del Paese.

Le riflessioni di Giuseppe De Rita sulla
rappresentanza sociale e sulla necessità
che la politica - troppo concentrata in
queste ore sulle forme di governabilità,
ascolti di più la società reale - ci in-
coraggiano a riconquistarci il coraggio di
rappresentare le nostre basi associative in
un reciproco aiuto a crescere e a svi-
lupparsi.

Quello della rappresentanza e della
concertazione è un tema centrale per il
lavoro che attende il Presidente Pittella
quanto il nuovo Premier incaricato Ren-
zi.

De Rita ci ricorda che la rappresentanza
non è un’attribuzione stabilita per legge e
tanto meno è una gentile concessione di
spazio concertativo da parte della politica
e quindi ha bisogno di orgoglio e di
cora g gio.

Noi ne siamo convinti e non vorremmo
che l’atteggiamento di qualche assessore
regionale, sicuramente in buona fede, da
tecnico, non ne tenesse conto, quasi a
teorizzare un rapporto diretto cittadi-

no-assessore senza il “peso” della rap-
presentanza sociale che, come tale, non è
un “peso” e punta a risolvere non solo la
pratica individuale del piccolo impren-
d i t o re.

Lo abbiamo detto nella conferenza
stampa di venerdì a Potenza: il mondo
dell’impresa diffusa, dell’artigianato e del
terziario di mercato, che rappresenta il
94% del tessuto produttivo
dell’Italia e ne è il prin-
cipale motore contribuen-
do per il 62% al valore
aggiunto, chiede subito un
cambio di rotta e risposte
concrete per uscire da una
crisi che lo ha colpito du-
ramente: l’incidenza della
tassazione sui profitti ha
raggiunto il 66%, il 20% in
più della media europea,
mentre la burocrazia co-
sta alle piccole e medie
imprese 30 miliardi di eu-
ro l’anno e il credito è in calo dal 2011.

Rete Imprese Italia sottoporrà all’at -
tenzione della politica alcune proposte
attuabili rapidamente, che possano ri-
pristinare un clima positivo e di maggior
fiducia nel futuro. Vogliamo fare la nostra
parte, ma vogliamo risposte chiare. Da
parte delle imprese c’è una richiesta di
cambiamento fortissima, finora rimasta
inevasa. Noi chiediamo interventi su 10
punti precisi: riformare gli assetti isti-

tuzionali e garantire la governabilità; fare
la riforma fiscale; far ripartire le imprese
e uscire dall’emergenza occupazionale;
dare credito alle imprese; proseguire
nell’azione di semplificazione; tornare
alla legalità, portare a competere più
imprese sui mercati internazionali; in-
novare il sistema dei trasporti e della
logistica; ridurre i costi energetici per le

Pmi e infine superare il
«Sistri».

In particolare vogliamo
una riforma fiscale che ab-
batta la pressione fiscale
su lavoro, imprese e fa-
miglie. Così come chiedia-
mo con forza anche un
intervento sul credito con
il rafforzamento dei Con-
fidi e del Fondo di Ga-
ranzia per le Pmi. Le im-
prese chiedono anche che
riprenda l’azione di sem-
plificazione: la burocrazia

costa alle Pmi 30 miliardi ogni anno.
Dobbiamo modernizzare la Pubblica Am-
ministrazione e sciogliere il nodo dei
debiti verso le imprese.

La politica ci deve ascoltare e agire: noi
non molleremo. Siamo propositivi, ma
incalzanti. Aperti al dialogo ma pronti a
tornare in piazza se non avremo risposte
concrete e rapide.

[* Presidente di Rete Imprese Italia della provincia
di Potenza]

PROSPERO CASSINO *

Non sufficiente Pittella
nei primi sessanta giorni
della sua Presidenza

I
l bilancio nella sanità nei primi ses-
santa giorni di Governatorato Pittella è
certamente deludente e comunque al di
sotto delle aspettative alimentate dai

proclami di rivoluzione democratica che, spe-
cie nella sanità, si presta a tanti significati.

I provvedimenti adottati – in attesa della
nomina della delicata figura del Direttore
Generale del Dipartimento Sanità – riguar -
dano principalmente lo sblocco del turn over,
vale a dire aziende ed enti del sistema
sanitario regionale tornano ad assumere. Con
l’aggravante che, anche se la spesa per il
personale delle singole strutture non potrà
essere superiore a quella del bilancio di
esercizio del 2012, di fatto le aziende sono
libere di determinare, a proprio piacimento,
la riorganizzazione organica.

Ancora, è stato sbloccato il conferimento
degli incarichi di direzione di struttura com-
plessa della dirigenza medica e delle pro-
fessioni sanitarie, che era stato vincolato
all’approvazione dei nuovi standard.

Infine, con un provvedimento retroattivo,
che li riconosce anche per gli anni 2012 e 2013,

è stato ripristina-
to sempre a favore
del personale del-
le Aziende il si-
stema dei rimbor-
si per le missioni,
sospeso dal prece-
dente assessore al-
la Sanità per con-
sentire il rientro
dei conti pubbli-
ci.

Dopo le parole
in Consiglio del
Presidente Pittel-
la sulla sanità c’è
poco da dimostra-
re coraggio anche
perché per noi il
coraggio di impre-
sa avviene ogni
giorno che apria-
mo i poliambula-
tori e i centri ac-
creditati al SSR.

Nella relazione del Governatore sono state del
tutto ignorate le specificità delle imprese
della sanità privata e gli aspetti riferiti
all’erogazione di servizi e prestazioni per la
salute dei cittadini.

L’unico aspetto positivo, anche se ancora da
verificare, si riferisce alla volontà di rivedere,
in concerto con le parti sociali, il sistema dei
ticket sulla farmaceutica e della compar-
tecipazione alle prestazioni socio-sanitarie. Il
superamento del superticket che ha allon-
tanato numerosi lucani dalla cura e dalla
prevenzione è da anni ragione di iniziative,
mobilitazione, proteste che hanno fatto se-
guito alla raccolta di 10mila firme a sostegno
di una petizione popolare da noi promossa
contro il superticket che ha penalizzato utenti
e strutture sanitarie private accreditate.

Resta dunque la profonda amarezza per un
avvio di legislatura che si preannuncia, an-
cora una volta, almeno per noi, tutto in salita
per difendere attività imprenditoriali, posti
di lavoro e servizi ai cittadini.

Noi continuiamo a ravvisare la necessità di
illustrare al Presidente l’attuale quadro com-
plessivo della sanità cosiddetta “p r ivat a ” ch e,
al pari di altri settori della piccola e media
imprenditoria, sta vivendo un’emergenza in-
finita.

Una emergenza fatta anche di mille pastoie
procedimentali non solo inutili ma dolo-
samente dannose, di necessità legate alla
formazione costante delle risorse umane, di
accesso al credito per investimenti in nuovi
processi e nuove tecnologie, di “messa in
re t e ” con altri mondi produttivi come quelli
dei servizi, dell’agricoltura, del turismo, delle
attività produttive in generale.

Se dunque la Regione e con essa la sanità
lucana hanno bisogno di essere governate ed
hanno fame di risposte concrete ed efficaci
alle troppe problematicità, hanno anche ne-
cessità di una svolta nel metodo di approccio
nelle relazioni. Un approccio che per essere
efficace deve essere multidisciplinare e di
sistema.

Tutto ciò è ancora maggiormente rilevante
nella sanità privata laddove gli attori prima
che essere strutture sanitarie sono anche
imprese che, oltre a dover resistere alla crisi
generale devono misurarsi per la soprav-
vivenza con i tagli alla sanità pubblica che
spesso tagliano i servizi e non gli sprechi.

[* Presidente di Sanità Futura]

MICHELE CATALDI *

ALAD FAND Antonio Papaleo

PMI Piccole imprese

R E PA R TO Si
guarda anche
alle imprese
della sanità
privata e gli
aspetti riferiti
all’erogazione
di servizi e
prestazioni per
la salute dei
cittadini

LETTERE E COMMENTI



RASSEGNASTAMPA

corriere.it
Renzi indica la road map: subito le riforme, 
poi lavoro, fisco e pubblica amministrazione
Pochi giorni per sciogliere la riserva. Il tweet dal treno: «E’ #lavoltabuona». Martedì alle 10 via alle consultazioni

Subito le riforme istituzionali e la nuova legge elettorale. Poi, da marzo, un impegno particolare su tre macro-temi: a 
marzo il lavoro («la vera emergenza e non solo per quelli della mia generazione»), la riforma della pubblica amministrazi-
one e quella del fisco Matteo Renzi ha impiegato due minuti a presentare le linee guida del suo programma, quelle su cui 
ha assicurato di voler mettere «tutta la determinazione e l’impegno di cui sono capace». Ma in quei due minuti ha affron-
tato le questioni principali su cui si giocherà la tenuta dell’esecutivo e il rispetto dell’impegno all’«orizzonte di legislatura» 
ostentato subito dopo avere ricevuto dal presidente Napolitano (che lui chiama «signor presidente») l’incarico per la 
formazione del nuovo governo. Ovvero, l’obiettivo di restare in carica fino al 2018. «Prima i programmi - ha sottolineato - i 
nomi vengono dopo». Poi, mentre era in viaggio in treno per Firenze, ha espresso il suo ottimismo via Twitter, lanciando 
l’hashtag #lavoltabuona.

LA ROAD MAP - La road map più immediata è però quella della formazione dell’esecutivo a cui seguirà il passaggio in 
Parlamento per la fiducia. La giornata di Renzi si divide tra Roma e, appunto, Firenze. Nella sua città il sindaco torna per 
adempiere a tutte le formalità istituzionali conseguenti all’accettazione dell’incarico, ovvero il passaggio di consegne della 
guida di Palazzo Vecchio con il suo vice Dario Nardella. Ma in serata sarà nuovamente nella Capitale, per dare il via alle 
trattative con gli alleati. Nella giornata di martedì, a partire dalle 10, si svolgeranno invece nella Sala del Cavaliere a Mon-
tecitorio le consultazioni formali e ufficiali. E solo dopo Renzi potrà sciogliere la riserva tornando dal Capo dello Stato per 
comunicargli di essere pronto a prendere possesso di Palazzo Chigi.

Renzi: «Ci metterò tutta l’energia che ho»

 
IL VOTO DI FIDUCIA - Il voto di fiducia in aula potrebbe dunque essere calendarizzato alla fine della settimana, giovedì 
o venerdì, anche se lo stesso premier incaricato ha messo le mani avanti spiegando che volendo ragionare su un oriz-
zonte di legislatura alcuni giorni saranno necessari. In questo intervallo, oltre a mettere a punto un programma che possa 
mettere d’accordo sia il Pd sia i suoi principali alleati, a partire dal Nuovo Centrodestra, Renzi nella sua veste di segretario 
proverà anche a recuperare l’unità interna, cercando di far superare alla minoranza che fa capo a Pippo Civati quei malu-
mori che potrebbero tradursi in voti negativi in aula. 

Twitter: @lex_sala
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